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Donald Rumsfeld cita spesso una frase 
di Al Capone: «Si ottiene di più con 
una parola gentile e una pistola che solo 
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con una parola gentile». Un conto, però, La politica estera di Bush ormai 
è spaventare i nostri nemici, è nelle parole «stupire e terrorizzare», 

altro terrorizzare il resto del mondo. Newsweek, 24 marzo 2003 


L ’orrore di Baghdad terrorizza fl mondo 

Centinaia di missili, decine di palazzi del potere in fiamme, attaccate anche altre città 
La Turchia entra nell’Iraq del nord[ Allarme di Putin: tutto il pianeta ora è a rischio 


Piero Sansonetti 


La guerra ha raggiunto il primo 
obiettivo dichiarato: spargere il ter¬ 
rore, l'angoscia. L'operazione mili¬ 
tareamericana si chiama così, «col¬ 
pisci eterrorizza». Sta funzionando. 
Ieri sera, alle sette, gli aerei hanno 
colpito duramente Baghdad, l'han¬ 
no devastata, e hanno gettato nella 
paura e nell'orrore tutto il mondo. 
La Cnn ha fatto vedere in diretta 
l’attacco alla capitaledeU'l raq. Cen¬ 
to o duecento esplosioni, in pieno 
centro, altrettante in periferia, le 
fiamme alte cento metri, i funghi di 
fumo nero, la città illuminata a gior¬ 
no, il rumore degli schianti. Non 
l’avevamo mai vista una scena cosi 
in televisione. Resterà in mente a 
tutti. Consegnerà questo messag¬ 
gio: l’esercito americano è potente, 
violento, può distruggeredove vuo¬ 
le. Non si sa quanti morti abbia pro¬ 
dotto il bombardamento. Né quan¬ 
ti abbiano perso la vita a Kirkuk e 
in altri attacchi aerei che ci sono 
stati in varie città medie e piccole 
del Nord. 
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Baghdad colpita dai bombardamenti degli angloamericani 
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Prevista un’ondata di profughi: 
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Non ci si divide sulla pace 


Oggi a Roma Ulivo e movimenti separati. Fassino: indispensabile un unica voce 


Voci Usa 

America 
Che Stai 
Facendo? 

Robert Byrd* 

O ggi piango per il mio Paese. H o 
visto il volgersi degli eventi in 
questi ultimi mesi con il cuore, il cuore 
pesante. L'immagine dell'America non 
è più quella di un forte eppur benevolo 
mediatore di pace. L'immagine del¬ 
l'America ècambiata. In tutto il piane¬ 
ta i nostri amici non si fidano di noi, la 
nostra parola è messa in dubbio e le 
nostre intenzioni sollevano obiezioni. 
Invece di ragionare con coloro con cui 
siamo in disaccordo, noi esigiamo ob¬ 
bedienza o minacciamo recriminazio¬ 
ni. Invece di isolare Saddam Hussein, 
isoliamo noi stessi. Proclamiamo una 
nuova dottrina di prelazione che è com¬ 
presa da pochi etemutada molti. 
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Guerra in tv 


Biagl Torna 
il Rantolo 
della Sirena 

Maurizio Chierici 

MILAN0 Duegiornalisti stanno par¬ 
lando sul balconedell'albergo, not¬ 
te del Kuwait, quando suona l'allar¬ 
me: «La sirena... », mormora Enzo 
Biagi: «Fa impressione più delle 
immagini finora viste. Di questa 
guerra, credo, vedremo poco, e so¬ 
lo ciò che è opportuno farci sape¬ 
re, ma il rantolo della sirena dà i 
brividi. Risveglia il disagio di certi 
ricordi. Quelle notti, in rifugio... » 
I ricordi cominciano. 
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ROMA A Roma duecentomila agricol¬ 
tori manifestano per la pace. I n tutta 
Italia sì susseguono cortei spontanei. 
Scioperi, scuolee università occupa¬ 
te. Un grande clima di partecipazio¬ 
neunitaria, rovinato - almeno in par¬ 
te - proprio nella capitale. Saranno 
due distinte manifestazioni a segna¬ 
re infatti oggi la nuova giornata con¬ 
tro la guerra. 

La prima dell'Ulivo in Piazza del 
Popolo, la seconda dei movimenti e 
dei sindacati in Piazza Navona. So¬ 
no state le associazioni pacifiste a 
rifiutarelasoluzioneunitaria:«I par¬ 
titi dell’U livo hanno deciso sulla ma¬ 
nifestazione senza coinvolgerci». La 
propostaulivistadi toglierei simboli 
politici dell’alleanza è stata ritenuta 
insufficiente dai contestatori. Il se¬ 
gretario dei Ds, Piero Fassino, ha lan¬ 
ciato un appello a restare uniti e a 
far sentire un'unica voce contro le 
bombe che cadono in Iraq. 
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Ulivo 


La Guerra Cambia Tutto 
Anche Per Noi 


Alfredo Reichlin 


L a guerra acutizza all'estremo il 
problema dell'Italia: un grande 
paese privo di un governo che 
abbia il senso delle sue responsabilità 
nel momento in cui ciò che viene in 
discussione è quel fondamentale siste¬ 
ma di garanzia dei suoi interessi di lun¬ 
go periodo che dipende da una chiara 
collocazione strategica, Per difendere la 
pacee la sicurezza bisogna essere padro¬ 
ni del proprio destino, lo leggo su que¬ 
sto sfondo i problemi dell'Ulivo e il ri¬ 
schio che si indebolisca la necessaria al¬ 
leanza tra leforzedemocratichedel cen¬ 
tro e del la sinistra. Che succede al la de¬ 
mocrazia italiana se le domande e le 


angosceche assillano la gente non trova¬ 
no una credibile risposta politica? Parlo 
di un soggetto politico forte capace di 
garantire al paese una nuova guida. Da 
sole, non bastano le preghiere ma nem¬ 
meno le marce di proteste a riempire 
un vuoto così pericoloso. Questo è, do¬ 
potutto, il problema politico cruciale 
che la guerra di Bush impone all'Ulivo. 
Ed è un problema che interroga tutti, 
non solo i gruppi che, a sinistra come a 
destra, coltivano altri disegni, Spettapri- 
madi tutto al nucleo fondamentale del- 
l'U livo fare un salto di qualità. 
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sabato 22 marzo 2003 


Robert Fisk 


BAGHDAD II principale palazzo pre¬ 
sidenziale di Saddam, un grande 
edificio di 20 piani, è esploso di¬ 
nanzi ai miei occhi - un calderone 
di fuoco, una fiammata alta trenta 
metri eun rumorechemi ha fatto 
fischiare le orecchie per un'ora. 
L'intero palazzo massicciamente 
fortificato ha tremato a seguito 
dell'impatto. Poi sono arrivati al¬ 
tri quattro missili Cruise. 

È il bombardamento più pe¬ 
sante subito da Baghdad in oltre 
20 anni di guerra. La notte di gio¬ 
vedì in tutta la città spaventose 
esplosioni han¬ 
no fatto trema¬ 
re la terra. Alla 
mia destra il mi¬ 
nistero delle 
Forniture M ili- 
tari - un lungo 
edificio colon¬ 
nato che asso¬ 
miglia molto al¬ 
la facciata del 
Pentagono - ha 
sputato fuoco 
dopo essere sta¬ 
to colpito da 
cinque missili. 

Anche se 
l'operazione 
era ufficialmen¬ 
te volta a creare 
«shock e terro¬ 
re», shock non 
mi sembrava la 
parola giusta 
per descrivere 
la situazione. I 
pochi iracheni 
per le strade in¬ 
torno a me- di¬ 
rei non proprio 
amici di Sad¬ 
dam - non face¬ 
vano che impre¬ 
care sottovoce. 

Dagli alti 
edifici, dai ne¬ 
gozi e dalle abi¬ 
tazioni arrivava il tuono dei vetri 
infranti eleonded’urtospazzava¬ 
no il Tigri in entrambe le direzio¬ 
ni. I missili arrivavano un minuto 
dopo l'altro. M olti iracheni aveva¬ 
no visto- come me- al la tei evi sio¬ 
ne gli spaventosi bombardieri 
B-52 decollare sei ore prima dalla 
Gran Bretagna. Comemeavevano 
preso nota del l'ora, avevano ag¬ 
giunto i tre fusi orari di differenza 
e avevano calcolato che intorno 
alle 9 della sera il terrore avrebbe 
avuto inizio. I B-52 - che quasi 
certamente hanno sparato i missi¬ 
li da fuori dello spazio aereo ira¬ 
cheno - sono arrivati mortalmen¬ 
te in orario. 

Le auto della polizia correva¬ 
no per le strade della città con gli 
altoparlanti che ordinavano ai pe¬ 
doni di andare nei rifugi o di na¬ 
scondersi sotto gli edifici più alti. 
Rannicchiato vicino ad una fila di 
negozi dall’altra parte del fiume, 
sono stato mancato di poco dal¬ 
l'ondata di frammenti di vetro ca¬ 
duti giù dalle finestre più alte col¬ 
pite dall'onda d'urto. 

Lungo le strade si vedeva qual¬ 
che iracheno che osservava la sce¬ 
na dal balcone circondato dai 
frammenti di vetro. Ogni qual vol¬ 
ta le grandi bolle dorate di fuoco 
lampeggiavano nel cielo della cit¬ 
tà, correvano a rifugiarsi in casa 
prima di essere raggiunti dall'on¬ 
da d'urto dell'esplosione. Ad un 
certo punto mentre me ne stavo 
dietro gli alberi uno sciamedi mis¬ 
sili Cruise mi è passato a bassa 
quota sopra la testa, lo stridore del 
loro passaggio devastante quasi 
quanto le esplosioni che ci sareb¬ 
bero state di lì a poco. 

Come descrivere tutto questo 
- mi chiedevo - come definire i 
colori, come rendere l'idea dei de¬ 
cibel delleesplosioni senza ricorre- 


La guerra non ferma 
la notte degli Oscar 


LOS ANGELES Qualche migliaio di 
bombe sull'Iraq non fermeranno la 
cerimonia di consegna degli Oscar. 
A confermarlo ancora una volta è 
stato il produttore della serata Gii 
Cates che ha chiuso così la strada a 
ogni eventuale decisione della televisione Abc, che lo trasmetterà in 
diretta mondiale, di rinviare lo show. «Gli Oscar non saranno 
rinviati. Questa è la cosa giusta da fare. Soprattutto in un momento 
come questo», ha detto il presidente della Academy, Frank Pierson. 
Lo spettacolo quindi andrà avanti. Pierson ha sottolineato che gli 
Oscar non sono mai stati rinviati in passato per una guerra - in 
Vietnam o durante la Seconda Guerra Mondiale - e non lo saranno 
neanche questa volta. La Academy ha comunque deciso di abolireil 
tradizionalearrivo sulla pedana rossa. «Non sarebbe stato dignitoso 
- ha ribadito Pierson - con il paese impegnato in una guerra». 



Lasciano Baghdad 
3 scudi umani italiani 



ROMA FI anno lasciato l'Iraq e si tro¬ 
vano in Siria i tre«scudi umani italia¬ 
ni» che erano fuggiti nei giorni scorsi 
dalla raffineria che era stata assegna¬ 
ta loro come obiettivo dalle autorità 
di Baghdad, nonostante avessero 
chiesto di presidiare piuttosto obiettivi civili, come scuole e ospedali. I 
tre itali ani, tra i quali il medico triestino M arino Andolina, dopo essere 
fuggiti dalla raffineria si erano recati in un albergo di Baghdad e 
sarebbero stati invitati a lasciare il paese dalle autorità irachene con le 
quali erano sorti contrasti a proposito degli obiettivi da presidiare. 
Andolina, come pediatra, avrebbe inutilmente insistito per essere auto¬ 
rizzato a restare per svolgere la sua attività nel campo del l'assistenza 
sanitaria. Ieri mattinai tre hanno preso un taxi esi sono diretti verso la 
Siria. Non si hanno invece notizie di un quarto «scudo umano» «che 
parlava italiano» e che potrebbe essere ancora a Baghdad. 


Vedo i emise 
la città diventa un rogo 


Un soldato 
iracheno 
si consegna 
agli inglesi 
In alto 
il 

bombardamento 
di Baghdad 
di ieri 



Aljazira 

La rete insegue 
i missili su Baghdad 



Reda Ali 


ROMA L’immagine fissa di Baghdad in fiamme resta 
sugli schermi di Al Jazira per ore. Dai lampi dei bom¬ 
bardieri si passa al fumo nero che soffoca la notte 
irachena. Poi, all'Improvviso, compare l'inviato Dyar 
el Emari: microfono e cineprese nelle strade della 
città. Alle sue spalle compaiono ancora missili, e la 
macchina insegue la traiettoria che finisce sui palazzi 
del governo. «Difenderemo il nostro Paese fino alla 
morte - dichiara un civile intervistato - Per noi Sad¬ 
dam èun simbolo. Gli americani non hanno il diritto 
di intervenire nella nostra politica». La linea passa a 
Mosul, dove i bombardamenti infiammano il cielo 
intorno alle21. Dopo mezz'ora l'inviato M ohammed 
el Abdalla fa sapere che è suonata la sirena del cessato 
allarme. 

Intanto la strisciata alla base del video mostra i 
titoli della giornata ripetuti con frequenza martellante 


dal l'emittente del Qatar. Si comincia 
dalle notizie irachene. «Il ministro 
della Tv iracheno Said el-Sahafa di¬ 
chiara che fino al pomeriggio sono 
stati feriti 37 civili. «Se anche perdia¬ 
mo Bassora e U mm el Kasr, comun¬ 
que sarà difficile raggiungere Ba¬ 
ghdad - aggiunge- Lacapitalesarà la 
tomba degli americani e degli inglesi». «Il portavoce 
di Saddam H ussein dichiara che il presidente è vivo e 
sta bene con la sua famiglia». «Tareq Aziz annuncia: 
non c'è nessuna forza al mondo capacedi uccidere gli 
iracheni». «Il segretario della Lega Araba Amr M ousa 
chiede all'Onu di fermare la guerra». «Il presidente 
francese Chiraq accusa Washington e Londra: siete 
fuori dalle leggi internazionali e avete cancellato 
l’Onu». Arriva poi una carrellata di notizie dalle capi¬ 
tali arabein rivolta nel giorno sacro del venerdì. «Im¬ 
ponente manifestazione al Cairo: 120mila persone 
hanno invaso in segno di protesta le strade cittadine 
all'uscita dall a preghiera. Scontri con la polizia: un 
morto e400 i feriti su ambeduei fronti». «Altra mani- 
festazioneaSanah, capitaledello Yemen. Anchequi si 
registrano scontri con leforzedell'ordine». «disordini 
nella capitale giordana Amman». In serata arriva una 
nuova notizia da Ankara. «Il primo ministro turco 
rivela che è probabile che il Parlamento, dopo sei ore 
di discussione, conceda agli Usa l’utilizzo delle basi». 


re al gergo di un rapporto milita¬ 
re? Il rumore dei missili Cruisemi 
ha fatto pensare a qualcuno che 
faceva a pezzi nel cielo enormi ten- 
dedi setaeleonded'urto mi sono 
apparse come una sorta di spaven¬ 
toso contrappunto delle fiamme. 

C’è qualcosa di anarchico in 
tutti gli esseri umani, nella loro 
reazione alla violenza. Intorno a 
me gli iracheni guardavano le 
enormi linguedi fuocochefuoriu- 
scivanodai piani superiori dei pa¬ 
lazzi di Saddam e saettavano in 
cielo. Stranamente la rete elettrica 
continuava a funzionare e intorno 
a noi i semafori continuavano a 
segnarealternativamenteil rosso e 
il verde. I tabel¬ 
loni pubblicita¬ 
ri ondeggiava¬ 
no al vento del- 
leonded’urtoe 
i fasci di luce 
dei riflettori 
continuavano 
ad illuminare 
gli edifici pub¬ 
blici. Sulla no¬ 
stra testa pote¬ 
vamo vedere le 
dense nuvole di 
fumo che co¬ 
minciavano a 
coprire il cielo 
di Baghdad, 
bianche per le 
esplosioni, nere 
per i bersagli 
che bruciava¬ 
no. 

Come era 
possi bile resiste 
re? Come potè 
vano credere 
gli iracheni con 
la loro tecnolo¬ 
gia rudimenta¬ 
le, con i loro do¬ 
dici anni di de 
bilitanti sanzio¬ 
ni, di poter 
sconfiggere i 
computer di 
questi missili e 
di questi aerei? Era la solita vec¬ 
chia storia : la potenza irresistibile, 
indiscutibile. 

Beh, sì, qualcuno potrebbe di¬ 
re: quale regime migliore di que 
sto si poteva scegliere per un attac¬ 
co militare? Ma non è questo il 
punto. Perché il messaggio del 
raid della notte di giovedì è stato 

10 stesso del raid del la giornata gio¬ 
vedì, lo stesso di tutti i raid dei 
giorni che verranno: che agli Stati 
Uniti bisogna ubbidire. Che né la 
Ue, nél’Onu, nélaNato- nulla - 
debbono o possono sbarrare la 
strada agli Stati Uniti. 

Senza dubbio stamattina il mi¬ 
nistero dell'Informazione irache¬ 
no si rivolgerà a noi tutti conti¬ 
nuando a ri petere che l’I raq vi nce- 
rà. Vedremo. M a molti iracheni si 
stanno ponendo una ovvia do¬ 
manda: quanti giorni? Non per¬ 
ché vogliano gli americani o i bri¬ 
tannici a Baghdad, anche se in 
cuor loro forse lo desiderano. M a 
perché vogliono chequesta violen¬ 
za abbia fine: che poi, a ben pen¬ 
sarci, é proprio la ragione per cui 
questi raid sono stati effettuati. 

C’èstato chi ieri sera ha parla¬ 
to di civili uccisi, la qual cosa - 
vista la violenza dell’attacco con i 
missili Cruise- non èsorprenden- 
te. U n altro bersaglio è stata la ca¬ 
serma militareRashid, lapiù gran¬ 
de dell'Iraq. Mail centro simboli¬ 
co di questo raid era chiaramente 

11 palazzo principale di Saddam 
con le sue ville, le sue fontane, i 
suoi portici e i suoi giardini. E, 
potete starne certi, le fiamme che 
ieri sera lambivano la facciata del 
palazzo avevano tutta l'aria di un 
rogo funebre. 

* * * 

© T he I ndependent 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Ore 18,23 in diretta tv scatta l’A-Day 


Segue dalla prima 

È probabilechesiano molti, variecenti na¬ 
ia. Altri morti d sono stati fra i militari, 
durante gli scontri a fuoco né Sud. Sono 
morti anche 14 soldati anglo-americani. 
Due sono stati uccisi né le sparatorie, al¬ 
tri 12 sono caduti con un elicottero. Gli 
iracheni dicono di avere abbattuto loro 
l'éicottero, gli inglesi egli americani so¬ 
stengono che è stato un ina dente. 

Ieri era il primo venerdì musulmano di 
guerra, e per tutto il giorno c'era stata 
grande incertezza su quale piega stesse 
prendendo l'offensiva degli alleati. L'im¬ 
pressione era che gli americani non voles¬ 
sero affondare troppo, si comportassero 
con prudenza, preoccupati déla gigante 
sca ondata di dissenso internazionaleche 
sta sommergendo la loro guerra, come 
non era mai successo con nessun'altra 
guerra. E chevolessero evitare bombarda- 
menti troppo forti, a tappéo, e il rischio 
di eccessivi effetti collaterali, cioè di vitti¬ 
me ovili. Così, la notizia déla mattina, 
secondo la quale si erano mossi dall’In¬ 
ghilterra i famosi - tristemente famosi - 
«B52», doè le fortezze volanti che trenti 


anni fa distrussero il Viénam, era stata 
interpréata da molti come una mossa 
"minacciosa'’, non come la decisione di 
alzare il li vélo déla “scalata". Una spe¬ 
cie di avvertimento. Anche perché da 
Washington si continuava a dire che la 
diplomazia sagréa era al lavoro per cerca¬ 
re la resa di Saddam. Invece era un’im¬ 
pressione sbagliata: sé ore dopo il decol¬ 
lo, i “B52" hanno raggiunto Baghdad, le 
arene hanno suonato, lugubri, e poi è 
scattato quélo die in gergo militare è 
stato battezzato l'"A-day", il giorno-A: 
sono iniziati gli schianti in tutta la atta, 
soprattutto in centro. H anno bruaato pa¬ 
lazzi presidenziali, ministeri, sedi dé go¬ 
verno e decine e dedne di altri edifid. 
Probabilmentepieni di gente. La téevisio- 
ne ci ha mostrato la forza devastante dé 
terrore militare, ci ha dato la morte in 
diretta, ed ha squadernato davanti agli 


occhi l'assurdità di una politica che ha 
poco a che fare con la aviltà moderna. 
Cosa c'è di razionale, di logico, di leale 
né rovesd are cento, o duecento, o dnque- 
cento tonnélate di tritolo sopra la più 
antica città dé mondo?Cosa c'èdi ragio¬ 
ne/ole né pensare che per scalzare un 
uomo dal potere sia giusto annientareun 
popolo e la sua storia? Forse la dedsone 
di passare ai bombardamenti pesanti è 
anche da mettere in réazione all'anda¬ 
mento déle prime 30 ore déla guerra. 
Néla notte tra giovedì e venerdì è inizia¬ 
to l'attacco di terra, e probabilmente ha 
incontrato più difficoltà dé previsto. Gli 
anglo-americani camminano spediti né 
deserto ma incontrano resistenze vicino 
alle otta o alle attadine. Forse avevano 
previsto di prendere Bassora in poche ore, 
invece ieri sera erano ancora impegnati 
né combattimenti, dopo avere conquista¬ 


to la penisola di Fao e il porto di Umm 
Qassr, che è l'unico porto iracheno. Le 
truppe irachene li avevano però bloccati a 
Nassyria, sulle rive dél'Eufrate, e loro 
avevano dovuto interrompere l'avanzata. 
A questo punto è molto difficile capire 
quale sa la situazione militare, anche 
perché le informazioni di cui si dispone 
sono solo quélediffusedalleautorità mili¬ 
tari anglo-ameri cane e quéle fornite da¬ 
gli iracheni (i quali negano che sia stata 
conquistata la penisola di Fao e negano 
l'avanzata americana verso Baghdad). 
Intanto si è aperto anche il problema tur¬ 
co. I turchi hanno concesso lo spazio ae¬ 
reo agli anglo-americani, dopo lunghe 
trattative ma hanno anche annunciato 
cheinvaderannoil nord dèli raq. Voglio¬ 
no prenderséo. È una terra importantissi¬ 
ma, piena d’acqua. Powél li ha diffidati, 
ma non troppo aspramente. AncheRum- 


sféd li ha avvertiti che non devono farlo. 
Il qualeRumsféd ieri sera ha annunciato 
ai giornalisti quali sono gli otto obiettivi 
déla guerra. I soliti: uccidere Saddam, 
sequestrare le armi chimiche, avviare la 
democrazia, impedire che i pozzi bruci¬ 
no, eccetera. Gli iracheni hanno presenta¬ 
to di nuovo Saddam in tv, questa volta 
assiemeal figlio che fonti di stampa ame¬ 
ricana avevano dato per morto né bom¬ 
bardamenti di giovedì. Non è morto, sta 
bene e impugna un mitra. Gli americani 
ieri hanno detto che sono órca 600 i sol¬ 
dati iracheni che finora si sono arresi e 
consegnati agli americani. Né mondo 
prosegue la catena déle proteste In tutte 
le nazioni, in tutte le città, all'est, al¬ 
l'ovest e al sud. Anche negli Stati Uniti. 
Ieri di nuovo tantissimi in piazza a San 
Francisco, nonostante i 1400 arresti dé 
giorno prima. Oggi manifestazioni in Ita¬ 


lia. C i sarà il grande corteo a R orna, forse 
ce ne saranno addirittura due. Perché il 
movimento pacifista e l'Ulivo hanno liti¬ 
gato e non sono riusciti a organizzare 
un'iniziativa unitaria. L'Ulivo ha indet- 
tola sua manifestazione e poi ha invitato 
i pacifisti. I pacifisti hanno spiegato che 
loro sono abituati a organizzare le mani¬ 
festazioni perla pace, enon a farsi ospita¬ 
re Non si è trovato un compromesso esi 
è deci so diesi fa una manifestazionedé- 
l'Ulivo a piazza dé Popolo e una dé 
pad fisti all'Esedra. Ieri sera Cofferati, 
Passi no e altri hanno laudato un appélo 
a cercare l'unità all'ultimo minuto, e ad 
evitareil pasticcio di un'inutiledivisione. 
In Italia la tensione politica resta alta. 
Anche perché Berlusconi continua a lau¬ 
dare polemiche. Ieri ne ha aperte di nuo¬ 
ve, stavolta non sul fronte interno: ha 
attaccato a fondo la Francia accusandola 


di avereimpedito una soluzionedéla cri¬ 
si nél'ambito Onu. Berlusconi ha detto 
che gli Usa avevano la maggioranza ne¬ 
cessaria in Consiglio di Sicurezza per ap¬ 
provare la propria mozione, ma hanno 
dovuto rinundareper il veto déla Fran¬ 
cia. Non è vero, perché gli Usa avevano 
solo 8 voti e non bastavano. Chirac co- 
munquenon ha neppure risposto a Berlu¬ 
sconi, einveceha rìlanaato la sua polemi¬ 
ca con Blair, spiegando che nessuna riso¬ 
luzione dél'Ònu - come vorrebbe la 
Gran Bretagna - potrà assegnare agli an¬ 
gloamericani il compito di amministrare 
l'Iraq dopo la sconfìtta militare Altre po¬ 
lemiche in Italia, per il rifiuto di Ciampi 
di ricevere una déegazione pad fi sta, e 
altre ancora sulla questione dé probabili 
profughi iracheni. La Lega ha chiesto che 
l'Italia respinga i profughi eli spedisca in 
Turchia. La deputata verdeLuanaZané- 
la ha chiesto al governo di far tacere i 
rappresentati déla Lega, per evitare figu¬ 
re barbare, e ha anche chiesto - insieme 
ai comunisti dé Pdd - di sospendere la 
Bossi Fini per favori re l'esodo dé rifugia¬ 
ti. 

Piero Sansonetti 













sabato 22 marzo 2003 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Quando il Pentagono ha 
annunciato l'inizio dell'operazione 
«stupore e terrore», l’A Day, sugli 
schermi dellaCnn si sono visteesplo- 
sioni a ripetizione squarciare il cielo 
di Baghdad, L’apocalisseècomincia- 
ta quando letruppedi terra america¬ 
ne e britanniche sono entrate da po¬ 
che ore in territorio iracheno, avan¬ 
zando da sud in direzione della capi¬ 
tale: la colonna di mezzi corazzati 
procede spedita in mezzo al deserto 
senza incontrare praticamente resi¬ 
stenza, affiancata da squadredi elicot¬ 
teri die volano ad appena quindici 
metri di altezza. Le immagini sono 
trasm essein diretta da una telecame¬ 
ra piazzata su un veicolo in testa al 
convoglio. «Siamo in mezzo a un ma¬ 
re di sabbia, non c'è nessuna indica¬ 
zione che possa far capire al nemico 
la nostra posizione, tranne il fatto 
che siamo in Iraq», fa sapere un uffi¬ 
ciale. La bandiera a stella e strisce si 
vede sventolare sulle fortificazioni 
della penisola di Fao e sul porto di 
Umm Qasr. Il comando militare 
americano annuncia che «importan¬ 
ti obiettivi strategici» sono stati con¬ 
quistati. Tra questi, due campi aerei 
sul confine giordano, da cui si teme¬ 
va l'esercito iracheno potesse lancia¬ 
re missili Scud contro Israele, e so¬ 
prattutto i pozzi di petrolio. Letrup¬ 
pedi Saddam Hussein, incalzatedal- 
la schiacciante superiorità numerica 
e di mezzi degli invasori, hanno co¬ 
perto la propria fuga incendiando 
una trentina di giacimenti, ma fonti 
americane minimizzano il danno. Il 
gruppo Halliburton, di cui il vicepre- 
sidenteDick Cheney èstato ammini¬ 
stratore delegato, spegnerà le fiam¬ 
me per qualche centinaio di milioni 
di dollari. La preoccupazione del co¬ 
mando centrale Usa era quella di 
mettere in salvo le linee di distribu¬ 
zione, i cui punti di accesso sono ora 
protetti da muri formati con sacchi 
di sabbia e pezzi d'artiglieria pesante. 
Questo spiega perché l'operazione 
«stuporeeterrore»sia stata rimanda¬ 
ta rispetto ai piani originali, così co¬ 
me il fatto che l'esercito sia entrato 
nel paese prima del dispiego della 
campagna aerea al massimo del suo 
potenziale: mettere le mani sul petro¬ 
lio, impedire che gli impianti fossero 
distrutti per rappresaglia. Quando il 
greggio è stato al sicuro, le bombe 
sono iniziate a cadere come non si 
era mai visto prima sulla capitale. 
Colonne di fumo denso e scuro si 
alzavano verso il cielo, mentre il pre¬ 
sidente George W. Bush annunciava 
per televisione: «Stiamo facendo pro¬ 
gressi verso la liberazione dell'Iraq». 
Le agenzie danno notizia che i solda¬ 
ti sono alle portedi Bassora, la prima 
città del sud del paese. La Casa Bian¬ 
ca fa sapere che gli iracheni raramen- 
teoppongono resistenza, masi arren¬ 
dono di fronte alle truppe america- 


Bruno Marolo 


WASHINGTON I nodi vengono al petti¬ 
ne. Mentre sul l'Iraq si abbatte la valan¬ 
ga di fuoco dell'operazione «shock and 
awe», il governo americano si trova da¬ 
vanti a una decisione angosciosa: è pos- 
sibile la conquista di Baghdad, senza 
un massacro che segnerebbe la sconfit¬ 
ta politica degli Stati Uniti, e rendereb¬ 
be inutile la vittoria militare? Dopo 
due giorni di esitazione il presidente 
George Bush ha tenuto fedealla minac¬ 
cia di «evitare le mezze misure» e ha 
dato il via a un bombardamento desti¬ 
nato a scuotere l'Iraq comeun terremo¬ 
to. Tuttavia dietro lequi nte la superpo¬ 
tenza americana è impegnata in una 
disperata trattativa. Cerca di convince¬ 
re la classedirigente irachena a liberar¬ 
si di Saddan H ussein, comein Afghani¬ 
stan tentava di ottenere dai taleban la 
consegna di Osama Bin Laden. 

«I canali con Baghdad sono aperti 
- ha confermato il Segretario di Stato 
Colin Powell - vi sono paesi eindividui 
che mantengono i contatti. Tentiamo 
di convincerei dirigenti iracheni chela 
liberazione è inevitabile. Se riconosce¬ 
ranno che i giorni di Saddan Hussein 
sono finiti eviteranno lo spargimento 
di sangue». Il ministro della difesa Do¬ 
nald Rumsfeld, con il suo piglio aggres¬ 
sivo, ha detto in sostanza le stesse cose: 
«Speriamo ancora che il regime cada 
senza bisogno di scatenaretutto il furo¬ 
re e la violenza della guerra. Ci sono 
comunicazioni con ogni mezzo conce¬ 
pibile, pubblicheeprivate». 

La scelta delle parole è importante. 
In pubblico, i portavoce americani esul¬ 
tano per l'avanzata delle truppe, tanto 
più rapida in quanto nessuno si oppo¬ 
ne. In privato, ammettono di essere 
preoccupati per quello che avverrà tra 
dueo tregiorni, quando i marines arri¬ 
veranno a Baghdad. Si aspettavano la 
resa in massa dei nemici. Addirittura 
progettavano di confermare nel coman¬ 
do gli ufficiali iracheni disposti acam- 
biarecampo con i loro reparti, per evi¬ 
tare che la sistemazione dei prigionieri 
rallentasse la conquista. Invecesono ar- 



l’Unità 



Gli inglesi sequestrano 
nave irachena con mine 


Le forze anglo-americane hanno se¬ 
questrato ieri pomeriggio, al largo del¬ 
le coste meridionali dell'Iraq, tre im¬ 
barcazioni irachene che trasportavano 
di mine. Un natante, secondo la rico¬ 
struzione fornita dalla «Fox News», è 
stato fermato da una nave statunitense, altreduedalla marina britannica. 
Paul Cook, vicecomandante della nave britannica Ark Royal, ha afferma¬ 
to che le mine erano a bordo di due rimorchiatori che sono stati fermati 
nell'estuario di Khor Abdallah. L'estuario collega il Golfo Persico e il 
porto di Umm Qsr, lo scalo che gli angloamericani stanno cercando di 
conquistare. Le mi ne trovate a bordo sarebbero 68. Durante la guerra del 
Golfo del 1991 lemine sottomarinedistrussero due navi americanein un 
solo giorno. Gli angloamericani hanno attualmente dieci natanti attrezza¬ 
ti per lo sminamento di stanza nel Golfo, pronti a intervenire nel caso che 
l’Iraq facesse nuovamente ricorso alla posa di ordigni in mare. 



La Bbc manda in onda 
Bush mentre si pettina 

scorso alla nazione in cui il 


: i 


i 


U n parrucchiereavrebbepotuto in¬ 
crinare la solida alleanza tra Stati 
Uniti e Gran Bretagna. La Casa 
Bianca, infatti, non ha gradito le 
riprese fatte a Bush dalla Bbc, la tv 
inglese di Stato, poco prima del di¬ 
presidente Usa ha annunciato l'inizio 
delle operazioni militari in Iraq. La Bbc ha mandato in onda un 
breve filmato dallo Studio Ovale in cui si vedeva Bush mentre 
veniva pettinato da una parrucchiera. Immagini chesono state viste 
da centinaia di milioni di spettatori in un più che delicato per le 
sorti del mondo. «È stato un incidente tecnico», si sono scusati da 
Londra dopo aver ricevuto la protesta ufficiale di Washington. La 
colpa di tali inquadrature è della catena americana Cbs, le cui 
troupe televisive erano responsabili delle riprese all'interno della 
residenza presidenziale. 


Diluvio di bombe su Baghdad 
IB-52 attaccano anche Bassora 


IL POTENZIALE DISTRUTTIVO DEI B-52 


B-52 Stratofortress 



Mk 82 - "Bomba muta" 


B-52 - Distruzione obiettivi 


Peso 

Lunghezza 
Carica esplosiva 


Dette "Bombe mute" 
perchè cadono guidate 
dalla forza di gravità e dal 
vento 


241 kg 
2.2 m 
87 kg 




Obiettivi principali: ponti, palazzi, aereoportl 
autostrade, tunnel e truppe 


AGM-86C - Cruise 

Dopo il lancio, sono guidati dal GPS (sistema di 
posizionamento globale) e dal INS (sistema di 
navigazione inerziale) fino al bersaglio 

Satellite GPS 



Fonte: Jane’s Information Group / USAF 


REUTERS g 


Scatta l’A-Day: brucia il palazzo del rais 
Rumsfeld: il regime sta perdendo il controllo 
Conquistata la penisola di Fao 
Le truppe di terra avanzano a nord e ovest 
Uccisi due soldati Usa. Si arrendono gli 8000 
uomini della 51 esima divisione 





Un possibile bagno di sangue spaventa la Casa Bianca. Washington spera nella resa con il regime 





le ore della guerra 


11.50 


Truppe e 
mezzi corazzati americani 
e britannici entrano 
in Iraq 

puntando su Bassora 
e sulla capitale Baghdad 


LaCnn riferisce che un 
marine statunitense è 
rimasto ucciso in uno 
scontro a fuoco con 
militari iracheni 
Il Pentagono conferma 


18.12 


Inizia il bombardamento 
dei B-52 
partiti intorno alle 11 
dalla base aerea di 
Fairford, nell'Inghilterra 
centro-meridionale 


Il Pentagono annuncia 
l'inizio dell'A-Day 
il giorno dell'attacco vero 
e proprio. È l'operazione 
«shock and awe» 
stupore e terrore 


18.23 


I 


rivati in vista di Bassora, la maggiore 
città irachena del sud, e soltanto 200 
spauriti fantaccini sono andati loro in¬ 
contro con la bandiera bianca. 

I piani di guerra del Pentagono so¬ 
no stati rivelati, addirittura pubblicizza¬ 
ti, per aumentarela pressionesullefor- 
ze armate irachene. È stato annunciata 


una pioggia di tremila bombee missili. 
È stato trovato un nometruculento per 
l'operazione: «shock and awe», stupore 
eterrore, orrore e sgomento. Secondo i 
piani un bombardamento di violenza 
inaudita e di precisione chirurgica 
avrebbe dovuto troncare le comunica¬ 
zioni tra gli alti comandi e le forze in 


campo, polverizzare le difese, ridurre i 
generali di Saddam all'impotenza, sen¬ 
za alternativa alla resa. 

Quando però il Pentagono ha an¬ 
nunciato ufficialmente l'inizio di 
«shock and awe», la guerra era in corso 
da due giorni e la situazione in campo 
era diversa dalle simulazioni sui com¬ 


puter. Insieme con le bombe l'aviazio¬ 
ne americana ha lanciato migliaia di 
volantini per sollecitare ancora una vol¬ 
ta una resa che eviterebbe spaventose 
conseguenze alla capitale dell'Iraq. Le 
truppe scelte della guardia repubblica¬ 
na, che secondo i piani avrebbero dovu¬ 
to essere isolate dai comandi, sono in 


gran parte arroccate nelle grandi città 
con i capi militari ei dirigenti politici. 
Prendeconsistenza laterribile possibili- 
tàdi un massacro che spaventa gli ame¬ 
ricani quasi quanto gli iracheni.il presi¬ 
dente Bush sperava, e spera ancora, di 
decapitare il regime. M a tagliare la te¬ 
sta lasciando in vita il corpo si sta rive¬ 


ne, come se il fatto che i malarmati 
militari iracheni rinuncino a farsi 
massacrare sia una dimostrazione 
chequesta guerra sia giusta e necessa¬ 
ria. Il Pentagono in serata conferma 
la resa dell'Intera 51esima divisione 
dislocata nel sud del paese: i soldati 
sono stati disarmati, gli ufficiali han¬ 
no potuto tenere le armi di ordinan¬ 
za, non sono trattati come prigionie¬ 
ri. Sarebbero 9000 i militari iracheni 
che si sono arresi, vengono descritti 
come demoralizzati, affamati. Gli in¬ 
glesi fanno sapere di aver fatto anche 
molti prigionieri. 

È il segretario alla Difesa, Do¬ 
nald Rumsfeld, a confermare nel pri¬ 
mo pomeriggio il primo bilancio del¬ 
le vittime: due marines uccisi duran¬ 
te le operazioni di combattimento, 
quattro a bordo di un elicottero en¬ 
trato in avaria, probabilmente per la 
presenza di sabbia nel rotore di coda, 
insiemeaotto militari britannici, «li 
loro sacrificio renderà il mondo un 
posto più sicuro per tutti noi e per le 
future generazioni», ha detto Rum¬ 
sfeld. Nessun dato a proposito delle 
vittimesul fronte iracheno, solo mol¬ 
te rassicurazioni sul fatto chela popo- 
lazionenon vedel'oradi esserelibera- 
ta. Anzi chiariscechegiàil regimesta 
perdendo pezzi. 

Si apprende intanto che la calma 
apparente della fase iniziale della 
guerra, era solo apparente, abituati 
come siamo a far coincidere la realtà 
con quello che vediamo per televisio¬ 
ne. Nelle prime ventiquattr'ore dal¬ 
l’inizio del conflitto, lafasedell'«ope- 
razionechirurgica», della «finestra di 
opportunità» per tagliare la testa al 
regime, sono state sganciate sull’Iraq 
1.500 bombe; lo ha fatto sapere il 
Pentagono, precisando che gli attac¬ 
chi contro i vertici del regime non 
sono stati mandati a segno solo a 
Baghdad, ma soprattutto a centinaia 
di chilometri dalla capitale, dove si 
suppone Saddam Hussein e i suoi 
più fidati collaboratori possano con- 
taresu sofisticati nascondigli sotterra¬ 
nei. 

Centinaia di bunker segreti sareb¬ 
bero stati colpiti dai missili, ma nes¬ 
suno ha idea se Saddam H ussein, il 
figlio U dai, Tareq Aziz e i vertici mili : 
tari siano stati davvero eliminati. È 
solo questione di tempo, assicurano 
da Washington, dove Rumsfeld dice 
apertamente che l'esercito Usa ha co¬ 
me principale obiettivo di cancellare 
il regime dall'Iraq. In un’intervista 
che comparirà sul prossimo numero 
di Newsweek, Rumsfeld cita anche 
Al Capone: «Quando si entra da qual¬ 
che parte, sempre meglio essere ben 
armati». La sua dottrina militare, 
spesso invisa ai vertici del Pentago¬ 
no, ora si scopre ispirata al leggenda¬ 
rio capomafia di Chicago. Rimane 
un mistero: dove sono le armi di di- 
struzionedi massa?L'amministrazio- 
neBush sembra essersenedimentica- 
ta, nessuno cercagli ordigni chimico 
batteriologici, nessuno ne parla. 


landò una impresa quasi impossibile. 
Alleprotestedel mondo contro la guer¬ 
ra, gli americani hanno risposto con la 
promessa di entrare in Iraq come libe¬ 
ratori e non come conquistatori. Con¬ 
quistare Baghdad sarebbe facile, per un 
esercito mille volte meglio armato del 
nemico. Liberarla senza sporcarsi le ma¬ 
ni di troppo sangueèmolto più diffici¬ 
le. Lo sa bene Saddam H ussein, che si è 
trincerato con i suoi gerarchi tra milio¬ 
ni di civili indifesi. Lo sa altrettanto 
bene George Bush, che deve decidere 
fino a che punto usare la terribile po¬ 
tenza di fuoco a sua disposizione. 

«È importante- hasottolineato an¬ 
che ieri il portavoce Ari Fleischer - che 
il popolo americano ricordi comeque¬ 
sto sia un impegno militare lungo e 
pericoloso. 

Siamo soltanto all'inizio di una ve¬ 
ra guerra, e molti rischi sono davanti a 
noi». La pressione aumenta, inesorabi¬ 
le. Sin dal primo attacco su Baghdad 
sono state sganciate alcune bombe da 
duemila tonnellate ciascuna. Ieri sono 
entrati in azionei B 52, terribili fortez¬ 
ze volanti che seminano distruzione e 
morte. E tuttavia, malgrado il suo no¬ 
mespaventoso, questa non è ancora la 
«guerra mai vista" di cui parlava la pro¬ 
paganda americana. È inveceunasitua- 
zione vista troppe volte, da Beirut a 
Belgrado: il tentativo di forzare la resa 
di un regime con bombardamenti ae¬ 
rei di intensità crescente, con un nume¬ 
ro di vitti me civili sempre più alto. 

L'azione militare contro la dittatu¬ 
ra di Slobodan Mi losevic era appoggia¬ 
ta da gran parte del mondo. A Beirut, 
Israele era disposto a pagare un alto 
prezzo politico per allontanare i com¬ 
battenti palestinesi dai suoi confini. A 
Baghdad, gli Stati Uniti non possono 
permettersi una guerra troppo lunga e 
sanguinosa. 

Lo stupore e l'orrore che vogliono 
infonderenei dirigenti iracheni potreb¬ 
be rivolgersi contro di loro. Tra Sad¬ 
dam H ussein e George Bush è comin¬ 
ciata una cinica sfida sulla pelledei cit¬ 
tadini di Baghdad: quale sarà il prezzo 
in viteumanedi una vittoria «inevitabi¬ 
le»? 
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dall'inviato Toni Fontana 


DESERTO DEL KUWAIT Frai banchie¬ 
ri e i petro-miliardari di Kuwait 
City le notizie di ieri hanno creato 
più allarme del missileScud cadu¬ 
to a metà della giornata perché, 
ancora una volta, i famosi Patriot 
hanno fatto cilecca. Lo spettro del 
1991 si è riaffacciato e la grande 
paura dei signori delle compagnie 
del petrolio si èmaterializzata. Sad¬ 
dam avrebbe cominciato a incen¬ 
diare i pozzi di Rumalia, cuore pe¬ 
trolifero dell’Iraq e quindi del 
mondo. Se si considera che da lì 
proviene la metà del greggio pro¬ 
dotto da Baghdad in tempi norma¬ 
li (2,5 milioni di barili) si compren- 
dequalevaloreequali interessi cir¬ 
condino quei giacimenti. Gli ingle¬ 
si che hanno diffuso la notizia han¬ 
no parlato dapprima i trenta pozzi 
in fiamme, epoi solamentedi sette 
(sono parole del capo di stato mag¬ 
giore della difesa M ichael Boyce) 
che ha ridimensionato lestimefat- 
te precedentemente dal ministro 
della Difesa Hoon. 

Seguendo l'autostrada 80 che 
attraversa il deserto del Kuwait si 
vedeaU'orizzontecheil cielo diven¬ 
ta più cupo anchese, finite almeno 
per ora le tempeste di sabbia, un 
bel sole illumina l'armata di Bush 
e Blair che sta lasciando in forza il 
Kuwait. Non è la prova che quel 
che dicono gli inglesi sia vero, ma 
il sospetto è forte. Il cielo diventa 
via via più scuro quando la sguar¬ 
do punta verso il Sud dell'Iraq. 

Di certo, prima dell'Invasione, 
gli iracheni hanno minato i pozzi 
con cariche esplosive collegate a 
timer elettrici. Per questo gli ingle¬ 
si si erano presi l'incarico di garan- 
tirela sicurezza dei giacimenti che, 
una volta «in fumo» toglierebbero 
alla guerra la ragione principale 
per la quale è stata dichiarata. Ieri 
infatti i fanti delle brigate mobili 
britanniche, dotati solamentedi ar¬ 
mi leggere e addestrati per il blitz, 
hanno occupato i pozzi della peni¬ 
sola di Al Fao (Al Faw, secondo la 
dizione inglese) che da ieri sono 
quindi sotto la loro «protezione». 
La penisola di Al Fao chiude un'an¬ 
sa del Golfo al cui centro vi è lo 
strategico porto fluviale di Umm 
Qasr conquistato dagli americani - 
dicono le fonti ufficiali - dopo 
un'intensa battaglia. Qui lo Shatt 
el Arab, il grande fiume formato 
dalla confluenza del Tigri edeH'Eu- 
frate, si immette nelle acque del 
Golfo. Le coste del Kuwait sono 
lontane appena 80 chilometri. 
Con la conquista del porto della 
penisola gli anglo-americani con¬ 
trollano dunque le propaggini più 
estreme dell'Iraq dove si toccano i 
confini con l'Iran eKuwait. Con la 
perdita di Umm Qasr (secondo gli 
inglesi 250 iracheni si sono arresi 
durante gli scontri) Saddam perde 
invece l'unico sbocco sul Golfo e 


Greenpeace 
contro iB-52 


Mentre gli occhi dei giornalisti in¬ 
glesi erano puntati sulla base aerea 
della Raf (l'aeronautica britannica) 
di Fairford, nell’Inghilterra cen¬ 
tro-meridionale, gli attivisti dell’as¬ 
sociazione am bi en tal i sta G reen pea- 
ce hanno sorvolato lo spazio aereo sopra la base con una mongolfie¬ 
ra. Giunti sopra le piste su cui erano pronti al decollo i B-52 diritti 
in Iraq, gli attivisti hanno lanciato alcune centinaia di volantini 
contro la guerra. Gli otto bombardieri americani, che di lì a poco 
avrebbero scaricato il loro carico di bombe sulla capitale irachena, 
hanno dovuto ritardare per alcuni minuti il decollo. Per oggi, 
Greenpeace, insiemead altre associazioni pacifi ste inglesi eall'asso- 
ciazionedei mussulmani della Gran Bretagna, ha indetto una mani¬ 
festazione nazionale contro l’intervento anglo-americano in Iraq a 
HydePark, nel centro di Londra. 



Blix: è violazione 
se hanno lanciato Scud 


LONDRA Se davvero hanno usato 
missili Scud contro letruppeameri¬ 
cane e i loro alleati in Kuwait, gli 
iracheni hanno violato gli accordi 
tra Baghdad e Nazioni Unite: lo ha 
dichiarato ieri alla tv americana 
Fox il capo degli ispettori Onu, H ans Blix. 

U na dichiarazione che quanto meno stupisce. Blix, insieme al 
suo collaboratore El Baradei, per mesi durante le ispezioni aveva 
sostenuto che Saddam non stava violando la risoluzione 1441. M a 
ieri ha detto: «Sono veramente interessato a sapere se hanno davve¬ 
ro usato gli Scud. Se hanno lanciato Scud, è una violazione», ha 
dichiarato Blix in tv. 

In questi mesi di ispezioni, nei suoi rapporti alle Nazioni Unite, 
il capo degli ispettori aveva riferito che circa 50 Scud mancano 
all'appello. 


Bruciano i pozzi 
Sul Kuwait lo spettro del ’91 

la scheda 

Ogni conflitto, un nome 
L’anagrafe delle guerre 

Ogni guerra ha un suo nome. Anche quest’ultima operazione militare 
anglo-americana in Iraq questa regola è stata rispettata: «Shock and 
Awe», stupore e terrore. N elle azioni internazionali, che siano condotte 
sotto la bandiera deU'Onu o da coalizioni multinazionali occidentali, 
prevale quasi sempre la denominazione data all’operazione dal contin¬ 
gente più forte. In pratica, sempre gli Stati Uniti se sono presenti. Ecco 
una breve scheda dei nomi in codice di alcune delle più importanti 
operazioni militari negli ultimi anni. 

GIUSTA CAUSA È il nome del l’operazione con cui il 3 settembre'89 gli 
U sa intervennero a Panama contro Antonio N oriega, accusato - fra altri 
crimini - di arricchirsi col narcotraffico. 

DESERT STORM Dopo l’invasione del Kuwait, neU'agosto '90, «Desert 
Storm» (Tempesta nel deserto), con l'inizio dell'attacco alleato all'Iraq, 
il 17 gennaio 1991, sostituì la precedente missione, «Desert Shield» 

(Scudo del deserto).. 

RESTORE H0PE Ridare la speranza. Il 3 dicembre 1992 il Consiglio di 
Sicurezza deU’Onu autorizzò l'uso della forza in Somalia. La forza 
multi nazionale fu guidata dagli Usa. 

DESERT FOX Volpe del deserto, operazione lanciata da Usa e Gran 
Bretagna contro l'Iraq il 16 dicembre'98, per impedire il sorvolo delle 
zonedi interdizione. 

DETERMINED FORCE Attacchi aerei e missilistici della Nato contro la 
Jugoslavia per imporreil rispetto della risoluzioneOnu sul Kosovo, dal 
24 marzo al 10 giugno 1999. 

ENDURING FREEDOM Libertà duratura: lanciata da Usa eGB congiunta- 
mente, per combattere il terrorismo internazionale. Cominciata dopo 
gli attentati deU'll settembre, è stata condotta in Afghanistan contro il 
regime dei taleban e Al Qaeda. 



soprattutto un porto strategico do¬ 
ve, negli ultimi sette anni (dall’ap- 
provazionedel programma «Petro¬ 
lio in cambio di cibo») approdava¬ 
no le navi con i carichi che l’Iraq 
ha autorizzato ad importare. Ora 
gli inglesi intendono utilizzare lo 
scalo per «fini umanitari» cioè co¬ 
me base di lancio per il piano di 
soccorso alla popolazione irache¬ 
na che Bush e Blair intendono lan¬ 
ci areperconquistareconsensi, sot¬ 
to il controllo dell'annata partita 
dal Kuwait. Fonti ufficiali hanno 
fatto sapere ieri che i carri armati 
che guidano la spedizione militare 
sono giunti alla periferia di Basso- 
ra che potrebbe cadere nel le prossi¬ 
me ore. Con una popolazione di 
1,5 milioni di abitanti Basra (se¬ 
condo la dizione araba) è soprat¬ 
tutto la capitale del meridione dei 
musulmani sciiti (in maggioranza 
in tutto l'Iraq). La sua importanza 
strategica rappresenta la maledizio¬ 
ne della città che subisce bombar¬ 
damenti e distruzioni da 23 anni, 
fin dai tempi del conflitto tra Iran 
e Iraq. 

La conquista di Bassora aprirà 
una fase importantissima nella 
guerra. Ieri uno dei capi dell'oppo¬ 
sizione sciita al regime di Ba¬ 
ghdad, Abdulaziz al Hakin, capo 
della Suprema assemblea della ri¬ 
voluzioneislamica, in esilio aTehe- 
ran, ha detto che le sue milizie so¬ 
no pronte ad entrare in azione con¬ 
tro gli iracheni, o meglio l'esercito 
di Saddam a maggioranza sunnita. 
M a, una volta conquistata la città, 
l'alleanza tattica tra Bush ei settori 
sciiti deU’opposizioneirachena po¬ 
trebbe finire e gli «aiuti umanita¬ 
ri» deli inglesi potrebbero non ba¬ 
stare per governare la provincia ri¬ 
belle (dove, nel 1991, scoppiò la 
rivolta contro Saddam alla finedel- 
la guerra del Golfo). Questi sono i 
problemi che si affameranno nel 
prossimo futuro, ora gli an¬ 
glo-americani puntano sulla guer¬ 
ra lampo e procedono verso Ba¬ 
ghdad incontrando tuttavia una di¬ 
screta resistenza da parte degli ira¬ 
cheni. Ieri i carri armati sono stati 
bloccati a Nasirya, 375 chilometri 
a sud-est della capitale lungo le ar¬ 
terie che collegano il sud e il nord 
dell'Iraq non lontano dal confine 
con l’Arabia Saudita. 

Tornando a Kuwait City sentia¬ 
mo una forte esplosione (sono le 
13,45). D al l'ambasci ata d'I tal i a ap- 
prendiamo che uno Scud è caduto 
a una decina di chilometri dalla 
sede diplomatica in località Sucai- 
bikhat, non lontano dalla principa¬ 
le base americana in Kuwait, 
CampDoha. Il missilenon ha pro¬ 
vocato vittime, ma ancora una vol¬ 
ta le difese rappresentate dai Pa¬ 
triot si sono rivelate inefficaci. Il 
missile ha probabilmente deviato 
il vettore iracheno ma, per la pri¬ 
ma volta, KuwaitCityèstata colpi¬ 
ta. Nella giornata di ieri vi sono 
stati in totaledueallarmi. 


Anche colpire l’ambiente è un’arma non convenzionale 

Dodici anni fa la nube inquinante annerì le nevi delVHimalaya, il petrolio versato nel Golfo impregnò il deserto 



Il cormorano ricoperto di petrolio simbolo del disastro ecologico della guerra del ’91 


T eheran protesta 

Due missili in Iran 
Centrata una raffineria 


Uno, forseduemissili sono caduti pererroresu una 
raffineria iraniana, non lontana dal confine con 
l'Iraq. Teheran ha protestato duramente ieri sera 
con l'ambasciatoredelIa Svizzera, rappresentante de¬ 
gli interessi americani nel paese e con quello della 
Gran Bretagna per la violazione del suo spazio aereo 
da parte degli aerei statunitensi e britannici. Lo ha 
riferito la tv di stato. 

Fonti ufficiali iraniane hanno confermato che 
due missili americani hanno colpito ieri un deposi¬ 
to di petrolio di una raffineria nel sud ovest dell' 
Iran, a Abadan, vicino alla frontiera irachena. Gli 
ordigni potrebbero essere statunitensi. Lo hanno 
riferito fonti del governo iraniano alla televisione 
statale del Qatar al Jazira. Altre fonti di Teheran 
hanno reso noto che due persone sono rimaste feri¬ 
te nell'esplosione, si tratterebbe dei sorveglianti del 
deposito. Ma questa informazione non è stata con¬ 


fermata dalleautorità iraniane, chehanno qualifica¬ 
to l'accaduto come un «atto diabolico», senza forni¬ 
re però alcuna precisazione sull’entità dei danni.. 

I missili hanno centrato alle 19 e 45 ora locale 
(le 17 e45 in Italia) il deposito di carburante situato 
a 50 chilometri a est della città meridionale irachena 
di Bassora. Abadan si trova sul lato iraniano del¬ 
l’estuario dello Shatt al Arab, esattamente di fronte 
alla penisola di Fao che sarebbe caduta ieri nelle 
mani delleforzeangloamericane. 

La tei evi sione iraniana aveva riferito chea colpi¬ 
re il deposito era stata una bomba sganciata da un 
aereo statunitense impegnato nei raid sull'Iraq. Lo 
shock è stato enorme. Secondo l'agenzia ufficiale 
iranianaImai pesanti bombardamenti angloameri¬ 
cani nella zona hanno mandato in frantumi i vetri 
dellefinestrein diversi villaggi lungo il confine, cre¬ 
ando panico tra la popolazione. 

«Questa è una guerra fatta con obiettivi satani¬ 
ci», ha detto ieri la Guida suprema iraniana, ayatol¬ 
lah Ali Khamenei, in un discorso alla nazione per il 
Capodanno iraniano. Quello cheUsaeGran Breta¬ 
gna vogliono, ha affermato Khamenei, è «l'occupa- 
zionedell'l raq, la domi nazione del M edio Orientee 
del petrolio della regione e la protezione del regime 
illegale di Israele». 


Pietro Greco 


I soldati di Saddam Hussein hanno 
dato fuoco ad alcuni pozzi petrolife¬ 
ri nel sud dell'Iraq. E così, fin dalle 
prime ore, l'ambiente diventa uno 
dei protagonisti della guerra asimme¬ 
trica che si combatte nel Golfo. 

Lasproporzionedi potenza mili¬ 
tare tra ledueparti in conflitto ètale 
da rendere estremamente probabile 
il ricorso della parte più debole, 
l'esercito di Saddam, ad «armi non 
convenzionali». Tra queste c'è, ap¬ 
punto, l'ambiente. Che Saddam ha 
saputo usare molto bene in passato, 
come insegna la storia della prima 
Guerra del Golfo. E che intende, evi¬ 
dentemente, usare anche in questa 
guerra. Probabilmentein modo siste¬ 
matico, visto che nel le scorse setti ma- 
nei satelliti spia americani avrebbe¬ 
ro osservato (il condizionale è d'ob- 
bligo in una guerra in cui anche l'in¬ 
formazione viene usata come un'ar¬ 
ma) l'esercito iracheno collocareton- 
nellate di esplosivi intorno ai pozzi 
petroliferi del paese. 

L'incendio dei pozzi non è l'uni¬ 
ca arma ambientale che Saddam po¬ 
trebbe usare. Molti temono che il 
raìspossadareordinedi far esplode¬ 
re ledighee inondare vastearee dell' 
Iraq, per ostacolare l'avanzate delle 
truppedi terra angloamericane. Tut¬ 
tavia i pozzi sono l'unica arma am¬ 
bientale che potrebbe avere un im¬ 
patto regionale, se non addirittura 
globale. Sia di tipo ecologico, sia di 
tipo sanitario. 

Proprio la storia della prima 
guerra del Golfo ci spiega perché. 
N el 1991 l'esercito iracheno, fiaccato 


da settimane di bombardamenti ae¬ 
rei e incalzato dall'esercito delle Na¬ 
zioni Unite, Saddam l'ordine diede 
l'ordine di abbandonare il Kuwait 
non prima, però, di aver appiccato il 
fuoco ai circa 700 pozzi petroliferi 
dell'emirato. 

Il motivo di quell'ordine non fu 
la «sindromedi Sansone» (muoia io 
con tutti i miei nemici) di cui sareb¬ 
be vittima il dittatore iracheno. Ma 
un lucido atto di guerra asimmetri¬ 


ca. Saddam voleva evocare paure e 
suscitarereazioni nell'opinione pub¬ 
blica dei paesi di tutto il mondo, 
oltre che punire il Kuwait e i suoi 
alleati. 

L'azione di Saddam Hussein in 
qualche modo riuscì. Il Kuwait do¬ 
vette impiegare sei mesi e 40 miliar¬ 
di di dollari per spegnere i pozzi in¬ 
cendiati. Il fuoco causò danni ecolo¬ 
gici e sanitari gravi, anche se difficili 
davalutarecon precisione, all'emira¬ 


to. Una spessa nube nera ristagnò 
per settimane sui cieli del Kuwait, 
mettendo a dura prova i polmoni 
dei suoi abitanti. Ma la nube di in¬ 
quinanti liberati dal fuoco fu portata 
molto lontano dai venti, riuscendo 
ad annerire persino le bianche nevi 
deH'Himalaya. 

Ma, forse, i danni ambientali 
più gravi non furono causati dall'in¬ 
cendio del petrolio, quando dallo 
sversamento in mare e in terra dell' 


oleoso oro nero. Circa un miliardo 
di litri di petrolio e catrame - 20 
volte più del petrolio sversato dalla 
Exxon Valdez in Alaska nel 1989 - 
inondarono il mare del Golfo e il 
deserto del Kuwait. Il mare, almeno 
in superficie, fu ripulito in tempi re¬ 
lativamente rapidi. Ma il deserto è 
ancora oggi impregnato della gran 
parte del petrolio sversato nel 1991 
da Saddam. Alcuni effetti sono visibi¬ 
li. Il fiore nazionale del Kuwait, l'ar- 


faj (Rhanterum epapossum), è vir¬ 
tualmente scomparso. E l'eradicazio- 
ne sarebbe stata totale se non fosse 
stato realizzato un progetto per ri¬ 
piantarlo. Ma, al di là degli effetti 
macroscopici, nessuno sa ancora be¬ 
nequanti equali guasti ecologici ab¬ 
bia causato l'incendio dei pozzi del 
Kuwait nel 1991. Certo sono guasti 
che durano nel tempo. 

L'uso dell'ambientecome«arma 
non convenzionale» ha dimostrato 


di essere piuttosto efficace: con poca 
spesa produce enormi costi econo¬ 
mici, punisce l'avversario (quasi 
esclusivamente la popolazione civi¬ 
le), turba l'opinione pubblica inter¬ 
nazionale. È, dunque, un'arma spen¬ 
dibile in una guerra asimmetrica da 
partedi chi èdestinato senza dubbio 
a perderesul piano strettamente mi¬ 
litare. 

Per questo oggi il pericolo asso¬ 
ciato all'arma petrolio èancora mag¬ 
giore che nella Guerra del Golfo del 
1991. In primo luogo perché in Iraq 
vi sono 1500 pozzi petroliferi, con¬ 
tro i 700 del Kuwait. Poi perché nul¬ 
la garantisce che, in caso di incen¬ 
dio, l'opera di spegnimento possa 
iniziare, come avvenne in Kuwait, 
nel giro di qualche giorno. Seia guer¬ 
ra si protrae, i pozzi potrebbero arde¬ 
re per molto tempo senza che qual¬ 
cuno possa averela possibilità di spe¬ 
gnerli. I nfine perché l'area da decon¬ 
taminare potrebbe risultare molto 
più vasta che in Kuwait e, a differen¬ 
za dell'emirato, l'Iraq non ha, in que¬ 
sto momento e non avrà nel prossi¬ 
mo futuro, risorse necessarie per in¬ 
traprendere l'opera di pulizia. Quan¬ 
to ai vantaggi, nell'ottica di Saddam, 
sono pressoché i medesimi. Pochi 
sul piano militare. Molti sul piano 
politico: provocare un disastro eco¬ 
nomico (chesi troveranno a gesti rei 
nuovi governanti); forse anche puni¬ 
re gli abitanti del suo stesso paese 
che certo non lo amano; e, in ogni 
caso, turbare l'opinione pubblica in¬ 
ternazionale. Forse è per questo che 
la salvaguardia dell'Integrità dei poz¬ 
zi èunodegli obiettivi strategici prin¬ 
cipali dell'esercito guidato dal gene- 
raleTommy Franks. 
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Gabriel Bertinetto 


Rumsfdd ammette/a ieri sera di 
non sapere se Saddam sia vivo, 
morto, ferito. Di certo miravano 
ad eliminarlo i primi bombarda- 
menti mirati di giovedì mattina e 
giovedì sera. M a Saddam ècompar- 
so più voltein televisione negli ulti¬ 
mi due giorni, ieri compreso, pro¬ 
prio per fugare i dubbi sulla sua 
sorte. Senza peraltro ottenere altro 
che alimentare nuovi sospetti: è 
proprio lui, e se è lui, è un filmato 
nuovo o vecchio? 

Ieri latelevi- 



Slli media americani 
voci sul ferimento 
del rais. Ma Rumsfeld 
ammette di non avere 
conferme. Dati per morti 
anche Ramadan e «il chimico» 



Secondo l’agenzia Ina 
un decreto presidenziale 
stabilisce forti premi in denaro 
per chi abbatte aerei 
e uccide o fa prigionieri 
soldati nemici 
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sione di Stato 
l’ha mostrato 
con il figlio mi¬ 
nore Qusay al 
fianco. Un solo 
video per smen- 
tireduevoci. Se¬ 
condo alcune 
fonti infatti an¬ 
che Qusay, ca¬ 
po della Guar¬ 
dia repubblica¬ 
na e comandan¬ 
te della zona militare di Baghdad, 
sarebbe rimasto ucciso o ferito nei 
bombardamenti. Nelle immagini, 
diffuse poco prima che la città fos¬ 
se sottoposta, dopo il tramonto, al 
pesante bombardamento dei B-52 
Usa, si vedevano padreefiglio rice¬ 
verei! ministro della difesa, Sultan 
Hashem Ahmad. Proprio quello 
che varie settimane fa un giornale 
inglese sostenne essere agli arresti 
per avere tentato un golpe contro il 
dittatore. 

La tv irachena non ha precisato 
l'argomento del colloquio fra Sad¬ 
dam Qusayeil ministro, nè ha det¬ 
to quando sia avvenuto. Per smenti¬ 
re le voci sull'uccisione del capo, 
era già intervenuto in mattinata su¬ 
gli schermi televisivi il ministro 
deirinformazione Mohammad 
Said al Sahaf, dicendo che il presi¬ 
dente era vivo, anche se la notte 
precedente era stato uno dei bersa¬ 
gli dei Cruiseamericani. 

«Ieri, loro (gli americani) han¬ 
no preso di mira la residenza del 
presidente Saddam Hussein e della 
sua famiglia, ma Dio Li ha protet¬ 
ti», ha dichiarato al Sahaf, definen¬ 
do l'amministrazioneUsacome«la 
gang di Al Capone». Al Sahaf, ha 
aggi u nto che le forze i rachene han¬ 
no abbattuto dueelicotteri (che, in¬ 
vece, secondo fonti U sa hanno avu¬ 
to problemi meccanici), ed ha affer¬ 
mato che quelli mostrati dalletele- 
visioni strani ere mentre si arrendo¬ 
no alle truppe d'invasione nel sud 
del paese «non sono soldati benà 
contadini. È uno sporco gioco». 

A fianco di Al Sahaf, il ministro 
dell'lnterno M ahmoud Diab al Ah¬ 
mad, che indossava una uniforme 
militareestringeva in mano un ka¬ 
lashnikov, ha negato che truppe 
Usa siano penetrate nella città di 
Umm Qassr, nei pressi del confine 
con il Kuwait ed ha concluso affer¬ 
mando che «anche se gli americani 
ei britannici prenderanno Umm 
Qassr e Bassora, saranno inceneriti 
sui bastioni di Baghdad». 

L'agenzia ufficiale Ina, tra le 


La tv di Stato 
mostra un filmato 
nel quale 

il dittatore compare in 
compagnia del figlio 
Qusay 


«Saddam è vivo e al sicuro con i figli» 

Baghdad smentisce le voci sulla morte. Taglia sui soldati Usa catturati o uccisi. Cacciata la Cnn 
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Kirkuk, la città 
del petrolio 
in territorio curdo 

BAGHDAD Nd Kurdistan irache¬ 
no, a circa 250 chiloméri a nord 
di Baghdad sul fiumeKhasa, si 
trova Kirkuk, capoluogo dé 
governatorato di Tèrne am, al 
centro di una zona strategica per 
la presenza di pozzi pèrni iteri e 
impianti per la raffinazione. 
Prima ddl'inizio ddla prima 
guerra dd Golfo vi venivano 
estratti un milione e mezzo di 
barili di petrolio al giorno, pari a 
circa il 50% dd gregio iracheno. 
Kiekuk contava circa 500 mila 
abitanti prima che il regime di 
Saddam Hussdn iniziasse una 
campagna arabizzazioneddla 
regione con la conseguente 
deportazione ddla popolazione 
non araba, espdlendo interi 
gruppi familiare, in particolare 
curdi, turkmeni ed assiri. 

Il nomedi Kirkuk deriva 
dall'assiro «Karkha D-Bet Slokh» 
e la città sorge ndlo stesso luogo 
dove un tempo sorgeva l'antica 
città assira di Arrapha. 



due figli 


Uday Husseyn 

È il primogenito di Saddam 
H a 39 anni edirigeil quotidiano 
di regime «Babil», è inoltre 
responsabile del comitato 
olimpico ecomanda i «Fedayn» 
una delle miliziedel regime 
Ha fama da uomo crudele e 
ancora più sanguinario 
del padre. Recentemente è 
scampato ad un attentato 
rimanendo però ferito 



Qusay Hussein 

È il secondogenito di Saddam ha 
37 anni. È il responsabile dei 
servizi di sicurezza incaricati di 
proteggerei! Presidente 
Il corpo di elite della Guardia 
repubblicana e l'«Amn Al Khas» 
sono sotto il suo diretto 
controllo e rappresentano 
l'ultimo bastione 
di difesa di Saddam. 
Qusay è considerato il favorito 
da Saddam e suo potenziale 
successore alla guida del partito 
stato «Baath» e del paese 
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tante notizie a carattere propagan¬ 
distico, ne ha diffusa una che se 
non fosse per il contesto di lutti e 
distruzioni, suonerebbe quasi comi¬ 
ca: Saddam ha promesso un pre¬ 
mio in denaro a chi abbatterà veli¬ 
voli, catturerà o ucciderà piloti e 
soldati americani o britannici. 

L'I na cita un'ordinanza firmata 
dal capo di Stato che accorda un 
compenso di cento milioni di dina¬ 
ri (circa trentatremila dollari al 
cambio del mercato nero) per un 
aereo abbattuto e cinquanta milio¬ 
ni per un elicottero. La taglia sui 
soldati o sui piloti è di cinquanta 
milioni seil ne¬ 
mico è cattura¬ 
to vivo e di ven¬ 
ticinque milio¬ 
ni se ucciso. 
Chi abbatte un 
missile sarà ri- 
compensato 
con dieci milio¬ 
ni. Chissà se 
qualcuno tra i 
destinatari di 
queste informa¬ 
zioni, è dispo¬ 
sto a illudersi che non sia un sogno 
o una presa in giro. 

Sul giallo-Saddam, da parte dei 
media americani, ieri è stato tutto 
un rincorrersi di voci edi smentite, 
sia sulla sorte di Saddam che su 
quella dei familiari. Secondo la Fox 
Tv il rais iracheno ha «quanto me¬ 
no» riportato ferite nei raid della 
prima notte di guerra. 

Fonti di intelligence citate dalla 
Abc descrivono il rais estratto dalle 
macerie in barella, una maschera 
d'ossigeno sul volto. SemprelaAbc 
accredita la morte di tre personaggi 
di rango, i vicepresidenti TahaYas- 
sin Ramadan e Izzat Ibrahim al 
Douri e il cugino di Saddam Ali 
Hassan Majid, detto «il chimico». 
Altre fonti della Cia hanno confer¬ 
mato al Washington Post che Sad¬ 
dam e almeno uno dei suoi figli 
erano ancora nel bunker quando 
sono caduti i missili e le bombe, si 
fa il nome del figlio Udai. 

Quanto alla Cnn, l'unica emit¬ 
tente americana oltre alla Cbs che 
avesse mantenuto i propri giornali¬ 
sti a Baghdad, ieri ha ricevuto dalle 
autoritàirachenel'ordinedi andar¬ 
sene dal paese. «Perché erano di¬ 
ventati uno strumento di propagan¬ 
da e diffondevano voci non veritie¬ 
re», ha spiegato un funzionario del 
ministero dell'informazione dietro 
richiesta di anonimato. 

M a se Saddam è rimasto ucciso 
o ferito nel raid, chi era l'uomo che 
è apparso in televisione alcune ore 
dopo il bombardamento? «Non 
lui» ha detto categorica agli investi¬ 
gatori del governo americano Pari- 
soula Lampsos, che per trentanni 
sarebbe stata l'amante di Saddam 
primadi fuggiredall'lraq con l'aiu¬ 
to delle forze deH'opposizione. Se¬ 
condo la Cia però la voce sul na¬ 
stro messo in onda dagli iracheni 
poche ore dopo il raid è «molto 
probabilmente» quella di Saddam. 
E anche la Casa Bianca si è dovuta 
rassegnare al fatto che «a quanto 
pare» l'uomo della registrazione è 
lui. 


Il ministro 
deirinformazione 
Al Sahaf definisce 
il governo Usa 
«la banda di 
Al Capone» 


r> 


Mosul, città 
dove un tempo 
sorgeva Ninive 

BAGHDAD Mosul èia terza città 
ddl’lraq con oltre 660 mila 
abitanti. Situata nd nord dd 
paese, nd Kurdistan iracheno, 
a poco meno di 100 chilomèri 
dal confine turco. M osul è 
attraversata da uno dd 
principali corsi d’acqua dd 
paese, il Tigri. Ndla vicinanze 
ddla città, sorgeva un tempo 
l’antica Ninive, capitale 
ddl’impero assiro. 

I suoi abitanti sono in 
maggioranza arabi. 

L'agricoltura e lo sfruttamento 
dd pozzi petroli feri, di cui è 
estremamente ricca la regione 
circostante, costituiscono i 
mezzi di sostentamento dd 
cittadini di M osul. 

La città aveva subito pesanti 
bombardamenti durante la 
prima guerra dd Golfo Persico, 
ed è stata teatro di feroci 
scontri tra esercito iracheno e 
miliziani curdi ndla primavera 
dd 1991. 













































































6 


l’Unità 



sabato 22 marzo 2003 



La Caritas raccoglie fondi 
per aiuti umanitari 


Emergency a Erbil, Strada 
«Ci sono già molti profughi» 

Già «moltissime persone» stanno cercano di fuggire 
dall'Iraq esono attuai mente accampate verso il confi¬ 
ne nel Kurdistan iracheno. La testimonianza è del 
medico italiano efondatoredi Emergency, Gino Stra¬ 
da, che ha raggiunto la zona occupata dal Pdk, il 
partito democratico del Kurdistan doveèin funzione 


dal '97, a Erbil, un centro chirurgico per le vittime di 
guerra. 

«Sulle strade - ha riferito Strada - si vede un gran 
movimento di persone chefuggono come possono, 
anche se non si capisce dove vadano, in quanto i 
confini sono chiusi e vie di uscita dal paese non cene 
sono». Strada ha sottolineato il timore della popola¬ 
zione locale, di essere «tra due fuochi»: i turchi e gli 
iracheni. La situazioneèparticolarmentedifficile per i 
profughi, soprattutto a causa del clima molto rigido. 
L'ospedale di Emergency è pronto ad entrare in fun¬ 
zione e sono stati predisposti dei piani di emergenza. 



La Caritas ha aperto una raccolta di fondi per l'emer¬ 
genza profughi in Iraq che potrebbe esplodere nelle 
prossime ore. Secondo l’organizzazione, che ha già 
messo a disposizione 150mila euro peri primi interven¬ 
ti, sono già diecimila le persone ammassate nel nord 
dell'Iraq nei pressi della frontiera con la Turchia e il 


numero continua a crescere di ora in ora. In attesa di 
poter entrare nel paese (un team di emergenza è già 
pronto alla frontiera) e intensificare i soccorsi, la Cari¬ 
tas ha dotato nei giorni scorsi i 14 centri presenti in 
Iraq egli otto piccoli ospedali di attrezzature sanitarie e 
generi di prima necessità. 

Le offerte possono essere inviate a Caritas Italiana 
tramite il conto corrente postale n.347013, oppure sii 
conto corrente bancario n. 5000X34 - ABI 05696 - 
CAB 0302 Banca Popolare di Sondrio, agenzia Roma 
2, o tramite CartaSÌ e Diners telefonando a Caritas 
Italiana 06-541921. 


Ankara sfida gli Usa: truppe nel Kurdistan 

La Turchia concede lo spazio aereo ma invia soldati nel nord dell’Iraq. Allarme per l’esodo dei curdi 


Gabriel Bertinetto 


I primi 1500 militari turchi hanno 
attraversato ieri notte la frontiera, al¬ 
tri seguiranno. Il ministro degli esteri 
Abdullah Gul ha 


litare turco-americana ieri ancora 
stentava a decollare. Solo a tarda sera 
il governo turco ha annunciato che il 
diritto di sorvolo era operativo, dopo 
che per tutta la giornata si erano sus¬ 
seguite le proteste americane perché 


di fatto esso non veniva accordato. 

Letruppeamericanesonogiàen- 
trate nel Kurdistan, una regione so¬ 
stanzialmente indipendente da Ba¬ 
ghdad da circa dodici anni, dopo la 
guerra del Golfo, e si dirigono verso i 


capoluoghi petroliferi, Kirkuk e M o- 
sul. Ma hanno dovuto muovere da 
sud, anziché scendere da nord attra¬ 
versando il confine turco, e passando 
nelle zone controllate dalle milizie 
curde loro alleate. L'aviazione Usa ha 


già bombardato postazioni nemiche 
a M osul e Kirkuk, sin dalle primissi¬ 
me ore di ieri e poi ancora nella not¬ 
te, e anche in questo caso pare non 
abbia potuto seguire la rotta più bre¬ 
ve perché i cieli di Turchia erano an¬ 


cora loro interdetti dalle autorità di 
Ankara. 

Questo almeno sino a quando 
non è arrivato il via libera del gover¬ 
no turco. Che ha fatto resistenza per 
una serie di ragioni. Il governo di 


Curdi 


ignorato il moni¬ 
to di Colin 
Powell, che ha 
chiesto ad Anka¬ 
ra di tenersi fuo¬ 
ri. «Si è creato 
un vuoto nel 
nord dell'Iraq e 
quel vuoto è di¬ 
ventato un cam¬ 
po per attività 
terroristiche. 

Questa volta 
non vogliamo 
vuoti di potere», 
ha detto Gul, an¬ 
che se ufficial¬ 
mente l'ingresso 
delle truppe tur¬ 
che è giustificato 
dalla necessità di 
prevenire un af¬ 
flusso di profu¬ 
ghi. Il ministro 
della Difesa bri¬ 
tannico Geoff 
Hoon ha sostenu¬ 
to che non esiste 
un accordo con 
la Turchia che 
comprometta 
l’integrità territo¬ 
riale dell'Iraq e 
che Ankara 
avrebbe comun- 

quel'intenzionedi preservare lefron- 
tiere attuali del vicino. Si parla di un 
«numero limitato»di forze, maèuna 
partita ancora tutta da giocare. 

Se c'è un pezzo d'Iraq in cui, sul¬ 
la carta, l'occupazioneamericana po¬ 
teva svilupparsi liscia come l’olio, o 
se vogliamo, come il petrolio che da 
quelle parti abbonda, questo è il nord 
del paese, il Kurdistan per intendersi. 
Invece in queste ore gli strateghi del 
Pentagono sono alle prese con una 
serie di difficoltà che, come ha detto 
un funzionario del dipartimento di 
Stato, «ci sta rendendo tutti furiosi». 

Furiosi con chi e perché? Con la 
Turchia. Perchédopo mesi di trattati¬ 
ve, ritardi, compromessi, nonostante 
il Parlamento abbia poi finalmente 
concesso ai bombardieri diretti con¬ 
tro l’Iraq il diritto di sorvolareil terri¬ 
torio nazionale, la collaborazione mi¬ 


IL MOSAICO ETNICO 

La suddivisione della popolazione irachena per etnia e religione 

-Altri 


Curdi 

(per la maggi 
parte sunniti) 

17 % 


L Sunniti 

20 % 



P&G Infograph 


Fonte: 


Voci da Baghdad 


«La speranza di una telefonata» 


Bushra è una ragazza irachena che vivea Firenze. È arrivata in 
Italia nel 1990, tredici anni fa. A Baghdad ha lasciato la ma¬ 
dre, la sorella, il fratello, i nipoti e molti amici. Questo è il suo 
«diario di guerra», scritto dal nostro Paese, aspettando l’arri¬ 
vo di notiziedall'l raq easpettando lafinedi questa guerra nel 
suo Paese d'origine. 

Ho passato la notte davanti alla televisione cercando di 
capi re dove cadono le bombe ed i missili. Di notte, i bombarda- 
menti sonopiù frequenti; proprio come avvenne nel 1991, duran¬ 
te la prima guerra del Golfo. Sono preoccupata per la mia 
famiglia con la qualei contatti, néleultimedisperateore, si sono 
interrotti. Dopo il primo attacco, sono riuscita a parlare con la 


Bushra 

mia famiglia: stanno bene. M a sono preoccupata anche per tutti 
gli altri civili, tutti gli altri abitanti di Baghdad, di Bassoraedi 
tutte le altre città epaesi dell'Iraq. 

Le bombe sono cadute vicine alla mia casa. A pochi metri, 
infatti, si trova - o si trovava - il palazzo che ospita il ministero 
dell'lnformazionecheho visto andarea fuoco. Proprio quest'edi¬ 
ficio governativo è adiacente, praticamente incoi lato, alla clinica 
ginecologica e pediatrica: ho nel cuore i bambini ricoverati, 
penso alle mamme che devono partorire. 

Penso anche al la mia mamma, a mia sorella, ai mie nipoti¬ 
ni che sono in mezzo all'orrore. Questo pensiero è ancor più 
pesante perché non posso fare nulla per loro. N ulla, se non 


sperare e aspettare quello squillo del telefono chemi tranquillizzi 
sulla loro sorte. Un solo squillo per la mia tranquillità. Ma 
quello squillo non arriva mai. La mia famiglia è laggiù, ma tutti 
gli abitanti di Baghdad sono per me la mia mamma, mia 
sorella, i mia nipotini. 

Come mi sento? M ale! M i sento impotente M i sento indi¬ 
gnata. M i sento disperata. Per me è una grande fatica scrivere 
tutti i giorni queste poche righe di «diario di guerra» ma voglio 
farlo, anche se mi cotta un grosso sforzo. 

Voglio tettimoniareil doloreelesofferenzedel popolo irache¬ 
no perché tutto questo finisca e non si ripeta più. E soprattutto 
perché tutto questo dolore non si dimentichi. 



Ankara aveva infatti condizionato la 
concessione effettiva dello spazio ae¬ 
reo turco agli aerei americani ad un 
via libera di Washington rispetto all 1 
ingresso di truppe turche in Nord 
Iraq. 

Mail segretario di stato america¬ 
no Colin Powell ha ribattuto che «le 
duequestioni vanno tenute di stinte e 
comunque i turchi non dovrebbero 
andare in Nord Iraq. L'aiuto migliore 
che ci possono dare consiste nel non 
entrare in Iraq». Il ministero degli 
esteri ieri sera aveva fatto sapere che 
truppe del Ia Turchia sarebbero entra¬ 
te nel nord dell'Iraq, anche se non 
aveva indicato tempi e date. 

Washington teme che l'esercito 
turco intralci le operazioni, perché è 
noto che la vera ragione per cui Anka¬ 
ra vuole mandare soldati in Kurdi¬ 
stan è quella di tenere a bada le mili¬ 
zie curdo-irachene. Ankara teme che 
questeultimeaprofittino del caos bel¬ 
lico e post-bel li co per dar vita ad uno 
Stato curdo indipendente. Ma pro¬ 
prio sui curdo-iracheni Washington 
fa affidamento comealleati preziosi e 
tutto vorrebbe tranne che restassero 
impegnate in un conflitto armato 
con i turchi invasori. Eventualità as¬ 
sai probabile, stando alle intenzioni 
chiaramente espresse da almeno uno 
dei due partiti curdi d'Iraq, il Pdk 
guidato da M assud Barzani. 

Si teme, in Kurdistan come in 
altreparti dell'Iraq, un esodo massic¬ 
cio di profughi. Sinora il personale 
dell'Alto commissariato delle Nazio¬ 
ni Unite peri profughi (Unhcr) pre¬ 
sente nella regione del Golfo non ha 
osservato movimenti significativi del¬ 
le popolazioni locali verso i paesi con¬ 
finanti, ha affermato ieri a Ginevra 
un portavoce dell'organizzazione 
umanitaria. Fuggono invece i lavora¬ 
tori stranieri - sudanesi, egiziani, ye¬ 
meniti, somali, eritrei e ciadiani - che 
a centinaia attraversano la frontiera 
con la Giordania. «Per ora - ha detto 
il portavocedell'U nhcr Krisjanowski 
- nessun flusso di rifugiati è stato os¬ 
servato verso la Turchia, la Siria o 
l'Iran». Diversa la testimonianza del 
medico italiano Gino Strada, fondato¬ 
re di Emergency. Dalla città cur¬ 
do-irachena di Arbil riferisce che 
«moltissimepersone» cercano di fug¬ 
gire dall'Iraq e sono accampate vici¬ 
no ai confini. Una cosa è certa. Il 
Capodanno curdo, il Newroz, checon- 
cide con l’equinozio di primavera, 
non poteva cadere ieri in un giorno 
meno propizio ai festeggiamenti. 


In Italia arrivano i primi iracheni in fuga 

In 170 sbarcano su Lampedusa. Tra loro anche un bimbo di due anni. L \opposizione: sospendiamo la Bossi-Fini 


Yemen, quattro morti negli scontri tra manifestanti e polizia 


SANÀA A/ef primo venerdì di preghiera dall'inizio della 
guerra in Iraq, il mondo musulmano ha scatenato la 
sua rabbia contro /'invasone in Iraq. Per il secondo 
giorno consecutivo, infatti, in tutto il M edio Oriente, 
decinedi migliaia di persone hanno manifestato, 
anche in modo violento, contro l’offensiva 
anglo-americana in Iraq. 

Il bilancio più grave si è avuto a Sanàa, capitale dello 
Yemen, dove gli scontri tra la polizia e i manifestanti 
hanno provocato la morte di quattro persone, tre civili 
ed un agente, ed un numero imprecisato di feriti. Tra 
le vittime ci sarebbe anche un bambino di 11 anni, 
Secondo alcuni testimoni, la polizia sarebbe 


intervenuta quando la folla, composta da fedeli, ha 
iniziato a scagliare pietre contro l'ambasciata 
americana, cantando slogan controstati Uniti ed 
Israele ma anche contro i dirigenti arabi. 
Leforzedàl'ordineyemenitehanno dovuto far ricorso 
ai lacrimogeni e agli idranti per disperderei 
manifestanti, almeno 5.000 persone, che cercavano di 
entrare nell'ambasdata americana. 

Quella di ieri àsolo l'ultima mobilitazione 
anti-americana a Sanàa, chegià nellescorse 
settimane è stata teatro di alcunetra lepiù grandi 
proteste di tutto il mondo arabo contro l'intervento 
militare in Iraq. 


Maristella Iervasi 


ROMA Gli iracheni in fuga comincia¬ 
no ad arrivarein Italia. Sono scappati 
trenta giorni fa prima dell’ultimatum 
lanciato a Saddam dal presidente 
americano Bush. In 170 su una bar¬ 
chetta di legno sono sbarcati sull'iso¬ 
la di Lampedusa: 165 uomini, una 
donna con in braccio un bimbo di 
due anni e 4 ragazzi adolescenti. So¬ 
no quasi tutti iracheni e pachistani. 
H anno raggiunto a piedi la Libia do¬ 
ve si sono imbarcati per la Sicilia. M a 
il governo Berlusconi continua a far 
finta di non vederli. Ancora ieri il 
ministro leghista Roberto Castelli ha 
rilanciato la campagna anti-immigra- 
zione: «L'Europa deve occuparsi di 
questi sbarchi - ha detto -. Anche 
perché c’è il rischio di infiltrazioni 
terroristiche». E il sottosegretario al¬ 
l'immigrazione Alfredo Mantovano 
l’ha subito seguito a ruota: «Non fa¬ 
sciamoci la testa prima del dovuto. 
Non è soltanto un dato geografico 
chetra l’Iraq e l’Italia vi è una distan¬ 


za superiore rispetto a quella che 
c'era tra l'Italia e il Kosovo». 

L'opposizione e le associazioni 
umanitarie continuano a incalzare i 
governanti perché sia concessa agli 
eventuali profughi del la guerra la pro¬ 
tezione umanitaria temporanea: «So¬ 
spendere immediatamente la legge 
sull'immigrazione Bossi-Fini» chiede 
il Pdci. Vale a dire, la sospensione 
immediata di ogni espulsione verso 
le aree in conflitto. «Sfidiamo Berlu¬ 
sconi chetanto si èspeso per l'ingres¬ 
so deliaTurchia in Europa- ha preci¬ 
sato Jacopo Venier, il responsabile 
esteri - a partire per il Kurdistan per 
vedere di persona cosa sta accadendo 
al popolo curdo». Secondo il Pdci, il 
premier per evitare un problema con 
Bossi - che aveva detto senza mezzi 
termini "stiano a casa loro”, ndr - 
deve immediatamente intervenire 
«con i suoi amici turchi» per chiedere 
garanzie per la popolazione in fuga. 
Mentre i Ds del gruppo della Camera 
chiedono di raccogliere gli appelli di 
Kofi Annan e di Amnesty I nternatio- 
nal «affinchè il popolo irakeno, già 


prostato dalle guerre e da 10 anni di 
dittatura e di embargo, non subisca 
un'altra tragica emergenza umanita¬ 
ria»: l'interpellanza - firmata da Ele- 
na M ontecchi, M arina Sereni, Pietro 
Folena e Piero Ruzzante - è rivolta al 
presidente del Consiglio. 

N essun decreto per la protezione 


umanitaria, sul modello della guerra 
in Kosovo - è stato finora firmato. Il 
ministero deH'l nterno eia protezione 
civile hanno stilato un piano di pri¬ 
ma accoglienza soprattutto ai confini 
dell'Iraq: prefabbricati, tende, cucine 
da campo, servizi igienici, coperte, ve 
stiti e cibo da inviare in Turchia, I ran 


e Giordania. Per coloro che invece, 
com'èsuccesso ieri mattina per i 170 
iracheni sbarcati a Lampedusa, arrive 
ranno sullecosteitaliane, il piano pre 
vede l'accoglienza nei centri già esi¬ 
stenti o, in collaborazione con le re 
gioni eleamministrazioni locali, l'in¬ 
dividuazione di altri siti dove allestire 


campi di emergenza. E che la situazio¬ 
ne stia cominciando a diventare in¬ 
candescente lo dimostra l'allerta di 
chi ogni giorno si trova a dare aiuto a 
chi sbarca in Italia in cercadi un futu¬ 
ro migliore. Come il prefetto di Cro¬ 
tone, Francesco De Stefano, che ha 
chiesto ieri al ministro Pisanu l'invio 
di un contingentedi militari dell'eser¬ 
cito per presidiare il campo di prima 
accoglienza profughi "Sant'Anna” di 
Isola Capo Rizzuto, uno delle struttu¬ 
re interessata dall’eventuale ondata 
di profughi dall'area del conflitto in 
Italia. 

Intanto,gli immigrati sbarcati ie¬ 
ri sullenostrecostesono stati trasferi¬ 
ti in un centro gestito dalla confrater¬ 
nita Misercordia. Il barcone sul quale 
viaggiavano, lungo 12 metri, era rima¬ 
sto senza carburante. 11 natante, avvi¬ 
stato giovedì èstato trainato a riva da 
una motovedetta della Guardia di Fi¬ 
nanza. I militari del reparto operati¬ 
vo aeronavale della Gdf hanno anche 
arrestato duegiovani liberiani, ritenu¬ 
ti gli scafisti della barca. Sono indaga¬ 
ti per favoreggiamento dell'immigra¬ 


zione clandestina. 

Hamed, 15 anni, era sulla quella 
barchetta. E racconta: «Sono fuggito 
dal regime di Saddam che ha ridotto 
a pezzi il mio paese. In Iraq è impossi- 
bilecontinuarea vivere per gli orrori 
che ho visto e per quello che è stato 
fatto alla mia famiglia». I suoi più 
stretti parenti - lascia intendere il ra¬ 
gazzo - «sono stati assassi nati ». 11 viag¬ 
gio èstato duro efaticoso, «ma sape 
vo che tutto sarebbe andato bene - 
continua H amed - anche la traversa¬ 
ta in mare. Eravamo stipati in tanti 
su un vecchio barcone, c'erano anche 
dei bambini, ma ce l’abbiamo fatta. 
Tutti avevamo una speranza, quella 
di toccare la terra italiana che per noi 
rappresenta la libertà. In tanti qui 
hanno trovato un lavoro o l'hanno 
attraversata per raggiungere altri pae¬ 
si europei. In Inghilterra, ad esempio, 
si sono rifugiatein passato molte per¬ 
sone che conosco». 

Oggi i 170 immigrati saranno visi¬ 
tati da un medico e poi trasferiti nei 
centri di prima accoglienza di Agri¬ 
gento e Catanzaro. 
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Egitto, cento feriti al corteo 
in favore del popolo dell’Iraq 

IL CAIRO Cento feriti, tra manifestanti e agenti di polizia, èil 
bilancio della manifestazione contro l'intervento anglo-ame¬ 
ricano in I raq che ha messo a soqquadro il centro del Cairo. 
Le proteste si sono svolte nel quartiere universitario della 
capitale dopo che l'imam della moschea di Al Azhar, M oha- 
med Saied Tantaui, aveva tenuto la tradizionale predica del 


venerdì, nella quale aveva sottolineato che «l’I raq è uno Stato 
musulmano e bisogna sostenerlo con ogni mezzo, come 
dovere religioso, contro tutte le aggressioni esterne». Cordo¬ 
ni rinforzati di polizia stavano circondando la moschea e i 
manifestanti hanno organizzato un corteo spontaneo verso 
la piazzaTahrir. I manifestanti, in maggioranza integralisti, a 
Al Azhar si sono divisi in due gruppi: uno bloccato all'Inter¬ 
no della moscheaeuno all'esterno, con bandiere palestinesi e 
irachene. Altre manifestazioni contro la guerra sono state 
organizzate davanti ad altre moschee della zona sud della 
città, nelle piazze di Sayeda Zenab, di Sayeda Aisha, sulla via 
Port Said edavanti alla moschea Gafari. 



Israele, da oggi con maschere 
antigas anche in sinagoga 

TEL AVIV Gli ebrei ortodossi che oggi si recheran¬ 
no in sinagoga dovranno portarecon sèlemasche- 
re anti-gas. E quanto ha comunicato il rabbino 
capo d’Israele, Meir Israel Lau. La richiesta è al¬ 
quanto insolita dato cheduranteil riposo sabbati¬ 
co per gli ebrei ortodossi èvietato effettuarequalsi- 


asi attività, compreso traspostare qualsiasi ogget¬ 
to. Lau ha spiegato che questa regola può essere 
infranta in casi di emergenza,e ha dichiarato che 
ha preso questa decisione per «non mettere a ri¬ 
schio inutilmente vite umane». Inoltre il rabbino 
capo ha esortato i suoi fedeli ateneresempreacce- 
sa la radio. Anche questa attività, però, è considera¬ 
ta un'infrazione al riposo sabbatico. Per ovviare a 
questa difficoltà, è stata approntata un'emittente 
radio denominata «onda silenziosa» che rimarrà 
in silenzio sempre e si attiverà solo in caso di 
attacco missilistico. 


I palestinesi nella morsa se la prendono con gli Usa 

Hamas esorta i «fratelli iracheni» a compiere azioni suicide contro gli invasori 


dall’inviato Umberto De Giovannangeli 


RAM ALLAH Paura. Rabbia. E su tutto, 
l'angoscia di chi è convinto che il futuro 
riserverà solo altra sofferenza e umilia¬ 
zione. Sono i sentimenti diffusi tra i pale¬ 
stinesi dei Territori: sentimenti che ci 
accompagnano nel nostro viaggio in 
unaCisgiordania sotto occupazionemi¬ 
litare e frantumata territorialmente da 
decinedi check-point israeliani. L'ango¬ 
scia di un popolo si condensa nd sogno 
di Zahira. Un sogno che si ripete quasi 
ogni notte in queste ultime tre settima¬ 
ne: lei, la sua famiglia, i vicini e tutti gli 
abitanti di Ramallah vengono espulsi 
dalle loro case Dal giorno dell'attacco 
all'Iraq, il sogno è diventato ancora più 
duro e persistente. L'esercito li fa uscire 
dallecaseeli porta in un pezzo di terra 
del tutto spoglio di edifici e di alberi. 
Zahira perde il marito e due dei suoi 
quattro figli. I bambini piangono egli 
anziani dicono: «Ecco, il tempo è venu¬ 
to, stanno iniziando a costruire un nuo¬ 
vo campo profughi». Zahira è una abi¬ 
tante di Ramallah. Racconta il suo so¬ 
gno con un sorriso mite e malincono, 
ed èfacileindividuarne le origini: ravvi¬ 
cinarsi della guerra, le strade piene di 
pauraedi voci disperate, La deportazio¬ 
ne di massa è uno scenario che ricorre 
ndleconversazioni in strada, nei negozi 
di alimentari e nelle case davanti alla 
televisione. Il giovane Mahmoud, venti 
anni, dà corpo a questo incubo: «Israele 
- dice- approfitterà del fatto chel'atten- 
zione internazionale è tutta concentrata 
sull'Iraq, per portare a termine il piano 
di espulsione in massa di noi palestinesi 
dellaCisgiordania. Sharon non si limite¬ 
rà a cacciare o ad uccidere il presidente 
Arafat, lui vuole il nostro annientamen¬ 
to». 

I più anziani ricordano ciò che av¬ 
venne nel 1967 quando, a seguito della 
Guerra dei Sei giorni, Israele cacciò gli 
abitanti di tre villaggi neH'areadi Latrun 
(Amawa, Beit N uba e Yalo), replicando 
la stessa operazione a Kalkilya. Una 
guerra, subito seguita da espulsioni di 
massa, In attesa del peggio, la gente di 
Ramallah, come quella di Nablus, Bet¬ 
lemme, Gerico, le altre città meta del 
nostro viaggio, si prepara ad affrontare 
altresettimanedi coprifuoco totale, sta¬ 
volta legato alla guerra in Iraq. «Non ho 
mai vuotato così velocemente gli scaffali 
di merce», afferma Ziad, proprietario di 
un negozio di alimentari, mentre fa il 
conto di 9 kg di farina, 5 kg di zucchero 
e 6 kg di riso acquistati da una giovane 
coppia. I camion che vendono bombole 
di gas passano per ogni quartiere due 
volte al giorno e vendono molto. C'è 
stato un forte incremento, spiega anco¬ 
ra Ziad, nella vendita di torce, batterie, 
candele, fiammiferi, coperte, pannolini 
e latte in polvere per neonati. E in una 
società in cui il 60% della popolazione 
vive in uno stato di povertà, fare una 
riserva di cibo non è impresa da poco. 

L'Unwra (l'agenzia delle Nazioni 
Unite per i rifugiati) ha riempito i suoi 
magazzini di ciboemedicinali in quanti¬ 
tà sufficiente per tre mesi. L'organizza¬ 
zione deU'Onu si sta attrezzando ad af¬ 
frontare una emergenza simile a quella 
chescattò nel 1991, ai tempi della prima 
Guerra del Golfo, quando il movimento 
di merci venne bloccato per mare, aria e 



pacifismo 

Rice contro la guerra 
Ma è la cugina di Condi 

Beatrice Cassina 


LOS ANGELES Nelle manifestazioni per la pace di 
questi giorni si sentono spesso slogan contro la signo¬ 
ra Rice. Certo, Condoleezza. M a in realtà esisteun’al- 
tra signora Rice, impegnata in prima persona nel 
processo di pace: si tratta di Constance, la cugina. 

Laureatain legge ad Harvard nel 1978,si èsem- 
pre interessata dei problemi sociali delle aree urbane 
più violente e ghettizzate e da più di dieci anni 
lavora a tempo pieno per la comunità di Los Ange¬ 
les. I mpegnata su molto fronti, il suo nomecompare 
spesso dovesembra necessario un impegno per supe¬ 
rare problemi di convivenza urbana e di giustizia 
sociale. È stata direttore esecutivo della Campaingn 
Watch Commisa'on, che controlla i processi elettora¬ 
li. Il suo ultimo progetto, Advencement Project, è 
nato solo dueanni fa: un’organizzazionechesuppor- 
ta i gruppi che lottano per superare problemi di 
razzaedi religione. Parola d'ordine: convivenza paci¬ 
fica. Lo scorso dicembre ha partecipato alla seconda 
convention dell' M pac, (The M uslim Public Affairs 
Council). All'ordine del giorno, oltre al ruolo dei 
musulmani nella democrazia americana, si era af¬ 
frontato già il problema di una possibile guerra in 
Iraq. Lunedì prossimo sarà poi di nuovo sotto i 
riflettori per parlare del lavoro che ha condotto per 
ottenere migliori condizioni di vita per i detenuti 
delle prigioni californiane. 


■■l’intervista 


Saeb Erekat 

ministro dell’Anp 


Per il ministro palestinese l’attacco Usa in Iraq servirà solo a produrre nuova violenza 

«Con la forza, la democrazia è un’illusione» 


DALL’INVIATO 


GERICO La Cnn mostra leimmagini della potenza 
militareUsa che si abbatte su Baghdad. «Chissà se 
ci faranno vedere un giorno le immagini di tutte 
le devastazioni prodotte da questa potenza nelle 
città irachene». La tragedia irachena vista attraver¬ 
so gli occhi di uno dei dirigenti palestinesi di 
primo piano: Saeb Erekat, capo negoziatore e mi¬ 
nistro dell'Anp. «Chi comenoi palestinesi sa cosa 
vuol direviverecon la costante minaccia di attac¬ 
chi aerei, può comprendere al meglio l'angoscia e 
la paura che attanagliano in questeore milioni di 
iracheni», dice Erekat ricevendoci nel suo ufficio 
di Gerico. In Israele è stato decretato lo stato di 
massima allerta per timore di attacchi da parte 
dell! raq. Chiediamo al ministro palestinese se an¬ 
che nei Territori è scattato l'allarme: «Le autorità 
sanitarie -spiega- hanno approntato misure di 
emergenza nel limite delle nostre possibilità, che 
sono poche, visto che in questi anni di occupazio¬ 
nemilitare, Israele ha distrutto buona parte delle 
nostre infrastrutture medico-ospedaliere». 

Dai bombardamenti a tappeto all'invasio¬ 
ne terrestre. In Iraq è guerra totale Con 
quali contraccolpi per il Medio Oriente? 
«Le ricadute saranno devastanti, anche se la 
guerra dovesse essere, comesostengono gli ameri¬ 
cani, di breve durata. Di nuovo un Paese arabo 


attaccato, di nuovo l'illusionechel'uso dellaforza 
possa aprire la strada a chissà quale svolta demo¬ 
cratica. E invece non è così, e a dimostrarlo è 
proprio il conflitto cheda anni insanguina la Pale¬ 
stina. L'uso della forza ha prodotto e produrrà 
altra violenza, altro odio e nuovi bagni di sangue. 
E poi nonècon lasua gigantesca macchina milita¬ 
re che Bush riuscirà a togliere dalla mente di 
milioni di arabi che gli Usa si siano macchiati 
deH'ennesimo crimine contro un Paese arabo». 
Washington e Londra affermano di agire 
nella piena legalità internazionale contro 
un regime che questa legalità ha più volte 
gravemente disatteso. 

«Coloro che sostengono questa tesi dovrebbe¬ 
ro spiegare al mondo perchénon hanno mai agito 
con un millesimo della stessa determinazione in 
Palestina, dovela legai itàinternazionaleècal pesta¬ 
ta quotidianamente da uno Stato, Israele, che ri¬ 
fiuta di rispettare risoluzioni Onu, votate all'una- 
nimitàdal Consiglio di Sicurezza, eche viola siste¬ 
maticamente Convenzioni internazionali sui dirit¬ 
ti umani come quella di Ginevra. Ma la gravità 
dell'azione militare contro l'Iraq nasce anche da 
un'altra considerazione: U sa eG ran Bretagna han¬ 
no agito senza e contro l'Onu, svilendone cosi 
l'autorità. Hanno creato un precedente gravissi¬ 
mo. Ora ogni Stato potrà decidere di fare 
"giustizia" da solo quando ritienedi essere minac¬ 
ciato o che la "legalità internazionale" sia in peri¬ 


colo. È la legge della giungla elevata a governo 
delle relazioni internazionali. Una legge che noi 
palestinesi conosciamo fin troppo bene». 

Mentre avviano la resa di conti finale con 
Saddam, Bush eBlair rilanciano il «traccia¬ 
to di pace» per una soluzione negoziale 
della crisi israelo-palestinese. 
«Lacoincidenzatemporaletraun atto di guer¬ 
ra e una ventilata disponibilità a lavorare per la 
pace, pone più di un interrogativo sulla reale vo- 
lontàdi UsaeGran Bretagna. Interrogativi accre¬ 
sciuti dall'atteggiamento israeliano. Sharon ha già 
detto di voler apportare modifiche sostanziali al 
"tracciato di pace" del Quartetto (Usa, Russia, 
Ue, Onu, ndr.), modifiche per noi inaccettabili. E 
tra le pretese israeliane vi è anche quella di voler 
decidere chi dovrebbe rappresentare i palestinesi 
in una ipotetica trattativa». 

Una decisione in tal senso è stata comun¬ 
que presa dal Parlamento palestinese^ con 
la nomina di MahmudAbbas(Abu Mazen) 
a primo ministro. Siamo ad una svolta nel¬ 
la vita politica palestinese? 

«La nomina di un primo ministro è parte di 
una Carta fondamentale che delinea i caratteri 
democratici del futuro Stato palestinese. U no Sta¬ 
to fondato sul pluralismo politico esull'equilibrio 
tra i poteri esecutivo, legislativo e giudiziario. In 
questo senso la nomina di un premier, e la scelta 
di un dirigente capace comeAbu Mazen rappre¬ 


sentano l'inizio di una svolta». 

Senza Arafat? 

«Con Arafat. È stato il presidente Arafat a 
indicare Abu Mazen come primo ministro, ed 
Arafat è presidente per libera scelta dei palestine¬ 
si. Non siamo e non saremo mai un popolo a 
sovranità politica limitata. Nessuno può imporci i 
nostri dirigenti. Al premier sono stati assegnati 
ampi poteri che Abu Mazen eserciterà, ma, piac¬ 
cia o meno a Bush e Sharon, non contro il presi¬ 
dente Arafat». 

Vorrei tornare all'Iraq. L'Anp sostiene Sad¬ 
dam Hussein? 

«L'Anp sostiene il principio che nessun regi¬ 
me può essere imposto o abbattuto dall'esterno 
con l'uso della forza. La risoluzione 1441 parlava 
di disarmo da parte dell'Iraq, e progressi sostanzia¬ 
li in questo campo erano stati riferiti dagli ispetto¬ 
ri Onu e registrati come tali dalla maggioranza dei 
Paesi membri del Consiglio di Sicurezza, ma la 
stessa risoluzione non faceva alcun riferimento 
all'abbattimento del regimeiracheno. Ladiploma- 
ziaha fallito perché si èvoluto chefallisse». 

Il presidente Bush è convinto che i soldati 

Usa saranno accolti da liberatori una volta 

entrati a Baghdad. 

«Non stiamo girando un film dove il regista 
decide il liso fine Questa è una guerra reale, che 
provocherà distruzioneemorte E la prima vittima 
sarà, comesempre, la popolazionecivile». u.d.g. 


terra. Leimmagini dei massicci bombar¬ 
damenti su Baghdad e le notizie, di fonte 
irachena, «dell'eroica resistenza» dei fe¬ 
delissimi di Saddam alIeforzed'invasio- 
ne angloamericane, cominciano ad ac¬ 
cendere gli animi dei palestinesi. A Gaza 
in 20mila partecipano ad una manifesta¬ 
zione convocata dal Comitato delle for¬ 
ze nazionali eislamiche, l'organismo che 
raggruppa tutti i movimenti palestinesi. 

I ventimila di Gaza inneggiano a Sad¬ 
dam, bruciano bandiere americane e in¬ 
glesi, scandiscono slogan a sostegno dell' 
Iraq («Con le nostre anime e il nostro 
sangueci sacrificheremo per Baghdad»), 
Ai «fratelli iracheni» lancia un appello 
Abdelaziz Rantisi, il portavoce di Ha¬ 
mas, affinché oppongano un'ondata di 
attacchi suicidi all'avanzata degli «ameri¬ 
cani sionisti». «Morte all'America e a 
Israele»: un grido che riecheggia anche 
nelle manifestazioni che scuotono la Ci- 
sgiordania, a Nablus, Jenin, Tulkarem, 
Kalkilya, estendendosi fino a Gerusa¬ 
lemme Est. 

È una rabbia crescente, disperata, su 
cui riflette una delle personalità più rap¬ 
presentative della società civile palesti ne- 
se: il dottor M ustafa Barghouti, direttore 
dei Comitati per il sostegno medico del¬ 
la popolazione, nonché attivista per i di¬ 
ritti umani. M ustafa Bargouthi teme, e 
come lui molti altri in Cisgiordania, che 
la guerra contro l'Iraq venga utilizzata 
da Israele per determinare una chiusura 
totale e prolungata dei Territori palesti¬ 
nesi, accompagnata da un incremento di 
attacchi militari. Il montare della prote¬ 
sta è il frutto di questi timori, prima 
ancora che della solidarietà verso i «fra¬ 
telli iracheni». 11 dottor Bargouthi ci rice¬ 
ve nel suo studio di Ramallah, dal quale 
èpossibilescorgereciò cheresta in piedi 
del M uqata, il quartier generaledi Arafat 
nella capitale cisgiordana, dove il presi¬ 
dente dell'Anp è confinato a forza da 
mesi, Bargouthi ci mostra un documen¬ 
to di Tsahal, l'esercito israeliano, nel qua¬ 
le si asserisce che solo il 18% dei palesti¬ 
nesi uccisi negli ultimi due anni «non 
era coinvolto in attività terroristiche». 
Secondo i palestinesi, i'85% delle perso¬ 
ne uccise erano civili, Bargouthi denun¬ 
cia una campagna di «distorsione delle 
statistiche» condotta da Israele che - af¬ 
ferma deciso - «in questo modo intende 
preparare il terreno ad un drastico au¬ 
mento delle vittime palestinesi». Tutto 
questo, sotto la copertura della guerra 
contro l'Iraq. Il dottor Bargouthi ci mo¬ 
stra una foto che lo ritrae accanto ad una 
giovane donne sorridente: Rachel Cor¬ 
rie, la ventitreenne pacifista americana 
uccisa domenica scorsa a Rafah, nella 
Striscia di Gaza, mentre tentava di op¬ 
porsi alla distruzione di un'abitazione 
palestinese da parte di un bulldozer dell' 
esercito israeliano. «Rachel - sostiene 
M ustafa Bargouthi - è stata uccisa inten¬ 
zionalmente per terrò ri zzare I e centi naia 
di giovani cittadini stranieri sparsi in tut¬ 
ti i villaggi palestinesi, nelle città e nei 
campi profughi, e che cercano di riferire 
quanto vi succede». La speranza non al¬ 
berga a Ramallah. Di certo, non nel cuo¬ 
re di Feisal, uno dei tanti senza lavoro 
che popolano i Territori: «Ho quattro 
figli - dice quasi urlando - e neanche un 
lavoro. Non posso dargli da mangiare. 
C he vadano i n strada a mori re, se servi rà 
al nostro paese, se servirà a finirla con 
questa situazione». 


Jonathan Ben Artzi, 20 anni, si è rifiutato di prestare servizio militare nei Territori. Condannato sette volte ha passato 200 giorni in cella 

Netanyahu jr, il nipote pacifista del falco Benyamin 


DALL’INVIATO 


GERUSALEM M E Anchei «falchi» han¬ 
no il loro «scheidiro» nell'armadio. E 
quello che disturba la quiete eia car¬ 
riera politica, di Benyamin «Bibi» Ne 
tanyahu, attuale ministro delle Finan¬ 
ze e leader ddl'ala oltranzista del 
Likud, è uno «scheletro» molto ingom¬ 
brante Si tratta di un giovane venten¬ 
ne che zio «Bibi» avrebbe voluto a suo 
fianco nella scalata al vertice dei mag¬ 
giore partito ddla destra israeliana 
(40 seggi su 120 alla Knesset), ritro¬ 
vandosi invecel'agguerritissimo nipo¬ 
te Jonathan Ben Artzi, dall'altra par¬ 
te déla barricata, deciso sostenitore 
dd rifiuto di prestare servi zio militare 
nd Territori palesti ned; quegli stessi 


Territori che «Bibi il duro» vorrebbe 
liberarea forza da ogni presenza terro¬ 
ristica, cominciando con l'espulsione 
dd «Bin Laden palestinese», al secolo 
Yasser Arafat. Più che al potente zio, 
Jonathan ha inteso dar retta agli inse¬ 
gnamenti dd padreMatania ( fratdlo 
di Sara, la seconda moglie di Netan- 
yahu), docente universitario di mate 
matica, schierato su posizioni di estre 
ma sinistra. A complicare la vita di 
Netanyahu è la determinazione con 


cui il nipote difende le proprie idee, 
fino al punto di preferire il carcere, e 
carcere duro, ad un ritorno allearmi. 
Una determinazionecheha portato il 
giovane Jonathan davanti alla Corte 
suprema - agosto 2002 - per aver rifiu¬ 
tato di prestare servi zio militareobbli- 
gatorio (tre anni) nd T erritori palesti¬ 
nesi. Daqud giorno, immortalato dai 
riflettori ddla T v statale e raccontato 
con dovizia di particolari dai maggio¬ 
ri quotidiani d'Israde, Jonathan ha 


subito sette condanne consecutive per 
complessivi 200 giorni di prigione. 
Duecento giorni trascorsi in isolamen¬ 
to nd tri stemente famoso (per tutti gli 
obiettori di coscienza i sradi ani), car¬ 
cere «numero 4» di Tsahal. D uecento 
giorni, e altri potrebbero aggiungersi 
in futuro, che non hanno fiaccato la 
volontà dd giovane a «non farsi Stru¬ 
mento di oppressione nd confronti di 
un altro popolo, qudlo palestinese». 
Dichiarazioni accolte con un sorrisi 


forzato da Netanyahu, dea so sosteni¬ 
tore dd pugno di ferro contro la rivol¬ 
ta palestinese. L'«ombra» imbaraz- 
zantedi «Jonyil disertore» si èproiet- 
tata sulla Stesse dazioni primarie dd 
Likud, ndle quali «Bibi» ha rivaleg¬ 
giato, perdendo la sfida, con A rid Sha¬ 
ron per la guida dd partito e, di lì a 
poco, dd governo. E a chi gli chiedeva 
conto dd comportamento ultrapaci fi¬ 
sca dd nipote, Netanyahu, scuro in 
volto, replicava: «È la prova che la 


mia famiglia è davvero democratica e 
pluralista». Ma in cuor suo avrebbe 
volentieri «incenerito» l'ingombrante 
Jonathan. A difendere a spada tratta 
lescdtediJonathan èia madreO fra, 
insegnante di letteratura a Gerusa¬ 
lemme. «Né io né mio marito -ha 
ripetuto più volte ai giornalisti- pensa¬ 
vamo mai di vivere un incubo dd 
genere. Jonathan è vittima di una ve¬ 
ra e propri a persecuzione in casi ana¬ 
loghi -aggiungeOfra Ben Artzi- i reni¬ 


tenti alla leva subivano al massimo 
due mesi di prigione per poi venire 
congedati dall'esercito per motivi di 
"inadattabilità"». Così non è Stato 
per Jonathan, la cui colpa aggiuntiva 
è di essere un obiettore che fa notizia 
per la sua influente, per lui in negati¬ 
vo, parentda. M a il diretto interessa¬ 
to non demorde e, al contrario, rilan¬ 
cia la sua sfida padfiSta: «Jony» ha 
deciso di portare davanti ad una Cor- 
teinternazionaleShaul M ofaz, attua¬ 
le ministro ddla Difesa ed ex capo di 
stato maggi ore di T sahal, con un capo 
d'imputazione pesantissimo: aver vio¬ 
lato e fatto violare dai suoi subalterni 
la Convenzione di Ginevra sul rispd:- 
to dd diritti umani in aree di guerra 
o sotto occupazione militare. 

u.d.g. 
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Parigi, forse cellula islamica 
dietro la ricina trovata alla stazione 

PARIGI Probabilmente c'è lo zampino di una cellula 
terroristica islamica nella ricina trovata dentro due 
misteriosi flaconi lasciati nel deposito bagagli della 
Gare de Lyon, la stazione di Parigi che assicura i 
collegamenti ferroviari con l'Italia. «Si può fare un 
legamecon alcunerecenti inchieste, ma non abbiamo 


prove», ha dichiarato ieri mattina il ministro degli 
Interni, N icolas Sarkozy - e ha invitato alla calma: le 
tracce del potentissimo veleno nei due flaconi «non 
erano in dose letale per un uomo», ha detto Sarkozy. I 
sospetti si concentrano su una cellula di estremisti 
musulmani che progettava attacchi contro obiettivi 
russi in Francia e che è stata smantellata a dicembre, 
quando nove persone sono state arrestate in due 
aree-ghetto della banlieue parigina (Courneuve e Ro- 
mainville). I flaconi con la ricina erano stati trovati il 
17 marzo scorso, ma la notizia era stata resa nota 
soltato l'altroieri. 



Londra, moltiplicata per dieci 
la vendita di maschere antigas 

LONDRA Cercasi maschere antigas. La paura per attac¬ 
chi terroristici con armi biologiche ha scatenato a 
Londra una vera e propria corsa all'aquisto delle ma¬ 
schere antigas. 

Nella City le vendite delle maschere sono infatti 
moltiplicate per dieci nelle ultime ore e la richiesta 


potrebbe ancora triplicarsi, sull'onda del timore per 
possibili attentati terroristici dopo l'inizio dei raid in 
Iraq. 

Lo riferiscono le aziende specializzate in questi 
prodotti. La società Ozonelink, una delle ditte del 
settore, contava pri ma della guerra circa trecento con¬ 
tatti settimanali, ma solo dieci si traducevano in un 
acquisto effettivo. 

Adesso le richieste di informazioni sono stimate 
in cinquemila alla settimana e le vendite in circa cen¬ 
to. L'azienda prevede che queste cifre possano essere 
moltiplicate 


Chirac-Blair, scontro sul dopo guerra in Iraq 

II presidente francese contrario ad una risoluzione Onu che ratifichi un protettorato angloamericano 


dall'inviato Gianni Marsilli 


BRUXELLES Tony Blair parla di una riso¬ 
luzione del Consiglio di sicurezza relati¬ 
va al dopoguerra e al I a ri costru zi on e del I' 
Iraq ? Jacques Chirac, ancora una volta, 
risponde picche: «La Francia non èd'ac- 
cordo. M i sembra che si tratti di un mez¬ 
zo per giustificarea posteriori l'interven¬ 
to militare,eper dare agli angloamerica¬ 
ni il potere di amministrare l'Iraq». Un 
sostanziale veto preventivo. Il presidente 
francese non concede nulla. Non si pro¬ 
ietta in un indistinto futuro, Le bombe 
cadono, non ètempo per sorrisi e ottimi¬ 
smo: «Siamo in un momento tragico, 
siamo messi alla prova». Ringrazia con 
inusitato calore la presidenza greca, so¬ 
cialista: «Ha saputo evitare un dibattito 
sulle strategie rispetto alla questione ira¬ 
chena, dibattito che non avrebbe porta¬ 
to a nulla, solo a ripetizioni econtrappo- 
sizioni checonosciamo». Ribadiscelepo- 
sizioni francesi, parla del ripristino di 
quella «legalità internazionale dalla qua¬ 
le siamo purtroppo usciti». Esige piena 
sovranità per l'I raq di domani. Racconta 
del suo incontro a quattr'occhi con 
Tony Blair, finalmente, nella tarda matti¬ 
nata. Comincia conciliante, anzi solida¬ 
le: «Era naturale portargli lecondoglian- 
zeper i militari britannici morti, le ho 
fatte anche agli americani». M a conti¬ 
nua: «Il mio obiettivo era di dire a Tony 
Blair con chiarezza che la Francia non 
aveva emesso alcuna critica verso la 
Gran Bretagna a proposito deH'l raq, an¬ 
che se aveva una posizione diversa che 
non si sogna nemmeno di cambiare, fon¬ 
data su una certa visione del mondo esu 
una certa idea della morale. M a non per 
questo dobbiamo diventare avversari». 
Al più giovaneinterlocutore,chenell'ul- 
tima settimana l'aveva strapazzato in tut¬ 
ti i modi, ha voluto impartire una lezio- 
nedi europeismo, ispirato all'esperienza 
e allo stile dei padri fondatori dell'U mo¬ 
ne: «L'Europa non è un lèdo di rose, ma 
è sempre andata avanti, mai indietro. 
Dagli incidenti è uscita rafforzata, senza 
rancori». Avrebbe dovuto essere un in¬ 
contro chiarificatore e anche conciliato- 
re, ma non èstato così, anche se Blair gli 
ha assicurato di essere nello stesso «état 
d'esprit». Tra francesi ebritannici lecose 
non si sono spostatedi una virgola, nean¬ 
che in sede europea. E nel frattempo si 
apre il fronte cosiddetto della «ricostru¬ 
zione»: «Non economica - ha ironizzato 
amaro Chirac - perché siamo alla fase 
della distruzione, e non sappiamo anco¬ 
ra cosa ricostruire». 

Era stato lo stesso Blair a vantare 
«un consenso generale sul ruolo centrale 
deH'Onu nel dopoguerra». Un consenso 
che riguarda però i principi della rico¬ 
struzione, che non ne individua né gli 
attori néi mezzi. Ha detto Blair: «Si do¬ 
vrà ricostituire l'autorità civile e intro- 



richiesta Usa 

Diplomatici iracheni via? 

I Paesi che hanno detto no 


Russia: il ministro degli Esteri, Igor I vanov ha di¬ 
chiarato chela Russia si rifiuteràdi espellerei diplo¬ 
matici iracheni: «La Russia non ha intenzione di 
rompere le relazioni con l'Iraq». 

Francia: FrancoisRivasseau, portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri, ha dichiarato: «Gli Stati U niti hanno 
chiesto alla Francia di espellerei diplomatici irache¬ 
ni e di chiudere l'ambasciata. La Francia considera 
chetale richiesta riguardi la propria sovranità. Non 
vi sono ragioni ora di cedere a tale richiesta». 
Olanda: il portavoce del ministero degli Esteri Bart 
Jochems ha comunicato la posizione del governo: 
«Al momento non abbiamo alcuna intenzione di 
espellerei diplomatici iracheni o di chiudere l'am¬ 
basciata; non abbiamo alcuna ragione di fare una 
cosa simile». 

Germania: anche il governo tedesco ha deciso di 
non dar seguito all'invito degli Usa di chiudere 
l'ambasciata dell'Iraq a Berlino. «Abbiamo preso 
atto della richiesta» - ha comunicato un portavoce 
del ministero degli Esteri - ma per il momento non 
intendiamo accoglierla». 

Giordania: Amman si èrifiutatadi espellerei diplo¬ 
matici iracheni. 
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Usa 

NEW YORK TIMES Dopo la guerre, far trionfa¬ 
re gli iracheni «Il più grande errore della I 
guerra del Golfo non fu militare, ma politico: 
non èstato pianificato cosa fare dopo la vitto¬ 
ria. Duesono i principi per aiutarci a vincere 
la pace in Iraq: far sì che diventi una vittoria 
araba, e lasciar stare il petrolio». 
WASHINGTON POST Inizia Menava di terra 
«I raid aerei continuano mentre si cerca di 
colpire il presi dente iracheno». 

LOS ANGELES TIMES Fallito l'attacco 
"decapitazione " «L'attacco a sorpresa» che ci 
si è decisi a lanciare nel timore di perdere 
l'opportunità di colpire Saddam, non èriusci- 
to, a riprova della difficoltà di questa impre¬ 
sa». 


Gran Bretagna 

GUARDIAN La morte delle Nazioni Unite «Il 
fallimento della comunità internazionale ci 
ha regalato l'anarchia. Mail mondo ha biso¬ 
gno di ordine». 

INDEPENDENT Gli alleati cominciano l'assalto 
su tutti i fronti «È iniziato l’attacco con i 
primi missili e con l'operazione "stupore e 
terrore" che l'America aveva previsto con 
l'obiettivo di sbarazzarsi di Saddam». 

DAILY MIRROR Distruzione di massa «II presi¬ 
dente Usa George W. Bush sembra essere sia 
Hitler che Stalin». 

DAILY EXPRESS / nostri ragazzi aprono il fuo¬ 
co «Partito l'attacco dopo che Saddam il bu¬ 
giardo ha attaccato gli alleati con i missili che 
diceva di non avere». 


Francia 

LE MONDE La guerra americana è inco¬ 
minciata «Quando verrà il tempo di rico¬ 
struire l'I raq, che almeno Bush non sca¬ 
valchi nuovamente le Nazioni Unite. Se 
la guerra riservesempredellesorprese, in 
genere cattive, il dopoguerra in Iraq si 
annuncia come un terreno minato». 
LIBERATION Chirac e l’Europa a pezzi 
«Jacque Chirac, dopo i suoi sforzi per 
fermare la guerra, adesso dovrà impe¬ 
gnarsi nella ricostruzione dell’unità del¬ 
l’Europa». 

FIGARO Saddam bersaglio numero uno 
«Mentre Baghdad viene colpita da una 
pioggia di bombe, il rais rimane l’obietti¬ 
vo principale dell'attacco». 


Germania 

FRANKFURTER ALLGEMEINE ZEITUNG At¬ 
tacco all'Iraq «La prima fase dell'offensiva 
anglo-americana è stata caratterizzata per 
essere in realtà un attacco di decapitazione 
contro Saddam». 

SÙDDEUTSCHE ZEITUNG// primo colpo èsta¬ 
to per Saddam «Il rais di Baghdad è stato 
l'obiettivo numero uno dell'attacco alleato. 
Mail presidente iracheno è sopravvissuto». 
WELT L'offensiva contro l'Iraq è cominciata 
«Centinaiadi migliaiadi tedeschi manifesta¬ 
no per la pace. 11 dittatore iracheno èancora 
padrone della situazione?». 
DIETAGESZEITUNG FermateBush «M igliaia 
di manifestanti per le strade di tutta la Ger¬ 
mania gridano: fermate Bush!» 


d u rre i n I raq I a democrazi a e la prosperi - 
tà, mettendo i proventi del petrolio in 
un fondo iracheno e di nessun altro, e 
garantire l'integrità territoriale del pae¬ 
se». Vasto programma. Nella riunione 
del Consiglio Chirac edeVillepin aveva¬ 
no già posto seccamente dei paletti: nes¬ 
sun generale angloamericano doveva fi¬ 
gurare tra i ricostruttori. Il ruolo centra¬ 
le deH'Onu non deve prestarsi a equivo¬ 
ci. Ha detto Chirac: «Quale che sia il 
risultato militare bisognerà ricostruire, e 
per farlo ci sarà soltanto l'Onu. L'Unio¬ 
ne Europea si è mostrata unanime sui 
grandi principi». A Bruxelles, è vero. È 
ancora divisa, però, su una risoluzione 
del Consiglio di sicurezza che parli del 
dopoguerra. 

Il problema non èsolo politico, non 
riguarda soltanto l'Unione Europea e il 
Consiglio di sicurezza deH'Onu. La rico¬ 
struzione è un business, e quella dell 1 
Iraq molto più di altre. Racconta l'Eco- 
nomistchea Washington si sussurra: se 
la guerra andrà bene, il vero vincitore 
sarà Dick Cheney, il vicepresidente. Era 
al vertice della Halliburton, la società 
che pare fatta apposta per ricostruire un 
paese come l'Iraq, Non solo per le sue 
competenze e i suoi enormi interessi in 
campo petrolifero, ma anche per un pro¬ 
vato know-how in campo direttamente 
militare. Ha costruito - per esempio - i 
centri di detenzione di Guantanamo, la 
base americana a Cuba dovelanguono i 
seguaci di Bin Laden catturati nel corso 
della campagna afghana. Halliburton ha 
però uno sfidante dotato della stessa ver¬ 
satilità industriale ed economica: 
Schlumberger, che ha il difetto di essere 
originariamente francese. Si tratta della 
prospettiva di contratti mirabolanti: 
l'Iraq è una pianta destinata a dare frutti 
ancora per molti decenni, frutti ricchissi¬ 
mi per chi sa farli crescere. Di tutto ciò 
naturalmente non si è parlato al tavolo 
ovaledella riunionedi Bruxelles, ci man¬ 
cherebbe. M a nel dopoguerra evocato i 
contratti saranno presenze pesanti, anzi 
decisive. Ieri Chirac non poteva che au¬ 
spicare! minori danni possibili in Iraq. 

Questo vertice, con quei precedenti, 
non poteva certo essere un successo. 
Qualcuno - come Blair o Chirac, con i 
coltelli sotto il tavolo - avrebbe potuto 
sbattere la porta. Raccontano che la cena 
di giovedì sera si sia svolta in un'atmosfe¬ 
ra assai glaciale, che Chirac - per esem¬ 
pio - non abbia neanche aspettato il des¬ 
sert e che se ne sia andato prima, con 
ariafunerea. Berlusconi si èlamentato di 
non esser riuscito a parlare con il presi¬ 
dente francese, ma forse è stato meglio 
cosi. Si è certamente risparmiato qual¬ 
che battuta da cavargli lapelle, ei rappor¬ 
ti franco-italiani, che già non brillano, 
non ne sarebbero certo usciti rasserena¬ 
ti. Bisognerà remare, per ritrovare uno 
spirito comunitario degno di questo no¬ 
me. 


Putin teme il contagio: «A rischio la stabilità globale» 

Mosca prevede rischi anche nelle Repubbliche ex sovietiche e chiede all Onu di pronunciarsi sulla legalità dell’attacco 


Marina Mastroluca 


«La crisi ha travalicato i limiti del 
conflitto locale e ora costituisce 
una fonte potenziale di instabilità 
per altre regioni del mondo, com¬ 
presa la Comunità degli Stati Indi¬ 
pendenti». Non solo illegittima, 
ma anche contagiosa, la guerra in 
Iraq per il presidente russo Vladi¬ 
mir Putin porta con sé «conseguen¬ 
ze difficili da prevedere, compreso 
l'incremento del terrorismo», il di- 
lagaredel fondamentalismo islami¬ 
co dal qualeètutt'altro cheimmu¬ 
ne il Caucaso, la Cecenia, l'Asia 
centrale, nuoveondatedi «estremi¬ 
smo e terrorismo». Putin lancia 
l'allarme durante una riunione al 
Cremlino con i delegati dei sei pae¬ 
si ex sovietici che fanno parte del 


Trattato di sicurezza collettiva. Il 
nuovo conflitto semina il germe 
dell'Instabilità globale. 

Parole pesanti, mentre la Rus¬ 
sia annuncia un'azione presso l'Uf¬ 
ficio legale deH'Onu per porre la 
questione della legalità della guer¬ 
ra. Putin tiene però ben salda la 

La Russia considera 
illegittima 
un’occupazione 
militare dell’Iraq 
fuori dalle Nazioni 
Unite 


barra del timone nel guidare le re¬ 
lazioni con gli Usa, resta ampia¬ 
mente al I a I arga dal Tanti ameri can i- 
smo espresso dall'opposizione co¬ 
munista alla Duma. M osca non si 
avventura a bollare l'attacco su Ba¬ 
ghdad come aggressione, rilancia 
la questione sul banco deH'Onu e 
ci tiene ancora una volta a sottoli¬ 
neare che gli Stati Uniti erano e 
restano partner, non avversari. 
«Non dobbiamo creare un clima 
di scontro. Ma non possiamo di- 
menticarecheesistono altri proble¬ 
mi globali oltre l’Iraq, né possia¬ 
mo sacri fi care I a coal i zi o n e an ti ter¬ 
rorismo alle divergenze sulla crisi 
irachena», ha avvertito ieri I vanov, 
segnando il limite invalicabile del¬ 
le critiche di oggi contro l'America 
di Bush: la salvaguardia di una 
partnership con Washington. 


Mosca comunque non chiude¬ 
rà l'ambasciata irachena, ignoran¬ 
do la messa al bando planetaria 
sollecitata da Washington. Non 
congelerà i patrimoni intestati a 
cittadini o società irachene, come 
hanno fatto gli Stati Uniti, perché 
- hanno sostenuto ieri il ministro 
degli esteri Ivanov e quello delle 
finanzeAlexei Kudrin - non ci so¬ 
no le basi giuridiche per farlo. 
«Non c'ènessun elemento checon- 
fermi la collaborazione fra l'I raq e 
il terrorismo internazionale». E la 
legge russa consente di bloccare 
conti bancari o patrimoni sospetti 
o in qualche modo riconducibili a 
organizzazioni terroristiche. «La 
Russia non ha informazioni in tal 
senso». 

La guerra, vista da M osca, era 
e resta un «errore politico», una 


decisione illegittima perché intra¬ 
presa unilateralmente al di fuori 
deH’Onu. Ivanov, parlando alla 
Duma, esclude categoricamente 
che quella che ha sommerso Ba¬ 
ghdad di bombe possa essere defi¬ 
nita una «coalizione internaziona¬ 
le». È «solo una creazione amorfa 
che Stati Uniti e Gran Bretagna 
chiamano coalizioneper dimostra¬ 
re che non sono soli». Le forze an- 
ti-irachenenon vanno molto in là 
di questi due paesi, affiancati dal 
sostegno di Spagna e Australia. Gli 
altri, elencati o meno dalla Casa 
Bianca, per Ivanov si sono «limita¬ 
ti al silenzio» o hanno fatto capire 
che non avevano obiezioni. «Ma 
una coalizione - dice Ivanov - è 
un'altra cosa». 

E anche la legalità è un'altra 
cosa dalla pretesa di allungare so¬ 


pra i Cruise la coperta striminzita 
delle risoluzioni Onu. Mosca av¬ 
verte che considererebbe come 
un'ulteriore violazione del diritto 
internazionaleun dopoguerra con¬ 
figurato in modo puro e semplice 
come un'occupazione americana 
dell’Iraq. «In mancanza di unade- 

Non sarà chiusa 
l’ambasciata irachena 
né congelati i conti 
«Non ci risultano 
legami con gruppi 
terroristi» 


cisione corrispondente del Consi¬ 
glio di sicurezza tale azione sarà il 
risultato delTuso della forza fuori 
dal diritto internazionale contro 
l'integrità territoriale e l'indipen¬ 
denza politica di uno Stato», ha 
detto ieri Ivanov, che confida nel 
coinvolgimento delleNazioni Uni¬ 
te almeno nella fase della ricostru¬ 
zione e del controllo dei contratti 
petroliferi. 

Il governo russo non ha co¬ 
munque raccolto la ri soluzione vo¬ 
tata ieri dalla Duma nella quale si 
chiedeva un intervento presso il 
Consiglio di sicurezza per inviarei 
caschi blu deH’Onu e la convoca¬ 
zione di una riunione speciale del¬ 
l'Assemblea generale dedicata alla 
questione irachena e al dopoguer¬ 
ra. Per Mosca i tempi non sono 
ancora maturi. 
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Dalla rete. I creatori di virus 
«usano» la guerra in Iraq 

«Guarda immagini inedite della guerra in Iraq». Op¬ 
pure: «Guardafoto rubate ai satelliti militari». A centi¬ 
naia di migliaia di caselle postali elettroniche, in que¬ 
sti giorni, sono arrivate e-maiI con questo titolo. Chi 
non ha saputo resistere alla curiosità, ha infettato il 
proprio computer di un nuovo virus. 


Sì, perché i creatori di virus stanno sfruttando 
addirittura la guerra Usa-lraq per propagare i loro 
"worms". Si tratta di un "verme", chiamato Ganda, 
creato e diffuso originariamente in Svezia che viaggia 
in una e-mail con «soggetto» e contenuto variabile, 
ma sempre in qualche modo legato all'attacco in cor¬ 
so sull'Iraq. 

N on ècomunque, un'infezionetelematica partico¬ 
larmente aggressiva. U na volta attivato, Ganda si auto- 
spedisce a tutti gli indirizzi presenti nella propria 
rubrica, oItre a cercare e rendere inutilizzabi Ii eventua¬ 
li programmi antivirus presenti. 



Dalla rete. Il Pentagono firma 
accordi con la francese Eutelsat 

Q uesta guerra porta con sé la necessità di trasmettere i n 
tempi brevissimi - e prevalentemente via satellite - 
un'enormequantitàd’informazioni: sono necessari per 
l'efficacia dei movimenti dei reparti militari di tutti i 
tipi. E si calcola che, in questo conflitto, le truppe 
americane abbiano una «fame» di larghezza di banda 


(bandwidth hunger) almeno dieci volte superiore a 
quella del 1991. M olte sono le compagnie private che, 
in tempi molto recenti, hanno stipulato con il Diparti¬ 
mento alla Difesa americano succulenti contratti. Tra 
esse Space Imaging Ine. (cheprowederà immagini via 
satellite alla National Imagery and Mapping Agency) e 
- cosa sorprendete dati i tempi - persino una compa¬ 
gniafrancese, la Eutelsat SA, con sede a Parigi. Trai più 
avidi consumatori di larghezza di banda le "bombe 
intelligenti" dell'ultima generazione, quali il Predator, i 
cui appetiti verranno saziati graziead un apposito con¬ 
tratto stipulato con la PanAmSat Corp. 


L’America pacifista non si arrende. Cariche e arresti 

1400fermati a San Francisco. L arma del boicottaggio economico. Oggi corteo a New York 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Migliaia di arresti in 
tutti gli Stati Uniti non hanno fer¬ 
mato l'ondata di proteste contro la 
guerra, che continua oggi con una 
grande manifestazione nel centro 
di M anhattan, lungo laQuintaAve- 
nue. Gli organizzatori, che fanno 
capo al gruppo Answer (Act Now 
to Stop War & End Racism), pro¬ 
mettono di paralizzare la città e al 
sindaco Bloomberg, che invita ad 
andare avanti come se nel Golfo 
non piovessero bombe, replicano: 
«No business as Usuai», questa 
non sarà affatto una giornata come 
le altre. 

Ieri per il secondo giorno con¬ 
secutivo i pacifisti hanno di fatto 
occupato San Francisco, bloccan¬ 
do il traffico egran parte del le atti¬ 
vità economiche. «Disobbedienza 
civile a oltranza contro una guerra 
illegale» è lo slogan lanciato da un 
frate francescano di 70 anni, un 
veterano del movimento per la pa¬ 
ce, chehaavuto l'ideadi «colpireal 
portafogli» tutti quelli che sosten¬ 
gono o si sono rassegnati al conflit¬ 
to. Una folla colorata e piena di 
determi nazione si èriversataperle 
strade ingaggiando una strenua re 
sistenza contro la polizia, interve 
nuta in forze con le squadre anti¬ 
sommossa. Per evitare di essere di¬ 
spersi, i manifestanti si sono legati 
l'uno all'altro con tubi di gomma, 
di quelli usati per irrigare i giardi¬ 
ni, si sono incatenati ai parchime 
tri, ai tram, agli ingressi dei super- 
mercati. Per ben due volte hanno 
tentato di occupare il Bay Bridge, 
ma sono stati costretti a ripiegare 
sotto la carica degli agenti. Leforze 
dell'ordine hanno effettuato oltre 
1.400 arresti e ieri pomeriggio cir¬ 
ca 800 persone si trovavano ancora 
in stato di fermo. «Una protesta 
pacifica èdegenerata nella più tota- 
leanarchia», lamentava il capo del¬ 
la polizia di San Francisco, mentre 
per tutta la notte si sono udite le 
sirene delle volanti e gli elicotteri 
hanno perlustrato dal cielo la città. 
In mattinata centinaia di dimo¬ 
stranti si sono raccolti di fronte al 
palazzo del governo federale al 450 
di Golden GateAvenue, cercando 
di bloccare tutti gli accessi; quando 
gli uomini della sicurezza si sono 
avvicinati, uno dopo l'altro hanno 
iniziato a vomitare, ficcandosi due 


Usa 

I democratici si allineano 
al conflitto del presidente 

WASHINGTON Tutti con Bush. Il partito democratico di 
opposizionesi è precipitosamente allineato con laguer- 
ra del presidente. Nei primi giorni di fuoco in Iraq 
migliaia di pacifisti sono scesi in piazza nelle città 
americane, ma la loro protesta non ha trovato eco in 
parlamento. In particolare evitano di criticareil gover¬ 
no i possibili candidati per la Casa Bianca nel 2004, 
chevogliono il voto dei moderati eprendono ledistan- 
zedai dimostranti. 

«Governo e opposizione sono uniti nella battaglia 
comune, da oggi siamo una sola squadra», ha dichiara¬ 
to Nancy Pelosi, capogruppo del partito democratico 
alla Camera. Al Senato le ha fatto eco Ted Kennedy, 
che si è opposto alla guerra fino al momento in cui è 
cominciata. «Da oggi - ha promesso il vecchio senato¬ 
re - e fino alla fine del conflitto, saremo uniti nel 
sostenere le forze armate». 

11 Senato ha approvato all'unanimità una risoluzio¬ 
ne in cui loda il valore dei combattenti, assicura un 
appoggio senza condizioni al governo e ringrazia il 
primo ministro britannico Tony Blair per la fedeltà 
all'alleanza con gli Stati Uniti. Alla Camera una risolu- 
zionedello stesso tenore è passata con 392 voti contro 
11: soltanto un pugno di dissidenti ha cercato di can¬ 
cellare le frasi di sostegno a Bush. 

11 partito democratico sceglierà l'anno prossimo lo 
sfidante da opporre a Bush nelle elezioni presidenziali 
di novembre. I candidati democratici sono già otto e 
presto diventeranno nove se l'ex senatore Gary Hart, 
costretto al ritiro da uno scandalo sessuale ventanni 
fa, confermeràl'intenzionedi rimettersi in corsa. L'ap¬ 
provazione di alcuni per l'uso della forza è addirittura 
entusiasta. Joseph Lieberman, compagno di Al Gore 
nelle elezioni del 2000, vuole ritentare la sorte come 
capo cordata. «Il presidente Bush - ha dichiarato nella 
prima nottedi guerra- è repubblicano, io sono demo¬ 
cratico ma in questo momento non c'è neppure un 
millimetro d i d i fferen za tra I e n ostre posi zioni». Appe¬ 
na più riservato il senatore John Edwards, l'uomo 
nuovo sul quale il partito ha grandi speranze. «Prego- 
ha annunciato - per i nostri soldati, ma anche per il 
loro comandante in capo alla Casa Bianca». 

A un comizio del partito democratico in Califor¬ 
nia, tanto Lieberman quanto Edwards sono stati fi¬ 
schiati quando si sono dichiarati favorevoli all'invasio¬ 
ne dell'Iraq. Mai loro consulenti elettorali considera¬ 
no il pacifismo una causa persa. «La strategia migliore 
- afferma Dane Strother, una degli esperti che curano 
l'immaginedel partito- ètacere nella prima settimana 
di guerra, o al massimo pregare per le truppe, evedere 
comesi evolverà la situazione». 

b.m. 
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L'Osservatore romano segnala in pri¬ 
ma pagina che «Centinaia di migliaia 
di persone manifestano contro la 
guerra in ogni parte del pianeta», 
«U n anelito di pace attraversa il mon¬ 
do», scrive il giornale vaticano. «Dal¬ 
la Germania alla Grecia dalla Spagna 
al Pakistan, dall'Australia al Canada 
fino ai Territori palestinesi centinaia 
di migliaia di persone sono scese in 
piazza per esprimere il proprio rifiu¬ 
to alla guerra». I n un successivo arti¬ 
colo il quotidiano rinnova l'invito a 
partecipare a un rosario per la pace, 
che, afferma, sta suscitando adesioni. 
«Un'idea - conclude il giornale- affi¬ 
data nelle mani dei Pastori, del le par¬ 
rocchie, delleassociazioni, dellefami- 
glie e di tutti i singoli cristiani che 
nell’eco della supplica incessante alla 
M adonna avvertono i palpiti della ri- 
conoscenza a Giovanni Paolo II». 


dita in gola. «È così checi fa sentire 
questa guerra», spiega il ragazzo 
cheha avuto l'ideadi trasformareil 
sit-in nel primo «vomit-in» che la 
storia del movimento pacifista ri¬ 
cordi. 

Willie Brown, sindaco di San 
Francisco, che si è sempre detto 
contrario all'intervento militare in 
Iraq, soprattutto contro la volontà 
delle Nazioni Unite, ha espresso 
preoccupazione per leformechela 
protesta ha assunto: «Sono deluso 
dal fatto che una manifestazione 
per gridare il nostro desiderio di 
pace, si sia trasformata in un delibe¬ 
rato tentativo di tenere in scacco la 
città. Il tentativo è in buona parte 
riuscito, ma con il risultato di far 
infuriarela maggior partedella po¬ 
polazione e con un grave danno 
economico per l'intera città». È in¬ 
teressante notare che fra i più con¬ 
vinti sostenitori del boicottaggio 
delle attività economiche e com¬ 
merciali non vi sono stati i gruppi 
dell'estrema sinistra marxista leni¬ 
nista, ma le organizzazioni cattoli¬ 
che, determinate a rispondere «a 
mali estremi, con estremi rimedi». 
Molte parrocchie sono diventate 
centri di coordinamento per il mo¬ 
vimento pacifista e hanno messo a 
diposizione locali e attrezzature 
perlastampadi volantini emanife- 
sti, esi sono viste suore con le ma¬ 
niche rimboccate a dipingere stri¬ 
scioni contro la guerra. 

Azioni di disobbedienza civile 
e di boicottaggio delle attività eco¬ 
nomiche si sono svolte anche nei 
centri minori, da una costa all'altra 
del paese. A Portland un gruppo di 
studenti ha disertato le lezioni per 
fare picchetto davanti a un super- 
mercato e la polizia ha risposto ef¬ 
fettuando 35 arresti. «È esattamen¬ 
te quello checi aspettavamo - dice 
una ragazza di 19 anni - farsi arre- 
stareèl'unico modo perleggeresui 
giornali che hai protestato contro 
la guerra, se non fai qualcosa di 
illegale, questi fanno finta di nien¬ 
te, sono tutti leccaculo del gover¬ 
no». 

Oggi a New York sono attese 
oggi almeno lOOmi la persone e per 
mercoledì prossimo è in calenda¬ 
rio una grande manifestazione alla 
Columbia University, cui parteci¬ 
peranno in massa studenti edocen- 
ti. Sarà proprio come ai tempi del 
Vietnam, assicurano gli organizza¬ 
tori. 


La guerra del Golfo, edizione Bush senior 

Nel ’91 centinaia di migliaia di morti iracheni. Il 24 febbraio Saddam si arrese accettando tutte le risoluzioni Onu 


Wladimiro Settimelli 


Quelle immagini in diretta, qua 
lampi, quelle esplosioni lontane. 
Una angoscia strana. Qualcosa di 
mai visto prima: la morte nel salot¬ 
to di casa econ una strana illumina¬ 
zione verdastra. Quella notissima 
degli obiettivi delle telecamere ad 
amplificazione di luce per vedere 
nel buio. E sotto i missili che dalle 
navi arrivavano sul cielo di Ba¬ 
ghdad, sempre nel salotto di casa, si 
poteva seguire una piccola auto che 
correva alla disperata, in una stradi¬ 
na della città, verso qualche angolo 
coperto. Poi la riflessione terribile 
tra qudlelud strane e fantascientifi¬ 
che, i traccianti della contraerea eie 
vampate delle bombe, qualcuno, sta¬ 
va sicuramente morendo. Si poteva 
immaginaretutto, pensando alle al¬ 
tre guerre, al di già visto. Ecco: un 
uomo con l'elmetto in testa, sudato 
esudaticcioecon le mani che trema¬ 
no dalla paurae dall'ansia . Carica 
il cannoneela mitragliera nella not¬ 


te della capitale irachena e spara, 
spara, solo con se stesso sopra ai 
tetti, contro aerei chenon vede nem¬ 
meno. 

Era il 16 gennaio del 1991. Sono le 
immagini della guerra di Bush pa¬ 
dre di dodici anni fa. Nessuno potrà 
mai dimenticarle. 

Poi le altre immagini apocalittiche 
che hanno sempre fatto pensare alla 
follia dell'uomo, alla follia di Sad¬ 
dam Hussein: quelle dei pozzi di 
petrolio chebruciano cometorceim- 
mense, in tutto il Kuwait appena 

La guerra 
per la prima volta 
arrivò nel salotto 
delle nostre case con 
le luci verdastre delle 
immagini tv 


abbandonato dagli occupanti. E il 
fumo nero che sale e copre il sole. 
Più in basso, sulla riva del mare, un 
gabbiano coperto da un orrido man¬ 
tello nero di petrolio, zampetta di¬ 
sperato cercando di prendere il lar¬ 
go. 

Tutto era cominciato il 2 agosto del 
1990,ajabal, quando i carri armati 
di Saddam H ussdn avevano supera¬ 
to la frontiera a tutta velocità infi¬ 
lando la strada in terra battuta ver¬ 
so Kuwait City. Con un caldo inter¬ 
nai e e sol levando un immenso polve¬ 
rone di sabbia, le truppe con i carri 
sovietici T-12, come per una parata, 
erano passanti davanti alla garitta 
di una sentinella chenon aveva fat¬ 
to neanche in tempo ad alzare il 
telefono per dare l'allarme. U no de 
bisonti di ferro, infatti, si era sposta¬ 
to di poco dalla colonna e aveva 
preso in pieno garritta e soldato per 
poi continuare ad andare avanti 
senza perdere un minuto. 

Così, carri armati e soldati erano 
arrivati nel cuore della capitale del¬ 
l'emirato soprendendo persino uo¬ 


mini d'affari e turisti che dalle fine¬ 
stre dei loro alberghi seguivano «la 
strana faccenda», senza rendersi 
conto di quello che stava accadendo. 
Complessivamente erano entrati in 
Kuwait centomila uomini e350 car¬ 
ri armati. I morti civili, nei primi 
due giorni, risultavano almeno set- 
tencento. Alcuni erano anche mem¬ 
bri della famiglia reale degli Al Sa- 
bah. Truppe di Baghdad avevano 
ancheoccupato, nei corso dell'avan¬ 
zata, i pozzi petroliferi di Rumai- 
lah. Nella stessa giornata, Saddam 
H ussa'n aveva dichiarato che final¬ 
mente la diciannovesima provincia 
irachena era tornata al paese. 

IL Consiglio di scurezza dell'Onu 
(segretario è Javier Perez De Cul¬ 
lar) mentre il mondo trattieneil fia¬ 
to per la paura è convocato d'urgen¬ 
za e condanna con 14 voti a favore 
l'invasione del Kuwait. Chiede an¬ 
che il ritiro degli occupanti. In mez¬ 
zo mondo islamico a inneggia sulle 
piazze al rais «conquistatore» ed ere¬ 
de del Saladino. Il 5 agosto del 
1990, con tredici voti a favore,l'Onu 


vota durissimesanzioni economiche 
per l’Iraq. 

Dopo un ampio dibattito, comincia 
a delinearsi una coalizione interna¬ 
zionale che, su mandato dell'Onu, 
dovrà liberare il Kuwait. Il 16 gen¬ 
naio, il Consiglio dei ministri italia¬ 
no autorizza le forze armate a colla¬ 
borare che le forze armate degli altri 
paesi: America, Inghilterra, Bran¬ 
da, Germania, Belgio, Australia, 
Arabia Saudita e un gran numero 
di altre nazioni, per ricacciare Sad¬ 
dam entro i propri confini. 

Ed ecco, il 17 gennaio del 1991, scat¬ 
tare l'operazione «Tempesta nel de¬ 
serto», dopo un terrificantebombar- 
damento con aera e missili su Ba¬ 
ghdad. La Casa Biancafndlo studio 
O vale c'è il padre dell'attuale presi¬ 
dente) ha nominato comandante in 
capo della coalizione militare che 
dovrà liberare il Kuwait, il generale 
Schwarzkopf. Tutti gli uomini del 
presidente padre sono gli stessi di 
oggi: Cheney è ministro della difesa 
ePowell è capo di stato maggiore. Il 
segretario di Stato è, invece, James 


Baker. Né Golfo arrivano navi da 
ogni poartedd mondo. Ancheitalia¬ 
ne. Poi jé militari dd nostro Paese 
partecipano ai bombardamenti. 
Saddam, intanto, ha lanciato missi¬ 
li anchesu Isradeesull'Arabia Sau¬ 
dita, provocando qualche morto e 
decinedi feriti. In tutti, c'è il terrore 
che il rais lanci gas asfissi anti e altri 
mezzi di distruzione di massa. Un 
giorno, in tv, Saddam mostra i pri¬ 
gionieri di guerra che sono stati cat¬ 
turati dai suoi soldati e altri europd 
presi a Baghdad. Negli scontri, an- 

Fu abbattuto anche 
un aereo italiano 
I due piloti, Bellini 
e Gocciolone, catturati 
furono mostrati 
in televisione 

77 


che un aereo italiano è stato abbat¬ 
tuto. I duepiloti, Bdlini eCocciolo- 
ne, sono rimasti vivi. Vengono mo¬ 
strati in tv. Li hanno chiaramente 
riempiti di botte. Poi torneranno a 
casa. 

Il 24 febbraio 1991, scatta la definiti¬ 
va offensiva di terra. Sotto l'urto 
poderoso di una immensa forza di 
guerra, gli iracheni coiminciano a 
sbandare, ad arrendersi e a ritirarsi 
verso il proprio paese. Nd deserto, 
ne muoiono a centinaia di migliaia. 
Kuwait City viene definitivamente 
liberata. La gente racconta di tortu¬ 
re e di massacri. Sulla strada tra 
Baghdad e il Kuwait, camion cari¬ 
chi di soldati iracheni in ritirata, 
carri armati, auto, furgoni, vengo¬ 
no centrati dai missili ed è una stra¬ 
ge. Due mi ssili alleati colpiscono an¬ 
che un rifugio nd centro di Ba¬ 
ghdad: i morti sono 400. Il 26 feb¬ 
braio, Saddam annuncia il ritiro 
ddle truppe e accetta tutte le risolu¬ 
zioni Onu. L '11 aprile, la guerra dd 
Golfo finisce. Gli americani hanno 
avuto 147 morti in battaglia. 
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l’Unità 



sabato 22 marzo 2003 



Enzo Biagi ricorda 
le cantine-rifugio 
e gli allarmi di un’altra guerra 
mentre in Tv scorrono 
le prime immagini dell’attacco 
aereo a Baghdad 



«Nel ’43 a Bologna vidi un taxi 
colpito, morti il tassista e la 
passeggera, lei stringeva una 
bambola. Avrei voluto sapere 
chi era e ora vorrei sapere 
di più della gente in Iraq» 


» 


«Quando suonano le sirene 
mi toma addosso la paura» 



Due immagini televisive del bombardamento americano su Baghdad di ieri. Sotto, il giornalista Enzo Biagi 


Sarajevo cercava 
la normalità: c’era chi 
andava a bere il tè 
in un elegante caffè 
distrutto 

come nulla fosse 


» 



Sopra Belgrado 
gli aerei erano silenziosi 
le bombe 
erano annunciate 
solo 

da un fruscio 




Segue dalla prima 

«A Bologna suonavano la sirena 
ogni mattina alledieci per prova¬ 
re se funzionava. Suonava spesso, 
purtroppo». Sconvolgimento dei 
sonno interrotto dal preallarme, 
ordine di scendere in cantina 
«perché i rifugi erano solo canti¬ 
ne con strisce di carta incollata ai 
vetri per evitare schegge». Gli 
adulti andavano a letto il più tar¬ 
di possibile. Non avevano voglia 
di rivestirsi in fretta. Un lessico 
nuovo scandivai saluti dellefami- 
glie. Non si diceva buonanotte, 
ma dopo aver osservato le nubi 
che offuscavano la luna, con un 
po' di speranza mormoravano: 
troppo buio, forse non vengono. 
«Il radar ancora non c'era. Bom¬ 
bardavano a vista». 

Biagi confronta la guerra degli al¬ 
tri che l'entusiasmo dei commen¬ 
tatori trasforma in videogame, 
con l'esperienza malinconica 
dell' Italia sotto le bombe, pro¬ 
prio come Baghdad. Alla sera, pri¬ 
ma di coricarsi, i vestiti non si 
appendevano agli armadi, meglio 
piegarli sulla sedia, a portata di 
mano. Le signore riducevano le 
forcinenei capelli. Addio ai i bigo¬ 
dini per mantenere la permanen¬ 
te. Riservatezza 
e pudore della 
piccola borghe¬ 
sia venivano 
messe a dura 
prova. Il cap¬ 
potto infilato 
sopra il pigia¬ 
ma tradiva la 
mancanza del 
lusso di una ve¬ 
staglia da carne 
ra. Né indossa¬ 
re gli abiti da 
giorno per na¬ 
scondere la 
biancheria ram¬ 
mendata, ai uta- 
va in qualche 
modo il decoro 
delle famiglie 
precipitate in 
cantina. Ragaz¬ 
zi addormenta¬ 
ti avvolti nelle 
coperte da let¬ 
to. Sorelle più 
grandi, dentro 
vecchi scialli. 

Le canti ne ri co¬ 
vero sembrava¬ 
no corsie di un 
ospedale im¬ 
provvisato. Gli 
anziani si appi¬ 
solavano su 
una panca. E gli odori che acco¬ 
glievano i ritardatari nel rifugio 
gremito, erano gli odori indiscre 
ti di un'umanità strappata al ripo¬ 
so dalla sirena. 

«Sentivamo il ronzio delle fortez¬ 
ze volanti crescere da lontano. 
M ia madre recitava il rosario, le 
voci della cantina rispondevano. 
Poi il fischio, poi l'esplosione. La 
casa tremava ma noi respirava¬ 
mo. "Sono lontani", una voce nel 
buio». 

Quando il ron-ron delle fortezze 
volanti svaniva nel silenzio, aspet¬ 
tavano con leorecchietese. «Van¬ 
no via. lo non li sento evoi?». Il 
«voi» era per la vicina di gomito: 
«lei» proibito, non bisognava ri¬ 
lassarsi anche nei momenti di pa¬ 
ura perché l'attenzione del capo 
fabbricato, custode della fede fa¬ 
scista degli inquilini, restava all'er¬ 
ta. E subito rimarcava l'autorità, 
«Nessuno si muova fino a quan¬ 
do non sentiamo il cessato allar¬ 
me». 

Una sirena senza angoscia, final¬ 
mente. 

Si tornava nei letti disfatti, fine¬ 
stre spalancate per salvare i vetri 
e il fumo degli incendi che span¬ 
deva odori di bruciato. Un'oc¬ 
chiata all'orologio per calcolare 
quante ore di sonno prima della 
sveglia. La memoria di Biagi è 
quella di una generazione che la 
minaccia costringeva a queste fu¬ 
ghe immobili. 

Qual era il sentimento che agita¬ 
va i rannicchiati al buio sotto le 
bombe: rabbia per gli aerei o mor¬ 
morii scontenti contro M ussolini 
che aveva trascinato I' Italia nel 
dramma ? «Nessuno parlava. Il 
nemico ti ascolta, avvertivano i 
manifesti sui muri. Meglio tace¬ 
re, non si samai.». Il regimeinfila- 
va fra la gente che tremava infor¬ 
matori incaricati di interpretare 

Il Tg3 mostra da 
vicino la bomba su un 
palazzo del governo 
iracheno 

«Brava Giovanna 
Botteri» 


il morale della popolazione. Ma 
pronti a segnalare le voci sospet¬ 
te. Soprattutto nei rifugi aperti in 
ogni strada ai passanti che non 
conoscevano il quartiere. Bolo¬ 
gna si difendeva dalle stesse orec¬ 
chie della Baghdad di Saddam 
Hussein: tacendo. 

«Lavoravo al Resto del Carlino, 
poco lontano dalla stazioneferro¬ 
viaria, bersaglio importante. Bom¬ 
bardavano sempre, tanti morti. 
Siamo sfollati in campagna, a La¬ 
vino di M ezzo, vicino a Borgo Pa¬ 
nigaie dove fermava il tram. Poi a 
piedi fino in redazione. Un po' 
isolati, ma senza problemi perché 
lenotizieerano quelledei comuni¬ 


cati ufficiali. Era perfino proibito 
pubblicare dei disperati che si to¬ 
glievano la vita». 

Intanto, sullo schermo la gente 
passeggia con in mano maschere 
antigas: «Ai miei tempi nesentiva- 
moparlare. Mai viste». 

Le telecamere mostrano Baghdad 
deserta. «A volte mi veniva voglia 
di passeggiare assieme a Lucia, la 
mia fidanzata: è stata mia moglie 
per 63 anni. Adesso non c'è più. 
Per un momento la felicità dell' 
essere a braccetto faceva dimenti¬ 
care la guerra. M a capitava sem¬ 
pre qualcosa. Una volta miliziani 
in divisa nera, armati eaggressivi, 
le hanno rivolto parole pesanti. 


Lucia mi ha pregato di non ri¬ 
spondere ed ho provato l'umilia¬ 
zione di andare avanti con le voci 
sguaiate che ci inseguivano. Una 
violenza che non dimenticherò 
mai.». 

Più di 40 anni dopo Biagi va a 
Belgrado: bombardamenti senza 
il ronzio dellefortezzevolanti. La 
guerra èdiventata moderna, razio¬ 
nale, intelligente: gli esperti neso- 
no soddisfatti. Missili lanciati da 
chissà dove piombavano sulla cit¬ 
tà «Sentivo una scia sonora come 
di un motoscafo che taglia un'ac¬ 
qua tranquilla. Poi l'esplosione». 
Colpiscono la torre della Tv, bru¬ 
ciano i giornalisti chestanno lavo¬ 


rando. Biagi va subito a vedere. 
«Inciampavo nei pezzi di metallo 
che coprivano le strade. Ero in 
compagnia di Renzo Cianfanelli 
del Corriere. Non ero inquieto, 
ma ammiravo la sua tranquillità» 
Dopo la passeggiata fre le rovine 
torna in uno dei mille alberghi 
della sua vita. Solo giornalisti. 
Scambio di impressioni sul fini¬ 
mondo fuori dalla porta ma appe¬ 
na i discorsi diventano quieti «ri¬ 
cominciano i discorsi che agitano 
i corridoi di redazione. Promozio¬ 
ni, manovre. Soprattutto gli affari 
lasciati a casa. È sempre andata 
cosi, ne sono rimasto un po' delu¬ 
so» . Tra un'incursione e l'altra si 


fanno incontri strani. Nella hall lo 
abbraccia un signore mai visto. Si 
presenta: lo I' ho vista in Tv. «Era 
assieme a una bellissima ragazza. 
Non ricordo se l'aveva già sposata 
o stava per sposarla, Arkan, crimi- 
naledi guerra. Parlava ben e italia¬ 
no, doveva averlo imparato in 
una nostra prigione. Poco dopo 
lo hanno ucciso con una pallotto¬ 
la in fronte». 

Le cronache della guerra di Ba¬ 
ghdad cominciano a deludere il 
vecchio viaggiatore. «Vorrei sape¬ 
re di più della gente. Cosa bevo¬ 
no, cosa mangiano dopo duegior¬ 
ni di coprifuoco. E quanto tempo 
potranno resistere chiusi in casa 


con lapauradei missili che piovo¬ 
no da lontano. N egozi chiusi, nes¬ 
sun aiuto. I bollettini ufficiali re¬ 
stano indispensabili anchesequal- 
che volta imbrogliano come nei 
miei anni giovani, ma sono lesto- 
rie delle persone a far capire l'an¬ 
goscia e speranze. Nella Bologna 
bombardata inseguivo piccoletra- 
gedie che diventano solo numeri 
o nomi sulle lapidi negli angoli 
della città. Davanti alla stazione 
bruciava un taxi. M orto il condu¬ 
cente e morta la signora distesa 
nel sedile dietro. Stringeva fra le 
mani una bambola. M i sarebbe 
piaciuto sapere a chi la stava por¬ 
tando equaledolore avrebbe stra¬ 
ziato la bambina che aspettava». 
Biagi ama raccontare i drammi 
della storia ascoltando i protago¬ 
nisti che la determinano, ma an- 
cheattraverso l'infelicità della gen¬ 
te qualsiasi. «A Budapest, dopo i 
carri armati russi, sono andato da¬ 
vanti a una prigione. Era passato 
qualche mese e una fi la di politici 
tornava in libertà. C'era una ban¬ 
carella di fiori. Un uomo si èavvi- 
cinato ed ha comperato una rosa. 
Voleva tornare a casa così dalla 
donna che lo stava aspettando». 

I improvvisamente la Tv comincia 
a bruciare. Un missile sta incen¬ 
diando il palaz¬ 
zo di Saddam 
Hussein e Gio¬ 
vanna Botteri 
lo racconta, vi¬ 
cina, vicina, 
dall'altra parte 
del fiume, pri¬ 
ma immagine 
non autorizza¬ 
ta ad uscire da 
Baghdad. «Dav¬ 
vero brava. 
L'ho capito co¬ 
me si muoveva 
a Sarajevo ..». 
Anche nei suoi 
racconti di Sa¬ 
rajevo protago¬ 
nista resta la 
gente. Conti¬ 
nuava a vivere 
come se non 
esistessero gra¬ 
nate e cecchini. 
La meraviglia 
contamina un 
inviato che 
non si arrende 
all'età evuol di¬ 
videre le abitu¬ 
dini di chi resi¬ 
ste. «Dove tro¬ 
vano la forza? 
mi chiedevo». 
In un giardino 
c'era un padiglione liberty, cristal¬ 
li e riccioli di ferro: il ristorante 
più famoso della città. E la città fa 
finta che non lo abbiano distrut¬ 
to. I proprietari ne ricostruiscono 
lo scheletro con liste sottili di le¬ 
gno, niente vetri, eppure la gente 
va a bere l'ultimo tè seduta attor¬ 
no atavolini improvvisati. Guanti 
e cappotti, l'aria è sotto zero. 
Chiacchierano sorridendo, nessu¬ 
no rimpiange il passato. «È la for¬ 
za che aiuta la ripresa di ogni do¬ 
poguerra» . 

Qualche iracheno comincia ad ar¬ 
rendersi. Va incontro ai marines 
con uno straccio bianco. Lo fan¬ 
no inginocchiare, lo perquisisco¬ 
no. Anche in Italia la liberazione 
seguiva questi riti? 

Biagi ride: «Neancheper idea. So¬ 
no arrivato a Bologna da liberato¬ 
re col gruppo di combattimento 
della Legnano. Era il 25 apri le '45. 
Primi ad entrare i polacchi, poi 
noi. Su un camion stavano portan¬ 
do via un professore di ginnasti¬ 
ca, uno di quelli checi faceva salta- 
redurantei sabati fascisti. Si chia¬ 
mava Candela: 'Lo prendo in con¬ 
segna', ho ordinato con lespalline 
datenentedella mia divisa ameri¬ 
cana. Voltato l'angolo, gli ho det¬ 
to: sparisca per qualche settima¬ 
na. M i è venuta incontro sorriden¬ 
do una ragazza: "Sir, have you 
chocolate?", inglese con accento 
bolognese. "Sono anch' io di Bolo¬ 
gna..”. Delusioneterribile». E del¬ 
la bandiera americana che certi 
giornali distribuiscono? « Potrei 
rispondere come Apollinaire: 
merde sur les drapeaux. Inutile 
sventolarle. Voglio beneall'Ameri- 
ca che ci ha salvati due volte e 
voglio bene anche alle mie figlie, 
ma ciò non togliecheavolteleho 
sgridate quando non sono d'ac¬ 
cordo con loro». 

Maurizio Chierici 

Nei rifugi, quando 
piovevano le bombe 
alleate, nessuno 
parlava. Come adesso 
in Iraq temevamo 
le spie 


A Roma con Veltroni i 150 sindaci dei paesi vittime delle stragi nazifasciste per sollecitare la verità suH’«armadio della vergogna» 

Appello per la pace dei comuni medaglia d’oro 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Vengono da luoghi segnati per sempre 
dalla ferocia della guerra. Portano le insegne di 
Sant’Anna di Stazzema, M arzabotto, Capistrello, 
Tagliacozzo, Gubbio, San Polo d’Enza. E hanno 
un appello da rivolgere al governo italiano. Chie¬ 
dono pace e memoria i sindaci dei 143 comuni 
italiani dove la storia durante la seconda guerra 
mondiale ha sparso il massacro per mano dei 
nazifascisti e la giustizia, attesa da quasi ses¬ 
santanni, non è mai arrivata a comporre le feri¬ 
te. Con un dito puntato sul passato e l’altro sulla 
guerra che ritorna, ieri si sono ritrovati a Roma, 
ospiti del sindaco, Walter Veltroni, per dare vo¬ 
ce un'istanza di verità egiustiziafinora inascolta¬ 
ta. M a anche di pace, perché un filo rosso tiene 
insieme tutto ciò che una democrazia dovrebbe 
difendere. E perché ieri come oggi il governo 


italiano è stato trovato mancante. «Ricordare la 
nostra storia è importante per il futuro di un 
paese che con la verità ha sempre avuto un rap¬ 
porto difficile», awerteVeltroni. 

Per decenni la verità è rimasta chiusa in un 
armadio in via degli Acquasparta a Roma, sede 
della procura militare. Seicentonovantacinquefa- 
scicoli, con nomi, cognomi, testimonianze, rac¬ 
colti e archiviati, chiusi sotto lucchetto, messi in 
un armadio rigirato con le ante verso il muro. 
Sigillati perché fossero dimenticati, per sempre 
occultati. Perché cosi imponeva la ragion di sta¬ 
to negli anni della guerra fredda: archiviare il 
passato in nome dei nuovi equilibri mondiali, 
non cercarei responsabili dellestragi tra i soldati 
tedeschi, vecchi alleati, nuovi alleati della Nato, 
riarmati in funzione antisovietica. L'armadio del¬ 
la vergognai riscoperto nel 1994, dal procurato- 
relntelisani duranteil processo a Priebke. Ma su 
quella vicenda non è ancora stata fatta giustizia. 


«Non ci furono istruttorie, non ci furono 
inchieste», scandisce Massimo Ghini davanti al 
pubblico dell'Auditorium, ripercorrendo le tap¬ 
pe di una vergogna che proietta la sua ombra 
anche sul presente: «In quegli anni fu deciso 
così... Ma oggi chi dàl'ordinedi non sapere?». Le 
ultime tappe della vicenda raccontano la storia 
di una Commissione d'inchiesta che attende dal 
maggio del 2001 di essere istituita. Ci si sono 
messe di mezzo anche le correzioni imposte nel¬ 
l'aula del senato da Melchiorre Cirami. E ora il 
disegno di legge per istituirla è di nuovo all'esa¬ 
me della Camera. «Che almeno questa seconda 
lettura sia rapida», chiedono i sindaci dei Comu¬ 
ni che ancora attendono giustizia. Hanno scritto 
anche al presidente Casini perché acceleri l'iter, 
consentendo alla Commissione Giustizia di riu¬ 
nirsi in sede deliberante. E Giampiero Lorenzo- 
ni, sindaco di Stazzema, dice di essere pronto 
anche a rinunci are alla medaglia d'oro. 


Nell'attesa, la verità si affida ancora alla paro¬ 
la teatrale. Corre sul monologo civile scritto per 
l'occasione da Franco Giustolisi, giornalista, che 
fruga da anni in quell'armadio. Storie, scene, 
squarci, a cui Massimo Ghini e Ileana Ghione 
prestano la voce. 

E corre sulla voce di Giovanna Marini, in 
una splendida ballata composta sulle testimo¬ 
nianze raccolte da Alessandro Portelli, nel libro 
«L'ordineègiàstato eseguito». «T recento-trenta- 
cinque, cinque per volta, cosi sono morti i nostri 
cari», canta Giovanna Marini inseguendo con le 
note i camion che attraversarono la città con il 
loro carico di vitti me fino alle Fosse ardeatine. 

E poi ancora, la memoria torna a mescolarsi 
al presente. «La natura della democrazia italiana 
non è detta una volta per tutte», avverte il sinda¬ 
co di M arzabotto, Andrea DeM aria, chea nome 
di tutti gli altri sindaci, ricorda la giustizia e la 
pace al governo italiano. 
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Simone Collini 


ROMA Prosegue l'avanzata ma mar¬ 
cia diviso, il fronte pacifista. Saranno 
due, oggi a Roma, le manifestazioni 
contro la guerra all'Iraq. L'Ulivo dà 
appuntamento alle 15 a Piazza del 
Popolo, dove fino a sera si alterneran¬ 
no musica e brevi interventi di politi¬ 
ci ed esponenti della società civile. Il 
comitato "Fermiamo la guerra", del 
qualefanno parte Disobbedienti, sin¬ 
dacati e centinaia di associazioni lai¬ 
che e cattoliche, sfilerà invece per le 
vie del centro (con loro anche Rifon- 
dazionecomuni- 
sta, Di liberto per 
i Comunisti ita¬ 
liani e Pecoraro 
Scanio per i Ver¬ 
di), partendo al¬ 
le 16 da Piazza 
Esedra e arrivan¬ 
do a Piazza Na- 
vona. Un attac¬ 
co bifronte alla 
«coalizione dei 
volenterosi», ma 
che rischia di rag¬ 
giungere l'obiettivo con una forza 
d'urto ridotta a causa della divisione 
tra partiti e movimenti. Tanto che 
per tutta la giornata di ieri ci sono 
stati contatti tra gli organizzatori del- 
ledueiniziativeper riusci rea dar vita 
a una manifestazione unitaria. 

Uno sforzo che però alla fine 
non ha prodotto il risultato sperato. 
Deludendo molti, a partire da Piero 
Fassino eda Sergio Cofferati, che pur 
non potendo partecipare (è a Caglia¬ 
ri), ha definito «un peccato» che 
«non ci sia una sola manifestazione 
per la pace, come invece avviene in 
tutto il resto del Paese». Il segretario 
della Quercia ha invece lanciato in 
serata un appello per arrivare prima 
di oggi pomeriggio ad un accordo 
per «una grande manifestazione uni¬ 
taria» a Piazza del Popolo. «È necessa¬ 
rio che il movimento per la pacefac- 
ciasenti re la sua vocein modo unita¬ 
rio», ha sottolineato Fassino, che poi 
ha aggiunto: «In questi giorni la for¬ 
za del movimento per la pace è stata 
la sua unità. Tanto più in queste ore 
in cui la guerra assume i suoi caratte¬ 
ri più devastanti, è necessario che il 
movimento per la pace faccia sentire 
la sua voce in modo unitario». 

M a quali sono state le questioni 
che hanno impedito l'accordo?Que- 
sto, in sintesi, è stato il rimprovero 
mosso dai movimenti all'Ulivo nel 
corso di una riunione durata diverse 
ore: dite che la vostra è una manife¬ 
stazione aperta a tutti gli oppositori 
di questa guerra, ma di fatto avete 
organizzato il tutto senza averci coin¬ 


volti; bisogna quindi preparare 
un’iniziativa totalmente nuova. Il 
centrosinistra ha risposto dicendosi 
disponibile a togliere il simbolo del¬ 
l'Ulivo dal palco, ma non a cambiare 
la piazza scelta (problemi organizzati¬ 
vi, è stato detto). Ha contribuito poi 
a creare attrito tra le due parti anche 
la questione degli interventi: a chi 
dare la parola sul palco? A segretari 
di partito ed esponenti dell’associa¬ 
zionismo? 0 solo a personalità della 
società civile? 

Alla fine il no secco è arrivato dai 
movimenti: hanno ricordato di aver 
indetto la manifestazione da molto 
tempo («al pri¬ 
mo sabato utile 
dopo il via all'at¬ 
tacco scendere¬ 
mo in piazza», 
avevano annun¬ 
ciato dopo l’ulti¬ 
matum di 48 ore 
dato da Bush a 
Saddam) e poi 
hanno fatto sape¬ 
re di non potersi 
«"confondere" 
con quella indet¬ 
ta dai politici». L'Ulivo, terminato 
l'incontro, ha diffuso una nota in cui 
ha rilanciato la proposta di promuo¬ 
vere «unitariamente e senza simboli» 
un’iniziativa contro la guerra, aggiun¬ 
gendo comunque di ritenere «legitti¬ 
ma» la scelta di un corteo in contem¬ 
poranea e auspicando che ciò possa 
«rafforzacela mobilitazionecomples¬ 
siva dei cittadini che sono contrari a 
una guerra sbagliata e illegittima». È 
però chiaro che la divisione non è un 
buon segnale, considerando tra l'al¬ 
tro che finisce per propagarsi anche 
all'interno dell'Ulivo. Comunisti ita¬ 
liani e Verdi hanno infatti già annun¬ 
ciato che alle 16 saranno a Piazza 
Esedra per unirsi al corteo dei movi¬ 
menti. Poi dovrebbero andarea Piaz¬ 
za del Popolo. 

Una soluzione scelta anche an¬ 
che da Aprile («il filo che le lega non 
va spezzato e proprio per questo rite¬ 
niamo che possano convivere», spie 
ga il diessino Vincenzo Vita) e da 
Nanni M oretti eGirotondi di Roma. 
Non è da escludere che allo stesso 
modo faranno il leader della Cgil Gu¬ 
glielmo Epifani equello della Cisl Sa¬ 
vino Pezzotta. E c’è anche chi scom¬ 
mette che dopo essersi presentato 
in Parlamento con una mozione 
unitaria sulla crisi irachena insieme 
all’U livo, Bertinotti oggi si farà vede¬ 
re a Piazza del Popolo. 

Tra gli artisti a cui saranno affi¬ 
dati i momenti musicali ci sarà Gior¬ 
gia, Cristiano De André, Enrico 
Ruggeri, Eugenio Finardi e Teresa 
DeSio. 


A Piazza del Popolo 
l’appuntamento del 
centrosinistra, sindacati e 
associazioni a Piazza Navona 
Cofferati: peccato che non si 
faccia come nel resto d’Italia 




I gruppi pacifisti: hanno 
deciso senza coinvolgerci 
L’Ulivo replica: disposti 
a togliere il simbolo 
ma perché 
cambiare piazza? 


Contro la guerra Roma marcia divisa 

Due manifestazioni di Ulivo e movimenti. Appello di Fassino: restiamo uniti 


L’invasione pacifista degli agricoltori 

La protesta della categoria ha preso i colori dell’arcobaleno. Ancora proteste nelle scuole e negli atenei 


Enrico Fierro 


ROM A Ancora migliaia in piazza per la 
pace. Senza se e senza ma. In centinaia 
di manifestazioni, sit-in, proteste, fer¬ 
mate dal lavoro in tutta Italia, dal 
nord al sud. La manifestazionepiù bel¬ 
la, colorata, consapevole, nella Capita¬ 
le, dove hanno sfilato per le strade 
300mila agricoltori. Le bande musica¬ 
li, le bandiere verdi della loro organiz¬ 
zazione, Confederazione italiana agri¬ 
coltori - la sigla è inquietante, Cia, ma 
la storia è gloriosa e affonda le sue 
radici nella Federterra-, gentedatutti 
gli angoli del paese che vivedi agricol¬ 
tura. E uno striscione, «L'Italia ha un 
cuore agricolo, facciamolo battere per 
la pace», circondato da migliaia di cuo¬ 
ri verdi come la speranza di pace che 
animagli uomini e le donne arrivati a 
Roma con quattro treni speciali, 1200 
pullman, 13mila auto private. 


Sono partiti dalla Sardegna, dalla 
Sicilia, dalla Val d'Agri, dalla Campa¬ 
nia, dalla Puglia, dalle campagne del¬ 
l'Emilia, dal Piemonte, dalla Toscana, 
da Friuli. Ci sono anche le associazio¬ 
ni dei pescatori. Certo, la manifestazio¬ 
ne era stata organizzata per motivi eco¬ 
nomici legati alla categoria e allo svi¬ 
luppo del settore, ma poi la guerra ha 
imposto un drastico cambiamento di 
temi e piattaforme. «Speravamo che 
non si sarebbe arrivati a tanto, pensa¬ 
vamo ci fossero già troppe guerre che 
provocano morti, blocco dell'agricol¬ 
tura e carestie». Massimo Pacetti è il 
leader della Confederazione, «questa 
guerra - dice - non aggiunge nulla di 
buono, con la guerra si distrugge il 
territorio e si distrugge l'agricoltura». 
E invece l'agricoltura è «fattore di sta¬ 
bilità», perchè «dove c'è pace c'è agri- 
coltu ra, dove c'è agricoltura c'è svilup¬ 
po economico». E invece le bombe 
porteranno solo distruzione, carestia, 


fame. La gente che sfila in una Piazza 
del Popolo dove non c’è un metro 
libero, lo sa bene. «La guerra porta la 
fame, la morte, la distruzione del terri¬ 
torio», dice Alberto che viene da Rio¬ 
nero in Vulture, Basilicata. Peccato, se 
non ci fosse stata la guerra, avrebbe 
portato lebottigliedi ottimo aglianico 
delle sue terre. E così avrebbero fatto 
gli altri suoi colleghi con i prodotti 
tipici locali che rischiano di sparire 
per sempre. «M a lo sai quanto costa 
una bomba? E sai con quei soldi quan¬ 
ti trattori, quante sementi puoi com¬ 
prare?», nei capannelli sono questi i 
discorsi che si ascoltano. Le bandiere 
verdi dellecampagneequellearcobale 
no dei pacifisti. Studenti dei licei e 
degli istituti cittadini, anche ieri in 
piazza, e in piazza torneranno lunedì, 
quando tutte le scuole si fermeranno 
per uno sciopero nazionale degli stu¬ 
denti. Ma sempre uniti. Perché questa 
geritelo sa: l'unità èun bene primario, 


Il corteo 
degli agricoltori 
che ha sfilato ieri 
a Roma 
In alto 
studenti hanno 
manifestato ieri 
mattina davanti 
Montecitorio 


contro le bombe 

Facoltà occupate e presìdi 
Lunedì lo sciopero dei docenti 


ROMA II secondo giorno di guerra è di nuovo 
un giorno di mobilitazione per gli studenti 
italiani, che nelle scuole e nelle università si 
preparano a resistere per tutta la durata del 
conflitto, finché le bombe continueranno a 
cadere, 

Occupazioni e assemblee straordinarie 
nelle scuole e negli atenei di tutta Italia, Ed 
aule trasformate in presidi dove mantenere 
costantementeaggiornata l'informazionesul- 
la guerra. Il programma di oggi è nutrito, con 
lepiazzedi Genova, Torino, Palermo, Taran¬ 
to, Padova e del le grandi città, Roma in testa, 
che si riempiranno di bandiere arcobaleno, 


Ma già ieri gli studenti dopo aver invaso per 
primi le strade contro la guerra, sono tornati 
a manifestare, Da soli, in tanti, mescolati ad 
altri cortei. A Milano, quelli delle superiori 
hanno trasformato un'iniziativa sulla qualità 
della vita in città in un corteo che ha sfilato 
per le vie del centro fino a confluire in Piazza 
Duomo. Mentre gli universitari della Statale 
occupavano la Facoltà di Lettere. A Roma, 
invece, si sono mescolati agli agricoltori della 
Cia, in corteo spontaneo, nato con un porta a 
porta, da un portone di scuola e quello di 
un'altra fino al centro della città. M entre nel 
pomeriggio, i bambini dellescuoleelementari 


hanno abbracciato il Colosseo con una grande 
catena umana sulle note di «Imagine» di John 
Lennon. 

Lunedì sarà la volta degli insegnanti. Scio¬ 
pero generale, proclamato da Cgil, Cisl, Uil e 
Snals per il rinnovo del contratto. M a, contrat¬ 
to a parte, scenderanno di nuovo in piazza le 
ragioni della pace che hanno ormai adottato 
scuole e università comedimora permanente. 

Al liceo classico Parini di M ilano, la prima 
ora di lezione sarà dedicata per tutta la prossi¬ 
ma settimana a dibattiti sulla guerra. E analo¬ 
ghe iniziative sono promosse in tutte le scuole 
dovel'occupazionenon è ancora scattata. M en¬ 
tre per mercoledì prossimo è indetta la giorna¬ 
ta di mobilitazione nazionale per l'università, 

Nel frattempo, gli studenti si organizzano 
anche nella rete, dove l'appuntamento costan¬ 
te, oltre che su Indymedia, da ieri è all'indiriz¬ 
zo «noguerra.it». T utto sulla guerra e sul le mo¬ 
bilitazioni etestimonianzein direttadallescuo- 
le e dalle università occupate, 



soprattutto quando ci si batte per una 
valore importante come la pace. Da 
Piazza del Popolo è questo il messag¬ 
gio chearriva atutti: movimenti epar- 
titi. Che invece, oggi a Roma, hanno 
scelto di dividersi edi fareduemanife- 
stazioni distinte e separate: una del¬ 
l'Ulivo, un'altra dei pacifisti del comi¬ 
tato «Fermiamo la guerra». 

Sul palco degli agricoltori il primo 
a parlare è Flavio Lotti, coordinatorre 
del Tavolo per la pace. «Il governo ha 
trascinato l'Italia in questa guerra: so¬ 
no stati eletti con i voti degli italiani, 
ma si sono venduti al governo ameri¬ 
cano». «Se l'Italia e l'Europa avessero 
detto un chiaro e forte no alla guerra, 
le cose sarebbero andate in un altro 
modo». E invece «si sono venduti al 
governo americano», e ora «ci accusa¬ 
no di essere antiamericani: ma noi re 
spingiamo l'odio, rifiutiamo la cultura 
del nemico». Poi l’esponente pacifista 
parla agli agricoltori: «Voi lavorate 


per la vita, gli altri lavorano per la 
morte, voi chiedete rispetto per la vita, 
gli altri la stanno calpestando». La 
piazza esplode quando Lotti ricorda 
Sandro Pertini: «Si svuotino gli arsena¬ 
li, si riempiano i granai», diceva il vec¬ 
chio Presidente partigiano. Altri tem¬ 
pi, altre tensioni ideali, altri uomini 
politici. 

Anche ieri l'Italia pacifista per le 
strade. Con la Chiesa e lesueorganiz- 
zazioni in prima linea. Le parrochhie 
dell'Umbria hanno condannato la 
guerra «implorando iniziativedi pace, 
subito». L'arcivescovo di Perugia 
Mons. Giuseppe Chiaretti ha preso 
parte all'iniziativa del sindacato edella 
Tavola della pace, nel pomeriggio di 
ieri, nel capoluogo. «La guerra ora ini- 
ziataèun grido degli oppressi che chie¬ 
dono di costruire seriamente e pacifi¬ 
camente, al di là degli steccati ideologi¬ 
ci, prospettive concrete d'una società 
più giusta e concorde». 


Time of a» Issa 
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sabato 22 marzo 2003 


dall'Inviato Marcella Ciarnelli 


BRUXELLES È un Berlusconi sempre 
più a stelle e strisce quello che dà un 
nuovo duro colpo all'unità deil'Euro- 
pa negando, nei fatti, quanto aveva 
fin qui affermato. E cioè di essere ve¬ 
nuto a Bruxelles per cercaredi «ricuci¬ 
re» con gli alleati di sempre. Attacca a 
muso duro la Francia e, quindi, il suo 
presi dente C h i rac, co I pevol e a suo pa¬ 
rere, di non avere sostenuto fino in 
fondo Bush nella guerra santa contro 
l'Iraq, con la minaccia di far valere in 
sedeOnu «uno strumento residuato, 
obsoleto qual è il 
diritto di veto» 
imposto, peral¬ 
tro da una nazio¬ 
ne «con un'im¬ 
portanza storica 
molto lontana 
nel tempo». M et- 
tendo in dubbio, 
per isolare ancor 
più i francesi, 
che analoga ini¬ 
ziativa era stata 
preannunciata 

dalla Russia ed anche dalla Cina. 

Per una volta il premier non usa 
mezzi termini. Profondamente irrita¬ 
to anche dal fatto, che lui stesso con¬ 
ferma, che nei due giorni di summit 
con il presidentefrancesenon èriusci- 
to neanche a scambiare una parola e 
si è dovuto accontentare solo di un 
breve colloquio con il ministro deVil- 
lepin per cercare di dare una spiega¬ 
zione alla sua posizione, alla chiusura 
di «un vertice non facile» svolto «in 
un clima teso» in cui «le divisioni in¬ 
terne» hanno fatto da sfondo, Berlu¬ 
sconi fornisce la sua lettura della situa¬ 
zione avventurandosi in quello che 
lui definisce «un ragionamento di po¬ 
litica realeenon un giudizio morale». 
È la Francia la colpevole del fatto che 
il mondo non è tutto al fianco degli 
Stati Uniti. «Se solo ci fosse stata una 
posizione comune Saddam Hussein 
avrebbe avuto un altro comportamen¬ 
to» anche se «la prova non l'avremo 
mai». Quello di cui è certo è che «a 
causa di quanto accaduto ci ritrovia¬ 
mo con un'organizzazione creata per 
difenderei diritti umani praticamen¬ 
te impotente e priva di credibilità», 
quindi con un «Onu palesemente 
mancato alla sua funzione» che «ha 
dimostrato la sua incapacità di presie¬ 
dere alle decisioni che riguardano il 
mantenimento della pace del mondo 
eil rispetto dei diritti umani». Per cui 
è necessario «rivedere i meccanismi 
di decisione» per evitare«improvvisa- 
zioni»a cominciareda quello del dirit¬ 
to di veto «che non risponde più alla 
situazionepost guerra che ha determi¬ 
nato quel tipo di organizzazione». Ed 
aggiunge «non solo togliere il veto ma 
una rivisitazione dei meccanismi che 
presiedono, o dovrebbero presiedere, 
all'ordine mondiale». 

Certo «i rapporti di buona cordia¬ 
lità» non sono mai venuti meno «con 
i francesi ed anche con i tedeschi» ma 
questa volta «l'amica ed alleata Fran¬ 
cia ha commesso un errore». E deve 
rivedere le proprie posizioni anche 
perché i «paesi europei devono deci- 



A Bruxelles 
il premier dà 
un nuovo colpo all’unità 
europea attaccando Chirac 
colpevole di non aver 
sostenuto la guerra di Bush 



Sogna l’Unione allargata 
a Russia e Israele. Chiarissima 
la linea: o con gli Usa o con 
nessuno. E ai pacifisti dice: 
perché non protestate 
contro Saddam? 


» 


Berlusconi contro l’Onu e contro l’Europa 

Il premier attacca la Francia per il veto. Il governo espelle i diplomatici di Baghdad? 


le conclusioni del vertice 

Sull’economia europea 
i rischi della guerra 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES L'impatto della guerra, 
senon c'ègià, potrebbe arrivare mol¬ 
to presto, Anche il documento con¬ 
clusivo del Consiglio europeo di pri¬ 
mavera deve prendere atto dei seri 
rischi che incombono sull'economia 
dell'Europa. «Il rallentamento del¬ 
l'economia si èprotratto più del pre¬ 
visto», hanno osservato i leader del- 
l’U nionechehanno dovuto affronta¬ 
re il vero tema del summit, dedicato 
al rilancio della cosiddetta «strategia 
di Lisbona», in una condizione del 
tutto imprevista, L'economia rischia 
una ancora più seria stagnazione e 
l’Ue deve prendere atto che «le pro¬ 
spettive sono offuscate da incertezze 
economicheerischi politici globali». 
La guerra in Iraq non è citata. Non si 
può per quel surreale patto assunto 
dai capi di Stato e di governo che si 
sono impegnati a parlare e riflettere 
soltanto sul «dopo». 

Le conseguenze ci saranno e 
non si possono negare. Quante e 
quali? Il Consiglio europeo non si 
sbilancia, è presto, Però i governi, la 
Commissione, e anche la Banca cen¬ 
trale europea di Duisenberg, comin¬ 
ciano a tenere sotto un maggiore 
controllo gli «sviluppi dell'economia 
e l'andamento dei mercati finanzia¬ 
ri. E, allo stesso tempo, hanno deci¬ 
so di non mettere in fibrillazione i 
bilanci pubblici, Il Patto di stabilità 
non è in discussione, il vincolo del 
3% nel rapporto tra deficitePil rima¬ 


ne. È anche vero che gli eventi belli¬ 
ci, possono essere considerati come 
un «eventoeccezionale». Mail com¬ 
missario europeo agli affari economi¬ 
ci precisa: «L'eccezione della guerra 
non è l'eccezione all'obbligo». Il 
Consiglio ha approvato un docu¬ 
mento che contiene anche la dichia¬ 
razione comune sull'Iraq, echeten- 
ta di incitare i paesi a rilanciare gli 
obiettivi per la crescita, il lavoro, la 
conoscenza, la ricerca, Gli obiettivi 
di Lisbona, ben poco perseguiti dagli 
Stati membri. 

Il presidente della Commissio¬ 
ne, Romano Prodi, ha detto che l'im¬ 
patto della guerra sull'economia «di¬ 
pende da varie incognite legate alla 
durata e all'estensione geografica del 
conflitto nonché agli sviluppi del 
prezzo del petrolio», e che «le nuove 
tensioni geopolitiche indeboliscono 
ulteriormente la fiducia dei consu¬ 
matori edegli investitori». Ma l'ini¬ 
ziativa europea deve «restare dentro 
il quadro di stabilità macroeconomi¬ 
ca che è perfettamente compatibile 
con gli investimenti necessari per 
raggi ungere gli obiettivi di Lisbona e 
stimolare la crescita». Prodi ha assi¬ 
curato che l'esecutivo comunitario 
conti n uerà a svo I gere i I «proprio ruo¬ 
lo di vigilanza volto a proteggere gli 
interessi economici comuni easfrut- 
tareledisposizioni del Patto di stabi¬ 
lità e di crescita». Il presidente ha 
garantito che «nella valutazione del 
rispetto del Patto si terrà conto della 
circostanza eccezionale della guer¬ 
ra». se. ser. 


derese vogliono contarein quell'ordi¬ 
ne mondiale. Se vogliono che conti¬ 
nuino a contare solo gli Stati Uniti o 
se di esso possa esserci una gestione 
collegiale con un'altra potenza che 
non può essere che l'Europa». Quella 
che immagina lui «allargata fino al la 
Russia ed Israele», capace di darsi una 
politica comune ed anche un esercito 
cui dovranno contribuire innanzitut¬ 
to i dieci paesi che stanno per entrare 
neH'unionepiù i trechelo hanno chie¬ 
sto e che ieri sono stati tra i maggiori 
supporter delle teorie berlusconiane, 
data l'oggettiva debolezza cheli porta 
ancora ad avere bisogno di qualcuno 
da seguire. La li¬ 
nea èchiara. Biso¬ 
gna stare con Bu¬ 
sh osi sbaglia. Lo 
spiega in modo 
contorto ma il 
succo è chiaro. 
Davanti «ad una 
determinazione 
assoluta per cui 
la decisione di 
rendersi protago¬ 
nisti dell'esecu- 
zionedellerichie- 
ste del Consiglio di sicurezza all' I raq 
da parte degli Stati Uniti era qualcosa 
che non poteva cambiare, in quel mo¬ 
mento secondo me sarebbe stato più 
positivo un voto su un'ulteriore riso¬ 
luzione che avrebbe dato una legitti¬ 
mazione incontrovertibile all'inter¬ 
vento militare e lo avrebbe mantenu¬ 
to, per tutti e non solo per un parte, 
nell'ambito deil'Onu. Noi avremmo 
avuto l'intervento che comunque ci 
sarebbe stato, e c'è stato, e dall'altra 
parte l'Onu non avrebbe avuto il de¬ 
potenziamento e credibilità che ha 
avuto». Insomma «saggezza politica 
avrebbe imposto di valutarecon reali¬ 
smo la situazione. Non c'era bisogno 
di approvare. Ma semplicemente di 
considerare come fosse più saggio di 
avereoltrealla guerra una dichiarazio¬ 
ne di impotenza deil'Onu». Se questo 
non è avvenuto è colpa della Francia 
che ha minacciato il veto. 

L'Italia che Berlusconi rivendica 
aver trovato un ruolo internazionale 
sempre più importante pur avendo 
raccolto un'eredità dai precedenti go¬ 
verni «disastrosa» e che si trovaafare 
i conti con i pacifisti «che non hanno 
fatto una sola manifestazione contro 
Saddam» ora èchiamata ad una nuo¬ 
va prova di amicizia verso gli Usa. Per 
valutare il livello di sudditanza rag¬ 
giunto da Berlusconi basterà vedere 
cosa il governo deciderà a proposito 
del I a ri eh i està arri vata dall'America di 
espellere di plomatici efunzionari ira¬ 
cheni. Altri, come la Russia, la Fran¬ 
cia, l'Olanda hanno già detto no. Il 
ministro degli Esteri, Franco Frattini 
ha detto: «Stiamo valutando la lista». 
Immediata la riposta dei ds: «Sono 
stupitaselo dal fatto chenon lo abbia¬ 
no già fatto», ha commentato con i ro- 
nia la senatriceT ana deZulueta, men¬ 
tre Umberto Ranieri, vicepresidente 
della commissione esteri della Came¬ 
ra e M ari na Sereni, responsabileesteri 
ds, chiedono al governo immediati 
chiarimenti sottolineando il carattere 
di gravità di eventuali decisioni in me 
rito. 



Silvio Berlusconi al suo arrivo al Consiglio d’Europa a Bruxelles 


La via del condono non piace alla Ue 

Nel Consìglio europeo i colleghi «processano» il premier. Che fa ostruzionismo contro le multe delle «quote latte» 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES «Ci hanno costretto aque 
sta guerra,,.». L'annuncio di Berlusconi 
disorientai più. Nellasala stampa affol¬ 
lata di giornalisti e diplomatici scende, 
d'un tratto, il gelo, Possibile?Questione 
di attimi esi capisce. La guerra del presi- 
dentedel Consiglio, l'unica che ha potu¬ 
to fare, prendalo lasciare, non èquella 
contro l'Iraq. È qualcosa di più concre 
to: la «guerra delle quote latte». Su Ba¬ 
ghdad piovevano i missili e a Bruxelles 
c'era lui che «doveva resistere per due 
ore» all'attacco sferrato dall'armata de¬ 
gli altri quattordici leader dell'Unione. 
Già, perchè il governo italiano, con il 
ministro dell'Economia, Giulio Tre- 
monti, avevaappenafinito di sperimen¬ 
tare, con i suoi colleghi deil'Ecofin, la 
nuova strategia politica del centro-de¬ 
stra in Europa: «M ungi le mucche, non 
pagare le multe», la versione padana 
dello «Shock and awe» del Pentagono. 
Pare che funzioni. Si fa così: c'è una 
regola comunitaria che fissa i tetti di 
produzione del latte per ciascun paese. 
C'è chi la difende, c'è chi la contesta, 
M a è una regola e fino a quando esiste 
andrebbe rispettata. Mail governo ita¬ 
liano ha deciso che si possa violare. 
L'Italia deve rispondere per circa 650 
milioni di euro di multe, a causa di una 
produzione lattiera in eccesso negli ulti¬ 
mi anni. Il governo vorrebbe, con un 
decreto di condono, fare pagare il me¬ 
no possibile agli allevatori ai quali si 
proporrebbe un forte sconto e una re 
teizzazione pluriennale. E, pur di otte¬ 
nere il via libera, che non arriva perchè 
- è stato obiettato - le multe sono un 
deterrente e non vale che le paghi lo 
Stato invece dei produttori, hadeciso di 
fare ostruzionismo, Come? Bloccando, 
con il suo «no», l'approvazione della 
direttiva sulla tassazionedel risparmio. 

E che c'entra? Nel nome dell’inte¬ 
resse nazionale», prima Tremonti, poi 
Berlusconi, sollevano il problema da¬ 


vanti ai partner. Il ministro dell'Econo¬ 
mia non la spunta, si mette di traverso 
come un trattore e aggiunge che gli ac¬ 
cordi sulla fiscalità l'Italia non può pro¬ 
prio digerirli perchè, tra l'altro, creereb¬ 
bero un doppio privilegio per la Svizze 
rachediventerebbeuna «piazza privile 
giata con il segreto bancario» e per di 


più con il «vantaggio delle direttive eu¬ 
ropee». Tremonti si deve beccare una 
sfuriata, in un incontro di 40 minuti, 
del ministro britannico, Gordon 
Brown, del tedesco Hans Eichel e del 
commissario Pedro Solbes. M a è Berlu¬ 
sconi che, in prima linea, si prende tut¬ 
to il carico di questa «antipatica situa- 


zionedi dover diredi no». Ma la guerra 
èguerra e Berlusconi dice, fiero: «Abbia¬ 
mo resistito alledomandedei nostri col¬ 
leghi e, soprattutto, del presidente Co- 
stas Simitis». 

Lui lechiama «domande», ma quel¬ 
lo che si svolge nel Consiglio europeo è 
una specie di processo al metodo scelto 

Il fantasma di Sigonella 


dall'Italia. Ironico, il cancelliere tedesco 
Gerhard Schròder, dice: «Qualcuno do¬ 
vrà spiegare agli italiani che esiste una 
differenza tra le imposte e il latte». Da 
Roma, il ministro Alemanno, nelle re¬ 
trovie, commenta entusiasta la batta¬ 
glia al fronte: «È la prima volta da mol¬ 
tissimi anni che un presidente del Con¬ 


siglio e un ministro dell'Economia rie¬ 
scono a imporre in maniera autorevole 
e determinata una difficile difesa degli 
interessi nazionali sul tavolo europeo», 
Infatti, i più infastiditi eagguerriti sono 
proprio i premier amici di Berlusconi, i 
leader del Ppe. L'olandese Jan Peter 
Balkenendeosserva: «Non sono questi, 


praticati dagli italiani, i metodi di lavo¬ 
ro che si usano in Europa». Il presiden¬ 
te franceseJacquesChirac mostra aper¬ 
tamente la sua irritazione, l'austriaco 
Wolfgang Schussel gli fa notare che la 
concessionedi uno sconto edi una dila¬ 
zione sulle multe altro non è che un 
«aiuto di Stato vietato dal Trattato», Il 
presidente Simitis non è da meno: 
«Non è la prima volta che succede in 
Europa che qualcuno viene e tira fuori 
un problema suo che non c'entra nulla 
con il resto. M a questa volta, il proble¬ 
ma come è stato posto dall'Italia non è 
corretto e non è una cosa ben fatta, non 
aiuta. E, questo, anche secondo molti 
miei colleghi». 

Un bel guaio. Berlusconi ci scherza 
sopra e dice che la questione delle quo¬ 
te, «eredità della sinistra», è una batta¬ 
glia sacrosanta. Tremonti dà la colpa 
agli olandesi, che gongolano e dicono 
di no a trasferi re tutto ai ministri agrico¬ 
li. Il presidentedel Consiglio esce a pez¬ 
zi dal Consiglio ma è fiero. Perchè, in 
questo modo, potrà smentire l'opposi- 
zioneitalianachelo accusadi «diresem- 
pre dei si», invece ha detto di no per 
due ore. Un altro successo, Come quel¬ 
lo dell'agenzia sulla sicurezza alimenta¬ 
re. Tremonti vanta l'intesa con i finlan¬ 
desi checoncedono all'Italia la possibili¬ 
tà di impiantare a Parma un pezzetto 
insignificante di agenzia per la difesa 
dei prodotti agricoli doc, M a Berlusco¬ 
ni riprendela parolaedicechequeil'ac- 
cordo va rinegoziato perchè ora in Fin¬ 
landia non ci sarà più il premier Paavo 
Lipponen ma un nuovo governo di cen¬ 
tro-destra. Tremonti strabuzza gli oc¬ 
chi ma non si sa se capisce. Invece si 
capisce bene che l’aria per il governo in 
Europa si fa pesante. Il semestre italia¬ 
no àvidissimo e Berlusconi non com¬ 
prende che questa linea non pagherà. 
Già a Copenaghen, a dicembre scorso, 
Chirac e Schròder, gli parlarono a mu¬ 
so duro. Il cancelliere arrivò a dirgli: 
«Guarda che seia pensi cosi, non dovre¬ 
sti nemmeno essere seduto tra noi». 


D’Alema loda Craxi. E la destra insulta 

Pasquale Cascella 


H a colpito nel segno M assimo D ’Alema. Per 
aver ricordato che Bettino Craxi da presi- 
dentedé Consiglio negò nel 1986 agli ame¬ 
ricani l'uso della base di Sigonella per il bombarda¬ 
mento della Libia «perché era una azione militare 
unilaterale», il portavoce di Forza Italia, Sandro 
Bondi, ha scaraventato contro il presidente dei Ds 
l'epiteto di «demagogo da strapazzo», dando il «la» 
al peggior becerume del centrodestra. 

Nel corosi èprontamente inserito Alfredo Bion¬ 
di, il liberale che ha rinnegato la contrariétà alla 
guerra, dando a D'Alema dello «smemorato». Per 
via del Kosovo. M a èil vice presidente della Camera 
a dimenticare che in quél caso scattò uno di qua 
vincoli che l'articolo 11 déla Costituzione riconosce, 
essendo stato l'intervento deliberato all'unanimità 
dalla Nato. Deve saperlo Domanico Nania, di An, 
cheoggi l'alleanza atlantica paga per prima la lacera¬ 
zione, se arzigogola sul fatto che D ’Alema «fa una 
differenza tra la guerra umanitaria e la guerra di 


dominio». Diceniente... 

Ma, quanto a memoria, monca è sicuramente 
quella di Fabrizio acchitto, arrivato a dar man 
forte con l'accusa a D ’Alema di riscoprire il leader 
del Psi «postmortem». A vrebbepotuto, l'ex dirigente 
socialista, darela sua testimonianza diretta di quella 
delicata e difficile decisione invece, non va oltre 
l’installazionedei miss'li PershingeCruise, checerto 
incontrò l'opposizionedell'allora Pei, ma - vedasi la 
testimonianza di Francesco Cossiga - senza mai tra¬ 
valicare, altrimenti sarebbe risultato difficile, senon 
impossibile, aprire il più largo ombrello Nato. Presa 
la rincorsa, acchitto arriva alla «demonizzazione» 
del 1992-94. Umberto Bossi, dice niente? A Marco 
Follini parecchio. A dire il vero, la voce del segretario 
delIVde, cherimanecritica sulla scelta della guerra, 
è sembrata voler chiudere il coro con una nota - 
«D'Alema apprezza la politica estera di Craxi e del la 
De? Meglio tardi che mai» - di buona speranza: 
«Occorrericuareun tessuto strappato in molte par¬ 


te». Solo chelenuovelacerazioni arrivano dal Consi- 
glio europeo, con gli strali di Berlusconi a Chirac. A 
proposito, se dall’attuale capogruppo di Forza Italia 
al Parlamento europeo non si può pretendere tanta 
memoria storica da distinguere tra il rifiuto della 
subalternità e l'antiamericanismo, c'è da aspéttars 
chealmeno la dimestichezza del vecchio mestiere con 
la cronaca lo spinga a preoccuparsi deile divisoni 
che già inzeppano il suo personale «album di fami¬ 
glia». 

Guarda caso, gli acuti sono cresciuti e diventati 
sempre più striduli, quando Bobo Craxi, portavoce 
del Nuovi Psi (una delle scialuppe della diaspora 
soaalista approdata malamente nel centrodestra) 
ha dato atto a D'Alema non solo di aver détto una 
sacrosanta verità («Bettino Craxi fu un uomo politi¬ 
co scomodo anche per gli alleati americani cui seppe 
tenere testa»), ma anche di aver espresso «un giudi¬ 
zio politico onesto» che «potrebbe contenere in sé 
qualcosa che vada oltre un'affermazione di como¬ 


do». Di sicuro, scomoda per la maggioranza, visto 
che Bobo Craxi è stato assodato negli insulti. Come 
tali, e «in assenza di argomenti éfficad», respinti da 
R oberto C uillo, portavoce della segreteria Ds,al mit¬ 
tente. M a Bondi non ha trovato di meglio che farsi 
surrogare dalla voce bianca di Giorgio Lai nati: 
«Non ha mai offeso nessuno». Deve essere stato, 
allora, uno di quei giochi che i bambini chiamano 
dello «specchio riflesso». Già, demagogia - per il 
Devoto-Oli - è «degenerazione della democrazia», e 
vi a ricorre per travalicare il «normale dibattito 
politico». 

I fatti quelli sono: di una soluzione di continuità 
nella politica estera italiana. E sui fatti insisteD 'Ale- 
ma: «Non è casuale- dice - che quanti li conoscono 
bene, da Cossiga a Scalfaro, da Andreotti a Colom¬ 
bo, abbiano votato contro la risoluzione sulla crisi 
irachena della maggioranza. È leato supporre che, 
in materia di fedeltà atlantica, siano più rappresen¬ 
tativi di Bondi ecompagnia cantando?». 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Non partecipare all'intervento in 
Iraq è una «scelta politica». Carlo Aze¬ 
glio Ciampi non gradisce l'interpretazio- 
neminimalistaddlacosiddetta non belli¬ 
geranza italiana. Sarà una coincidenza, 
ma in contemporanea con il violento 
attacco di Berlusconi alla Francia e al- 
l’Onu, il presidente puntualizza. 

È alla sua prima uscita dopo lo scop¬ 
pio della guerra, ieri sera al Quirinale, 
per la consegna di quella specie di Oscar 
del giornalismo che è il «Saint Vincent» 
(tra i premiati Scalfari e Levi). È stata 
fatta - osserva - 



Il capo dello Stato 
non nasconde la sua 
preoccupazione e smentisce 
il premier: il futuro dell’Italia è 
nell’Europa, le Nazioni Unite 
non vanno delegittimate 



Il paese ha scelto 
di non partecipare nel rispetto 
della Costituzione. Respinte 
le richieste di udienza da parte 
dei movimenti sul via libera 
all’uso delle basi 
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«una scelta politi¬ 
ca», (sottinteso: 
non si è semplice- 
mente subito un 
fastidioso vinco¬ 
lo) quando «l’Ita¬ 
lia ha deciso di 
non partecipare». 

Deciso. Non parte 
ci pare. Scelta com¬ 
piuta, si, «nel ri¬ 
spetto della Costi¬ 
tuzione», ma an¬ 
chefinalizzata «all'obiettivo della ricom¬ 
posizione delTunità europea e del rap¬ 
porto transatlantico». E il compito prio¬ 
ritario che l'Italia ha davanti è quello di 
adoperarsi perché «prestigio efunziona- 
lità»delTOnu non vengano «intaccati». 

Anni-luce distante da Berlusconi 
cheintanto da Bruxelles, tanto per accre¬ 
scere il «prestigio e la funzionalità» del¬ 
l'istituzione, si stava scatenando contro 
il Consiglio di sicurezza. E che l’altro 
giorno alla Camera - subito dopo essere 
uscito dal Quirinale- aveva detto di giu¬ 
dicare «legittimo» l’intervento an¬ 
glo-americano. 

Eppure, a costo di non rendere pie¬ 
namente intellegibile la propria posizio¬ 
ne, Ciampi ha deciso di chiudere il porto¬ 
ne del Quirinale al movimento pacifista, 
del quale nei giorni scorsi aveva fatto 
intenderedi apprezzare l’impegno. Prefe¬ 
risce- per ragioni di competenza costitu¬ 
zionale - ricevere capigruppo e leader 
dei partiti rappresentati in Parlamento. 
E così semina delusione e sconcerto tra 
lefiledei pacifisti. 

Anche ieri, insomma, è continuato 
il tira e molla dei vertici istituzionali sul¬ 
la politica internazionale: con un Ciam¬ 
pi che non ha celato la sua «grave preoc¬ 
cupazione». Che riguarda evidentemen¬ 
te anche la tenuta del laborioso compro¬ 
messo con Palazzo Chigi, appena rag¬ 
giunto sulla scorta di una valutazione di 
reciproca convenienza, egià periditante: 
Ciampi salva il suo ruolo, dicedi «pren¬ 
dere atto» delle decisioni adottate nella 
loro sovranità dal governo e dal Parla¬ 
mento, fissa tuttavia il recinto di là dal 
qualenon si può scappare: E nel frattem- 


II compito del paese 
è quello di adoperarsi 
perché il prestigio 
dell’Orni 


Guerra e Onu, su B. la doccia fredda di Ciampi 

«Scelta politica non partecipare all'intervento)). Ma le porte del Quirinale restano chiuse ai pacifisti 


non sia 
intaccato 




U no dirà: cosa c'entra il Tg4. C'entra, perché mentre su Rail andava in 
onda «L'Eredità» di Amadeus, Emilio Fede - e diciamo Emilio Fede - 
aveva in collegamento l'inviata a Baghdad, Anna Migotto, proprio 
mentre si scatenava un inferno di ferro e fuoco. Anna balbettava, 
mentregli aerei Usa spianavano lacittà. M a, di fronteaquesto spettaco¬ 
lo di morte, Emilio Fede (che sarà pure un attore consumato, ma non 
recitava), hacapito chesotto quellebombe c'era gentein carneeossaed 
è stato assalito da una crisi di commozione che gli ha impedito di 
andare avanti. Dimostrato che anche Emilio Fede ha un'anima, dicia¬ 
mo del Tgl. Non avendo interrotto «l'Eredità» (se no si scopre che è 
preregistrata), il Tgl ha mandato in onda le immagini già vecchie, che 
nemmeno il collegamento con Lilli Gruber sono riuscite a trasformare 
in una «diretta». Da Lilli Gruber, non una parola sulle probabili vittime 
civili in una Baghdad in fiamme. Susanna Petruni da Bruxelles incassa 
gli attacchi di Berlusconi alla Francia come una cosa normale. Meno 
maleche Badaloni, subito dopo, fa notare: Chirac ha sorvolato. 
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I presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi durante il premio Saint-Vincent 


Oliverio/Ap 


E siccome il Tg2 si avvale di Giovanna Botteri, l'inviata- in diretta alle 
20,30- dicecheun nuovo bombardamento èiniziato al le 20. Se le cose 
stavano così - e stavano così - qualcuno dovrà spiegare come mai il 
Tgl, alla stessa ora, non aveva uno straccio di notizia. Come la Retei 
con Amadeus, anche la Reté2, mentre Baghdad saltava per aria, manda¬ 
va la solita fiction poliziesco-ospedaliera. La sensibilità di Marano, 
comequella di Del Noce, è raso terra. O forse, l’ordinedi resa delledue 
reti viene di rettamente dal l'alto comando Rai: èl'operazione«silent and 
fly», zitto e mosca. 
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lettera a Berlusconi 

Bassolino: su truppe e mezzi 
il governo informi la Regione 

I l presidente del la Regione Campania, Antonio Bassolino, 
ha chiesto al presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi 
«di essere costantemente informato su tutte le mobilita¬ 
zioni, in corso o previste, di mezzi edi uomini che coinvolga¬ 
no il territorio della Regione Campania e l'uso delle infra¬ 
strutture che su di esso insistono». «Egregio presidente - 
scrivein una lettera Bassolino- il nuovo quadro costituziona¬ 
le assegna alle regioni una responsabilità primariasul territo- 


Tg3 

Il Tq3 


rio regionale, responsabilità che, aldilà della specifica compe¬ 
tenza legislativa attribuita direttamente alla Regione o allo 
Stato, rende necessario un continuo coordinamento tra i due 
enti. In tale ottica, la Giunta regionale ha adottato un regola¬ 
mento che contempera lefunzioni statali in materia di difesa 
con quelle regionali in materia di territorio, prevedendo for- 
medi collaborazione e informazione II regolamento prevede 
in particolare, in relazione a misure già adottate dagli organi 
di governo dello Stato che coinvolgano il territorio regionale, 
il diritto della Regione ad una costante informazione su ogni 
adempimento, atto o attività posta in essereda organi gover¬ 
nativi o amministrativi dello Stato, che consenta alla Regione 
di poter adottare le misure, a tutela del territorio e della 
popolazione residente, ad essa attribuite dalla Costituzione. 


fg3 è fortunato: anche ieri sera ha aperto mentre le immagini della 
Cnn mostravano l’inferno in diretta. Con la consueta delicatezza, gli 
americani hanno chiamato questa orgia distruttiva con la parola d'ordi¬ 
ne «Colpisci e terrorizza». Ebbene, hanno ottemperato alla parola d'or¬ 
dine: Baghdad è stata colpita in maniera disumana e, possiamo solo 
immaginarlo, terrorizzata. Terrorizzati gli abitanti, rasi al suolo interi 
quartieri che hai voglia a dire siano «palazzi di Saddam»: le bombe dei 
B52 non sono affatto intelligenti, sono completamente cretine e cadono 
dove capita. I collegamenti si sono fatti difficili, le milizie di Saddam 
sequestrano i telefoni satellitari e Giovanna Botteri ha potuto mettersi 
in contatto solo sul tardi, quando la prima rata dell'inferno s'era appena 
acquietata. Del resto, vale la pena di parlare solo di Berlusconi da 
Bruxelles: come Bush, questo grandediplomatico del nostro presidente 
vuoleeliminare il diritto di veto e, come Bush, ha sostenuto che tutte le 
colpe sono della Francia. In Europa, ci stiamo facendo molti amici. 


po, come in un gioco di specchi, Berlu¬ 
sconi utilizza i paletti posti dal presiden¬ 
te per placare le insoddisfazioni delle di¬ 
verse anime della maggioranza, e si giu¬ 
stifica con Bush (che lo ha inserito nella 
lista dei «volenterosi» quasi belligeran¬ 
ti): che volete farci? La Costituzione e il 
Quirinale mi legano le mani, fosse per 
me... 

Ciampi insiste, a costo di trasforma¬ 
re in un dialogo tra due sordità, questa 
doppiaedivergenteversionedi unastes- 
sa politica. Dice che «gli Italiani vedono 
l’avvenire della nazione inserito in un 
quadro istituzionale europeo» ed esorta 
a continuare a dare «un contributo deter¬ 
minante», in vista 
del semestre di 
presidenza italia¬ 
no della Ue, in 
una fase decisiva. 
Indica nell'Onu 
«la massima istitu¬ 
zione preposta al¬ 
l'ordinato svol- 
giemnto delle rela¬ 
zioni mondiali». 
Auspica che quelle 
che definisce eufe¬ 
misticamente «le 
presenti vicende» non intacchino le N a- 
zioni Unitee«non abbiano effetti dirom¬ 
penti sull'alleanza transatlantica». Ci toc¬ 
ca un compito importante, chissà se po¬ 
tremo svolgerlo: «Sta all’l talia promuove- 
reun’utileazione per riattivare il proces¬ 
so di pace in M edio oriente». E su questi 
scopi tutti i partiti etutti i governi euro¬ 
pei «devono ritrovarsi uniti». 

È come camminare su un filo teso. 
Arrivano le richieste di udienza da parte 
dei movimenti, soprattutto protestano 
per quel via libera all'uso «indiretto» del¬ 
le basi. 11 presidente ci pensa un po’ su e 
allafinelerespinge. Con una nota piutto¬ 
sto burocratica che fotografa tutte le sue 
ambasce: «Si fa presente quanto segue: 
alla vigilia la posizionedel nostro paeseè 
stata fissata, in modo chiaro e inequivo¬ 
cabile, nellesedi istituzionali competen¬ 
ti, mediante ledeliberazioni adottate dal 
Governo, sottoposte poi al Consiglio Su¬ 
premo di Difesa che ne ha preso atto e, 
quindi, approvate dalla Camera dei De¬ 
putati e dal Senato della Repubblica». 
Ancora: «l'applicazionedelledeliberazio- 
ni approvate dal Parlamento spetta al 
Governo ed èsottoposta al controllo per¬ 
manente» delle due Camere. «Sulla base 
di quanto sopra richiamato, il Presiden¬ 
te nel doveroso rispetto delle proprie 
competenze, cosi comedefinitedallaCo- 
stituzionenon ritienedi poter accogliere 
lerichiestedi incontro». Ma «ovviamen- 
te»èsemprepronto ariceverei capigrup¬ 
po e i dirigenti di partito, che lo chieda¬ 
no. Delusione dei movimenti, un giudi¬ 
zio tranciale di Bertinotti: tra il gover¬ 
no e il paese, «Ciampi sceglie il governo, 
e ci sorprende». N egativamente. 


L’esortazione a dare 
un contributo 
determinante in vista 
del semestre 
di presidenza italiana 
della Ue 


V 


dall'inviato Michele Sartori 


PADOVA II Papa, diciamo, ha tirato la 
volata dei contrari. M a adesso, che la 
guerra è scoppiata lo stesso? «Pregare. 
Bisogna pregare. Se c'è uno che può 
far qualcosa in questo momento, è 
solo Dio», sorride mesto padre Zeno. 
Lui, di suo, ci ha messo le messe con 
la bandiera-arcobaleno sull'altare, le 
prediche, la diffusione di 200 vessilli 
della pace, le discussioni al bar coi 
ragazzi del patronato, i digiuni, leve- 
glie, i mercatini equosolidali, Sfiacco¬ 
late per la pace, il pellegrinaggio ad 
Assisi, la mostra-ricerca sulle guerre 
nel mondo. Ma adesso? Patronato 
deH'Arcella, una delle più grosse par¬ 
rocchie di Padova; nella chiesa, si è 
trascinato a morire sant'Antonio. È il 
pomeriggio del primo giorno di guer¬ 
ra, campi da calcio e bar sono mezzi 
vuoti. E i giovani, le«sentinelledi pa¬ 
ce» del Papa?Presidiano l'ingresso co- 
meunafamigliadi suricati,seduti su¬ 
gli scooter parcheggiati in disordine, 
con l'aria ciondolante di ogni adole¬ 
scente in pausa. Primo gruppo, sedi¬ 
cenni. Che pensano, della guerra? Al¬ 
berto: «M erda». Cioè? «È una merda, 
la guerra. Bush non vuole disarmare 
Saddam. Vuole il petrolio. E dopo ce 
lo aumenta in Italia». Beatrice: «La 
guerra è sbagliata per principio; non 
porta mai pace». Alberto: «E poi gli 
italiani che ci stanno a fare in guer¬ 
ra?». Marco: «Guarda che gli italiani 
sono in Afghanistan, non in Iraq». 
Alberto: «È lo stesso». Marco: «La 
guerra è giusta solo per giuste cause. 
Qua non ci sono. E poi quelli faranno 
attentati in Italia per ritorsione». Al¬ 
berto: «Vero. Avremo il terrorismo». 
Beatrice: «La violenza genera violen¬ 
za». 

Altro gruppo. Diciassettenni, un 
anno in più. Stanno celebrando il 
compleanno di uno scolandosi un 
bottiglionedi vino da cinque litri. Si- 


Le bombe viste dalle parrocchie 

Dopo l’attacco, delusi ma non arresi Si continua a pregare per la pace, a digiunare, a «resistere» 


mone, il festeggiato: «Devo direla ve¬ 
rità?». Eh, sì. «N on mi interessa. Quel¬ 
lo che succede succede, io non ci pos¬ 
so far niente». M arco: «M ah». Simo- 
ne: «Non so neanche perché c'è, la 
guerra, non mi va di capirlo». M arco: 
«lo no, io seguo, sono contro la guer¬ 
ra per principio, e credo che sia solo 
per ragioni economiche: però credo 
che non possiamo fare granché». 
Giorgio: «lo ho le bandiere della pace 
in stanza e sul balcone». M arco: «Che 


c'entra. Anch'io: le ho messe pure in 
classe. M a cos'altro posso fare? Vota¬ 
re non ho l'età». 

Qualcuno è stato sveglio, la pri¬ 
ma notte di bombe? M atteo, ridac¬ 
chiando: «Vuoi star su per un bom¬ 
bardamento? È mica un motomondia¬ 
le. 'N a gran menata, 'sta guerra». N on 
ti interessa? «Sì che mi interessa, lo 
sono contro. Leggo i giornali, mi in¬ 
formo. Perderanno tutti e due». M at- 
tia: «lo sarei contro, sarei anch'io per 


la pace, ma l'Italia non è forte, se a 
Bush gli girano i cinque minuti ci fa 
fuori in un secondo. Cosa poteva fare 
Berlusconi?». Matteo: «Berlusconi fa 
schifo». Alberto: «Berlusconi è una 
merda. H a detto tutto e il contrario di 
tutto». Mattia: «Beh? Ci siamo fatti 
dei nemici? No. Siamo a posto con 
tutti gli stati. Poi, che gli Usa siano 
gran bastardi e Bush un deficiente, 
non c'è dubbio». Alberto: «Bush è 
una merda». M attia: «D'altra parte, se 


ce l'hanno tutti con l'Iraq, vorrà dire 
chel'l raq romperà il cazzo per qualco¬ 
sa». Matteo: «Hussein deve morire. 
Magli iraniani no». Mattia: «Hussein 
è un dittatore». Alberto: «E Bush 
no?». M attia: «No». Alberto: «H a im¬ 
posto la guerra». M attia: «Eh, vabbè». 

Arriva don Zeno. «Allora, cosa di¬ 
cono questi fascisti?». Risatine. Don 
Zeno vede il bottiglione, e fulmina: 
«Cosa fate? Bevete vino? Non va be¬ 
ne». Coro mogio: «Dài, don Zeno, 


nonèunospinello». Il bottiglionespa- 
risce. Don Zeno sospira: «U n po’ con¬ 
fusi. Ma tanto generosi». Gioventù 
Cattolica, Gioventù Francescana. In 
mattinata hanno tutti scioperato, ma¬ 
nifestato, col consenso pieno dei geni¬ 
tori. Qualcuno ha«pogato». Eh?Gior- 
gio: «Pogare è quando vai in corteo 
dandoti delle spinte con gli altri». Il 
corteo vibra, la geritesi carica. 

E i «grandi»? È la sera del primo 
giorno di bombe. Parrocchia periferi- 


il teologo Boff, l'economista Arruda 


Appello al Papa: vada a Baghdad 
solo lui può fermare la guerra 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Giovanni Paolo 
Il a Baghdad, con la propria presenza 
fisica e con la forza della sua indiscussa 
autorità morale, potrebbeimporreallear¬ 
mi di tacere per fare posto al negoziato, 
alla trattativa? Un viaggio in Iraq, in que¬ 
sta situazione, sarebbe uno strappo gran¬ 
de rispetto ad ogni logica diplomatica e 
politica della Santa Sede: sarebbe «la pro¬ 
fezia che prevale sulla gerarchia». È il so- 
gno-provocazioneche Dario Fo ha affida¬ 


to ad una lettera inviata al Papa. La Sala 
Stampa Vaticana, interpellata, risponde 
che «non vi è alcuna reazione ufficiale» 
da partedella Santa Sede alla richiesta del 
premio Nobel. Per la Curia, molto proba¬ 
bilmente, non è neanche da prendere in 
considerazione. Troppi alti i rischi e forti 
le incongnite sulle possibilità materiali di 
realizzarla e, soprattutto sulle chances di 
ottenere risultati concreti come l’interru- 
zionedelleostilitàel'aperturadi un nego¬ 
ziato che risparmi ulteriori sofferenze al 
popolo iracheno. Ma la «folle» richiesta 
di Dario Fo non è isolata. In Italia vi sono 


diversi appelli dello stesso tenore Vi è la 
lettera inviata al Papa da Anna Maria 
Bruzzone di Torino e pubblicata sul n°22 
di Adista. «Faccia un gesto estremo, santo 
Padre: vada a Baghdad, l'ultima speranza 
di paceè sue nelle mani» auspica lo scrit¬ 
tore Luigi Malerba in un articolo-lettera 
pubblicato su «la Repubblica» il 27 feb¬ 
braio scorso. Lo hanno chiesto anche il 
teologo brasiliano Leonardo Boff e l'eco¬ 
nomista Marcos Arruda, con due lettere 
inviate lo scorso 6 marzo al Papa che 
saranno pubblicate dal prossimo numero 
di Adista. «Santità, Padre nella fede di 
tutti i credenti - scrive il teologo brasilia¬ 
no - In questo momento sono convinto 
che solamente Lei potrà bloccare la guer¬ 
ra andando a stare comevittima innocen¬ 
te e pura a Baghdad». Scrive i I prof. Arru¬ 
da: «Lei è l'unica persona del Pianeta che 
può fermare questa guerra. Anzi, la Sua 
presenza fisica a Baghdad, impedirebbeil 


massacro di centinaia di migliaia di esseri 
umani ecostringerebbelacomunitàinter- 
nazionale delle nazioni a trovare e realiz¬ 
zare una soluzione veramente pacifica di 
fronte a questa aggressione preventiva 
senza precedenti. La imploro di andarea 
Bagdad e rimanere là finché una soluzio¬ 
ne pacifica a questa crisi non sarà trova¬ 
ta». Richieste analoghe sono circolate ne 
gli Stati Uniti e negli ambienti cattolici 
progressisti anglosassoni, ricordiamo tra 
gli altri quello della dottoressa Hellen Cal- 
dicott, presidente del Pasician For Social 
Responsability («L'unica soluzione per la 
pace è il Papa a Baghdad»). 

Intanto il popolo dei credenti è in 
piena mobilitazione contro la guerra in 
Iraq. Veglie di preghiera, manifestazioni, 
campane suonate a distesa, vescovi che 
invitano alla preghiera ealtri diesi metto¬ 
no in marcia nei cortei pacifisti. «Coloro 
che hanno cercato più la guerra della pa¬ 


ce, che hanno confidato più nella forza 
chend dialogo ne risponderanno davanti 
alla storia, alla propria coscienza ea Dio». 
È un passo dell'appello da vescovi della 
Toscana che sarà letto domenica prossi¬ 
ma 23 marzo in tutte le chiese della regio¬ 
ne. La sezione italiana di Pax Christi invi¬ 
ta tutti all'«obiezione di coscienza» e al 
«dissenso non violento» per far a che «in 
queste ore non risuonino solo le armi». 
La Comunità di sant’Egidio comincerà 
alle 21 una veglia di preghiera in santa 
M aria in Trastevere, con esponenti vatica¬ 
ni e delle varie confessioni cristianechesi 
ripeterà ogni martedì, fino alla conclusio¬ 
ne dd conflitto. Anche le Adi e le altre 
organizzazioni cattoliche aderenti alle 
«Sentindleddla Pace» sono in piena mo¬ 
bilitazione: iniziative di preghiera maan- 
chedi piazza con lo slogan «M ai più guer¬ 
ra, mai più terrorismo. Sì alla vita, alla 
pace, allo sviluppo». 


cadi Torre, sul Brenta. Don Antonio 
ha convocato una veglia: «Per chi ere 
de nellaforza silenziosa della preghie¬ 
ra». Esordisce: «Per un cristiano oggi 
ci può essere un senso di delusione, 
perché non si è realizzato quello per 
cui abbiamo tanto pregato». Dun¬ 
que? Resistere, resistere, resistere: 
«Preghiamo ancora». Lo ascoltano 25 
adulti e due suore. Pregano, cantano, 
leggono a turno il messaggio del Pa¬ 
pa. È venuto anche qualche ragazzo, 
masi è infilato in patronato, giocano 
a calcetto. Don Antonio: «Con gli 
adulti è più facile». Sentinelle anche 
loro, perché no. Il parroco ha distribu¬ 
ito più di cento bandieredella pace. E 
più di cento sono i suoi fedeli che 
partecipano al «Digiuno per la pace» 
lanciato dal vescovo di Padova, un 
digiuno a staffetta, un giorno a te, un 
giorno a me: 3.600 adesioni nella dio¬ 
cesi. Dove c'è anche un «Laboratorio 
ddlapace»dd giovani di AzioneCat- 
tolica, un ciclo di «film per la pace», le 
«campane per la pace» ogni giovedì 
sera finché non finirà la guerra. 

E Antonio, il santo dei padovani? 
Ennesima via: mediatica. Ha un sito 
internet, si può pregarlo con la posta 
elettronica. Si stanno infittendo le in¬ 
vocazioni pacifista «Caro Sant'Anto¬ 
nio, fa che non scoppi la guerra. 
Tvb». «Illumina chi non vede che la 
guerra non risolve nulla». «Tocca i 
cuori di Bush eSaddam». «Caro Anto¬ 
nio, sono ancora io: volevo chiederti 
di intercedere con Dio affinchè eviti 
la guerra e la morte di tanti innocen¬ 
ti». «Ti chiedo un miracolo speciale: 
che non cominci la guerra in Iraq. 
Grazi e per quello che potrai fare». Pa¬ 
dre Zeno, nel suo uffi certo, aveva ap¬ 
pesa la «Telefonata a Dio»: «H o prova¬ 
to tante volte a fare il tuo numero, 
Signore. Quanto è difficile parlare 
con te. La linea terra-cielo è piuttosto 
stracarica, o troppo disturbata...». Sa¬ 
rà la linea. Saranno le contromisure 
elettroniche di Bush. 
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Il ministro della giustizia lancia un affondo contro il Csm. E non solo: il complotto dei magistrati si allargherebbe anche all’Europa 


Castelli va alla guerra. Contro i giudici 

«Ho chiesto 68 azioni disciplinari, ne hanno condannati solo due. È la dittatura delle toghe» 


Caterina Perniconi 


ROMA Roberto Castelli dichiara 
guerra ai magistrati. E mentre nel 
mondo si profilano ben altri scena¬ 
ri, il ministro della Giustizia affron¬ 
ta la sua battaglia personale. De¬ 
nunciando l'esistenza di un «pro¬ 
getto europeo dei magistrati per 
impossessarsi del potere e governa¬ 
re l'Europa». Un progetto al quale 
«lui solo», sostiene, «si oppone». 

Rispondendo ad un'interpel¬ 
lanza di An, sulleaffermazioni dei 
magistrati palermitani Ingroia e 
Scarpinato in un articolo per M i- 
cromega, che ha tra l'altro forte¬ 
mente criticato, il Guardasigilli si 
è lamentato circa «la reale effica¬ 
cia» deH'articolo 107 della Costitu¬ 
zione, che assegna al ministro del- 
laGiustizia lafacoltà di promuove¬ 
re l'azione disciplinare nei con¬ 
fronti dei magistrati. «Durante il 
mio mandato ministeriale- ha det¬ 
to Castelli - ho proceduto ad invia- 


Il ministro 
della Giustizia 
Roberto 
Castelli 
Luca Nizzoli / 
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Giovanni Salvi 

membro del Csm 



re al Consiglio superioredella ma¬ 
gistratura 68 richiestedi azionedi¬ 
sciplinare, di cui però 14 sono sta¬ 
te portatein decisionecon dueso¬ 
le condanne». 

Un complotto, insomma, una 
dittatura delletoghe. Etra lescon- 
certanti prove addotte a sostegno 
della sua tesi, il ministro cita la 
decisione quadro adottata dall’U e 
contro il razzismo e la xenofobia 


che «limiterebbe la libertà 
d'espressione». E ciò, naturalmen¬ 
te, lo fa tremare. Probabilmente 
da quando il ministro degli Esteri 
belga gli ha spiegato che per lui la 
Lega è un partito razzista. E che 
nel suo paese «un magistrato po¬ 
trebbe indagare, in base alla nuo¬ 
va legislazione europea contro il 
razzismo, sulla Lega e magari, con 
un mandato d'arresto Ue, mettere 


le manette ai suoi dirigenti». 

Secondo Castelli l'Italia rischia 
di diventare il fronte avanzato di 
una dittatura dei giudici, perché 
«l'influenza sessantottina condi¬ 
ziona pesantemente la classe diri¬ 
gente. Rettori d'università, leader 
politici, direttori di giornali». E 
continua: «Chi è nato con questa 
cultura essenzialmente anti-demo¬ 
cratica, fatta di bastonate vere o 
simboliche, favorisce le manovre 
teorizzate in quell'epoca, contro il 
popolo e contro la democrazia». 

Quindi il ministro dellaGiusti- 
zia condanna l'Europa per i suoi 
magistrati, ma la chiama in causa 
sul tema clandestini: «È chiaro che 
l'Italia - ha detto il Guardasigilli - 
non può sopportare sbarchi co- 
m'è accaduto soprattutto la scorsa 
estate, ed è necessario che tutta 
l'Europa si faccia carico del proble¬ 
ma dei profughi». M a non è una 
novità. Tutta la Lega si è schierata 
ancora una volta contro l'ingresso 


dei rifugiati provenienti dal Me¬ 
dio Oriente. A difesa della Bos¬ 
si-Fini. Per la quale anche molti 
detenuti extracomunitari che de¬ 
vono scontare meno di due anni 
verranno rimpatriati. È una «nor¬ 
ma per risolvere i problemi carce¬ 
rari» ha detto il ministro. Che ha 
ribadito lasuaposizionedi contra¬ 
rietà all’indultino perché in Italia 
«c'è già, di fatto, un indulto per¬ 
manente». 

Secondo Guido Calvi, capo¬ 
gruppo dell'U livo in commissione 
Giustizia, il ministro Castelli «nel¬ 
l'esaltata eccitazione di una guer¬ 
ra, supera se stesso e si lancia in 
esternazioni di rara irragionevolez¬ 
za. Evidentemente - dice Calvi - 
oltread unagravecarenzadi cultu¬ 
ra storica, politica e istituzionale, 
il ministro apparesoffriredi un'os¬ 
sessione maniacale che lo porta a 
sviluppareunaformadi timor pa¬ 
nico nei confronti della magistra¬ 
tura, italiana ed europea». 


Il Csm assolve il giudice Libero Mancuso 

È stato assolto il magistrato di Bologna Libero M ancuso per le sue 
dichiarazioni sul G8. «È più difficile indagare su Genova - disse 
nell'agosto del 2001 - che sulla strage di Bologna. Ogni volta che pezzi 
dello stato devono rispondere di episodi cosi ri levanti penalmente scattano 
sanzioni e coperture, anche perché non si sa mai dove finisca la catena 
delle complicità e dell'omertà di stato». Dichiarazioni che, ha stabilito ieri 
la sezione disciplinare del Csm, non mostrano mancanza di riserbo e di 
correttezza. 


In due anni, 115 condanne. Né acquiescienza, né lassismo. La sezione disciplinare è un filtro di autonomia 

«Ma il ministro ci ha dato torto solo due volte» 


Ninni Andriolo 


ROM A Dottor Salvi, lei farebbe par- 
tedi un Csm cheassolvei magi¬ 
strati bocciando le azioni disci¬ 
plinari proposte dal Guardasi¬ 
gilli. Come si difende dalle ac¬ 
cuse di Castelli? 

Voglio fornire alcuni dati. Dal '98 
al 2002 il Csm ha commi nato ben 115 
sentenzedi condanna(16 allesanzio- 
ni più gravi). Nello stesso periodo 76 
proceduresi sono interrotte per la ces¬ 
sazione dell'appartenenza all'ordine 
giudiziario. In moltissimi casi si tratta 
di magistrati che hanno preferito an- 
darsenepiuttosto cheaffrontareil pro¬ 
cesso disciplinare. Bisogna partire da 


Susanna Ripamonti 


MILANO Ancora una settimana, dieci 
giorni al massimo e la lunga guerra 
che ha contrapposto imputati e ma¬ 
gistrati, accusa e difesa nell’aula del 
processo Imi-Lodo Mondadori sarà 
finita. I giudici diranno se Cesare 
Previti (ieri presente in aula con il 
figlio Stefano e altri legali del suo 
staff) ècolpevoleo innocente Stabili¬ 
ranno se è vero quello che ieri in 
aula ha affermato Giorgio Perroni, 
uno dei suoi difensori: «Questo non 
è nemmeno un processo indiziario, 
è un processo basato solo su conget¬ 
ture». Un'arringa puntuale quella 
dell'avvocato del principale imputa¬ 
to, ricca di argomenti (più o meno 
centrati) e tale da rendere ancora 
più assurda la linea difensiva adotta¬ 
ta per più di due anni: perchè non 
hanno scelto dall'inizio di difendere 
Previti nel processo e non dal proces¬ 
so? Se erano così convinti delle loro 
buone ragioni, perchè mostrare i 
muscoli invecedi accettare la norma¬ 
le dialettica processuale? Perroni ha 
chiesto l'assoluzionedel suo assistito 
«perchè il fatto non sussiste o per 
non aver commesso il fatto». E per 
la sola vicenda Lodo M ondadori, ha 
chiesto in subordine che la sua sorte 
sia accomunata a quella di Silvio Ber¬ 
lusconi, che per questo processo ha 
ottenuto il proscioglimento per pre¬ 
scrizione, dato che gli è stata conte¬ 
stata la corruzionesempliceenon la 
corruzione in atti giudiziari. 

L’avvocato non ha comunque ri¬ 
nunciato a ribaltarei ruoli ea mette¬ 
re sul banco degli imputati la pm 
I Ida Boccassini, colpevole di aver 
fondato la sua accusa su teoremi e di 
aver invertito l'onere della prova. 
Ma anche di aver impedito al suo 
assistito di difendersi: «lo vorrei capi¬ 
re- dice Perroni - perchè il pm si è 
opposto all’audizionedi testi comeil 

«Contro Previti né 
prove né indizi, ma 
congetture». I conti 
esteri alle Bahamas? 
Solo per sfuggire 
al fisco 


dati di fatto obiettivi. Purtroppo, inve¬ 
ce, si parte da dati che non sono veri. 

I dati di fatto che fornisce Ca¬ 
stelli sono chiari: sessantotto ri¬ 
chieste avanzate al Csm, dueso¬ 
li magistrati puniti... 

Quante di quelle richieste sono 
giunte all'esame del Csm? M i piace¬ 
rebbe saperlo. Forse il ministro non 
tiene conto che l'azione disciplinare 
passa attraverso un'istruttoria della 
Procura generale presso la Cassazione 
che, nel caso di quellepratiche,forseè 
ancora in corso. Solo a condusionedi 
un'istruttoria, che prevede anche l'in¬ 
terrogatorio dell'incolpato, vienetra- 
smessa la richiesta al Consiglio supe¬ 
riore... 

Se la Procura generale rileva 


dottor Cucinella, consulente finan¬ 
ziario, che avrebbe spiegato per qua¬ 
le motivo Previti ricevette 21 miliar¬ 
di dai Rovelli. Era un teste fonda- 
mentale, lo ha ammesso anche lei, 
però non èstato sentito, lo sono stu¬ 
fo di sentirmi dire che ci difendiamo 
fuori dal processo, non voglio pole 


che gli elementi per l'azione di¬ 
sciplinare non sussistono, cosa 
succede? 

La Procura generale trasmette in 
ogni caso gli atti al Consiglio con una 
richiesta di archiviazione. Ebbene, in 
molti casi il Csm ha disposto comun- 
quel'inizio del procedimento discipli¬ 
nare. A dimostrazione ulteriore che 
non vi è nessun lassismo. D'altra par¬ 
te il ministro può impugnare le deci¬ 
sioni del Csmemi risulta che lo abbia 
fatto due sole volte. 

Il ministro, però, cerca di dimo¬ 
strare un concetto più genera¬ 
le: ci sono magistrati che giudi¬ 
cano e assolvono altri magistra¬ 
ti. Questo non va... 

Innanzitutto la giustizia discipli- 


mizzare, ma qui stiamo condannan¬ 
do a 13 anni un essere umano, del 
quale si è impedito di dimostrare 
l’innocenza». Chiunque ha seguito 
questi processi sa bene che sono stati 
ascoltati centinaia di testi e che il 
principale limite della difesa Previti 
èstato proprio quello di aggrapparsi 


nare del Csm non ha paragoni, per 
qualità e quantità, con nessun’altra 
amministrazione o ordine professio¬ 
nale. Non capisco quindi su quali basi 
questa critica si fondi. Se poi si voles- 
seuna coincidenza tra l'azionedel mi¬ 
nistro e la condanna occorrerebbe ri- 
cordarecheil ruolo fondamentale del¬ 
la sezione disciplinare del Csm non è 
quello di punirei magistrati, ma quel¬ 
lo di effettuare un filtro indipendente 
di garanzia. Se le richieste di azioni 
disciplinari del Guardasigilli o del Pg 
presso la Suprema corte non tengono 
conto della necessità di garanti re auto¬ 
nomia eindipenden za alla magistratu¬ 
ra è giusto che il Csm le rigetti. Que¬ 
sto fa parte della funzione del Consi¬ 
glio. Se i dati del ministro fossero ve 


alle battaglie procedurali invece di 
impegnarsi a dimostrare l'innocenza 
dell’imputato. Ma Perroni insiste: 
«Se queste prove non ci sono è per¬ 
chè le avete negate voi». E ancora: 
«Non è possibile dire che non sia 
vera la versione dell'avvocato Previti 
senon èdata la possibilità all'awoca- 


ri, e sono portato a ri tenere che si ano 
incompleti, la conclusione non sareb¬ 
be quella di un Csm acquiescente... 

Qual e sarebbe, allora, la conclu¬ 
sione? 

Sei dati forniti dal ministro fosse¬ 
ro veri, vorrebbe di re che i I Guardasi¬ 
gilli ha esercitato l'azione disciplinare 
quando non doveva. E questo, in un 
Paese normale, porrebbe un proble¬ 
ma di responsabilità politica del mini¬ 
stro davanti al Parlamento e non quel¬ 
lo di una critica al Csm. Bisogna consi¬ 
derare che l'azione disciplinare, al 
contrario di quella penale, èdiscrezio- 
nale e non è basata su ipotesi tipiche. 
In altre parole: è il ministro che sce¬ 
glie se e cosa perseguire. In ogni caso 
l'azionedisciplinarenon dovrebbe es- 


to Previti di dimostrarla». 

Per il legale, la difesa ha portato 
«una massa di prove», a fronte «del 
nulla portato dal pm»,chesi èlimita- 
to a un'affermazione: «I fatti sono 
così. Vedetevela voi». 

Perroni fa alcuni esempi, dimo¬ 
stra illogicità e incongruenze nel 


sere utilizzata per sanzionare le opi¬ 
nioni dei magistrati e dovrebbe essere 
rispettosa della loro autonomia eindi- 
pendenza. 

Traducendo: il ministro usa 
l'azione disciplinare per colpi¬ 
rei! diritto di critica che spetta 
ai magistrati come agli altri cit¬ 
tadini? 

lo mi auguro che ciò non avven¬ 
ga. M a è necessario che non vi sia 
nemmeno il sospetto che questo pos¬ 
sa avvenire. Ed è anche per questo 
che, da anni, l'Anm chiede maggiori 
garanzie nel processo disciplinare e 
maggiore certezza nella definizione 
degli illeciti. 

Secondo il ministro, però, il 
Csm potrebbe rappresentare 


comportamento che, stando all’accu¬ 
sa, avrebbero tenuto gli imputati. 
Ad esempio l'ex giudice Vittorio 
Metta è accusato di aver incassato 
400 milioni con i quali versò la capar¬ 
ra per un appartamento. N on è affat¬ 
to dimostrato, dice Perroni, che quel 
denaro provenisse da Previti perchè 


un ganglo vitaledi quel proget¬ 
to di "dittatura delle toghe” 
checircola per l'Europa. H a let¬ 
to l'intervista di Castelli alla 
"Padania"? 

L'ho letta e mi sembra indicativa 
di un approccio ai temi della giustizia 
che preoccupa. M i chiedo se sia am- 
missibilecheun ministro della Giusti¬ 
zia possa esprimersi in quei termini. 
M i chiedo se sia ammissibile la pro- 
spettazionedi complotti internaziona¬ 
li. Tra i compiti fondamentali che la 
Costituzione attribuisce al Guardasi¬ 
gilli c'èquello di tutelare l'autonomia, 
l'indipendenza e la credibilità della 
magistratura. Tutto questo, invece, 
viene messo fortemente in discussio¬ 
ne. 


il magistrato scrivesse la sentenza 
cheassegnava a Berlusconi il control¬ 
lo della Mondadori. Anche perchè 
quando M etta ebbe a disposizione il 
denaro erano passati un anno e tre 
mesi dalla decisione. Conclusione: si 
è trattato di «una gigantesca calun¬ 
nia riguardo una causa decisa corret¬ 
tamente. U na calunnia portata avan¬ 
ti da persone che avevano un interes¬ 
se personale». Personeda individua¬ 
re nello stesso De Benedetti e nei 
vertici Cir, che in dibattimento 
avrebbero riferito «falsità» riguardo 
le voci di una sentenza comperata. 

Nella causa Imi-Sir, invece, «di 
Previti semplicemente non si parla, 
non esiste mai», secondo Perroni. 
«Non c'ètraccia di lui» afferma l'av¬ 
vocato, glissando sul fatto che Previ¬ 
ti, nel '94, dopo la sentenza che asse¬ 
gnò ai Rovelli 1000 miliardi di risar¬ 
cimento, si spartì con gli avvocati 
Pacifico eAcampora 67 miliardi ver¬ 
sati dai Rovelli. Per l'accusa legiusti- 
ficazioni fornite dagli imputati sono 
lacunose e contraddittorie rispetto 
alla versione fornita in istruttoria. 
Ma per Perroni non ci sono «nè pro¬ 
ve, nè indizi, ma solo congetture». I 
quattrini, con lo scarto di qualche 
centinaio di milioni, si sono trovati 
sui conti esteri che Previti aveva alle 
Bahamas e se ha mentito in un pri¬ 
mo tempo era solo per sfuggire al 
fisco. Colpa dell'accusa se non ha 
potuto dimostrare come mai, senza 
aver mai difeso i Rovelli, dieci anni 
fa incassasse parcelle di 21 miliardi: 
una cifra che nessun avvocato ha 
mai visto. 

Finito il primo round, lunedì 
prossimo la parola passerà all'altro 
difensore di Previti, l'avvocato Ales¬ 
sandro Sammarco. L’ultima udienza 
è in calendario per mercoledì 26 
marzo, per l'eventuale replica del 
pm. In settimanao al massimo i pri¬ 
mi giorni della prossima, la senten¬ 
za. 


Ultime battute 
al dibattimento, dopo 
due anni impegnati 
a combattere perché 
il processo non fosse 
celebrato 



B ananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


I 


Cicciobomba pacifista 


«Da che parte state?», chiede perentorio Giuliano Ferrara, 
in arteCicciobombaCannoniereda quando i B52 lo han¬ 
no fatto finalmente felice. Gli rimane, è vero, l’amarezza 
per l'Italia «non belligerante», per il tradimento della sua 
editrice Veronica, e per la codardia dell'amico Silvio, che 
non gli ha dato ascolto abrogando la Costituzione con lo 
«strappo» da lui invocato a gran voce. Purtroppo invano. 
Ora però, scrivecon la penna intinta nell'uranio impoveri¬ 
to, l'imperativo categorico è «comunicare se si sta da una 
parte, dall’altra o da nessuna parte». Lui per esempio è 
stato «chiaro fin dall'inizio della storia». Con gli americani 
econ Israele Nellafretta, dimenticadi specificare da quan¬ 
to. Perché il suo è il tipico zelo del neofita. Come ricorda¬ 
no gli ex compagni del Pei torinese. 

Settembre 1982, Israele invade il Libano. Giuliano 
Ferrara, capogruppo del Pei al Comunedi Torino, si preci¬ 
pita a Beirut con il sindaco Diego Novelli in missione di 
pace. Per passarecon il minimo rischio il confineisraelo-li- 
banese, Novelli consulta il sindaco di Tel Aviv. Ferrara, 
tutto preso dalla causa palestinese, dà subito in escande¬ 
scente accusandolo di trescare con il Mossad, Il 19 set¬ 
tembre, la strage di Sabra e Chatila: centinaia di 
palestinesi trucidati dai falangisti cristiani sotto gli 
occhi degli occupanti israeliani. Ferrara, che ormai 
ha la kefiah nel cervello, è alla festa de l'Unità di 
Torino. E decide di fargliela vedere lui, a Israele. 
Salta in macchina con SaveroVertoneesi fionda in 
piazza San Carlo, dove sta per iniziare un concerto 
di Luciano Berio. Si sbraccia e sbraita. Rimabalza 
fin sotto il palco, dovel’assessoreallaculturaGior- 
gio Balmas sta per dare il via alla manifestazione. 
«Ferma tutto, dobbiamo denunciare crimini degli 
israeliani ededicareil concerto al popolo Palestine 
sei». Balmas non crede ai suoi orecchi: il concerto, 


ipersperimentale, èquanto di più precario ecompli- 
cato. Trecento orchestrali sparpagliati per la piazza, 
trombettieri appesi alle finestre, Berio che dirige il 
tutto da una posizione defilata, con speciali ricetre 
smittenti. Il minimo fuoriprogramma, e salta tutto. 
Balmas tenta di spiegarlo al l’esagitato, il quale però 
non senteragioni e tenta addirittura di arrampicar¬ 
si, con la sua mole, sul palo di sostegno del palco. 
Mostra i pugni, cerca la rissa. Correda Berio, che 
iniziai! concerto ugualmente. Ferrara torna da Bal¬ 
mas, invano. Un funzionario comunale assiste alla 
scena e sbotta: «ma che vuole quello stronzo?». 
Ferrara lo affrontaelo atterra con un cazzottonein 
faccia. Poi ripresa conoscenza, fuggeacasa, da dove 
chiama un cronista della «Stampa» amico suo e 
nemico della giunta, per dettargli una versionesog¬ 
gettiva dell’accaduto. L’indomani, sul quotidiano, 
si leggecheBerio ha rifiutato ladedicaai palestinesi 
perché sua moglie è ebrea. Ferrara chiede la testa di 
Balmas, che ovviamente non si dimette. «Allora mi 
dimetto io», tuona il compagno fedayin. E giù pro¬ 
clami chefarebbero impallidire Gino Strada: «Con 
il suo comportamento stupido e immorale, Balmas 
lede la dignità democratica e antifasci sta di T orino, 
offendendo i martiri palestinesi». Il 19, Cicciobom¬ 
ba Pacifista si dimetteda capogruppo con una lette¬ 
ra a Novelli: «Sono sazio di questa pappa del cuore, 
ci tengo a quel poco che resta della mia coscienza- 
cambio mestiere». Si limiterà a cambiare casacca. 
Uscito dal Pei dall'estrema sinistra, rientrerà in poli¬ 
tica da destra. Con il garofano di Craxi. Poi con la 
bandiera azzurra di Berlusconi. Poi con la stella di 
Davide di Israele, poi con le truppe di Bush. Un 
uomo tutto d'un pezzo. 



con i movimenti pacifisti 
contro la guerra di Bush 


Veronica Berlusconi, Maria Latella, 
Nicola Piovani, Sergio Givone 
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Domenico Siamone, Angelo Bolaffi, 
Simona Argentieri, Roberto Esposito 



«Prescrizione per Previti, come Berlusconi» 

L arringa del difensore. Tra una settimana, 10 giorni al massimo , la sentenza del processo Imi-Lodo 
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Il Prg approvato dopo una lunga maratona con 38 sì e 18 no. Campos Venuti ritira la firma ma lo strappo potrebbe essere ricucito 

Un nuovo piano per il rilancio di Roma 

Veltroni soddisfatto: dal 1909 il Consiglio comunale non decideva lo sviluppo urbanistico della città 


Massimo Solani 


ROMA «Dai tempi del sindaco Na- 
than, nel lontano 1909, il consiglio 
comunale non decideva lo sviluppo 
urbanistico della città. Poche regole, 
troppe regole, corruzione, abusivi¬ 
smo, edilizia contrattata: decenni di 
confusione. Orac'èun Piano approva¬ 
to democraticamente». Il sindaco del¬ 
la capitale Walter Veltroni non na¬ 
sconde la sua soddisfazione: il nuovo 
Piano regolatoredi Roma (Prg) è sta¬ 
to approvato all'alba di giovedì dopo 
una estenuante seduta del Consiglio 
comunale, con 38 sì e 18 no (della 
destraedi Re). Un passo importante 
per la capitale che scrive così le regole 
per il proprio sviluppo urbano ed il 
proprio futuro, alla ricerca di una im¬ 
portanteidea di policentrismo eriqua 
lificazioneurbana. Un passo che, pe¬ 
rò, si ètinto di giallo quando, a poche 
ore dall'approvazione del Piano, «la 
mente» di quel documento ha deciso 
di togl iere dal le carte Ia propria fi rma, 
in disaccordo con alcune norme con- 
tenutein esso. GiuseppeCamposVe- 
nuti, l’urbanista che Walter Veltroni 
aveva definito «il papà del Piano», ha 
infatti preso carta e penna per scrive¬ 
re al sindaco di Roma e comunicargli 
la propria intenzionedi riti rare la pro¬ 
pria firma. «Il Piano adottato dal 
Campidoglio ha ridotto in maniera 
radicaleun meccanismo su cui ripone¬ 
vo molte speranze- ha spiegato l'urba¬ 
nista-, I diritti ad edificarechei priva¬ 
ti hanno su 5 mila ettari, infatti, veni¬ 
vano ceduti gratis al Comune per rea¬ 
lizzare verde e servizi pubblici. Ma 
erano compensati, perchèi privati po¬ 
tevano utilizzarne il 20% in maniera 


Due i punti nodali 
del progetto: 
l’allargamento 
della città storica 
e l’incentivazione del 
policentrismo 



da trame profitti. Dopo anni di lavo¬ 
ro edi importanti risultati - ha prose¬ 
guito Campo Venuti - si è invece pri¬ 
vilegiato un vecchio strumento costo¬ 
so e difficile da attuare: l'esproprio. 
U na scelta dovuta ad una parte delle 
forzedi maggioranza chel'hanno con¬ 
siderata un tabù, preferendo una mi¬ 
sura obsoleta come l'esproprio». Ma 
se la spaccatura sembra importante, 
dal Campidoglio arrivano voci disten¬ 
sive secondo cui la misura studiata da 
CamposVenuti, e «stoppata» da Ver¬ 
di eRifondazionein Consiglio comu¬ 
nale, potrebbe essere recuperata già 
nelle prossime tappe di approvazione 
del Piano. 

M a al di fuori dello «strappo» fra 
Comune e Campos Venuti, a tenere 
banco in questi giorni sono i com¬ 
menti per l'approvazione di un pro¬ 
getto che punta a cambiare radical¬ 
mente le linee di sviluppo della città 
nei prossimi 20anni. Un progetto che 
passaessenzialmentedaduepunti no¬ 
dali: l'allargamento della città storica 
e l’incentivazione del policentrismo. 

L'area di Roma considerata pre¬ 



giata e quindi da tutelare, infatti, si 
allarga rispetto alleprevisioni del pre¬ 
cedente Prg fi no a comprendere quar¬ 
tieri come l'Eur e la Garbateli, con 
alcuni ambiti strategici come il Teve¬ 
re, le M ura Aureliane, l'Anello ferro¬ 
viario, la direttrice Appi a Flaminio e 
il Flaminio. In pratica, si passa dai 
mi Ile ettari del centro-storico ai sette¬ 
mila previsti dal nuovo Piano. 

Parallelamente a questo, verran¬ 
no create alcune nuove centralità ur¬ 
banistiche che nei prossimi anni ver¬ 
ranno riqualificate attraverso lo svi¬ 
luppo di servizi e uffici. La più impor¬ 
tante di queste (fra cui anche Acilia, 
Romanina e M assi mina) sorgerà al¬ 
l'Ostiense negli spazi dell'ex Mattato¬ 
io e dei mercati generali ed ospiterà 
fra l'altro anche nuove aule universita¬ 
rie. Importante, inoltre, è anche l'in¬ 
versione di tendenza sancita dal co¬ 
mune di Roma con il nuovo Prg: lo 
sviluppo urbanistico della città andrà 
di pari passo con quello delle infra¬ 
strutture e dei trasporti. Secondo 
quanto stabilito dal Piano, ferrovie e 
metrò dovranno aumentare del 


Nel Lazio l’opposizione raccoglie le firme contro la disciplina regionale. In Consiglio lunedì la richiesta di dimissioni della giunta 

Referendum conto la legge ammazzaparchi 


Francesca D’Amico 


ROMA L'ammazzaparchi è stata definita la 
nuova legge della Regione Lazio che elimina 
18 mila ettari di verdepubblico echeintrodu- 
ce per la prima volta la caccia nelle aree protet¬ 
te. Contro il provvedimento, approvato ieri, 
l’opposizione comincerà la raccolta delle fir¬ 
me per un referendum abrogativo e chiederà 
lo scioglimento del Consiglio regionale. Una 
sfida a Storacecheaveva detto: «se raccogliete 
tutte lefirmedell’opposizione per chiedere lo 
scioglimento del Consiglio, mi dimetto». E le 
firmedei 19consiglieri dell'opposizionesono 
state già raccolte, e lunedì prossimo sarà pro¬ 
babilmente presentata la richiesta di dimissio¬ 
ni. 


La leggeèstata approvata dopo una mara¬ 
tona di dieci ore, in cui i consiglieri sono 
andati ancheallo scontro fisico. «Si èripetuto 
in piccolo la storia della Cirami», accusa l'op¬ 
posizione. Al provvedimento, presentato in 
giunta regionale dall’assessore all'ambiente 
Verzaschi lo scorso agosto, erano stati fatti 
5000 emendamenti. Ma un sub emendamen¬ 
to complessivo presentato dalla giunta li ha 
annullati tutti. «Un trucco da baraccone», at¬ 
tacca M ichele M età, ccapogruppo dei ds, che 
parla di lesione dei diritti della minoranza. 

«U na cambiale che Storace paga alla pro¬ 
prietà fondiaria che l’ha votato», dice Angelo 
Bonelli, capogruppo dei verdi, che parla di 
legge incivile e barbara, perché, nel provvedi¬ 
mento, ben 18 mila ettari di parco rimango¬ 
no fuori da ogni tipo di vincolo. 


U n mare di proteste arriva dalle associa¬ 
zioni ambientaliste, che ieri erano presenti 
alla conferenza stampa: animalisti, wwf. 

«Hanno chiuso le porte dei cancelli in 
faccia agli ambientalisti», denuncia il presi¬ 
dente della lega per l’abolizione della caccia, 
Claudio Locuratolo. 

Il provvedimento, individua una nuova 
specie di aree, definite monumento naturale, 
dove sarà possibile cacciare. Ed è la prima 
volta che viene introdotta la caccia nelle aree 
protette. 

Un fatto che avrà delle ricadute anche 
sull'agricoltura, dicono i verdi. Quando si 
aprirà alla caccia il piombo si riverserà sul 
terreno, cosa che impedirà il marchio di azien¬ 
da bilogica perché per avere il marchio di 
qualità biologica la presenza di piombo sul 


terreno non deve superare i 45 milligrammi - 
spiega Bonelli. che ricorda come secondo un 
sondaggio Abacus dello scorso dicembre l'85 
per cento dei cittadini di Roma non approva 
la legge-. Ridurrei parchi significa anche far 
venire meno i fondi comunitari», che vengo¬ 
no bilanciati in relazione alla superficie di 
area protetta. 

L'altra grande novità è che con questa 
legge il presidente della Regione nomina i 
direttori ei presidenti dei parchi, coloro che 
che si occupano del piano d’assetto, che ades¬ 
so vengono nominati dai Comuni. Un fattto 
che dai dsèstata commentato comeun attac¬ 
co al comunedi Roma: «tolgono al comuneil 
controllo su 15 mila ettari del proprio territo¬ 
rio solo per fare un dispetto a Veltroni», ha 
commentato M età. 


400%, mentre il numero delle stazio¬ 
ni salirà del 500%. 

E sul nuovo Piano regolatore si è 
espresso ieri anche l'urbanista Vezio 
De Lucia, che pur riscontrando nel 
documento ancora «molti difetti», ha 
lodato l'elaborato del sindaco della ca¬ 
pitale. «Condivido la soddisfazione 
del sindaco - ha commentato -. Mi 
pare che Veltroni abbia condotto con 
saggezza ed equilibrio l'ultima fase 
precedente all'approvazione, appor¬ 
tando negli ultimi mesi consistenti mi¬ 
glioramenti a quelli che erano gli ela¬ 
borati originari. In questo modo si è 
dimostrato sensibile alle richieste che 
gli sono giunte dalla parte di Roma 
più attenta e ricettiva alle questioni 
ambientali. A Veltroni - ha prosegui¬ 
to Vezio De Lucia - va riconosciuto 
un grande merito, nonostante avesse 
ereditato un progetto con moltissimi 
difetti, a partireda un pesantesovradi- 
mensionamento ed alcune previsioni 
sbagliate». 

Dopo l'approvazione del Consi¬ 
glio comunale, il Piano sarà ora pub¬ 
blicato entro qualche settimana e da 
quel momento scatteranno i 60 giorni 
di tempo in cui i cittadini potranno 
sollevare le proprie osservazioni. A 
quel punto il Piano tornerà in Campi¬ 
doglio per poi essere approvato dalla 
Regione Lazio. E dal Consiglio regio¬ 
nale a maggioranza forzista non sono 
tardate già le prime critiche al Prg: «È 
stata persa un'occasione storica - ha 
commentato l'assessore regionale al¬ 
ili rbanisticaArmando Dionisi - Que¬ 
sto Piano manca di una proiezionesu 
scala metropolitana, non tiene conto 
del reale fabbisogno di cubature. Il 
nostro ruolo - ha concluso - sarà quel¬ 
lo di correggerne la struttura». 


L’urbanista 
Vezio De Lucia: 
il sindaco ha condotto 
con saggezza 
questa ultima 
fase 
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NUOVA LANCIA Y VANITY. 

Radio con lettore CD Clarion, climatizzatore, interni in velluto multicolore, 
doppio airbag, telecomando, a €11.000. 



‘FINANZIAMENTO NON VALIDO PER Y UNICA, Y VANITY E Y LS. ESEMPIO DI FINANZIAMENTO RIFERITO ALLA VERSIONE LANCIA Y ELEFANTINO BLU 1.2 8V: PREZZO 
CHIAVI IN MANO I.P.T. ESCLUSA € 8840,00 - DURATA 36 MESI, 36 RATE DA € 245,56. SPESE GESTIONE PRATICA € 150,00 + BOLLI. TAN 0%, TAEG 1,12%. SALVO 
APPROVAZIONE ^SavìD “CIFRA RISULTANTE DAL CUMULO DELLA SUPERVALUTAZIONE LANCIA, DEGLI ECOINCENTIVI STATALI E DEL BENEFICIO RISPETTO AD UN 
ANALOGO FINANZIAMENTO CALCOLATO AD UN TASSO DI MERCATO IPOTIZZATO ALL’ 8%. “‘SOLO PER VETTURE NON DISPONIBILI IN RETE, INCENTIVO VALIDO PER 

L’ACQUISTO DI VETTURA NUOVA A FRONTE DI CONSEGNA DI USATO NON CATALIZZATO. L’OFFERTA NON È CUMULABILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO. www.buy@lancia.com 


Gli ecoincentivi 
stanno per finire. 

I vantaggi 

di Lancia Y continuano: 

• finanziamento* anticipo zero 
e tasso zero con un risparmio 
fino a € 3.000**. 

• proroga ecoincentivi*** 

fino alla consegna 
per chi prenota Lancia Y 

entro il 31 marzo. 


Le Concessionarie Lancia 
resteranno aperte anche 

Sabato 22 e Domenica 23. 



È un’offerta delle Concessionarie Lancia. 
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Roberto Serio 


MODENA In Emilia Romagna più di cen¬ 
to incontri che hanno coinvolto città, 
piccoli comuni, scuole, associazioni, 
chiese, sindacati. Questo ha fatto Don 
Ciotti con laCarovanadi Libera, in pre¬ 
parazione della giornata di ieri dedicata 
alla memoria e all'impegno nel ricordo 
delle vittime della mafia. 553 nomi ri¬ 
cordati uno per uno in Piazza Grande a 
M odena, per la prima volta in una città 
del nord, Perché, ha chiarito Giancarlo 
Caselli, presente all'appuntamento: 
«Sud, centro, nord, per le mafie non fa 
differenza. La realtà della mafia oggi si 
chiama ricchezza e riciclaggio. C hi accu¬ 
mula denaro illegalmente in un luogo, 
per trasformarne il potered'acquisto da 
potenziale ad effettivo, deve diversifica¬ 
re il più possibile nel tempo e nello 
spazio il luogo di spesa. Deve andare 
lontano, dove c'è ricchezza e denaro 
che circola, perché lì più facilmente il 
riciclaggio può essere occultato, Non 
c'è zona franca rispetto ai rischi d'infil¬ 
trazione mafiosa, anzi. Dove si crede 
che la mafia non ci sia, bisogna essere 
molto attenti, perchéessafadi tutto per 
far credere di non esserci». 

In Emilia, è venuta Libera con don 


A Modena convegno di Libera con Caselli e Rita Borsellino. «Le infiltrazioni criminali sono un pericolo anche dove c’è benessere» 

Don Ciotti: la mafia ingrassa con la guerra 


Ciotti. Per affermare la coscienza del 
rischio già presentedi infiltrazioni ma- 
fiose in un tessuto sociale ricco, ma an¬ 
che quella che qui le mafie non sono 
riuscite a mettere radici e a controllare 
il territorio, perché ci sono anticorpi. 
Quella coscienza civile, quelle associa¬ 
zioni e quei comuni che hanno sempre 
tenuto le antenne bene alzate. Che 
quando hanno percepito questo rischio 
hanno saputo attrezzarsi per reagire. 

E ad ogni appuntamento si è fatta 
più forte in tutti la consapevolezza dell' 
intreccio che lega insieme i problemi 
della legalità, dei diritti, della mafia, del¬ 
la giustizia edella guerra, Impegno per¬ 
sonale, diretto, e «correre, correre, cor¬ 
rere - ha ripetuto don Ciotti - anche 
quando ci si sente stanchi, perché altri 
come noi hanno visto spezzate le loro 
vitee i loro sogni, ma noi siamo qui per 
realizzarli. Perché mentre siamo qui in 
tanti da Napoli, Palermo, Pisa, M onrea- 
le, Casarano di Lecce, Gradara, ci telefo¬ 



nano da Casal di Principe, dove cento 
bambini ora stanno giocando nel parco 
dedicato a don Peppino Diana, anche 
se la camorra ha rialzato la testa e vole¬ 
va impedirlo». 

Sono corsi in tanti a Modena, da 
Don Ciotti, che non ha mancato di sot¬ 
tolineare un ulteriore legame tra mafia 
e guerra, «Alle mafie piace la guerra - 
ha spiegato -, In passato Cosa Nostra 
diedeuna mano allo sbarco degli Ameri¬ 
cani in Sicilia, in cambio della partecipa¬ 
zione al gran gioco della ricostruzione. 
L'Afghanistan, dove la produzione dell 1 
oppio si è fermata durante la guerra, 
oraètornato ad essere il più importan¬ 
te produttore del mondo sotto il con¬ 
trollo delle mafie internazionali. E il pre¬ 
mier serbo ucciso l'altro giorno aveva 
fatto leggi severe, che avevano portato 
al sequestro di immensequantità di ero¬ 
ina e alla scoperta di due raffinerie in 
febbraio. Per questo l'hanno ammazza¬ 
to, ed è stata la mafia, Dobbiamo impe¬ 


gnarci a tenere l'attenzione alta e a non 
sottovalutare nessun segnale, E soprat¬ 
tutto c'è bisogno di coerenza, credibili¬ 
tà e continuità». 

Parole dure, esperienze tragiche, ep¬ 
pure dall'incontro del pomeriggio con i 
giovani arrivano nuove energie: «A me 
resta soprattutto una grande forza - ci 
ha detto Rita Borsellino -. La forza di 
poterecontinuarein questo viaggio co¬ 
si lungo e faticoso che dura ormai da 
più di dieci anni. La forza di sapere che 
siamo in tanti e che ci sono sempre 
persone nuove Perché tutti questi ra¬ 
gazzi che hanno partecipato agli incon¬ 
tri portano con sé, dentro, il seme dell' 
impegno». Così anche Caselli: «Questa 
grande partecipazione di ragazzi, offre 
unasensazionedi freschezza, di energia 
vitale e giovane, Ce n'è molto bisogno 
di questi tempi in cui prevalgono letin- 
tefosche, cupe, il grigio». 

E il Sindaco di Gradara, presente 
con i bambini della scuola elementare, 
che hanno creato per Libera una storia 
in cui un perfido Cavalier Grigioni vuol 
catturarei colori che vivono in pace, ci 
dice: «Con i valori respirati oggi assie¬ 
me a Don Ciotti ci siamo un pochino 
purificati il sangue. È bello sentire che 
in Italia non si è soli quando si vuole 
parlaredi diritti edi legalità». 


Metà del mondo rischia di restare senz’acqua 

L aliarne dal Forum mondiale alternativo di Firenze. 50 conflitti per un bene primario 


A La Spezia, provenienza Iran 

Sequestrati 3 container 
con bombe da mortaio 


Francesco Sangermano 


FIRENZE Un lungo suono di sirena ripetu¬ 
to due volte. Profondo, straziante. E co¬ 
minciato così, col segnale che a Baghdad 
preannuncia una nuova pioggia di bom¬ 
be, il primo Forum mondiale alternativo 
dell'acqua di Firenze. Un gesto di solida¬ 
rietà alle popolazioni che stanno soffren¬ 
do per l'ennesima guerra del petrolio. E 
poi via alla due giorni di confronti, semi¬ 
nari, dibattiti, con un obiettivo preciso: 
fare in modo che dopo l'oro nero non sia 
l'oro blu la causa di nuovi massacri. 

«La guerra in Iraq è la guerra del pe¬ 
trolio ma anche dell’acqua» ha detto Da¬ 
nielle Mitterand, presidente dell'associa¬ 
zione France Li bertes e mogli e del defun¬ 
to presidente della Repubblica francese. 
«L'Iraq è il Paese mediorientale più ricco 
d'acqua, e chi lo controlla ha in mano i 
rubinetti dell'intera area, oltre che l'acces¬ 
so diretto al Golfo Persico attraverso il 
Tigri el'Eufrate». Lefonti più abbondanti 
sono nel Kurdistan iracheno, ed è questa 
«la vera ragione per cui Saddam ha sottrat¬ 
to il controllo del territorio allecomunità 
curde». L'unica via di uscita da questo e 
dagli altri 50 conflitti per l'acqua è arriva¬ 
re a far à che sia riconosciuta come bene 
comune accessibile a tutta l'umanità e 
non la posta in gioco dei conflitti. 

È questa la base di un appuntamento 
al quale aderiscono oltre 40 sigle di asso¬ 
ciazioni di tutto il mondo e che si svolge 
in contemporanea col summit ufficiale 
sull'acqua organizzato dal Wto a Kyoto. 
Oltre alla M itterand, l'appuntamento fio¬ 
rentino vede la partecipazionedi numero¬ 
si relatori tra cui Jean Ziegler (Commissio¬ 
ne Diritti umani, Svizzera), Wolfang Sa¬ 
chs (Wei, Germania), Pedro Melchior 
(Mab Dighe, Brasile), Larbi Bouguerra 
(FondazioneFranceLiberte-T unisia) eTe- 
ofila Lopez (FederazioneM ujeresCampe- 
sinasCochabamba). Mario Soares(Con¬ 
tratto M ondialeAcqua, Portogallo) ha in¬ 
viato un messaggio di saluto mentre l'eco¬ 
nomista indiana Vandana Shiva è stata 
impossibilitata a raggiungere il capoluogo 
toscano a causa del misterioso virus della 
polmonite che le ha impedito di avere 
l'autorizzazione sanitaria richiesta dal- 
l'Oms. 

«Il nostro obiettivo è garantire, nel 
giro di 20 anni, l'accesso all'acqua potabi¬ 
le per tutti i cittadini del mondo e lottare 
contro il processo di privatizzazione delle 
risorse idriche che il governo italiano, pri¬ 
mo nel mondo, ha addirittura sancito per 
legge nella recente Finanziaria» spiega Ric¬ 
cardo Petrella, coordinatore del Forum e 
presidentedel Contratto mondialedeU'ac- 
qua. «La disponibilità di acqua - ha ag¬ 
giunto - è diminuita negli ultimi 50 anni 
di 3/4 in Africa e di 2/3 in Asia, ed è 
inevitabilechenei prossimi anni si comin- 
cerà a combattere in nome delle risorse 
idriche. Allo stato attuale 1,3 milioni di 
personenon hanno accesso all'acqua pota¬ 
bile, 200 milioni di bambini muoiono 
ogni anno perii consumo di acqua insalu¬ 
bre e 800 milioni di persone non hanno 
un rubinetto in casa. Senza un'inversione 
di tendenza, intorno al 2030 ci sarà una 
popolazione mondialesuperioreagli 8 mi¬ 
liardi, di cui quasi la metà potrebbero non 
avere accesso all'acqua potabile». 

U na realtà che i dati delle associazio¬ 
ni ambientaliste rendono ancora più 
drammatica. «Dal 1950 al 2000 la disponi¬ 
bilità annualeprocapitedi acquaèandata 
decrescendo dai 16.800 metri cubi ai 
6.800» dicono dal Wwf. Per risolvere la 
sete del pianeta, secondo l'associazione, 
gli sforzi vanno concentrati almeno sui 
261 bacini idrici che attraversano i diversi 


paesi, e fare in modo che, entro il 2010, 
250 milioni di ettari di ecosistemi di ac¬ 
qua dolce prioritari a livello mondiale sia¬ 
no protetti o gestiti in modo sostenibile. 
Sempre il Wwf ha poi rivelato nel dossier 
"I grandi fiumi del pianeta” (l'Orinoco in 
sud-America, il Niger in Africa, la Vistola 
in Europa, lo Yangtzeeil Mekong in Asia) 
che le riserve ittiche di acqua dolce sono 
diminuite del 90% in molti dei fiumi più 
grandi del mondo. 

M a da Firenze sono già partite anche 
iniziative concrete: Il Cipsi (Coordina¬ 
mento di iniziative popolari di solidarietà 
internazionale) ha lanciato il progetto «Ac¬ 
qua per tutti in Africa», con l’intento di 
portare acqua potabile nei villaggi di sette 
Paesi africani (Congo, Etiopia, Kenya, Bu¬ 
rlona, Eritrea, Camerun, Uganda) coinvol¬ 
gendo 200mila persone. C'è poi la richie¬ 
sta alle istituzioni da parte degli oltre 200 
delegati: «Entro lafinedeH'anno sottoscri¬ 
vano un accordo internazionaleper garan¬ 
tirei! diritto d'accesso all'acqua potabilea 
tutti i cittadini». 

Tesi sposata dal deputato diessino Pie 
tro Folena che, partecipando ai lavori, ha 
detto che «si deve correggere sensibilmen¬ 
te le politiche di privatizzazione dell’ac¬ 
qua» aggiungendo che «l'acqua deve di¬ 
ventare una delle priorità della nuova 
agenda della politica dell'U livo». 



Le risorse idriche 
per cui si combatte 

FIRENZE Non in nome dell'acqua. O 
meglio, non più. L'appello lanciato 
da Riccardo Petrella nel corso del 
primo forum mondiale alternativo 
sull'acqua parte da un dato di fatto 
già altamente drammatico: sono 
infatti già 50 le «guerre dell'acqua» 
che si contano nel mondo: si va da 
quéletra Egitto, Sudan eEtiopia per 
il N ilo a quella tra India e Pakistan 
perii Gange. E ancora tra Iraq, Siria 
e Turchia per il Tigri ed l'Eufrate, 
tra Ungheria e Romania per lo 
Szamos, tra Palestina, Giordania e 
Israele per i bacini del Giordano. 

Al tema delle guerre per il possesso 
dellerisorseidricheèstato dedicato 
ieri il quarto seminario: «I conflitti - 
è stato detto - si generano laddove 
l'acqua è una risorsa scarsa e 
contesa. Occorre superare la cultura 
della merdficazioneedella sovranità 
nazionale per arri vare a una 
condivisione delle risorse tra i popoli 
in lotta». 


Stamane i funerali di Dax, manifestazione nel pomeriggio. Sul tavolo della procura una relazione del questore sulle cariche all’ospedale San Paolo 

Il prefetto di Milano: piena luce sui pestaggi 


MILANO Oggi a Rozzano si svolgeranno i fune¬ 
rali di DavideCesare, il ragazzo del centro socia¬ 
le Orsa ucciso a coltellate da tre neofascisti la 
nottedi domenica scorsa. Leesequiepartiranno 
alle 11, da via Guido Rossa 27 e il sindaco, 
Maria Rosa Mal in verno, ha proclamato il lutto 
cittadino. Nel pomeriggio i centri sociali hanno 
organizzato una manifestazione di protesta che 
si unirà con quella per la pace, promossa da 
sindacati e movimenti: la mamma di Dax, Rosa 
Piro, parlerà alla fine dei cortei. 

E sulla nottedi violenza al Pronto Soccorso 
deH'OspedaleSan Paolo, dopolamortedi Davi¬ 
de, è imminente l’apertura di un'inchiesta. Sul 
tavolo della Procura arriverà una rei azione dalla 
Prefettura oltre alle denunce dei giovani che 
sostengono di essere stati malmenati. Domeni¬ 
ca notte, dopo l'accoltellemento di Davide e di 


un altro ragazzo, i loro amici si erano recati al 
Pronto soccorso per sapere come stavano. Alla 
notizia della morte di Davide la tensione ha 
portato a violenze sia all'interno che all'esterno 
del Pronto soccorso. A suffragare la versione 
dell'aggressione da partedi Polizia eCarabinieri 
ci sono le testimonianze dei giovani del centro 
socialema anchequelledel personale in servizio 
al Pronto soccorso. A questi si è aggiunta ieri 
una lettera di altri due medici, Alberto e Pier 
Martia Battezzati, che quella notte erano al¬ 
l’ospedale. «Abbiamo assistito sconcertati - scri¬ 
vono-, agli atti di violenza che hanno caratteriz¬ 
zato gli scontri tra le forze di polizia e alcuni 
amici del ragazzo ucciso in via Brioschi...». I 
due medici aggiungono di aver assistito «...a 
violente cariche delle forze dell'ordine, seguite 
da ripetuti episodi di aggressione da parte di 


gruppi di 3-4 agenti, che, dopo l'inseguimento 
di qualcheindividuo rimasto isolato, procedeva¬ 
no con angosciante sistematicità a immobiliz¬ 
zarlo e a colpirlo con i manganelli». 

Ieri il questoreEnzo Boncoraglio, comuni¬ 
cando che sarà inviato un rapporto alla Procu¬ 
ra, ha affermato che «per chi risultasse responsa¬ 
bile di fatti penalmente rilevanti, chiuque sia, 
non ci sarà alcuna copertura». Stesso atteggia¬ 
mento dal Prefetto Bruno Ferrante: «Se qualcu¬ 
no ha sbagliato ne affronterà le conseguenze». 
Alla vicendadella mortedi Davidesi è aggiunto 
giovedì un altro fatto inquietante. I Centri socia¬ 
li hanno denunciato che un giovane del centro 
socialeOrso sarebbe stato percosso, caricato su 
un auto e minacciato da quelli che parevano 
essereagenti in bo rgh ese e scari cato poi davanti 
al commissariato di polizia di via Tabacchi. La 


Questura ha fatto sapere che per i ndagare occor¬ 
re la denuncia del ragazzo. 

Oggi ai funerali di Davide Cesare saranno 
presenti anche i Ds milanesi. «La sua tragica 
morte, ha colpito profondamente M ilano ha 
detto Pierfrancesco M aiorino, coordi natore cit¬ 
tadino -. Essere al funerale sarà per diversi citta¬ 
dini democratici l’occasione per portare, con 
grandesobrietà, il proprio cordoglio ai famiglia- 
ri. Nulla potrà né dovrà cancellare quanto è 
accaduto. Tutta la città dovrà garantire non so¬ 
lo che le indagini si concludano in tempi rapidi 
ecerti maanchecheepisodi simili non si ripeta¬ 
no. Tutta la città dovrà essere al fianco dei giova¬ 
ni dei centri sociali, non isolarli ma sostenerli 
nella piena ricerca della verità e nel rispetto di 
ciò che rappresentano». 

vi. lo. 


Tre container con 42 tonnellate di bombe da 
mortaio e proiettili da artiglieria pesante, in 
transito nel porto della Spezia, sono stati 
sequestrati dalla Guardia di Finanza edal Servizio 
doganale. Le munizioni, con documenti falsi, 
risultano provenire dall 1 Iran ed essere di rette in 
Senegai. Il carico di munizioni, descritte nei 
documenti di accompagnamento come 
componenti meccanici, èstato scoperto durantei 
controlli a campione che vengono compiuti sui 
container in transito al porto provenienti o diretti 
in paesi a rischio. I container erano stati sbarcati 
martedì scorso e sarebbero dovuti ripartire nei 
prossimi giorni. Gli investigatori nutrono però 
dubbi che il Senegai sia I 1 effettiva destinazione 
delle munizioni. 


Sciagura di Linate 

L’Enav licenzia 
il direttore generale 

L'Enav, l’ente nazionale per l'assistenza al volo, ha 
deciso di risolverei! contratto di lavoro con il 
direttore generale Fabio M arzocca, rinviato a 
giudizio per l’incidente verificatosi all'aeroporto 
milanese di Linatel'8 ottobre 2001. A 
comunicarlo è lo stesso ente, che in una nota 
aggiungedi aver preso «provvedimenti 
organizzativi interni» anche nei confronti degli 
altri cinque dipendenti rinviati a giudizio il 13 
marzo. Dal 9 marzo 2002 l'Enav è guidato 
dall’amministratore unico Massimo Varazzani. Il 
processo per l’incidente che costò la vita a 118 
personeèstato fissato per il 4giugno davanti ai 
giudici della V sezione del tribunaledi Milano. 


Falsi emendamenti del Polo 

Indagato a Milano 
il consigliere Marra 

Giovanni Marra, presidentedel Consiglio 
Comunaledi M ilano, è indagato per concorso in 
falso ideologico commesso da pubblico ufficiale in 
pubblica certificazione, per la vicenda degli 
emendamenti in bianco della maggioranza 
scoperti durante la seduta sul bilancio nella notte 
tra il 13 e il 14 marzo. 

Giovanni M arra era stato chiamato in causa da 
Vitaliano Berton, il funzionario anch’egli 
indagato, interrogato ieri in Procura dai pm 
Tiziana Siciliano e Alfredo Robledo, titolari 
dellinchiesta. 
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• postale consegna giornaliera a domicilio 
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• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato 
a Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due 
Macelli 23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 
(dall'estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 

• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


Per la pubblicità su runità 


rrv 


pu hi 1 kom pàriH 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
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NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
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PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Suicidio Tenco 
si riapre il caso 

SANREM 0 La Procura della Repubbli¬ 
ca di Sanremo sta valutando l'ipotesi 
di riaprirel'inchiesta sulla morte del 
cantautore Luigi Tenco, chesecondo 
la versione ufficiale si uccise con un 
colpo di pistola alla testa nella sua 
stanza dell 1 Hotel Savoy della dttà 
dei fiori nel 1967, né corso dé 
Festival déla Canzone. L'ipotesi che 
a affacda sulla scena èqudla 
dél'omiddio di Teneo. Il procuratore 
déla Repubblica di Sanremo, 

M ariano Gagliano, ha dato incarico 
alla polizia giudiziaria di 
rintracciare tutti gli atti déla vecchia 
indagine sulla morte dé cantautore 
Al vaglio dé magistrato ri sono 
anche nuovi materiali raccolti negli 
ultimi anni da tre giornalisti. 
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Aumenta il prezzo delle sigarette 



MILANO È in arrivo un aumento di 20 centesimi per le 
sigarette. Dopo il rincaro della Philips Morris, scattato 
lunedì scorso, anchegli altri produttori faranno lievita¬ 
re il prezzo dei pacchetti. La decisione sulla data dalla 
quale partiranno i rincari spetta aH'Amministrazione 
dei Monopoli di Stato: molto probabilmente, comun¬ 
que, il «ritocco» sarà attuato a partire da aprile, con un 
calendario differenziato tra le varie case produttrici. Le 
richieste sarebbero state avanzate in modo autonomo 
ma certamente a premere sui produttori sarebbel’awi- 
cinarsi della scadenza di f i n e ap r i I e previ sta dalla Finan¬ 
zi ari a per la Tassa sul Fumo. 

L’aumento delle sigarette potrebbe infatti bloccare 
eventuali decisioni del Tesoro che, per reperirei mag¬ 
giori fondi previsti daliafinanziaria in favoredella ricer¬ 


ca, avrebbe dovuto aumentare l’accisa. Ora invece, se 
l’aumento dellesigarettedeciso dai produttori sarà suf¬ 
ficiente, questa «manovrina» potrebbe non essere più 
necessaria. 

La prima società ad aprire la strada all’aumento è 
stata la Philip Morris che ha portato le Marlboro da 
3,10 a 3,30 euro, e le altre (M erit, M ultifilter, e Philip 
M orris) da 3,00 a 3,20 euro. I rincari erano attesi entro 
la fine di aprile, dopo il varo della Finanziaria che 
puntava a reperire circa 435 milioni di euro con una 
tassa sul fumo finalizzata a finanziare la ricerca. 

Oltreai prezzo industrialeeall’aggio peri rivendito¬ 
ri, il prezzo fi naie è composto ancheda una quota fissa 
e da una quota mobile dell’accisa sulla quale si applica 
anche l'I va. 


Baba 

Mandela 

Un film di 
Riccardo Milani 


in edicola conlVnità 
a €4,50 in più 



Bandiera 
della 
pace 

Da martedì 25 marzo 
in edicola con l'Unità 
a€3,60inpiù 


L’industria italiana va indietro 

In gennaio la produzione cala dell’1,5%. Isindacati: Berlusconi, svegliati 



Operai in un cantiere edile Roberto Canò 


Euro e oro chiudono la settimana in ribasso 

MILANO Settimana in forterecupero per il dollaro su tutte le principali 
divise. Sulla scia dell'attacco Usa all'iraq, la moriva unica europea ha 
chiuso la settimana ai minimi degli ultimi due mesi sul dollaro a 1,0503 
(1,0739 venerdì scorso in chiusura). Il dollaro si è rafforzato anche sul 
franco s/i zzerò, chiudendo a 1,4046 (1,3660 chiusura venerdì scorso). Il 
rapporto dollaro/yen ha chiuso invecea 121,77 (118,23 chiusura 
settimana scorsa). Anche le quotazioni dell'oro hanno chiuso la 
saettima in discesa. Il futures sull'oro quotato al Comex è sceso ai 
minimi delle ultime 14 settimane. A Londra il metallo prezioso ha 
chiuso a 333,05 all'onda, in ribasso rispetto ai 335,80 dollari della 
chiusura precedente. 


to della guerra che, di per sè, certo 


I NUMERI 

DELLA PRODUZIONE 


Variazioni % rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno precedente 



S O N D 


2001 


Produzione industriale 
destagionalizzata 

Variazioni % rispetto 
al periodo precedente 



VIGLAS OND 


2002 


Produzione industriale 
corretta per i giorni lavorativi 

Var. % rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno precedente 


Gennaio 2002 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
Gennaio 2003 



Fonte: ISTAT 
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P&G Infograph 


Angelo Faccinetto 


MILANO Gli analisti per gennaio, su 
basemensile, si attendevano un picco¬ 
lo rimbalzo, di carattere fisiologico, 
debordine dello 0,3-0,4 per cento. I 
dati dell’lstat, invece, sono stati una 
doccia fredda. La produzione indu¬ 
striale, nel primo mese dell’anno, è 
rimasta al palo. E, invariata rispetto a 
dicembre, su base annua ha fatto regi¬ 
strare un calo deH’1,5 per cento. 

Il dato di gennaio, calcolato dal- 
l’Istat sulla base del nuovo panel di 
riferimento già in uso a livello euro¬ 
peo, conferma il trend evidenziato nei 
mesi scorsi. A spingere verso il basso 
la produzionesono stati i beni di con¬ 
sumo, che hanno fatto registrare, sem¬ 
pre a gennaio, un calo, annuo, del 4,2 
per cento e, mensile, dello 0,9. Con i 
beni di consumo durevoli - auto ed 
elettrodomestici per fare un esempio- 
a mettere a segno le performance peg¬ 
giori. Netto calo anche peri beni stru¬ 
mentali (meno 2,8 per cento), mentre 
l’indicedei beni intermedi ha presenta¬ 
to una crescita annua deH’1,7 per cen¬ 
to. Discorso diverso per l’energia. Ri¬ 
spetto a gennaio dell’anno scorso le 
industrie energetiche hanno prodotto 
11,6 per cento in meno. Su dicembre, 
però, il dato èdiverso: laproduzioneè 
cresciuta del 3,7 per cento e, nel corso 
dell’ultimo anno, del 4,2. A trainare il 
comparto, a gennaio, le raffinerie di 
petrolio che hanno fatto registrare il 
maggior aumento congiunturale met¬ 
tendo a segno un più 9,4 per cento (e 
un più 1,1 per cento tendenziale). 

Confrontando il livello medio del¬ 
la produzione del 2002, gli aumenti 
più significativi si sono avuti nei setto¬ 
ri dei prodotti chimici e delle fibre 
sintetiche, mentre le diminuzioni più 
marcate riguardano - e anche questa è 
una conferma- il comparto delle pelli 
edellecalzatureche, con un meno 8,4 
per cento, ha fatto registrare un vero e 
proprio crollo. Mentre non molto me¬ 
glio - con un meno 7 per cento - è 
andata per il tessileel’abbigliamento. 

I nsomma, nonostante le reiterate 
professioni di ottimismo del governo, 
quello con la ripresa, per il momento, 
è un appuntamento mancato. E le co¬ 
se- indipendentementedaH'andamen- 


non aiuta - non hanno l'aria di poter 
andar meglio nemmeno nel prossimo 
futuro. A gelarelesperanzeèl'Isaeche 
parla di stallo anche per i tre mesi 
successivi a gennaio. Qualche debole 
miglioramento, secondo l'Istituto di 
studi ed analisi economica, lo si vedrà 
soltanto a partire da metà aprile. Se¬ 
condo l'Isae, infatti, l'indice dovrebbe 
aumentare dello 0,2 per cento con¬ 
giunturale a marzo, diminuirà dello 
0,8 in apri le per riprendersi poi a mag¬ 
gio, con un più 0,9 per cento. 


Per quel che riguarda i settori, il 
momento continua ad essere partico¬ 
larmente favorevole per le industrie 
alimentari e quelle del legno, mentre 
le cose dovrebbero migliorare per ab¬ 
bigliamento, gomma, minerali ed 
energia. 

I dati diffusi dall’lstat- e le previ¬ 
sioni - preoccupano i sindacati. Che 
tornano a chiedere al governo una po¬ 
litica economica in grado di rilanciare 
lo sviluppo. E alle imprese il rinnovo 
dei contratti di lavoro sulla base del¬ 
l'Inflazione reale. 


«I dati di gennaio - diceil segreta¬ 
rio confederale della Cgil, Gian Paolo 
Patta, sono preoccupanti. La produ- 
zioneindustrialecontinua a calare, vie- 
neridimensionata la previsionedi cre¬ 
scita del pii e l'inflazione resta alta, 
superiore a quella dei paesi europei». 
Mala cosa più preoccupante, per Pat¬ 
ta, è l'atteggiamento del governo. Che 
ritiene «positiva la situazione e invece 
di assumere provvedimenti seri conti¬ 
nua a pensare che il ruolo dello Stato 
sia solo quello di ridurre i diritti dei 
lavoratori e lo stato sociale». E che, 


con la delega fiscale, si appresta a rega¬ 
lare ai più abbienti 40mila miliardi di 
vecchieliresenzabenefici per l'econo¬ 
mia». 

LaCisl, con RaffaeleBonanni, tor- 
naachiedereunanuovastagionecon- 
certativa. E Adriano Musi, Uil, com¬ 
mentando i dati, parla di fase econo¬ 
mica caratterizzata da «difficoltà e sfi¬ 
ducia». 

Per il rilancio servono una forte 
politica industrialeeuna nuova stabili¬ 
tà, interna ed internazionale. Che non 
ci sono. 


In arrivo una nuova direttiva Ue 

Più tutele per il risparmio 
e maggior trasparenza 
per le società quotate 

MILANO Dopo il caso Enron, «la questione della governance 
dell'impresa, le regole della trasparenza non devono essere più 
lasciate alla discrezionedellesocietà». Per questo laCommissio- 
ne europea sta (nettando a punto una serie di regole rivolte alle 
società quotate. Sei nuovi punti, anticipati dall'agenzia Radio- 
cor, che verranno discussi la prossima settimana. 

In che cosa consistono? U n rapporto annuale, uno semestra- 
ledettagliato per lesocietàquotate, informazioni «meno esigen¬ 
ti» ogni 3 mesi, rapporto semestrale per chi emette altri titoli di 
credito, dati più frequenti e più trasparenza sulle partecipazio¬ 
ni, informazionedegli azionisti per via elettronica. 

La Commissione europea ha scelto una terza via rispetto 
alla soluzione, considerata «radicale», che prevede 3 rapporti 
finanziari trimestrali dettagliati secondo il modello americana, 
e la soluzione comunitaria che, secondo il commissario euro¬ 
peo al mercato interno, Frits Bolkestein, «ignora che oggi i 

mercati dei capitali funzionano 
e ragiscono più rapidamente» e 
hanno bisogno di informazioni 
finanziarieaffidabili. 

Il progetto preparato dalla 
Direzione generale M ercato in¬ 
terno indica che l’informazione 
delle società ruoti attorno a tre 
perni: un rapporto finanziario 
annuale completo (stato finan¬ 
ziario e gestione) con relativo au¬ 
diting entro i 3 mesi successivi lafinedell’esercizio, un rapporto 
semestrale «più dettagliato»fondato sullenormecontabili inter¬ 
nazionali e, «nel caso di società che emettono azioni una infor¬ 
mazione finanziaria trimestrale meno esigente sul primo e sul 
terzo trimestre dell’esercizio». 

L'informazione trimestrale dovrebbe comprendere: l’am¬ 
montare netto della cifra d’affari, il risultato prima o dopo le 
deduzioni dell'Imposta, dati sullo sviluppo futuro della società. 
Il campo di applicazione della direttiva, che ha lo scopo di 
«armonizzargli obblighi di trasparenza concernenti l'informa¬ 
zione societaria», non è solo quello delle società quotate ma 
comprende anche le società «i cui titoli sono ammessi alle 
negoziazioni sui mercati regolamentati, compresi il secondo 
mercato». 

La situazione europea è differente tra stato e stato. In 8 le 
informazioni trimestrali sono obbligatorie per i rapporti inter¬ 
mediari in tutti i mercati regolamentati o su alcuni di questi. Su 
6mila società che raccolgono risparmio pubblico, secondo i 
calcoli della Commissione, circa 1100 elaborano rapporti ogni 
tre mesi secondo gli standard internazionali. Lesocietà europee 
che seguono questa linea, «dominano» gli indici azionari dei 
grandi stati membri. Il motivo di questo trittico informativo al 
pubblico, secondo la Commissioneeuropea, «offrea chi emette 
titoli la possibilità di migliorare la performance borsistica». 

In ogni caso Bruxelles non si sta muovendo contro corren¬ 
te, visto che 10 stati Uehanno già assunto decisioni legislativein 
questo senso. Per quanto riguarda le modifiche delle partecipa¬ 
zioni, si proponedi stabiliredellesogliediverseper informazio¬ 
ne: dal 5% al 30% dei diritti di voto o del capitaleo di entrambi. 


Scelta la terza via 
rispetto a quella 
radicale americana 
e la soluzione 
comunitaria 


Gli investitori ormai scommettono sulla «guerra breve». Piazza Affari in forte rialzo, come i mercati europei. Il greggio sotto la soglia dei 25 dollari al barile 


L’euforia contagia le Borse, il petrolio continua a scendere 


Marco Tedeschi 


MILANO Iniziata da meno di 48 ore, la 
guerra sembra addirittura già archiviata 
dai mercati finanziari europei e interna¬ 
zionali. Mentreun bombardamento vio¬ 
lentissimo era in atto su Baghdad, l'indi¬ 
ce paneuropeo Dj Stoxx 50 segnava un 
progresso del 3,8% circa, ovvero il mag¬ 
gior progresso da due anni a questa par¬ 
te. Il tutto, come detto, sulle attese o le 
speranzedi una rapida soluzionedel con¬ 
flitto nel Golfo Persico. I nsomma la guer¬ 
ra potrebbe essere di brevedurata,eque- 
sta sembra essere la scommessa di tutti 
gli investitori in Europaenegli Stati Uni¬ 
ti. 


E senei Vecchio continente l’apertu¬ 
ra era già stata molto positivo, nel primo 
pomeriggio il climaèdivenuto addirittu¬ 
ra finanziariamente euforico in seguito 
aH’ottimo andamento di Wall Street, 
con l'indice di riferimento Dow Jones 
tornato ad un bilancio in positivo dall' 
inizio dell'anno. Sulla stessa lunghezza 
d’onda l’andamento del prezzo del petro¬ 
lio. Il Brent è sceso sotto i 25 dollari al 
bariletoccando il livello minimo da quat¬ 
tro mesi a questa parte, a quota 24,50 
dollari. Il livello del greggio è sceso an¬ 
che sui mercati americani, come se si 
fosse sgonfiata la speculazione dei giorni 
scorsi ancheper leassicurazioni, arrivate 
da più parti sul mercato, che leforniture 
di petrolio non sono in pericolo per i 



prosimi giorni. Anzi il comando an¬ 
glo-americano assicura che i giacimenti 
petroliferi dell’Iraq saranno messi al sicu¬ 
ro in tempi brevi. 

Sulle Borse, dunque, si è visto un 
finale in netto rialzo per tutti gli indici 
europei, con un rialzo del 2,53% a Lon¬ 
dra e uno del 3,43% per Parigi. Ancor 
meglio si è comportata Francoforte se¬ 
gnando un progresso del 4,39%. In rial¬ 
zo del 2,55% M adrid, e bene si è mossa 
anche M ilano (+2,94%). Ha guadagnato 
il 4,98% Amsterdam, mentre Stoccolma 
ha segnato l'I,87%. In progresso del 
3,92% Zurigo. 

Le prime ad avvantaggiarsi della si¬ 
tuazione sono state le compagnie aeree, 
con British Airways addirittura in rialzo 


del 22% nel corso della settimana e Luf¬ 
thansa del 15%. Bene ovunque i titoli 
deH'auto, sulla scommessa degli investi¬ 
tori che l'industria automobilistica bene- 
ficerà della ripresa del dollaro e del calo 
del petrolio. Volkswaghen ha guadagna¬ 
to il 3,9%, mentre Peugeot ha segnato 
un progresso del 3,1%. Bene anche Dai- 
mlerChrysIer (+3,5%). 

Piazza Affari ha così chiuso la setti¬ 
mana con un deciso rialzo (Mibtel 
+2,74% a 16.885 punti e il Mib30 il 
2,94% a 23.183 punti). , recuoerabdo 
oltreil 4% rispetto a venerdì scorso. Nel¬ 
l’ultima seduta si è registrato, in partico¬ 
lare, un significativo avanzamento di Ge¬ 
nerali che ha guadagnato il 5,40% tor¬ 
nando sopra i 20 euro di prezzo con 


scambi tornati molto elevati. 

Tra gli altri assicurativi in evidenza 
Ras (+2,88% a 11,87 euro) e Fondiaria 
Sai (+3,41% a 10,05 euro). Rally dei ban¬ 
cari con Capitalia in rialzo del 6,43% a 
1,14 euro, San Paolo I mi del 5,21% a 6,9 
euro, Intesa in rialzo del 4,53% a 2,21 
euro , Unicredit del 4,31% a 3,72 euro, 
M ediobanca del 2,43% a 8,06 euro. Tra 
le Popolari in evidenza la Milano 
(+3,38% a 3,69 euro) e la Lodi (+1,03% 
a 8,6 euro) entrambe candidate da indi¬ 
screzioni di stampa al possibile ingresso 
in Piazzetta Cuccia. Quanto al titolo Eni, 
il più "pesante” del M ib30, non ha soffer¬ 
to più di tanto del calo del prezzo del 
petrolio e ha messo a segno un rialzo 
dello 0,97% a 12,99 euro. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 22 marzo 2003 


Il documento unitario delle Confederazioni apre un serrato confronto con l’esecutivo. No al taglio dei contributi 

Pensioni, i sindacati premono su Maroni 

Via la proposta del governo, chiedono Cgil, Cisl e UH. Il ministro promette un incontro 



Del Castillo/Ansa 


confronto vero sulle pensioni, bene, Se 
invece è solamente una mossa tattica 

10 vedremo nei prossimi giorni». Batte 
la Cgil - ma lo fa anche il leader ella 
Cisl Savino Pezzotta - sui due punti 
più spinosi, cioè la decontribuzione e 

11 Tfr. «Duepunti che rendono la dele¬ 
ga incostituzionale» per Lapadula, in 
quanto l'abbattimento dei contributi 
previdenziali per i neo-dipendenti «vi¬ 
ola il principio della parità di diritti tra 
cittadini. La Corte Costituzionale, poi, 
si è più volte pronunciata sul Tfr, è 
salario differito non può essere obbli¬ 
gatoriamente messo nei fondi pensio¬ 
ne». Altri argomenti che si aggiungo¬ 
no a quelli più «tecnici» della tenuta 
del sistema previdenziale pubblico. 

La decontribuzione «va elimina¬ 
ta», lo ripete il numero due della U il 
Adriano M usi, «Se alleaffermazioni di 
buon senso rilasciatedal ministro M a- 
roni - afferma M usi - seguirà un con¬ 
fronto con analoga apertura mentale, 


ne beneficerà un sistema previdenziale 
fondato, innanzitutto, sul principio 
dellasostenibilitàsociale». Con un dia¬ 
logo «chiaro» «si possono trovare le 
soluzioni agli altri temi connessi: a par¬ 
tire da quello del costo del lavoro». È 
proprio sul costo del lavoro che si arti¬ 
cola una dellecontropropostecontenu- 
te nel documento di Cgil, Cisl e Uil: 
per ridurlo (al posto della decontribu¬ 
zione) si affaccia l’idea della fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali (già prevista 
nel Patto di Natale del '98, e ci sono 
ancora 3 miliardi di euro da fiscalizza¬ 
re) in modo particolare per i lavorato¬ 
ri con basse qualifiche. Sul Tfr invece 
si proponechesiano i lavoratori a deci¬ 
dere, e se dovessero optare per i fondi 
contrattuali o di categoria, questa scel¬ 
ta deve essere sostenuta con misure 
fiscali. Per Pezzotta si ri parte dal docu¬ 
mento (chesarà visionato dai segretari 
generali) «per aggiustare la delega e 
ehiudere definitivamente la partita». 


Felicia Masocco 


ROMA La partita delle pensioni si ria¬ 
pre, Cgil Cisl e Uil hanno una posizio- 
necomuneesi schiudono nuovi scena¬ 
ri. A questo punto il governo che non 
può più sottrarsi al confronto come ha 
fatto finora, e avrà maggiori difficoltà 
a sostenere la delega previdenziale nel¬ 
la sua stesura attuale. I sindacati infatti 
chiedono una radicale riscrittura so¬ 
prattutto per quanto riguarda la decon¬ 
tri buzioneper i nuovi assunti el’obbli- 
gatorietàdel passaggio delleliquidazio- 
ni (Tfr) ai fondi pensione. L'unità rag¬ 
giunta ha portato il primo di risultato 
dell'apertura di un tavolo governativo, 
per ora un annuncio del ministro del 
Lavoro Roberto Maroni, si farà «non 
appena avrò ricevuto il testo», ha det¬ 
to, probabilmente già della prossima 
settimana. Un tavolo sarà coordinato 
dal Welfare, «ma vi parteciperà anche 
il ministero deil'Economiacheèquel- 
lo che mette i soldi». «Ma - ha avverti¬ 
to- non va dimenticato che il governo 
può prendere decisioni in assenza di 
consenso condiviso da tutti». 

Sul merito, il Welfare si è già con¬ 
vinto a fare un passo avanti sulla parità 
tra fondi pensione aperti echiusi, pari¬ 
tà su cui Cgil, Cisl e Uil si sono dette 
fermamentecontrarie, «i fondi contrat¬ 
tuali - ha detto M aroni - svolgono an¬ 
che una funzione sociale e questo va 
considerato». Di qui la «disponibilità a 
cambiare» fermo restando «l’obiettivo 
di un decollo efficace della previdenza 
complementare». 

Commenti disincantati daCgil, Ci¬ 
sl e Uil all'annuncio di Maroni: «Forse 
si è reso conto che la delega sulle pen¬ 
sioni è incostituzionale», ha tagliato 
corto Beniamino Lapadula, responsa¬ 
bile per le politiche economiche della 
Cgil.«Sel'intenzionedi Maroni - affer¬ 
ma Lapadula - è quella di riaprire un 


Una manifestazione di pensionati 


editoria 


Utet, 130 esuberi 
La Sic non firma 

MILANO Accordo separato alla Utet, che da 
luglio del 2002 fa parte del gruppo De Ago¬ 
stini. I dipendenti della storica casa editrice 
passeranno da 441 a 311, riducendosi di 
130 unità. Inizialmente gli esuberi esuberi - 
l'85 per cento dei quali è concentrato a 
Torino - erano 166, L’intesa non è stata 
firmata dalla Slc-Cgil, mentre è stata sotto- 
scritta da Fistel-Cisl e U ilcom-U il. 

Circa 80dipendenti - dei 130 «tagliati» 


- andranno in prepensionamento, mentre 
le attività di fotocomposizione saranno 
esternalizzate portando con sé un'altra deci- 
nadi lavoratori. Per i restanti esuberi saran¬ 
no invece utilizzati strumenti in grado di 
favorire la ricollocazione in altre aziende, 

11 piano industriale, secondo la società, 
era «indifferibile per consentire, attraverso 
una fase di riorganizzazione e razionalizza¬ 
zione delle attività e dei processi, il rilancio 
dei marchi dello storico gruppo editoriale» 
cioè Utet, Garzanti e Petrini. 

«La decisione di firmare l'accordo alla 
Utet - afferma il sgeretario regionale della 
Slc-Cgil, Sergio Andreotti - è molto grave e 
cambierà i rapporti tra le organizzazioni 
sindacali a Torino». La Cgil aveva chiesto 
di utilizzare la cassa integrazionespeciale 


fiom 

Il modello Melfi 
va cambiato 

MILAN0 Rilanciare la necessità di una ver¬ 
tenza nazionalesul Piano industrialedella 
Fiat eper il miglioramento dellecondizio- 
ni lavorative, a partire dall 1 organizzazio¬ 
ne del lavoro e dei turni e per l'adegua¬ 
mento del salario. È quanto è emerso ieri 
a Melfi (Potenza) durante la riunione del 
coordinamento nazionaledei delegati del¬ 
la Fiom-Cgil degli stabilimenti della casa 
automobilistica torinese, al qualeha parte¬ 


cipato il segretario nazionale Gianni Ri- 
naldini. 

Duranteil coordinamento è stata evi¬ 
denziata la necessità «di cambiare il mo¬ 
dello M elfi» e di evitare accordi separati. 
In seguito all’accordo separato siglato per 
M irafiori (cheprevede, tra l'altro, il ricor¬ 
so alla mobilità lunga per 1.800 lavoratori 
e la riduzioneda 7 a 4 lineedi produzione 
per consentirelasaturazionedegli impian¬ 
ti) la Fiom di Torino ha deciso di anticipa- 
realle prossimesettimane leelezioni delle 
Rsu, in scadenza a giugno, in tutti gli stabi¬ 
limenti torinesi del Gruppo Fiat. 

Nei prossimi giorni saranno convoca¬ 
ti nuovi incontri a Roma, per definireuna 
serie di iniziative sindacali per ottenere 
un «tavolo» con la Fiat. 


Taranto 

Incidenti sul lavoro, 
due operai in coma 

Ancora due gravi infortuni sul lavoro a Taranto: 
un operaio di 36 anni, Domenico Riti, è caduto 
all'interno di un bacino all'Arsenale della Marina 
militare mentre un altro operaio Giuseppe 
Taurisano, di 25 anni, è stato colpito dai cingoli di 
un escavatare mentre nel reparto Rii dell'i Iva era 
impegnato in una ispezione. Entrambi gli operai 
sono stati ricoverati in stato di coma all'ospedale 
SantissimaAnnunziata. Immediatamente dopo il 
fatto accaduto all'Uva i sindacati hanno 
proclamato tre ore di sciopero per protestare 
contro l'incidente. 


Stoppani 

Bloccate le procedure 
di licenziamento 

La Stoppani ha bloccato le procedure di 
licenziamento dei 79 dipendenti dell'impianto di 
Cogoleto. La decisione è stata comunicata al 
presidente della giunta ligure Sandro Biasotti. «Si 
tratta di un buon punto di partenza - ha detto 
Biasotti - per rimetterci al tavolo d el I e trattati ve e 
lavorare sulle diversità di vedute ancora esistenti 
sulla riconversione del sito». 


Italia-Cina 

Joint-venture per 
3,5 milioni di dollari 

Con un investimento di 3,5 milioni di dollari è 
diventato operativo lo stabilimento per la 
produzione di tubi in prolietilene realizzato dalla 
joint venture italo-cinese«Tianjin Cpl Nupi Pipe». 
L'impianto produttivo èdestinato alla produzione 
di cinquemila tonnellate all'anno di tubi per la 
distribuzione di gas metano e di acqua. È la 
società italiana ad avere con il 51% una presenza 
maggioritaria nella joint-venture. I suoi soci sono: 
Cpl Concordia Scarl, N upi Spa, M età Spa, 

Progetto terra Srl da parte italiana: Tianjin gas 
group eTianjin water works group da parte 
cinese. 
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Laura Matteucci 


MILANO C’è un primo via libera dei 
grandi soci di M ediobanca alla boz¬ 
za dell’accordo per piazzetta Cuccia 
eGenerali, dopo il verticedi ieri mat¬ 
tina. I legali Piergaetano Marchetti 
(presidente del Patto di sindacato), 
Berardino Libonati eM icheleCarpi- 
nelli dello studio Chiomenti hanno 
portato a termine la prima fase del 
loro lavoro, dopo aver accolto anche 
le condizioni del finanziere bretone 
Vincent Bolloré (rappresentato da 
Carpinelli), ritenute indispensabili 
per un accordo chefinisca per soddi¬ 
sfare anche i soci francesi. 

A fronte del progressivo calo del- 
lequotedelleprincipali banchecom¬ 
merciali azionista Capitalia e Uni- 
credito innanzitutto, epoi Commer- 
zbank, entrerebbero nel patto Bol¬ 
loré e i suoi alleati (che dovrebbero 
conferire al patto il 10% del capita¬ 
le), oltre ad altri soci italiani, (voci 
indicano Emilio Gnutti, Aldo Fuma¬ 
galli, Diego Della Valle, M ps). A que¬ 
sto ricollocamento, si aggiungerebbe 
anchequello deil’8% circa nel porta¬ 
foglio di Consortium, attualmente 
al di fuori del Patto. In più, col nuo- 


Vertice tra i grandi azionisti sul nuovo patto. C’era anche Sposito (Fininvest) per conto di Berlusconi. Aperto il caso Maranghi 

Mediobanca, i soci italiani vicini all’accordo 


■5 


vo Patto la maggioranza qualificata 
necessaria per operazioni di voto sa¬ 
rebbe meno blindata, in modo da 
rendere più veloce l’operatività. 

Ieri nello studio del presidente 
del patto si è svolto per circa due ora 
un summit cui hanno preso parte 
Cesare Geronzi (Capitalia), Marco 
Tronchetti Proverà (Pirelli), Alessan¬ 
dro Profumo eCarlo Salvatori (Uni- 
credito), Salvatore ejonella Ligresti 
(Premati n/Fondiaria-Sai), Giampie¬ 
ro Pesenti (Italmobiliare), Mario 
Greco (Ras), Paolo Biasi (CariVero- 
na). Presente anche Claudio Sposi¬ 
to, che è l’amministratore delegato 
di Fininvest, la holding di Berlusco¬ 
ni che con Ennio Doriscontrolla M e- 
diolanum, gruppo assicurativo a sua 
voltatrai maggiori azionisti di piaz¬ 
zetta Cuccia. Al termine dell’incon¬ 
tro, è proprio suo l’unico commen¬ 
to: «Vedremo. Tutto bene, sta andan¬ 
do bene». 



Dovrebbe riprendere già oggi, 
con un nuovo summit, il confronto 
al vertice fra i grandi soci di M edio¬ 
banca, con l’obiettivo di arrivare al 
più presto, possibilmente già nei 
prossimi giorni, ad un'intesa condi¬ 
visa. Sul tappeto restano i nodi della 
tempistica per l'uscita dell'ammini¬ 
stratore delegato di piazzetta Cuccia 
Vincenzo Maranghi, dell’ingresso 
nel patto di altrebanchecommercia¬ 
li, comeM ps, edella possibilità per i 
soci di mantenere quote non vincola¬ 
te all’accordo parasociale. 

M a sarebbe la posizione di M a- 
ranghi il nodo più complicato da 
sciogliere. Tra i nomi che circolano 
comecandidati a succedergli al verti, 
figurano tra l’altro quelli di Gerardo 
Braggiotti (presidentedi Lazard Ita¬ 
lia), Claudio Costamagna (mana¬ 
ging director di Goldman Sachs) e 
l’ex direttore generale del Tesoro, 
M ario Draghi, vicepresidentedi Gol¬ 


dman Sachs I nternational. 

Intanto, riguardo all'eventuale 
profilarsi di un acquisto del control¬ 
lo di Generali da parte del patto di 
consultazione siglato fra U nicredito, 
Capitalia e M ps, viene sottolineato 
che la questione sarebbe di compe¬ 
tenza del Commissario alla concor¬ 
renza Mario Monti enon di Giusep¬ 
pe Tesauro, presidente dell’Anti- 
trust. Dateledimensioni del Leonee 
il fatto che realizza gran parte del 
suo fatturato all’estero, l'operazione 
avrebbe infatti rilevanza europea, 
quindi sarebbe da notiti care al l’A nti - 
trust U e. 

E, sempre a proposito di Anti¬ 
trust, èarrivata ieri la richiesta, invia¬ 
ta mercoledì da M ediobanca, per lo 
scongelamento del 2% delleGenera- 
li. Un eventualesì deH’authority per- 
metterebbeapiazzettaCucciadi riot¬ 
tenere il diritto di voto sull'intera 
quota del 13,9% nella prossima as¬ 
semblea del Leone (convocata per il 
26 aprile). N essuna richiesta analoga 
è invece arrivata dalla Premafin di 
Salvatore Ligresti che, per il concer¬ 
to nella vicenda Fondiaria-Sai con 
M ediobanca, si era vista congelare 
dall'Autorità l'intero 2,4% di cui è 
proprietaria nel gruppo triestino. 


Tutta Wind in mano Enel, per ora 

Impegno di 1,3 miliardi. Scaroni: acquisto autofinanziato, a fine 2004 in Borsa 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Accordo raggiunto tra Enel e Fran- 
ceTélécom: il colosso italiano acquisirà 
il 26,6% di Wind al «prezzo» di 1,3 mi¬ 
liardi di euro in contanti da versare nelle 
casse dei francesi. In più gli italiani si 
fanno carico del prestito concesso a 
Wind dai francesi di 173 milioni di euro. 
In questo modo il gruppo elettrico con¬ 
trollerà il 100% dell'operatore telefoni¬ 
co. Ad operazione conclusa «Wind avrà 
il valore di 6,5 miliardi di euro», spiega 
l’amministratore delegato Enel Paolo 
Scaroni annunciando l'intesa. Vale a di- 
reun miliardo emezzo in meno di quan¬ 
to la società guidata da Tommaso Pom¬ 
pei era stata valutata in occasione della 
semestrale, ma per il momento Enel non 
ha intenzionedi svalutare la sua control¬ 
lata. 

«Orasiamo liberi dai patti parasocia¬ 
li che proteggevano soprattutto France 
Télécom - spiega ancora Scaroni - Nulla 
èpiù precluso: una Ipo (un collocamen¬ 
to in Borsa, ndr), una cessione, un'alle¬ 
anza con altri operatori». Si riapre così il 
sipario sulla partita Wind: l'opzione Bor¬ 
sa, che con i francesi era un «atto dovu¬ 
to» (è ancora Scaroni), oggi diventa 
un’eventualità. Intanto si infittiscono le 
voci di un interessamento di Roberto 
Colaninno. «Con Colaninno non c’è sta¬ 
to nessun contatto», smentisce Scaroni, 
seguito più tradi da Maurizio Gasparri. 
Ambienti vicini al finanziare mantovano 
non commentano le indiscrezioni. In 
ogni caso difficilmente si sceglierà il futu¬ 
ro di Wind prima della fine del 2004, 
quando lasocietà raggiungerà l'indipen¬ 
denza finanziaria cominciando agenera¬ 
re cash flow. Salvo proposte più interes¬ 
santi. 

L’acquisizione annunciata ieri potrà 
dirsi conclusa solo dopo le necessarie 
autorizzazioni delle Autorità Antitrust e 
delle tic e quella del ministero delle Co¬ 
municazioni. La licenza della telefonia 
mobile, infatti, era condizionata alla per¬ 
manenza dell'assetto azionario iniziale 
per cinque anni. Il limite scade a inizio 
giugno maèprobabilecheM aurizio Ga¬ 
sparri possa concedere una deroga di 
poche settimane. D'altronde nelle file 
della maggioranza la notizia è stata accol¬ 
ta da un coro di consensi. È arrivata da 
Bruxelles la valutazione «positiva» del 
Tesoro. Dice ancora di più Gasparri, che 
considera la «mossa» di Scaroni come 


L’amministratore 
delegato 
dell'Enel 
Paolo Scaroni 
Andrea Merola/Ansa 



assicurazioni 

Fiat, tre offerte 
per la Toro 


M ILANO Le buste deil’offerte sono state aperte, ma 
per sapereiI destino di Toro Assicurazioni bisognerà 
attendere la prossima settimana. Entro lunedì o al 
massimo martedì ci saranno «forti indicazioni» sul 
destino della compagnia assi cu ratricedella Fiat mes¬ 
sa in vendita per il risanamento del gruppo torinese. 

Alla banca di ViaBoncompagni sarebbero arriva¬ 
tele proposte: quella di DeAgostini, quella di Hopa 
(la società del finanzaiere Emilio Gnutti) con Unipol 
e, infine, quella dei francesi di Groupama, vicini al 
finanziere bretone Vincent Bollore Sulla dismissio¬ 
ne annunciata, e messa sotto la tutela del M edio 
Credito Centrale- banca d’affari del gruppo Capita¬ 
lia, uno dei quattro istituti che curano la ristruttura- 


La richiesta è stata motivata con le denunce dei consumatori sui prodotti finanziari venduti dalla Banca 121 

Mps, attacco dei sindacati sul caso My Way 


MILANO Cinque organizzazioni 
sindacali senesi del settore banca¬ 
rio hanno chiesto questa mattina 
con un volantino le dimissioni 
del consiglio di amministrazione 
della Banca M onte dei Paschi di 
Siena edel direttoregeneraleVin- 
cenzo de Bustis. 

«La richiesta», ha spiegato Pa¬ 
olo Calosi della Fisac-Cgil, «èsta¬ 
ta motivata con la vicenda dei 
contratti M y Way. Si tratta di pia¬ 
ni previdenziali messi in vendita 
dalla Banca 121 che alcune orga¬ 
nizzazioni dei consumatori han¬ 
no contestato, riuscendo in alcu¬ 
ni casi a ottenere la rescissione 
del contratto da parte del magi¬ 


strato». 

I contratti prevedono l’accen¬ 
sione di un mutuo che dovrebbe 
servi re a finanzi are il piano di pre¬ 
videnza integrativa, ma secondo 
le organizzazioni dei consumato¬ 
ri i rendimenti del piano di inve¬ 
stimento non consentivano il pa¬ 
gamento del prestito causando 
perdite ai risparmiatori. 

Secondo fonti bancarie senti¬ 
te da Reuters ci sarebbero già 450 
cause in corso, ma il numero dei 
contratti a rischio di cancellazio¬ 
ne sarebbe molto più alto: 96.000 
su di un totale di 240.000. Il 28 
febbraio scorso un giornale citta¬ 
dino raccontava in prima pagina 


di un contratto fatto sottoscrivere 
ad un ragazzo down. Le organiz¬ 
zazioni lamentano il danno di im¬ 
magine, ma anche il danno econo¬ 
mico potenziale che potrebbe de 
rivare dalle cause. 

Per Fisac-Cgil, Fabi, Fiba-Ci- 
sl, Uilca, Federdirigenti credito «è 
arrivato il momento per la banca 
di dareun segnaledi grandeserie 
tà e correttezza quantificando il 
danno arrecato ai clienti di Banca 
121 o di altre realtà del gruppo e 
trovare idonee soluzioni. Ma tut¬ 
to ciò rischia di essere inutile se 
non si procederà ad attribuire re 
sponsabilità precise nei confronti 
di chi ha causato questa situazio- 


«la premessa necessaria e positiva di un 
diverso assetto di mercato del gruppo 
Wind-I nfostrada. Seguiremo con atten¬ 
zione i passaggi futuri che auspichiamo 
sempre più aperti alle regole di concor¬ 
renza, privatizzazione e liberalizzazione 
del settore delle tic». Nulla da ridire, se 
non fosse che Enel è ancora pubblica, 
dunque non si vede il processo di priva¬ 
tizzazione indicato da gasparri. Plaude 
all'operazioneanche Bruno Tabacci, pre¬ 
sidente della Commissione Attività pro¬ 
duttive alla Camera e esponente di pun¬ 
ta dell’U do «Scelta ineccepibile- dichia¬ 
ra-che va nella giusta direzione». Anche 
se, ammetteTabacci, Scaroni aveva sem¬ 
pre dichiarato il contrario di quello che 
ha fatto, cioè l'intenzione di uscire dalle 
tic. «M a uscire non vuol dire svendere», 
chiarisce Tabacci. Più cauta l'opposizio¬ 
ne. L'ipotesi Colaninno «sarebbe un ri¬ 
torno alleorigini per il finanziere manto¬ 
vano - commenta Vincenzo Visco - Più 
che altro bisognerebbe capi re se Wind è 


in vendita, lo penso bene di qualsiasi 
iniziativa. A patto chelecosesi facciano. 
Però dubito che a Colaninno diano 
Wind. Perché di questi tempi si ragiona 
solo nell'ottica "amico-nemico’’». 

L'operazione non èpiaciutaagli ana¬ 
listi. Moody’s ha ridotto da stabile a ne 
gativo Pout/oo/cdel rating Enel, per «l'im¬ 
patto negativo che la transazione avrà 
sullemisuredi di protezionedel proprio 
debito». M a Scaroni assicura: quando si 
vedranno i conti (la prossima settima¬ 
na) si capirà comesi conterrà l’indebita¬ 
mento. Altra misura poco chiara, l’inie 
zionedi un miliardo di euro annunciata. 
Fatti i dovuti calcoli, gran partedi quella 
cifra (646 miliardi) contiene già i prestiti 
già varati. Dunque, i rubinetti tendono a 
chiudersi, Quanto ai risultati di Wind, i 
ricavi crescono del 13% nel 2002 ed il 
margineoperativo lordo passa a 614 mi¬ 
lioni di euro dai 18 dell’anno preceden¬ 
te. 11 risultato netto è negoativo per 900 
milioni. 


In forte aumento 
futile netto 
del Sole 24 Ore 

MILANO II consiglio di ammini¬ 
strazione de 11 Sole 24 O re 
riunitosi a M ilano sotto la 
presidenza di Guidalberto Guidi, 
ha approvato il bilancio 
dell'esercizio 2002 che si chiude 
con un fatturato consolidato di 
464,56 milioni (-4,4%, 485,80 
milioni nel 2001) e l'aumento del 
margine operativo lordo che 
passa da 51,77 milioni dd 2001 a 
67,87milioni nd 2002 (+31%). 
Come informa una nota, l'utile 
netto di eserazioèdi 12,58 
milioni (1,01 milioni nd 2001). 

Il quotidiano e l'editoria 
professionale sono le aree che 
hanno registrato le migliori 
performance, in particolare II 
Sole24Oresi èmantenuto 
stabi le in un anno che ha visto 
calare il dato di vendita media 
dd quotidiani. L'emittente 
radiofonica Radio 24 ha 
raggiunto 1.433.000 di ascoltatori 
in media al giorno, il 18% in più 
rispètto al 2001. 


zione finanziaria e industriale del Lingotto - alcune 
fonti finanziarie qualificate danno già certa la vitto¬ 
ria dell’accoppiata Unipol-Gnutti. E si ipotizza an¬ 
che il prezzo che verrà pagato che si aggira fra 2,1 e 
2,2 miliardi di euro. L’Unipol ha fatto capire che 
considera necessaria l’acquisizionedelIaToro. Si trat¬ 
ta infatti della grande occasione, per l’Unipol, di 
inserirsi nel giro del le grandi compagniedi assicura¬ 
zione. 

Strettami ente I egato al I ’apertu ra delle buste per la 
Toro è legato il destino del nuovo Patto tra i soci 
forti di Capitalia (dell'istituto romano lastessaToro 
possiede un 6,6%) che sicuramente confermerà la 
presenza del partner olandese Abn Amro e della 
Fondazione Ente cassa di risparmio di Roma, il cui 
presidente EmmanueleEmanueleèsembrato piutto¬ 
sto tiepido sul rapporto con la banca. Appare molto 
probabile una limatura della quota in mano alla 
Fondazione e la possibilità che entrino nuovi soci. 
Da tempo si parla di un possibile ingresso del grup¬ 
po Ligresti (diventato azionista della banca dopo 
l’acquisto della Fondiaria) nel nuovo patto. 


ne». 

Secondo i sindacati le respon¬ 
sabilità di questa situazione «so¬ 
no di natura collettiva e quindi 
investono l'insiemedei vertici del¬ 
la banca, consiglio di amministra¬ 
zione e il direttore generale della 
banca M onte dei Paschi. Non sa¬ 
rebbe accettabile dunque una so¬ 
luzione semplicistica volta ad in¬ 
dividuare un unico centro di re¬ 
sponsabilità». 

Dalla bancaseneseinveceboc¬ 
che chiuse. Non è stato possibile 
ottenere un commento. Il caso 
era scoppiato dopo che alcuni ri¬ 
sparmiatori si erano rivolti a "M i 
manda Rai Tre". 


Gruppo Democratici di Sinistra - l’Ulivo della Camera 
Democratici di Sinistra - Aree Informazione e Comunicazione 
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conoscenza 


Roma, 24 marzo ore 14 - 20 - Via Uffici del Vicario 21 


Presiede on. Luciano Violante 

Introduce on. Beatrice Magnolfi 

E-Governement 
sen. Franco Bassanini 
Alessandro Osnaghi (Università Pavia) 
Gianfranco Burchiellaro (Sindaco di Mantova) 
Gino Nunes (Presidente Provincia di Pisa) 

Mariella Gramaglia (Assessore Comune di 
Roma) 


Politiche industriali 

Mario Bolognani (Consulente Industriale) 

Gilberto Ricci (FINSIEL) 

Rosario Amodeo (Ingeneering) 

Franco Patini (Anasin - Federcomin) 

Matteo Fici (Assoprovider) 

Enrico Sonno (K Solutions, Gruppo Kataweb) 


Infrastrutture digitali 
on. Vincenzo Vita 

Giuseppe Rao (Presidenza del Consiglio) 
on. Mauro Agostini 
Marialina Marcucci (Nodalis) 


Società dell’accesso 
on. Pietro Folena 
sen. Stefano Passigli 

Adriano Sponsilli (Associazione Software 
Libero Italiano) 

Ignazio Vacca (Dsonline) 

Alessandro Labonia (Associazione Laureati 
Scienze Informatiche) 

Flavia Marzano (Unione Province Italiane) 


Partecipano 

Luca Baldini, Carlo Batini, Enrico Bocci, Miranda Brugi, Alfredo Butillon, Gianni Cuperlo, 
Maurizio Del Bufalo, Patrizio Fausti, Giancarlo Galardi, Alessandro Genovesi, Guido 
lodice, Enrico Lucarelli, Sonia Massobrio, Michele Missikoff, Fabrizio Morri, Phil 
Moschetti, Paolo Nuti, Daniele Panerati, Giorgio Panattoni, Nicola Rossi, Pasquale Russo, 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,0572 dollari 

-0,002 

1 euro 

127,8200 yen +0,350 

1 euro 

0,6757 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,4756 fra svi. 

+0,004 

1 euro 

7,4281 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,6500 cor. ceca 

-0,045 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,8615 cor. norvegese 

-0,058 

1 euro 

9,1640 cor. svedese 

-0,022 

1 euro 

1,7831 dol. australiano 

-0,005 

1 euro 

1,5654 dol. canadese 

-0,004 


1 euro 1,9190 dol. neozelandese +0,004 
1 euro 246,4200 fior, ungherese +0,330 
1 euro 0,5837 lira cipriota +0,000 
1 euro 231,7525 tallero sloveno -0,152 
1 euro _ 4,3087 zloty poi. -0,002 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,66 

2,00 

Bota 6 mesi 

98,89 

1,94 

Bota 12 mesi 

97,73 

2,09 


Bota 12 mesi 


97,90 2,07 


Borsa 


L'euforia dei mercati in¬ 
ternazionali, supportata 
dallescommessedegli spe¬ 
culatori su una breve du¬ 
rata della guerra an¬ 
glo-americana in Iraq, ha 
contagiato anche piazza 
Affari: il rialzo finale deil' 
indice Mibtel è stato del 
2,74% e gli scambi, soste¬ 
nuti anche dalle scadenze 
tecniche, sono stati pari a 
4 miliardi di euro di con¬ 
trovalore. Rispetto a sette 
giorni fa, l'indiceèin rial¬ 
zo del 4,45%. Particolar¬ 
mente richiesti i titoli ban¬ 
cari, gli assicurativi e le 
Parmalat. Il future con 
scadenza giugno nel pri¬ 
mo giorno di contrattazio¬ 
ni a pieno regime è stato 
trattato a 22.890 punti. Al 
Nuovo mercato l'indice è 
salito del 2,19% per effet¬ 
to di andamenti contra¬ 
stanti fra i diversi titoli. 


economia e lavoro 


sabato 22 marzo 2003 


MILANO Circa 2.500 posti di lavoro 
eliminati solo nell'ultimo trimestre 
fiscale, sfoltimenti agli organici che 
oscillano tra il 6% el'11% nel giro di 
un anno, ma affari che vanno a gon¬ 
fie vele: Morgan Stanley, Goldman 
Sachs e Lehman Brothers varano i 
tagli preventivi. 

Nonostante risultati finanziari 
sostanzialmente positivi conseguiti 
nel primo scorcio del 2003, le princi¬ 
pali banched'affari statunitensi - con¬ 
cordi nel ritenere come la guerra in 
Iraq possa congelare gli investimenti 
- guardano al futuro con apprensio- 
nee, prima ancoradi assaggiare pos¬ 
sibili perdite, mettono mano alla ri¬ 
duzione dei dipendenti. 

Preoccupate dal calo del lucroso 
mercato delle fusioni e acquisizioni 
le tre banche hanno dato vita a una 
serie di tagli più che consistenti. Ri¬ 
spetto all'ultimo trimestre del 2002 - 
riferisce il Financial Times Usa - 


Morgan Stanley ha eliminato il 4% 
della forza lavoro (1.557 posti) por¬ 
tando il computo totale a 38.867 di¬ 
pendenti, con una flessione dell 11% 
rispetto all'anno precedente, mentre 
Goldman Sachs ha lasciato a casa, 
nei primi tre mesi del 2003,704 per- 
sonefil 4% dellaforza lavoro), fissan¬ 
do il parco dipendenti a 19.035, con 
3.101 posti di lavoro in meno rispet¬ 
to all'anno precedente. Lehman 
Brothers, infine, ha limato il proprio 
organico di 260 unità (il 2%), portan¬ 
do al 6% il tasso di riduzione dei 
posti di lavoro dallo scorso anno. 

In crescita invece i risultati eco¬ 
nomici ottenuti nel primo trimestre 
dell'anno in corso. Rispetto al quarto 
trimestre del 2002 l'utile di Morgan 
Stanley è cresci uto del 24%, quello di 
Goldman Sachs del 26%, mentre gli 
utili di Lehman Brothers hanno rag¬ 
giunto i 301 milioni di dollari (erano 
298 milioni di dollari l'anno prima). 


Gruppo Brembo 
dividendo invariato 

MILANO II gruppo Brembo distri¬ 
buirà un dividendo pari a 0,11 
euro per azione invariato rispetto 
al 2001, ma che sarà corrisposto 
ad un numero di azioni 
incrementato del 25% per effetto 
dell'aumento di capitale del luglio 
2002. L 'utile netto è stato di 20,2 
milioni di euro, rispetto ai 24,8 
milioni dé 2001, anno che 
comprendeva la plusvalenza 
realizzata dalla vendita di una 
società partecipata. In crescita i 
ricavi ( +6,8%) a 565,8 milioni di 
euro, mentre il margine operativo 
lordo ha registrato un incremento 
del 10%, a 90,3 milioni di euro. 


Crescono i profitti, ma i tre maggiori istituti degli Usa tagliano la forza lavoro 

Banche d’affari, migliaia di licenziamenti 


I dati del bilancio 2002. Previsti per quest’anno óOOmila clienti adsl 

Tiscali, il «rosso» è sceso a 593 milioni 
Per il fatturato un incremento del 18% 


M ILANO II gruppo Tiscali ha chiuso 
l'esercizio 2002 con una perdita net¬ 
ta consolidata di 593,14 milioni di 
euro (1.664,4 il «rosso» dell'eserci¬ 
zio precedente) ma ha raggiunto il 
break even operativo: il margine 
operativo lordo èinfatti stato positi¬ 
vo per un milione (contro -170,4 
milioni nel 2001), grazie alla razio- 
nalizzazionedei costi. Ricavi in cre¬ 
scita del 18% a 748,4 milioni. Per il 
2003 è stimatata una crescita del 
20% fatturato. Il gruppo conferma 
inoltre per l'esercizio in corso la sti¬ 
ma di 600mila clienti adsl. 

L'incremento dei ricavi - prose¬ 
gue la nota sull'approvazione del 
cda al bilancio 2002, che conferma i 
risultati preliminari diffusi a febbra¬ 
io- è riconducibile all'aumento dei 
minuti di traffico, all'integrazione 
delle società acquisite durante il 
2001 e al lancio di nuovi prodotti, 
sia dial-up, che adsl. 


I costi di marketing ammonta¬ 
no a 122,8milioni di euro, ricondu¬ 
cibili principalmente alla campagna 
pubblicitaria messa in atto per la 
promozione del marchio Tiscali e 
per il lancio dei servizi adsl in Euro¬ 
pa. I costi per il personaleammonta- 
no a 140 milioni di euro e sono 
diminuiti del 14% rispetto al 2001. 

I costi generali si confermano a 
100,9 milioni di euro in linea con il 
dato registrato nell'esercizio 2001. 
L'effetto congiunto della crescita 
dei ricavi e del miglioramento della 
performance industrialeha consen¬ 
tito al gruppo di raggiungere un 
margine operativo lordo per 1 mi- 
lionedi euro. Al 31/12/2002 il grup¬ 
po Tiscali dispone di risorse finan¬ 
ziarie liquide per un ammontare 
complessivo pari a 333,8 milioni di 
euro, mentre la posizione finanzia¬ 
ria netta risulta negativa per 134,7 
milioni di euro. 


AZIONI 


0 


h 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1819 

0,94 

0,94 

-1,22 

-21,51 

71 

0,93 

1,34 


48,85 

ACEA 

6601 

3,41 

3,41 

2,46 

-19,96 

467 

3,34 

4,58 

0,1800 

726,00 

ACEGAS 

7999 

4,13 

4,19 

3,90 

-9,51 

22 

4,00 

4,89 

0,3400 

146,97 

ACQ MARCIA 

495 

0,26 

0,26 

-0,62 

-3,37 

49 

0,25 

0,29 

0,0207 

98,76 

ACQ NICOLAY 

4500 

2,32 

2,37 


-3,13 

4 

2,30 

2,55 

0,0800 

31,19 

ACQ POTABILI 

37217 

19,22 

19,20 

-1,99 

3,59 

1 

17,39 

20,42 

0,1100 

156,70 

ACSM 

3001 

1,55 

1,56 

2,56 

14,73 

12 

1,30 

1,62 

0,0500 

57,66 

ACTELIOS 

11174 

5,77 

5,85 

2,74 

-4,86 

8 

5,64 

6,18 


98,11 

ADF 

17850 

9,22 

9,23 

-0,04 

-3,15 

1 

8,96 

10,16 

0,2400 

83,29 

AEDES 

5857 

3,02 

3,04 

0,76 

-8,39 

10 

2,88 

3,41 

0,1400 

281,39 

AEDESRNC 

5743 

2,97 

3,00 

-0,10 

5,07 

7 

2,60 

3,17 

0,1500 

12,46 

AEM 

2374 

1,23 

1,22 

4,08 

-5,47 

1447 

1,11 

1,40 

0,0420 

2206,86 

AEM TORINO 

1807 

0,93 

0,93 

0,67 

-13,18 

266 

0,92 

1,11 

0,0340 

323,21 

AIR DOLOMITI 

28322 

14,63 

14,69 

0,62 

-9,55 

0 

14,49 

16,17 


121,77 

ALERION 

750 

0,39 

0,39 

-0,51 

2,04 

41 

0,38 

0,42 

0,0258 

155,00 

ALITALIA 

416 

0,22 

0,22 

3,07 

-12,60 

6758 

0,20 

0,27 

0,0413 

833,10 

ALLEANZA 

14400 

7,44 

7,54 

4,77 

-0,15 

6544 

6,59 

8,29 

0,1600 

6294,25 

AMGA 

1474 

0,76 

0,76 

1,58 

-5,22 

254 

0,72 

0,84 

0,0150 

248,13 

AMPLIFON 

29546 

15,26 

15,30 

0,40 

-7,72 

27 

13,80 

17,41 

0,0500 

299,40 

ARQUATI 

973 

0,50 

0,52 

4,34 

-27,17 

7 

0,48 

0,70 

0,0100 

12,34 

ASM BRESCIA 

3383 

1,75 

1,75 

3,73 

1,75 

2064 

1,67 

1,75 


1279,82 

ASTALDI 

3394 

1,75 

1,75 


-5,04 

206 

1,56 

1,93 


172,54 

AUTOTO MI 

17849 

9,22 

9,32 

0,92 

3,50 

550 

8,91 

9,48 

0,3600 

811,18 

AUTOGRILL 

15721 

8,12 

8,07 

0,91 

5,81 

833 

7,25 

8,32 

0,0413 

2065,47 

AUTOSTRADE 

19994 

10,33 

10,29 

0,26 

9,05 

4526 

9,31 

10,66 

0,2300 

12337,41 

B AG R MANTOVANA 

18211 

9,40 

9,50 

1,93 

-1,40 

1971 

8,30 

10,09 

0,4600 

1263,11 

BANTONVENETA 

29063 

15,01 

14,98 

1,21 

22,26 

1019 

12,28 

16,82 

0,6000 

3549,25 

B BILBAO 

15982 

8,25 

8,41 

4,03 

-20,10 

1 

7,03 

10,33 

0,0900 : 

26378,56 

BCARIGE 

4304 

2,22 

2,23 

0,13 

8,49 

177 

2,05 

2,24 

0,0723 

1956,03 

B CARIGE R 

4879 

2,52 

2,52 


14,03 

1 

2,17 

2,59 


354,42 

B CHIAVARI 

13525 

6,99 

6,98 


0,90 

58 

6,92 

7,04 

0,2000 

488,95 

B DESIO-BR 

6370 

3,29 

3,28 

0,40 

36,06 

124 

2,37 

3,71 

0,0680 

384,93 

B DESIO-BR R 

4368 

2,26 

2,25 

0,40 

12,46 

8 

2,01 

2,61 

0,0820 

29,78 

B FIDEURAM 

7886 

4,07 

4,09 

3,42 

-12,75 

13644 

3,38 

5,01 

0,2300 

3992,72 

B INTESA 

4244 

2,19 

2,22 

4,53 

2,96 

49607 

1,83 

2,27 

0,0450 

12967,23 

BINTESA R 

3011 

1,55 

1,56 

4,07 

2,64 

9702 

1,32 

1,61 

0,0800 

1450,02 

B LOMBAR W04 

40 

0,02 

0,02 

-2,33 

-19,31 

332 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17481 

9,03 

9,20 

3,76 

-3,61 

360 

8,81 

9,59 

0,3300 

2850,40 

B PROFILO 

2602 

1,34 

1,35 

2,27 

1,05 

167 

1,13 

1,42 

0,1130 

162,99 

B SANTANDER 

12127 

6,26 

6,29 

7,54 

-5,05 

1 

5,12 

6,98 

0,0751 : 

29864,51 

BSARDEGNAR 

15182 

7,84 

7,91 

0,82 

8,50 

27 

6,75 

8,05 

0,6200 

51,75 

BTOSCANA 

8684 

4,49 

4,50 

3,71 

-0,13 

339 

3,91 

4,74 

0,1800 

1424,65 

BASICNET 

1209 

0,62 

0,63 

0,66 

-11,59 

61 

0,56 

0,72 

0,0930 

18,35 

BASTOGI 

201 

0,10 

0,10 

1,06 

3,39 

204 

0,09 

0,11 


70,03 

BAYER 

26947 

13,92 

13,90 

3,96 

-34,14 

153 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4999 

2,58 

2,58 

1,93 

-12,71 

103 

2,20 

3,04 

0,0800 

232,38 

BEGHELLI 

732 

0,38 

0,38 

1,88 

-18,07 

11 

0,35 

0,48 

0,0258 

75,64 

BENETTON 

13610 

7,03 

7,07 

1,01 

-19,88 

588 

5,92 

8,98 

0,4100 

1276,18 

BENI STABILI 

752 

0,39 

0,39 

0,39 

-10,30 

1966 

0,37 

0,44 

0,0470 

660,82 

BIESSE 

3964 

2,05 

2,07 

2,43 

-14,39 

6 

1,97 

2,39 

0,0900 

56,07 

BIM 

8196 

4,23 

4,25 

5,99 

-10,62 

12 

3,97 

4,74 

0,1290 

528,66 

BIM04W 

198 

0,10 

0,10 

-7,41 

-22,89 

21 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7575 

3,91 

4,00 

6,38 

37,07 

10 

2,69 

4,01 

0,0300 

2320,86 

BNL 

2397 

1,24 

1,25 

5,56 

11,83 

36323 

1,06 

1,24 

0,0801 

2665,79 

BNLRNC 

2293 

1,18 

1,20 

2,66 

8,52 

134 

1,03 

1,18 

0,0415 

27,47 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 

BON FERRARESI 

21134 

10,91 

11,00 

1,29 

-0,48 

8 

10,70 

11,24 

0,1800 

61,40 

BREMBO 

10620 

5,49 

5,47 

-1,48 

25,72 

404 

4,26 

5,54 

0,1100 

382,49 

BRIOSCHI 

443 

0,23 

0,23 

-0,43 

3,81 

10 

0,22 

0,25 

0,0025 

110,34 

BRIOSCHI W 

48 

0,02 

0,02 


-2,77 

400 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8144 

4,21 

4,23 

3,02 

-7,72 

1769 

3,56 

4,75 

0,0620 

1244,95 

BURANI F.G. 

13422 

6,93 

6,94 

1,49 

-6,90 

41 

6,70 

7,47 

0,0550 

194,10 

BUZZI UNIC R 

9391 

4,85 

4,85 

2,97 

-19,83 

0 

4,50 

6,31 

0,2540 

61,71 

BUZZI UNICEM 

10512 

5,43 

5,45 

2,89 

-19,91 

156 

4,79 

7,08 

0,2300 

711,62 

C LATTE TO 

4018 

2,08 

2,13 

1,67 

-8,83 

2 

2,03 

2,30 

0,0300 

20,75 

CALTAG EDIT 

9559 

4,94 

4,99 

2,45 

-13,69 

28 

4,50 

5,95 

0,2500 

617,13 

CALTAGIRON R 

8647 

4,47 

4,50 

4,65 

5,08 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

4,06 

CALTAGIRONE 

8307 

4,29 

4,34 

-0,69 

5,61 

16 

4,05 

4,29 

0,0500 

464,56 

CAMFIN 

5253 

2,71 

2,70 

0,75 

-3,28 

22 

2,59 

3,62 

0,0520 

264,27 

CAMPARI 

56462 

29,16 

29,20 

0,72 

-2,44 

13 

27,43 

30,71 

0,8800 

846,81 

CAPITALIA 

2171 

1,12 

1,14 

6,43 

-14,30 

18241 

0,97 

1,43 

0,0500 

2473,85 

CARRARO 

2573 

1,33 

1,33 

3,42 

-4,32 

18 

1,29 

1,49 

0,1540 

55,82 

CATTOLICA AS 

47206 

24,38 

24,45 

0,87 

1,46 

35 

22,15 

24,38 

1,0000 

1050,37 

CEMBRE 

3712 

1,92 

1,97 

0,46 

5,27 

21 

1,82 

1,97 

0,1000 

32,59 

CEMENTIR 

3801 

1,96 

1,99 

2,84 

-18,95 

167 

1,90 

2,49 

0,0600 

312,35 

CENTENAR ZIN 

1601 

0,83 

0,84 

-0,36 

-27,81 

5 

0,83 

1,19 

0,0361 

11,78 

CIR 

1750 

0,90 

0,90 

1,99 

-2,48 

2915 

0,77 

0,94 

0,0413 

696,11 

CIRIO FIN 

416 

0,22 

0,22 

5,91 

2,38 

125 

0,16 

0,30 

0,0129 

79,66 

CLASS EDITORI 

2790 

1,44 

1,46 

4,97 

-13,19 

190 

1,27 

1,71 

0,0440 

132,91 

COFIDE 

731 

0,38 

0,38 

3,68 

-1,33 

1352 

0,34 

0,39 

0,0155 

271,36 

CR ARTIGIANO 

6171 

3,19 

3,20 

1,23 

-12,83 

29 

3,15 

3,66 

0,1229 

359,87 

CR BERGAMASCO 

29522 

15,25 

15,41 

4,11 

7,59 

4 

13,89 

15,70 

0,6500 

941,15 

CR FIRENZE 

2296 

1,19 

1,18 

-1,26 

0,68 

749 

1,10 

1,21 

0,0520 

1288,28 

CR VALTELLINESE 

16017 

8,27 

8,28 

0,74 

-7,44 

34 

8,27 

8,94 

0,3615 

425,33 

CREDEM 

9536 

4,92 

4,97 

3,95 

-6,93 

254 

4,25 

5,44 

0,2000 

1346,05 

CREMONINI 

2037 

1,05 

1,06 

0,09 

-20,12 

172 

1,00 

1,36 

0,0230 

149,19 

CRESPI 

1186 

0,61 

0,60 

-0,56 

-10,39 

4 

0,56 

0,73 

0,0671 

36,76 

CSP 

2188 

1,13 

1,15 

3,25 

-25,76 

45 

0,94 

1,60 

0,0500 

27,68 

CUCIRINI 

1578 

0,82 

0,83 

1,22 

-10,93 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,78 

DALMINE 

304 

0,16 

0,16 

0,32 

12,71 

79 

0,14 

0,17 

0,0023 

181,60 

DANIELI 

4095 

2,12 

2,09 

-1,41 

21,13 

24 

1,67 

2,26 

0,0300 

86,46 

DANIELI RNC 

2413 

1,25 

1,24 

1,06 

-0,88 

20 

1,22 

1,40 

0,0516 

50,37 

DANIELI W03 

10 

0,01 

0,00 

11,36 

-63,38 

1293 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

13529 

6,99 

6,96 

-0,51 

4,89 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

156,35 

DE FERRARI R 

5722 

2,96 

2,95 


9,85 

0 

2,69 

3,09 

0,1120 

44,51 

DE'LONGHI 

6144 

3,17 

3,16 

1,18 

-26,60 

120 

3,00 

4,73 

0,0330 

474,36 

DUCATI 

2246 

1,16 

1,18 

3,33 

-35,52 

1670 

1,11 

1,80 


183,86 

EDISON 

1616 

0,83 

0,84 

1,62 

-9,71 

1403 

0,83 

1,02 


1656,44 

EDISON R 

1495 

0,77 

0,76 

-1,32 

-22,71 

100 

0,75 

1,01 


85,37 

EMAK 

5087 

2,63 

2,65 

1,85 

11,74 

9 

2,35 

2,65 

0,1300 

72,65 

ENEL 

9980 

5,15 

5,16 

0,72 

2,34 

53947 

5,02 

5,46 

0,3600 : 

31249,09 

ENERTAD 

7733 

3,99 

4,00 


0,43 

9 

3,88 

4,19 

0,0207 

200,07 

ENI 

25230 

13,03 

13,00 

0,97 

-16,33 

34168 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

52143,73 

EPLANET W03 

66 

0,03 

0,03 

5,12 

-71,79 

169 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

250 

0,13 

0,13 

0,94 

-33,28 

57 

0,11 

0,20 



ERG 

7027 

3,63 

3,59 

-0,25 

-1,44 

356 

3,14 

3,72 

0,2000 

587,11 

ERICSSON 

31217 

16,12 

16,35 

2,39 

-19,39 

15 

14,48 

20,14 

0,2400 

414,98 

ESPRESSO 

6508 

3,36 

3,38 

2,46 

5,20 

1399 

2,71 

3,36 

0,0850 

1447,45 

FIAT 

11666 

6,03 

6,07 

1,40 

-27,31 

4735 

5,78 

9,44 

0,3100 

2610,15 

FIAT PRIV 

6711 

3,47 

3,45 

0,06 

-24,65 

306 

3,45 

5,61 

0,3100 

358,01 

FIAT RNC 

6924 

3,58 

3,60 

1,12 

-19,57 

37 

3,46 

5,51 

0,4650 

285,77 

FIAT W07 

425 

0,22 

0,22 

3,29 

-26,84 

123 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14185 

7,33 

7,39 

0,86 

-1,27 

11 

6,75 

7,54 


241,76 

FIL POLLONE 

1489 

0,77 

0,77 

1,68 

12,52 

3 

0,66 

0,78 

0,0500 

8,19 

FIN.PART 

775 

0,40 

0,40 

-0,05 

-39,99 

254 

0,39 

0,67 

0,0168 

133,80 

FIN.PART W05 

69 

0,04 

0,04 

-1,37 

-44,06 

96 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3212 

1,66 

1,65 

-1,20 

14,73 

23 

1,33 

2,06 

0,0362 

83,08 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINECOGROUP 

746 

0,39 

0,39 

2,89 

-16,62 

29927 

0,32 

0,50 

0,0671 

1351,41 


FINMECCANICA 

998 

0,52 

0,52 

3,40 

-4,66 

42612 

0,43 

0,58 

0,0100 

4346,34 


FOND-SAI 

19338 

9,99 

10,05 

3,41 

-5,49 

661 

8,88 

10,60 

0,4000 

1285,63 


FOND-SAI R 

10311 

5,33 

5,35 

2,94 

12,63 

101 

4,67 

5,33 

0,4414 

222,52 

0 

FSAW08 

3491 

1,80 

1,81 

2,66 

-13,23 

114 

1,56 

2,08 



GABETTI 

3379 

1,75 

1,75 

1,16 

-1,63 

13 

1,72 

1,88 

0,0500 

55,84 

GANDALF W04 

276 

0,14 

0,14 

1,87 

-41,37 

60 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

2 

0,75 

0,81 

0,1033 

20,25 


GEFRAN 

7201 

3,72 

3,72 

2,31 

-1,43 

7 

3,59 

3,86 

0,2000 

53,55 


GEMINA 

1378 

0,71 

0,72 

1,59 

-12,39 

97 

0,65 

0,83 

0,0100 

259,47 


GEMINA RNC 

1512 

0,78 

0,78 


-25,62 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

2,94 


GENERALI 

38495 

19,88 

20,13 

5,40 

0,35 

15506 

17,71 

24,21 

0,2800 25362,27 


GEWISS 

5995 

3,10 

3,05 

-1,52 

-14,71 

45 

2,91 

3,83 

0,0500 

371,52 


GIACOMELLI 

883 

0,46 

0,45 

2,05 

-24,32 

184 

0,46 

0,69 


24,96 


GIM 

1409 

0,73 

0,72 

-3,13 

-21,74 

51 

0,67 

0,93 

0,0310 

108,19 


GIM RNC 

1917 

0,99 

0,99 


-1,98 

4 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,53 


GIUGIARO 

6608 

3,41 

3,40 

1,49 

-9,73 

10 

3,26 

4,00 

0,1376 

170,65 


GRANDI NAVI VEL 

2678 

1,38 

1,38 


-11,63 

39 

1,38 

1,71 

0,0700 

89,89 


GRANDI VIAGGI 

1153 

0,60 

0,61 

4,93 

9,04 

145 

0,51 

0,65 

0,0129 

26,80 


GRANITIFIANDRE 

12969 

6,70 

6,71 

0,21 

-10,78 

19 

6,22 

7,51 

0,0900 

246,91 

m 

GRUPPO COIN 

5871 

3,03 

3,02 

1,17 

-50,29 

125 

2,94 

6,10 


199,53 

HDP 

3801 

1,96 

1,99 

1,84 

-6,03 

1415 

1,71 

2,19 

0,0400 

1435,37 

HDPRNC 

2262 

1,17 

1,17 

-0,60 

-10,64 

21 

1,07 

1,33 

0,0600 

34,28 

n 

IFI PRIV 

14253 

7,36 

7,43 

2,54 

-24,14 

42 

6,37 

11,18 

0,6300 

227,27 


IFIL 

4308 

2,23 

2,30 

8,53 

-35,93 

1899 

1,96 

3,83 

0,1800 

573,28 


IFILRNC 

3576 

1,85 

1,89 

7,99 

-25,88 

1033 

1,61 

2,74 

0,2007 

340,00 


IM LOMB W03 

9 

0,00 

0,00 

-4,26 


97 

0,00 

0,01 




IM LOMBARDA 

170 

0,09 

0,09 

7,57 

-14,33 

237 

0,08 

0,12 


52,72 


IMA 

19173 

9,90 

9,90 

-0,20 

-17,48 

23 

9,65 

12,00 

0,3600 

357,46 


IMMSI 

1302 

0,67 

0,67 

2,03 

-6,92 

167 

0,66 

0,81 


147,91 


IMPREGIL W03 

44 

0,02 

0,02 

-4,35 

-24,33 

85 

0,02 

0,04 




IMPREGILO 

560 

0,29 

0,29 

1,55 

-19,78 

994 

0,22 

0,38 

0,0100 

208,90 


IMPREGILO R 

997 

0,51 

0,52 

-2,80 

22,43 

118 

0,40 

0,54 

0,0400 

8,31 


INTEK 

931 

0,48 

0,49 

-0,02 

4,32 

64 

0,46 

0,51 

0,0155 

79,50 


INTEK RNC 

846 

0,44 

0,44 


8,20 

0 

0,40 

0,45 

0,0206 

16,02 


INTERBANCA 

39771 

20,54 

20,50 

-0,05 

1,33 

12 

20,27 

20,80 

1,7500 

1043,66 


INTERPUMP 

6959 

3,59 

3,60 

0,45 

-10,66 

46 

3,36 

4,12 

0,1000 

297,73 


IPI 

8287 

4,28 

4,28 


13,05 

34 

3,79 

4,51 

0,1800 

174,56 


IRCE 

4149 

2,14 

2,15 

-0,92 

-10,71 

13 

2,12 

2,40 

0,0700 

60,28 


IT HOLDING 

3716 

1,92 

1,92 

0,52 

-19,81 

14 

1,85 

2,39 

0,0258 

471,83 


ITALCEMENT R 

10102 

5,22 

5,21 

0,12 

-0,87 

225 

4,95 

5,38 

0,2700 

550,04 


ITALCEMENTI 

16915 

8,74 

8,71 

-0,74 

-9,13 

530 

8,24 

9,72 

0,2400 

1547,30 


ITALMOBIL 

61109 

31,56 

32,09 

1,87 

-7,67 

24 

30,50 

34,58 

0,9400 

700,08 


ITALMOBIL R 

37655 

19,45 

19,57 

1,57 

-6,82 

25 

18,44 

21,14 

1,0180 

317,83 

D 

JOLLY HOTELS 

7422 

3,83 

3,76 

-1,44 

-18,57 

22 

3,79 

4,72 

0,1033 

76,08 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


JUVENTUS FC 

4347 

2,25 

2,23 

-1,54 

40,75 

339 

1,22 

2,43 

0,0120 

271,49 

LI 

LA DORIA 

3251 

1,68 

1,69 

0,06 

-7,75 

3 

1,62 

1,82 

0,0279 

52,05 


LA GAIANA 

2033 

1,05 

1,05 

5,00 

7,14 

3 

0,98 

1,05 

0,0400 

18,85 


LAVORWASH 

3141 

1,62 

1,65 

2,17 

-21,68 

16 

1,53 

2,18 

0,3500 

21,63 


LAZIO 

1012 

0,52 

0,51 

-2,40 

-22,87 

623 

0,40 

0,80 


82,12 


LINIFICIO 

1792 

0,93 

0,94 

4,93 

-22,75 

26 

0,90 

1,20 

0,0200 

10,99 


LINIFICIO R 

1549 

0,80 

0,80 

-2,44 

-11,11 

1 

0,77 

0,92 

0,0500 

5,01 


LOCAT 

1540 

0,80 

0,80 

1,10 

12,06 

182 

0,70 

0,82 

0,0325 

430,73 


LOTTOMATICA 

31592 

16,32 

16,15 

0,15 

1,43 

104 

15,07 

16,83 


1444,85 

0 

LUXOTTICA 

20912 

10,80 

10,86 

5,93 

-17,18 

401 

9,33 

13,33 

0,1700 

4906,06 

MAFFEI 

2535 

1,31 

1,32 

2,17 

4,72 

2 

1,23 

1,31 

0,0430 

39,27 

MANULI RUBBER 

2864 

1,48 

1,48 

0,07 

18,70 

68 

1,22 

1,53 

0,0260 

123,69 


MARCOLIN 

2233 

1,15 

1,14 

-0,61 

-2,45 

76 

1,14 

1,23 

0,0250 

52,32 


MARZOTTO 

10862 

5,61 

5,67 

4,85 

6,74 

201 

4,79 

5,61 

0,3200 

372,17 


MARZOTTO RIS 

10642 

5,50 

5,80 

5,26 

2,54 

3 

5,04 

5,77 

0,3400 

18,44 


MARZOTTO RNC 

10293 

5,32 

5,35 

0,94 

3,85 

14 

4,80 

5,32 

0,3800 

13,25 


MEDIASET 

14042 

7,25 

7,33 

3,05 

-2,57 

7078 

6,19 

7,70 

0,2100 

8566,26 


MEDIOBANCA 

15597 

8,05 

8,06 

2,43 

0,70 

4821 

7,80 

9,24 

0,1500 

6271,22 


MEDIOLANUM 

8212 

4,24 

4,26 

3,42 

-16,61 

10081 

3,51 

5,39 

0,1000 

3076,30 


MELIORBANCA 

9077 

4,69 

4,72 

1,03 

-0,93 

5 

4,49 

4,83 

0,2300 

346,88 


MERLONI 

21076 

10,88 

10,92 

1,50 

8,39 

54 

9,15 

10,97 

0,2200 

1175,14 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32136 

16,60 

16,59 

2,04 

-8,84 

3 

14,23 

19,26 

0,4000 

69,21 


AISOFTWARE 

6121 

3,16 

3,16 

2,13 

-9,11 

24 

2,87 

4,47 


21,59 


ALGOL 

9387 

4,85 

4,80 

1,42 

3,13 

0 

4,56 

5,20 


16,98 


ART'E' 

51253 

26,47 

26,38 

-2,66 

-1,89 

6 

26,47 

29,53 

0,4000 

94,76 


BB BIOTECH 

73094 

37,75 

38,11 

3,53 

-2,45 

8 

31,86 

39,97 


1049,45 


CAD IT 

22331 

11,53 

11,51 

0,15 

-2,17 

41 

9,39 

12,15 

0,6500 

103,57 


CAIRO COMMUNICAT 

37426 

19,33 

19,47 

0,78 

-3,23 

4 

18,30 

20,70 

0,8000 

149,80 


CARDNETGROUP 

4477 

2,31 

2,29 


-32,91 

10 

2,21 

3,73 


11,95 


CDB WEB TECH 

3334 

1,72 

1,73 

3,29 

-15,34 

110 

1,57 

2,12 


173,58 


CDC 

9894 

5,11 

5,10 

1,94 

-17,05 

5 

4,97 

6,44 


62,66 


CHL 

1278 

0,66 

0,66 

2,88 

-26,53 

300 

0,60 

1,00 


16,91 


CTO 

4415 

2,28 

2,27 

3,41 

-21,94 

40 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,80 


DADA 

8583 

4,43 

4,41 

2,60 

-14,02 

19 

4,09 

6,07 


69,47 


DATA SERVICE 

83550 

43,15 

42,81 

-2,70 

8,34 

9 

37,22 

44,85 

0,5200 

216,56 


DATALOGIC 

18002 

9,30 

9,30 

1,96 

1,44 

1 

8,78 

9,40 

0,0500 

110,67 


DATAMAT 

6996 

3,61 

3,55 

-3,53 

-9,08 

31 

3,17 

4,35 


97,02 


DIGITAL BROS 

5636 

2,91 

2,88 

2,89 

-10,40 

91 

2,44 

3,58 


37,55 


DMAIL GROUP 

4639 

2,40 

2,39 

1,62 

-26,86 

18 

2,27 

3,52 

0,0200 

15,45 


E.BISCOM 

48697 

25,15 

25,06 

2,41 

-10,40 

388 

21,94 

31,81 


1218,52 


ELEN. 

27718 

14,31 

14,27 

-1,56 

12,66 

4 

12,37 

15,28 

0,2000 

65,85 


ENGINEERING 

27429 

14,17 

14,39 

3,26 

-10,10 

14 

13,33 

16,37 

0,2510 

177,07 


EPLANET 

829 

0,43 

0,43 

1,88 

-26,45 

1416 

0,40 

0,62 


56,97 


ESPRINET 

23098 

11,93 

11,94 

0,58 

1,51 

3 

11,37 

12,41 

0,5000 

57,03 


EUPHON 

10247 

5,29 

5,33 

3,14 

-19,46 

33 

4,43 

7,10 

0,6000 

25,19 


FIDIA 

12667 

6,54 

6,66 

0,73 

-10,03 

3 

6,53 

7,50 

0,1400 

30,75 


FINMATICA 

17728 

9,16 

9,19 

3,77 

-5,27 

105 

7,95 

10,23 

0,0258 

424,23 


FREEDOMLAND 

20745 

10,71 

10,72 

2,03 

-11,21 

8 

9,88 

14,05 


154,40 


GANDALF 

3785 

1,96 

1,97 

1,13 

-11,62 

24 

1,76 

2,61 


11,23 


I.NET 

85312 

44,06 

44,10 

1,92 

-11,53 

2 

40,52 

51,41 


180,65 


INFERENZA 

10053 

5,19 

5,21 

3,76 

-24,69 

1 

4,74 

7,00 


48,42 


ITWAY 

5913 

3,05 

3,06 

0,86 

2,86 

9 

2,75 

3,89 

0,1300 

13,49 


MONDOTV 

53673 

27,72 

27,87 

1,75 

12,59 

3 

23,92 

29,07 

0,3000 

105,89 


NOVUSPHARMA 

26409 

13,64 

13,49 

2,69 

-31,30 

17 

13,00 

20,12 


89,56 


OPENGATE GROUP 

6624 

3,42 

3,41 

1,94 

-41,41 

130 

3,23 

6,74 

0,2066 

30,51 


POLIGRAFS F 

42617 

22,01 

22,25 

3,15 

-9,20 

2 

18,40 

25,29 

0,3615 

19,81 


PRIMA INDUSTRIE 

15291 

7,90 

8,01 

2,40 

33,49 

13 

5,92 

8,66 


36,33 


REPLY 

17816 

9,20 

9,29 

2,80 

-16,01 

2 

8,88 

11,68 


75,10 


TAS 

29584 

15,28 

15,17 

0,64 

-19,65 

2 

13,98 

19,35 

1,0000 

26,88 


TC SISTEMA 

13744 

7,10 

7,19 

1,99 

-10,39 

2 

6,77 

9,24 


30,66 


TECNODIFFUSIONE 

7122 

3,68 

3,69 

4,59 

-16,66 

99 

3,25 

5,02 


30,25 


TISCALI 

7826 

4,04 

4,03 

2,54 

-9,84 

3948 

3,51 

5,01 


1466,26 


TXT 

29331 

15,15 

15,19 

3,98 

-15,55 

2 

13,93 

19,18 


37,87 


VERSICOR 

19450 

10,04 

9,94 

0,22 


23 

9,57 

11,10 


478,93 


VITAMINIC 

7608 

3,93 

3,88 

-0,05 

-11,45 

298 

3,71 

7,14 


27,32 


0 


0 


0 




m 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI RNC 

13492 

6,97 

7,00 

1,70 

3,20 

21 

6,22 

6,97 

0,2380 

17,44 

MILASSW05 

88 

0,05 

0,05 

2,27 

-29,46 

30 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

3032 

1,57 

1,58 

3,21 

-20,55 

649 

1,49 

2,01 

0,2100 

543,24 

MILANO ASSR 

3458 

1,79 

1,81 

1,92 

-9,39 

18 

1,65 

2,04 

0,2300 

54,90 

MIRATO 

9060 

4,68 

4,62 

0,43 

-8,97 

1 

4,60 

5,16 

0,1800 

80,48 

MITTEL 

5989 

3,09 

3,17 

3,26 

-8,22 

8 

3,05 

3,46 

0,1000 

120,63 

MONDADORI 

11774 

6,08 

6,13 

1,51 

0,86 

738 

5,26 

6,18 

0,6200 

1576,67 

MONDADORI R 

14522 

7,50 

7,50 


-15,73 

0 

7,50 

8,90 

0,6252 

1,14 

MONRIF 

934 

0,48 

0,48 

0,35 

-5,04 

308 

0,40 

0,53 

0,0258 

72,38 

MONTE PASCHI 

4364 

2,25 

2,28 

3,41 

-4,45 

10329 

1,97 

2,47 

0,1033 

5877,96 

MONTEFIBRE 

976 

0,50 

0,51 

2,94 

-7,79 

209 

0,46 

0,60 

0,0300 

65,55 

MONTEFIBRE R 

1182 

0,61 

0,62 

13,51 

16,83 

31 

0,52 

0,61 

0,0500 

15,87 

NAV MONTANARI 

2405 

1,24 

1,24 

0,90 

0,65 

56 

1,14 

1,28 

0,0500 

152,59 

NECCHI 

183 

0,09 

0,09 

2,05 

26,54 

310 

0,07 

0,10 

0,0516 

21,53 

NECCHIW05 

57 

0,03 

0,03 

15,38 

-27,00 

37 

0,02 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4943 

2,55 

2,58 

0,08 

-4,56 

18 

2,55 

2,69 

0,0400 

56,17 

OLCESE 

380 

0,20 

0,20 

-0,49 

-40,87 

7 

0,19 

0,33 

0,0775 

17,86 

OLI EXTEC04W 

121 

0,06 

0,06 

12,92 

-21,38 

1101 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2076 

1,07 

1,08 

2,76 

-31,89 

14 

0,98 

1,62 

0,0909 

36,45 

OLIVETTI 

1825 

0,94 

0,95 

1,71 

-6,32 

102835 

0,86 

1,07 

0,0350 

8336,02 

P BG-C VA 

32444 

16,76 

16,82 

1,02 

-1,85 

1253 

15,87 

17,38 

1,0000 

2276,64 

P BG-C VA W4 

298 

0,15 

0,15 

3,13 

-41,31 

154 

0,13 

0,27 



PCOMIN 

15705 

8,11 

8,15 

1,71 

4,27 

1702 

7,54 

8,12 

0,6197 

1066,87 

PCOMINW 

31 

0,02 

0,02 

15,33 

-61,65 

736 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

33459 

17,28 

17,36 

0,57 

4,56 

240 

16,14 

17,72 

0,1700 

580,36 

P ETR-LAZIO 

28709 

14,83 

14,82 

1,11 

28,05 

63 

11,22 

15,19 

0,3700 

380,90 

P INTRA 

24945 

12,88 

12,90 

0,13 

0,74 

9 

12,79 

14,07 

0,4000 

389,49 

P LODI 

16598 

8,57 

8,61 

1,03 

-0,68 

325 

7,95 

8,79 

0,1800 

1288,09 

P MILANO 

7110 

3,67 

3,70 

3,38 

3,44 

1157 

3,21 

3,67 

0,2272 

1411,11 

P SPOLETO 

11230 

5,80 

5,80 

-0,17 

-5,69 

0 

5,51 

6,30 

0,3200 

104,30 

P VER-NOV 

20389 

10,53 

10,59 

2,77 

-2,15 

1667 

9,33 

11,02 


3897,10 

PAGNOSSIN 

2449 

1,26 

1,26 

-2,54 

-8,33 

4 

1,09 

1,43 

0,0250 

25,30 

PARMALAT 

3249 

1,68 

1,73 

10,15 

-25,65 

33440 

1,32 

2,45 

0,0200 

1350,95 

PARMALAT W03 

278 

0,14 

0,18 

99,09 

-67,90 

3620 

0,02 

0,55 



PERDER 

300 

0,16 

0,16 


-3,73 

0 

0,15 

0,18 

0,0050 

7,51 

PERMASTEELISA 

30339 

15,67 

16,05 

4,10 

5,03 

170 

13,88 

15,73 

0,2000 

432,46 

PININFARIN R 

33110 

17,10 

17,10 


-12,53 

0 

15,85 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

34779 

17,96 

18,00 

4,05 

4,20 

2 

16,41 

20,00 

0,3400 

166,17 

PIRELLI 

1459 

0,75 

0,76 

2,59 

-16,27 

13296 

0,72 

0,96 

0,0800 

1446,44 

PIRELLI R 

1671 

0,86 

0,87 

1,93 

-3,57 

22 

0,81 

0,94 

0,0904 

75,93 

PIRELLI REAL 

36059 

18,62 

18,63 

0,05 

3,05 

6 

17,97 

19,82 


756,19 

PIRELLI&CO 

2250 

1,16 

1,18 

1,11 

-14,37 

7376 

1,14 

1,38 

0,0800 

718,49 

PIRELLI&CO R 

2085 

1,08 

1,09 

2,92 

-14,79 

59 

1,01 

1,29 

0,0904 

37,07 

POL EDITORIALE 

1820 

0,94 

0,97 

4,78 

-16,21 

55 

0,80 

1,13 

0,0413 

124,09 

PREMAFIN 

1095 

0,57 

0,57 

2,54 

-28,25 

398 

0,56 

0,84 

0,1033 

175,90 

PREMAFIN W03 

30 

0,02 

0,02 

25,19 

-62,74 

107 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

1998 

1,03 

1,05 

2,83 

-4,53 

45 

1,00 

1,18 

0,0800 

64,02 

R DEMEDICI 

1059 

0,55 

0,56 

2,95 

-23,32 

170 

0,54 

0,76 

0,0165 

75,49 

RDEMEDICIR 

1239 

0,64 

0,64 


-30,43 

0 

0,62 

0,97 

0,0275 

0,37 

RAS 

22862 

11,81 

11,87 

2,88 

-0,33 

5072 

10,04 

12,34 

0,3700 

7916,57 

RAS RNC 

23787 

12,29 

12,00 

-0,99 

-12,11 

1 

10,83 

14,01 

0,4100 

16,46 

RATTI 

774 

0,40 

0,40 

-0,35 

-25,25 

57 

0,40 

0,54 

0,0516 

12,48 

RECORDATI 

24649 

12,73 

12,97 

4,94 

-15,29 

155 

11,04 

15,29 

0,2500 

637,21 

RICCHETTI 

636 

0,33 

0,33 

3,84 

-10,12 

46 

0,31 

0,37 

0,0100 

70,41 

RICH GINORI 

1399 

0,72 

0,72 

-2,69 

-19,62 

57 

0,72 

0,91 

0,0530 

65,61 

RISANAMENTO 

2506 

1,29 

1,30 

1,25 

-7,24 

2 

1,12 

1,41 

0,0504 

354,99 

ROLAND EUROPE 

1781 

0,92 

0,92 


11,15 

2 

0,80 

0,96 

0,0780 

20,24 

RONCADIN 

436 

0,23 

0,22 

1,82 

3,87 

154 

0,21 

0,27 

0,0413 

29,34 

RONCADIN W07 

183 

0,09 

0,10 

2,12 

38,82 

65 

0,07 

0,11 



SABAF 

27658 

14,28 

14,42 

2,23 

-4,76 

29 

13,63 

15,00 

0,3400 

161,89 

SADI 

3280 

1,69 

1,68 

-2,56 

-9,36 

4 

1,66 

2,06 

0,1500 

17,45 

SAECO 

6341 

3,27 

3,31 

3,50 

-5,78 

383 

2,86 

3,51 

0,0300 

655,00 

SAESGETT R 

9755 

5,04 

5,02 

1,89 

-8,83 

11 

4,67 

5,85 

0,2650 

48,49 

SAESGETTERS 

15012 

7,75 

7,84 

3,62 

-6,15 

4 

7,14 

8,41 

0,2500 

107,57 

SAIAG 

7313 

3,78 

3,78 

-0,29 

7,48 

60 

2,97 

3,80 

0,0650 

65,75 

SAIAG RNC 

4910 

2,54 

2,54 

0,20 

22,81 

16 

1,88 

2,54 

0,0754 

24,70 

SAIPEM 

11407 

5,89 

5,97 

5,14 

-8,85 

4759 

5,24 

6,54 

0,1270 

2594,88 

SAIPEM RIS 

12102 

6,25 

6,25 

7,76 

-8,89 

0 

5,80 

6,90 

0,1570 

1,34 

SAV DEL BENE 

4821 

2,49 

2,49 


18,68 

19 

1,94 

2,49 

0,0800 

91,41 

SCHIAPPARELLI 

161 

0,08 

0,08 

1,96 

-10,09 

45 

0,08 

0,09 

0,0155 

17,78 

SEAT PG 

1200 

0,62 

0,61 

0,28 

-7,16 

55049 

0,57 

0,69 

0,1048 

6931,40 

SEAT PG RNC 

975 

0,50 

0,50 

0,40 

-4,04 

212 

0,46 

0,53 

0,0013 

94,56 

SIAS 

10156 

5,25 

5,29 

-0,84 

14,39 

709 

4,54 

5,40 


668,74 

SIRTI 

2070 

1,07 

1,07 

-0,65 

10,30 

2103 

0,80 

1,07 

0,5000 

235,18 

SMI METAL R 

754 

0,39 

0,39 

11,80 

-11,72 

147 

0,34 

0,45 

0,0232 

22,29 

SMI METALLI 

579 

0,30 

0,30 

4,13 

-28,59 

438 

0,28 

0,42 

0,0180 

192,76 

SMURFIT SISA 

2889 

1,49 

1,50 


8,35 

6 

1,29 

1,50 

0,0100 

91,91 

SNAI 

2579 

1,33 

1,32 

2,09 

-21,74 

47 

1,21 

1,74 

0,0387 

73,18 

SNAM GAS 

6208 

3,21 

3,21 

0,88 

-3,43 

8492 

3,10 

3,40 

0,0936 

6267,73 

SNIA 

2842 

1,47 

1,48 

0,34 

-19,74 

688 

1,47 

1,95 

0,0650 

764,38 

SOCOTHERM 

6479 

3,35 

3,35 

-2,90 

-3,77 

26 

3,07 

3,50 


125,81 

SOGEFI 

4198 

2,17 

2,17 

1,07 

5,09 

53 

1,98 

2,18 

0,1240 

235,87 

SOL 

5234 

2,70 

2,69 

0,41 

11,88 

19 

2,42 

2,84 

0,0543 

245,16 

SOPAF 

519 

0,27 

0,27 

4,26 

-15,30 

336 

0,23 

0,33 

0,0620 

31,32 

SOPAFRNC 

574 

0,30 

0,30 

5,65 

-0,03 

394 

0,24 

0,30 

0,0723 

12,05 

SPAOLO IMI 

13217 

6,83 

6,91 

5,21 

4,42 

19872 

5,81 

7,04 

0,5700 

9889,73 

STAYER 

97 

0,05 

0,05 

-1,96 

-44,52 

298 

0,04 

0,15 

0,0258 

1,08 

STEFANEL 

2033 

1,05 

1,03 

0,29 

-12,65 

13 

1,01 

1,22 

0,0600 

56,75 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

38900 

20,09 

20,24 

3,28 

3,31 

24831 

15,57 

21,18 

0,0450 

18076,93 

TARGETTI 

5547 

2,87 

2,85 

1,06 

-7,64 

9 

2,76 

3,19 

0,0800 

50,71 

TECNODIF W04 

258 

0,13 

0,13 

1,35 

-35,42 

94 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

12249 

6,33 

6,32 

1,32 

-13,76 

64302 

5,31 

7,53 

0,1357 

33293,16 

TELECOM IT R 

7441 

3,84 

3,83 

1,16 

-20,70 

19078 

3,35 

4,90 

0,1357 

7890,15 

TENARIS 

3977 

2,05 

2,07 

1,17 

11,87 

88 

1,78 

2,13 


2384,08 

TERMEACQR 

409 

0,21 

0,21 

1,47 

-9,12 

91 

0,21 

0,24 

0,0100 

11,49 

TERME ACQUI 

450 

0,23 

0,24 

4,37 

-19,10 

661 

0,22 

0,29 

0,0060 

18,98 

TIM 

7898 

4,08 

4,12 

2,69 

-7,27 

110511 

3,66 

4,69 

0,1865 

34402,31 

TIM RNC 

7294 

3,77 

3,73 

0,54 

-6,87 

734 

3,62 

4,19 

0,1865 

497,50 

TOD'S 

56036 

28,94 

29,31 

5,93 

-7,21 

56 

24,38 

32,05 

0,3500 

875,43 

TREVI FINANZ 

1225 

0,63 

0,63 


-13,10 

6 

0,59 

0,75 

0,0150 

40,49 

UNICREDIT 

7168 

3,70 

3,73 

4,31 

-4,44 

65170 

3,14 

3,91 

0,1410 

23227,95 

UNICREDIT R 

6818 

3,52 

3,52 

2,80 

0,57 

85 

3,14 

3,64 

0,1560 

76,43 

UNIPOL 

7699 

3,98 

3,98 

0,13 

-0,45 

21 

3,93 

4,01 

0,0950 

1285,05 

UNIPOLP 

3274 

1,69 

1,70 

0,59 

0,71 

451 

1,64 

1,75 

0,1002 

311,91 

UNIPOL PW05 

158 

0,08 

0,08 

3,70 

-11,66 

672 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

285 

0,15 

0,15 

-0,27 

-0,47 

117 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4573 

2,36 

2,37 

0,59 

15,61 

15 

2,03 

2,49 

0,0700 

76,77 

VEMER SIBER 

1342 

0,69 

0,69 

0,33 

-16,70 

57 

0,62 

0,99 

0,0516 

45,11 

VIANINIINDUS 

4945 

2,55 

2,62 

2,27 

0,16 

9 

2,52 

2,81 

0,0300 

76,89 

VIANINI LAVORI 

8893 

4,59 

4,67 

2,77 

-2,07 

4 

4,53 

4,76 

0,1000 

201,16 

VITTORIA ASS 

7476 

3,86 

3,82 

-0,78 

4,80 

2 

3,42 

3,89 

0,1100 

115,83 

VOLKSWAGEN 

63432 

32,76 

32,90 

2,81 

-10,10 

41 

28,97 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

22296 

11,52 

11,60 

-1,08 

-0,78 

9 

10,49 

12,09 

0,5500 

287,88 

ZUCCHI 

6072 

3,14 

3,16 

1,38 

-18,52 

3 

3,11 

3,85 

0,2500 

76,45 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,49 

3,94 

0,2800 

13,02 
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economia e lavoro 


l’Unità 


21 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


I OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,720 

107,790 

BTP FB 99/04 

100,720 

100,730 

BTP MZ 01/04 

102,010 

102,010 

BTP ST 02/05 

101,550 

101,530 

CCT LG E2/09 

100,870 

100,910 

BTP AG 02/17 

106,150 

106,210 

BTP GE 03/08 

100,100 

100,030 

BTP MZ 01/06 

105,110 

105,070 

BTP ST 95/05 

0,000 

117,830 

CCT MG 96/03 

100,100 

100,100 

BTP AG 93/03 

102,580 

102,580 

BTP GE 94/04 

104,610 

104,620 

BTP MZ 01/07 

104,530 

104,510 

CCTAG 00/07 

101,060 

101,060 

CCT MG 97/04 

100,370 

100,380 

BTP AG 94/04 

107,570 

107,600 

BTP GE 95/05 

111,490 

111,510 

BTP MZ 02/05 

102,540 

102,480 

CCTAG 02/09 

101,130 

101,130 

CCT MG 98/05 

100,720 

100,740 

BTP AP 00/03 

100,110 

100,120 

BTP GN 00/03 

100,550 

100,570 

BTP NV 01/11 

91,000 

93,000 

CCTAP 01/08 

100,950 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,240 

100,250 







BTP AP 94/04 

106,030 

106,010 

BTP GN 93/03 

101,320 

101,340 

BTP NV 93/23 

153,250 

153,240 

CCTAP 02/09 

100,980 

100,990 

CCT MZ 99/06 

100,760 

100,780 

CCTAP 96/03 

100,010 

100,000 

CCT NV 96/03 

100,180 

100,180 

BTP AP 95/05 

114,950 

114,940 

BTP LG 00/05 

104,330 

104,290 

BTP NV 96/06 

115,480 

115,430 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,000 

101,030 

BTP AP 99/04 

100,900 

100,900 

BTP LG 01/04 

102,550 

102,540 

BTP NV 96/26 

131,310 

131,380 

CCT DC 99/06 

100,960 

100,970 

CCT OT 98/05 

100,770 

100,780 

BTP DC 00/05 

106,110 

106,130 

BTP LG 02/05 

102,710 

102,680 

BTP NV 97/07 

110,790 

110,740 

CCT FB 03/10 

101,180 

101,190 

CCT ST 01/08 

100,990 

100,990 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,500 

117,500 

BTP NV 97/27 

120,940 

121,020 

CCT GE 96/06 

102,010 

102,000 

CCT ST 96/03 

100,190 

100,190 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,380 

113,340 

BTP NV 98/29 

102,770 

102,870 

CCT GE 97/04 

100,270 

100,280 

CCT ST 97/04 

100,380 

100,390 

BTP FB 01/04 

102,290 

102,300 

BTP LG 98/03 

100,620 

100,630 

BTP NV 99/09 

102,230 

102,200 

CCT GE 97/07 

101,930 

0,000 

CTZ DC 02/03 

98,225 

98,211 










BTP FB 01/12 

105,750 

105,830 

BTP LG 99/04 

101,970 

101,960 

BTP NV 99/10 

109,540 

109,540 

CCT GE2 96/06 

102,000 

101,960 

CTZ DC 03/04 

95,589 

95,568 

BTP FB 02/13 

103,360 

103,450 

BTP MG 02/05 

103,630 

103,620 

BTP OT 00/03 

101,560 

101,580 

CCT LG 00/07 

101,040 

101,290 

CTZ GN 01/03 

99,455 

99,448 

BTP FB 02/33 

110,450 

110,500 

BTP MG 98/03 

100,210 

100,220 

BTP OT 01/04 

102,190 

102,240 

CCT LG 01/08 

100,900 

100,900 

CTZ GN 02/04 

97,002 

96,994 

BTP FB 03/06 

99,590 

99,540 

BTP MG 98/08 

106,670 

106,640 

BTP OT 02/07 

106,600 

106,590 

CCT LG 02/09 

101,170 

101,150 

CTZ MZ 01/03 

99,964 

99,957 

BTP FB 96/06 

117,730 

117,730 

BTP MG 98/09 

103,950 

103,910 

BTP OT 93/03 

103,370 

103,380 

CCT LG 96/03 

100,220 

100,220 

CTZ MZ 02/04 

97,632 

97,628 

BTP FB 97/07 

112,620 

112,590 

BTP MG 99/31 

113,980 

114,070 

BTP OT 98/03 

100,810 

100,830 

CCT LG 98/05 

100,970 

100,860 

CTZ ST 01/03 

98,880 

98,875 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

100,150 

0,000 

CENTROB /18 RFC 

80,130 

81,490 

INTBCI 02/07 MIX 

100,310 

100,360 

MEDIOB 97/07 IND 

100,750 

100,750 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,050 

100,090 

CENTROB /19 SDEB 

76,750 

77,000 

INTERB/04 373 IND 

100,010 

100,050 

MEDIOB 98/08 TT 

99,600 

99,610 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,390 

100,290 

CENTROB 96/06 ZC 

86,100 

87,250 

INTERB/13 351 CAL 

92,450 

94,130 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

98,500 

98,300 

BCA INTESA 96/03 IND 

99,750 

0,000 

COMIT/08 TV2 

98,850 

98,760 

MED CENT/04 EQL 

98,750 

99,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

99,920 

100,050 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,850 

0,000 

COMIT/09 

102,200 

102,250 

MED CENT/18 REV FL 

98,000 

98,100 

M PASCHI 99/09 2 

99,550 

99,010 

BCA SELLA TV AG04 

100,150 

99,970 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,700 

0,000 

MED CENT/05 DJEU 

101,010 

101,010 

M PASCHI 99/14 3 SD 

89,900 

91,000 

BCA SELLA TV NV04 

100,150 

100,150 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,930 

98,920 

MED CENT/11 TV 

96,420 

0,000 

M PASCHI 99/29 4 

79,990 

80,370 

BEI 96/03 ZC 

98,900 

98,920 

COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 

72,000 

0,000 

MED LOM /0518 

100,400 

100,050 

P LODI/04 IND DC 

94,900 

0,000 

BEI 97/04 IND 

100,000 

100,030 

CR BOOF 96/03 298 TV 

99,960 

100,170 

MED LOM /14FC71 

100,500 

100,820 

P LODI/06 IND DC 

93,480 

93,410 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

93,950 

94,050 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,860 

99,800 

MED LOM /18 RFC75 

82,050 

82,990 

P LODI/07 MIX2 

100,270 

99,700 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

98,900 

99,010 

CR PPLL OP 6 % 

102,600 

0,000 

MED LOM /19 3 RFC 

75,220 

76,100 

PAN EURO BONDS/06 

30,800 

30,520 

BERS/24 SD LIFE 

72,000 

0,000 

CREDIOP/05 TMT9 

101,900 

102,320 

MED LOM /19 37 

81,500 

82,000 

PARMALAT F/07 7,25% 

88,760 

88,500 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

75,550 

0,000 

CREDIOP/13 FL0AT12 

88,600 

0,000 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

94,250 

94,010 

POP BGCV/06 TV 

100,350 

100,350 

BIRS 97/04 IND 

100,070 

100,020 

CREDIOP/19 FL0AT1 

77,550 

77,490 

MED TOSC/06 IND 

95,200 

0,000 

POP BGCV/08 TV 

101,150 

101,500 

BIRS 97/07 ZC 

87,200 

87,730 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

81,380 

80,760 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

85,990 

86,900 

POP BGCV/12TV 

102,250 

0,000 

BNL/04 D0PCEN3 

96,990 

96,940 

DALMINE2 05 6,25% 

95,500 

80,000 

MEDIO/05 IND 

93,060 

92,600 

POP LODI/06 IND 

90,000 

89,900 

BNL/05 W BASKET 

93,600 

93,600 

EFIBANCA/14 OPT CMS 

79,450 

79,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

93,000 

92,990 

SPAOLO /05 CONC 

92,300 

92,170 

BNL/06 BIS OICR 

90,830 

90,740 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

91,000 

92,010 

MEDIO/07 V PURO 

92,750 

93,000 

SPAOLO/05 1 BON 18 

93,530 

0,000 

BNL/07 VAL PURO 

95,500 

95,420 

FIAT STEP UP/11 

87,800 

87,140 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,900 

99,700 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

99,310 

99,110 

CAPITALI A/09 SUB 

101,980 

101,800 

FINDOMESTIC/09 

99,840 

99,750 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

99,700 

99,700 

SPAOLO/19 SW EURO 

89,200 

89,000 

CAPITALI A 08 261 ZC 

79,500 

0,000 

IMI 96/03 ZC 

99,030 

98,820 

MEDIOB/06 IND 

94,210 

95,000 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

31,500 

30,070 

CENTROB/05 TV 

99,950 

99,940 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,610 

111,900 

MEDIOB/08 RUSSIA 

78,510 

78,940 

SPAOLO/08 S L 25 

104,500 

105,000 

CENTROB/08 10YRS 

103,100 

103,000 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

116,490 

116,480 

MEDIOB 94/04 

100,280 

100,270 

SPAOLO/08 S L 30 

102,010 

104,550 

CENTROB/13 RFC 

99,570 

99,740 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.M0N 

99,770 

99,720 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

86,670 

87,250 

UNICR/10 IND 

90,000 

90,000 

CENTROB/15 RFC 

99,500 

99,690 

INTBCI01/04 DC 

96,410 

97,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

66,500 

66,990 

UNICR/10 S-U 

104,390 

104,770 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 

in lire 

Anno 

in lire 

Anno 







CAPITALG. AMERICA 

7.598 

7.601 

14712 -34.982 

A^IUNAm 11 ALIA 





CRISTOFORO COLOMBO 

13.164 

13.178 

25489 -28.503 

ALBERTO PRIMO RE 

5.956 

5.997 

11532 

-33.932 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.648 

4.650 

9000 0.000 

ALBOINO RE 

5.303 

5.256 


-34.924 

102 bo 

DUCATO GEO AM.CR. 


4.657 

9002 0.000 

APULIA AZ.ITALIA 



17103 

-24.697 

4.649 


8.903 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

11,887 

11.816 

23016 -10,320 



15.951 

30659 


ARTIG. AZIONIITALIA 

4.014 

4.047 

7772 

-18.761 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.212 

5.199 

10092 -9.920 

ni IPATfl ftFfl AMFRIP A 



RRfl 1 

AUREO AZIONI ITALIA 

14.620 

14.742 

28308 

-26.547 

EFFEAZ. AMERICA 

2.431 

2.430 

4707 -31.327 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.844 


34551 

-25.147 

17.989 

PDTA QFI F7 A ME PIPA 




BIM AZION.ITALIA 

5.639 

5.681 

10919 

-22.573 

EUROCONS.AZ.AM. 

—o,yoo— 

4.545 

4.548 

-/OOP—-ou,ooo 

8800 0.000 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.451 

18,591 

35726 

-22.461 

FI IRHM AM FH FI IMH 



07C0n .T* 77R 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9 395 

9.437 

18191 

-23 481 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.627 

3.624 

7023 -30.276 

BIPIEMME ITALIA 

11.792 

11.875 

22832 

-24.181 

F&F SELECT AMERICA 

9,963 

9.957 

19291 -31.445 

BN AZIONI ITALIA 


9.835 


-23.042 


18915 

FONDERSEL AMERICA 

10.618 

10.625 

20559 -32.322 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.843 

3,875 

7441 

0.000 

FS BEST.OF.AM. 

3.389 

3.378 

6562 -34.206 

BPB TIZIANO 

12.455 

12.553 

24116 

-24.152 

G.P. AMERICA VAL. 

15.528 

15.507 

30066 -38.024 

BPVI AZ. ITALIA 

3.538 

3.561 


-23.353 

6851 

G.P. USA GROWTH 

2.463 

2.466 

4769 -34.616 

C.S. AZ. ITALIA 


9,317 

17887 

-27.505 


GEO US EQUITY 

2.414 

2.414 

4674 -35.883 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

15.611 

15,710 

30227 

-22.832 

ftFQTIFI 1 F AMFRIP.A 

11 4R9 

11 437 

99939 -33 1 R4 

CA-AM MIDA MID CAP 

3.478 

3.513 

6734 

-20.792 

GESTNORD AZ.AM. 

-1 1— 

12.204 

12.200 

23630 -33.271 

CAPITALG. ITALIA 

13.662 

13,773 

26453 

-24.410 

IR TRADINfi A7 AMFR 

Q 210 

3 214 

6915 -35 930 

CENTRALE ITALIA 

11.173 

11.253 

21634 

-24.841 

IMIWEST 

15.911 

15.918 

30808 -31.735 

CISALPINO INDICE 

10.100 

10.197 

19556 

-30.574 

ING AMERICA 

13,311 

13.322 

25774 -33.874 

DUCATO GEO ITALIA 

10.358 

10.419 

20056 

-25.245 

INVESTIRE AMERICA 

14.882 

14.881 

28816 -31.162 

DWS AZ. ITALIA 


9.278 

17831 

-23.181 

9.209 

INVESTITORI AMERICA 

3.514 

3.515 

6804 -31.043 

DWS CRESCITA AZION. 

11.615 

11.699 


-23.272 

22490 

KAIROS US FUND 

4.778 

4.786 

9251 0.000 

DWS ITAL EQUITYRISK 

13.622 

13.734 

26376 

-22.952 

MC GEST. FDF AME. 

4.530 

4.522 

8771 0.000 

EFFE AZ. ITALIA 

5.010 

5.044 

9701 

-24.582 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.545 

3.550 

6864 0.000 

EPTA AZIONI ITALIA 




-25 568 

9.452 

9.506 

18302 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.482 

5.488 

10615 -35.558 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.116 

3.146 

6033 

-24.423 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.448 


31848 -34.849 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8.748 



-25.096 


8.798 

16938 

KIFYTDA A7 DMI AM 

14.005 


27117 -33.325 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.282 

17.409 

33463 

-24 565 

IMtÀ 1 nA AZ.rlVll Alvi. 


OPEN FUND AZ AMERICA 


2.736 

5307 -32.170 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.563 

16.697 

32070 

-23.956 

2.741 

OPTIMA AMERICHE 

3.995 

3997 

7735 -30 022 

F&F LAGEST ITALIA 

3.133 

3,156 

6066 

-23.435 

PUTNAM US SMC VAL 

4.547 

4*529 

8804 -27.676 

F&F SELECT ITALIA 

9.866 

9,945 

19103 

-23.932 

PUTNAM US SMC VALI; 

4.816 

4787 

0 -27.674 

FONDERSEL ITALIA 

15.035 

15.143 

29112 

-21.270 

PUTNAM USA EQ-$ 

5.995 

5.983 

0 -22.415 

FONDERSEL P.M.I. 

10.510 

10,600 

20350 

-21.631 

PUTNAM USA EQUITY 

5.660 

5.660 

10959 -22.412 

G.P. CAPITAL 

38.451 

38.712 

74452 

-23 303 

PUTNAM USA OP.-S 

5,368 

5.340 

0 -26.252 

Q.p.italy 

14.129 

14.224 

27358 

-23.734 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.068 

5.052 

9813 -26.251 

GESTIELLE ITALIA 

10.993 

11.092 

21285 

-28.985 

PUTNAM USA V.$ USA 

3.984 

3.975 

0 -25.147 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.082 

11,156 

21458 

-23.772 

PUTNAM USA V.EURO 

3.761 

3761 

7282 -25.154 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.368 

8.433 

16203 

-24 788 

RAS AMERICA FUND 

13.128 

13.135 

25419 -31.710 

GRIFOGLOBAL 



17291 

-25.978 

8.930 

9.087 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.106 

5.086 

9887 0.000 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.883 

3.915 

7519 

-24.352 

ROMAGFST A7 NORriA 

10.029 

10.025 

19419 -31 486 

IMI ITALY 

15.698 

15,817 

30396 

-25.062 

SAI AMERICA 

11.182 

11,159 

21651 -26.132 

ING AZIONARIO 

17.634 

17.773 

34144 

-23.250 

SANPAOLO AMERICA 

8.180 

8.186 

15839 -33.365 

INVESTIRE AZION. 

15.143 

15.262 

29321 

-24.534 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.222 

7.210 

13984 -32.181 

ITALY STOCK MAN. 

10.281 

10,371 

19907 

-24.769 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.137 

7.126 

13819 -32.853 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.592 

6.621 

12764 

-24.593 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.513 

3.511 

6802 -30.791 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.294 

6.316 

12187 

-25.909 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,662 

3,662 

7091 -31,589 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.940 

3,953 

7629 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.423 

9.495 

18245 

-25 943 





NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.598 

13.695 

26329 

-24 785 

■ A L. rAUIrlUU 




ALTO PACIFICO AZ. 

3.772 

3.749 

7304 -28.830 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.636 

3.639 

7040 

-16.720 

ANIMA ASIA 

3.710 

3.657 

7184 -20.777 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.259 

3.285 

6310 

-25 337 

ARCA AZFAR EAST 

4.342 

4.298 

8407 -27.049 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.302 

7.355 

14139 

-23 977 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.565 

2.547 

4967 -27.172 

OPTIMA AZIONARIO 


4.528 


-22.671 

4.492 

8698 

AUREO PACIFICO 

2.667 

2.646 

5164 -29.350 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.184 


8101 

-24.106 

4,209 

A7IMIIT DAriFirn 



Q51Q -9d 69d 

PADANO INDICE ITALIA 

8.944 

9.010 

17318 

-24.561 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.862 

2.820 

5542 -25.585 

RAS CAPITAL 

16.830 

16.950 

32587 

-24.610 

BIPIEMME PACIFICO 

3,246 

3.213 

6285 -30,403 

RAS PIAZZA AFFARI 


7.046 

13542 

-24 282 

6.994 

BN AZIONI ASIA 

5.432 

5.384 

10518 -27.057 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.771 

12.828 

24728 

-22.118 

RPR PRIIM A7 PAPIÉ 



79Q6 0 000 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.554 

22.765 

43671 

-26.464 

CAPITALG. PACIFICO 

2.594 

2.566 

-L&22- 

5023 -27.155 

ROMAGEST SC ITALY 

3.096 

3.127 


-25.036 

5995 

DUCATO GEO ASIA 


3.451 

6717 -24.701 

romagestsel.az.it 

3.064 

3,090 

5933 

-26.610 

3.469 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.560 

2.528 

4957 -29.164 

SAI ITALIA 

15.003 

15.107 

29050 

-20.795 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.480 

2.469 

4802 -26.146 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.325 

21.472 

41291 

-26.409 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.155 

5.111 

9981 -26.941 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.406 

3,433 

6595 


-2D,Doy 

EUROM JAPAN EOUITY 

2 400 

2.375 

4647 -39 903 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.770 

10.851 

20854 

-22 972 

EUROM. TIGER 

7.134 

7.003 

13813 -30.093 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.684 

10.764 

20687 

-23.417 

F&F SELECT PACIFICO 

5.407 

5.318 

10469 -27.305 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.264 

13,358 

25683 

-23.133 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.756 

2712 

5336 -27.985 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.183 

13.277 

25526 

-23.470 

FFRniNAMnn MAPEI 1 AMO 


A 1 Kf] 

81OQ -96 669 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.129 

5.162 

9931 

0.000 

FONDERSEL ORIENTE 

3.303 

- q’oCQ 

6395 -31.087 

ZENIT AZIONARIO 

8.102 


15688 



8,166 

-28.960 

FS BEST OF JAP. 

3.822 

3.799 

7400 -29,392 

ZETA AZIONARIO 

14,902 

15,012 


-24,297 

28854 

G.P. JAPAN 

2.176 

2.156 

4213 -31.030 






Oi P PACIFICO 

10 333 


90007 -9Q 4R9 

1 AZ. AREA EURO 





u.r. rAuriuu 

GEO JAPANESE EQUITY 

-IU, 000 — 

2.078 

2.078 

4024 -33.652 

ALPI AZ.AREA EURO 

6.637 

6,663 

12851 

-30.929 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.767 

3.723 

7294 -28.857 

ALTO AZIONARIO 

12.908 

12.964 

24993 

-17.473 

GESTIELLE PACIFICO 

7.066 

7,035 

13682 -21.939 

AUREO E.M.U. 

7.710 

7.787 

14929 

-35.171 

GESTNORD AZ.PAC. 

4.970 

4,920 

9623 -28.827 

BIPIELLE F.EURO 

7.721 

7,785 

14950 

-33.827 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3.540 

3.484 

6854 -28.801 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.277 

10.384 

19899 

-28.458 

IMI EAST 

4.584 

4,540 

8876 -28 520 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.168 

3.222 

6134 

0.000 

ING ASIA 

3.492 

3.470 

6761 -28.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.372 

3,413 

6529 

-35.942 

INVESTIRE PACIFICO 

4.535 

4,490 

8781 -27.031 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

3.732 

3.752 

7226 

-31.359 

INVESTITORI FAR EAST 

3.565 

3.529 

6903 -29.082 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.347 

3.364 

6481 

0.000 

MC GEST. FDF ASIA 

4.166 

4.130 

8067 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

9.239 

9.285 

17889 

-36.523 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.800 

2.768 

5422 -30.261 

CISALPINO EURO VALUE 

3.659 

3,691 

7085 

-35.896 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.882 

4.811 

9453 -29.071 

DWS AZ. EURO 

3.174 

3.197 

6146 

-30.287 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.888 

2.856 

5592 -29.663 

EPSILON QEQUITY 

2.973 

3.016 

5757 

-31.513 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.887 

3,844 

7526 -28.965 

EUROM. EURO EQUITY 

2.650 

2.672 

5131 

-34.275 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.475 

2.458 

4792 -29.062 

G.P. EURO INNOVATION 

1.908 

1,913 

3694 

-31.563 

OPTIMA FAR EAST 

2.385 

2.368 

4618 -31.720 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.345 

5.352 

10349 

5.133 

ORIENTE 2000 

5.762 

5.692 

11157 -26.692 

LEONARDO EURO 

3.861 

3,882 

7476 

-26.330 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.071 

4.031 

0 -18.820 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

8.574 

8.656 

16602 

-37.661 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.843 

3,814 

7441 -18.821 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.809 

2.841 

5439 

-36.734 

RAS FAR EAST FUND 

3.987 

3.949 

7720 -29.632 

SANPAOLO EURO 

11.148 

11.247 

21586 

-36.326 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

4.864 

4.835 

9418 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.289 

6.336 

12177 

-33.548 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.535 

3.506 

6845 -30.413 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.235 

6.282 

12073 

-34.021 

SAI PACIFICO 

2.733 

2.704 

5292 -20.943 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.306 

5,311 

10274 

0.000 

SANPAOLO PACIFIC 

3.817 

3.774 

7391 -29.301 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,398 

3,436 

6579 

-37,536 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.672 

3.642 

7110 -30.964 






UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.636 

3,606 

7040 -31.743 

AZ. EUROPA 





UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.421 

3.382 

6624 -27.643 

AMERIGO VESPUCCI 

4.668 

4.671 

9039 

-32 259 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.119 

7.038 

13784 -26.250 

ANIMA EUROPA 

2.876 

2.892 

5569 

-33116 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,932 

3,904 

7613 -28,195 

ARCA AZEUROPA 

7.269 

7.295 

14075 

-33189 


ARTIG. EUROAZIONI 

2,625 

2,635 

5083 

-32.362 

■ AZ. PAESE 




ASTESE EUROAZIONI 

3.862 

3.878 

7478 

-33.949 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.804 

3.767 

7366 -27.376 

AZIMUT EUROPA 

10.568 

10.594 

20463 

-28.724 

DWS FRANCOFORTE 

6.886 

6.908 

13333 -42.659 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,399 

3.415 

6581 

-13.180 

DWS LONDRA 

4.426 

4.425 

8570 -22.337 

BIPIELLE H.EUROPA 

4,923 

4.937 

9532 

-31.482 

DWS NEW YORK 

7.543 

7.537 

14605 -18.700 

BIPIEMME EUROPA 

9.664 

9.691 

18712 

-30.259 

DWS PARIGI 

9.667 

9777 

18718 -30.796 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.805 

3.790 

7368 

-23 915 

DWS TOKYO 

3.952 

3.882 

7652 -24.981 

BN AZIONI EUROPA 

5,945 

5.965 

11511 

-30.678 

F&F SELECT GERMANIA 

6.462 

6.503 

12512 -40.856 

BPVI AZ. EUROPA 

3.062 

3.072 

5929 

-30.942 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.379 

5.377 

10415 -13.423 

CAPITALG. EUROPA 

5.092 

5.098 

9859 

-30.532 

ZETA SWISS 

17,364 

17,299 

33621 -28,221 

CENTRALE EUROPA 

14.127 

14.179 

27354 

-34.311 

CONSULTINVEST AZIONE 

6,574 

6,610 

12729 

-31.342 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 


DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.549 

4.554 

8808 

0.000 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.124 

4.093 

7985 -17.453 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4,515 

4.522 

8742 

0.000 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.885 

3.844 

7522 -27.247 

DUCATO GEO EUROPA 

6,536 

6,551 

12655 

-31.774 

AUREO MERC.EMERG. 

3.169 

3.139 

6136 -26.981 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.657 

4.684 

9017 

-20.325 

AZIMUT EMERGING 

3.285 

3.268 

6361 -28.181 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10,638 

10,646 

20598 

-28.097 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.040 

4.033 

7823 -35.954 

EFFE AZ. EUROPA 

2,271 

2,276 

4397 

-33.127 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.821 

6.751 

13207 -33.988 

EPSILON QVALUE 

3.513 

3.539 

6802 

-32.571 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.554 

3.536 

6882 0.000 

EPTASELEZ. EUROPA 

3,887 

3,896 

7526 

-31.675 

CAPITALG. EQ EM 

9.885 

9.800 

19140 -26.636 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,022 

4.033 

7788 

-33.355 

DUCATO GEO AM LAT 

4 960 

4 955 

9604 -10 694 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.446 

11.470 

22163 

-33.099 

DUCATO GEO EUR.EST 

3.950 

3.961 

7648 -23.818 

EUROPA 2000 

12.253 

12.299 

23725 

-31.677 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.611 

2.582 

5056 -30.224 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

16,671 

16,715 

32280 

-30.208 

DWS AZ. EMERGENTI 

2.964 

2.932 

5739 -26.941 

F&F POTENZ. EUROPA 

4,712 

4.718 

9124 

-31.521 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.223 

5.165 

10113 -25.608 

F&FSELECT EUROPA 

13.828 

13.865 

26775 

-29.998 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.915 

3.863 

7580 -28.151 

F&FTOP 50 EUROPA 

2,506 

2,523 

4852 

-38.062 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.945 

3.898 

7639 -26.536 

FONDERSELEUROPA 

9,407 

9.439 

18214 

-31.650 

G.P. EMERGING MKT 

4.613 

4.536 

8932 -33.212 

FS BEST OF EUR. 

3.567 

3.548 

6907 

-31.192 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.702 

5.655 

11041 -26.944 

G.P. EUROPA 

3,017 

3,026 

5842 

-30.355 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.122 

4.079 

7981 -28.759 

G.P. EUROPA VAL. 

17,200 

17.283 

33304 

-28.604 

MS TRADING AZ.EMER. 

4.616 

4.565 

8938 -27.318 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.748 

2.748 

5321 

-32.795 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.063 

4.013 

7867 -30.177 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

2,996 

2.996 

5801 

-33.080 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.875 

3.851 

7503 -24.990 

GESTIELLE EUROPA 

9,187 

9.212 

17789 

-30.253 

LEONARDO EM MKTS 

3.001 

2.970 

5811 -30.095 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.800 

6.807 

13167 

-30.971 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.357 

4.363 

8436 0.000 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

2.993 

3.013 

5795 

-46.885 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.699 

5.681 

11035 -35.392 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.356 

4.445 

8434 

-16.996 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.439 

5.459 

10531 -20.887 

MS TRADING AZ.EUR. 

3,244 

3.260 

6281 

-38.432 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.568 

3.530 

6909 -30.959 

IMI EUROPE 

13.239 

13.289 

25634 

-32.336 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.630 

3.580 

0 -26.217 

ING EUROPA 

13.118 

13.169 

25400 

-33.421 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.427 

3.387 

6636 -26.221 

ING SELEZIONE EUROPA 

9,308 

9.332 

18023 

-30.609 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.115 

4.069 

7968 -27.000 

INVESTIRE EUROPA 

8.569 

8.610 

16592 

-33.247 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.831 

2.812 

5482 -25.382 

INVESTITORI EUROPA 

3.489 

3.502 

6756 

-32.133 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.232 

4.187 

8194 -29.124 

LAURIN EUROSTOCK 

2,607 

2.620 

5048 

-33.256 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.967 

4.958 

9617 -33.516 

MC EU-AZ EUROPA 

2.855 

2.865 

5528 

-29.050 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.006 

4.997 

9693 -32.850 

MCGES. FDF EUR. 

4.285 

4.259 

8297 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.275 

4.247 

8278 -25.548 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

3.892 

3.896 

7536 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.244 

4.216 

8218 -25.713 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.435 

4.457 

8587 

-34.808 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.774 

5.771 

11180 -15.941 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.163 

13.223 

25487 

-35 246 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,731 

5,728 

11097 -16,176 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.229 

2.237 

4316 

-34.267 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8,276 

8,311 

16025 

-34.139 

■ AZ. INTERNAZIONALI 


_ 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.807 

2.821 

5251 

5435 

-35.530 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

ALTO INTERN. AZ. 

4,715 

3.616 

4718 

3.625 

9130_1000 

7002 -36.000 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4,199 

4,196 

8130 

-34.184 

ANIMA FONDO TRADING 

9.266 

9,244 

17941 -23.275 

OPEN FUND AZEUROPA 

2,742 

2,734 

5309 

-31.706 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.537 

5,527 

10721 -30.865 

OPTIMA EUROPA 

2.333 

2.338 

4517 

-34.058 

ARCA 27 

9.953 

9.955 

19272 -32.786 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6,459 

6,476 

12506 

-29.409 

ARCA 5STELLE E 

2.892 

2.870 

5600 -30.430 

RAS EUROPE FUND 

11,152 

11,195 

21593 

-32.916 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.565 

3,537 

6903 -30.870 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.047 

5.025 

9772 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3.401 

3,401 

6585 -29.600 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

8.897 

8.925 

17227 

-34.672 

AUREO GLOBAL 

7.782 

7.779 

15068 -29.663 

SAI EUROPA 

7.911 

7.921 

15318 

-30.477 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.749 

4772 

9195 0.000 

SANPAOLOEUROPE 

6,032 

6,056 

11680 

-33.881 

AZIMUT BORSE INT. 

9.631 

9.625 

18648 -27.949 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11.924 

11,949 

23088 

-30.702 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.776 

2788 

5375 -35.109 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11.824 

11,849 

22894 

-31.179 

BIM AZION.GLOBALE 

2.971 

2.966 

5753 -30.519 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,432 

3.435 

6645 

-31.222 

BIPIELLE H GLOBALE 

14.259 

14.260 

27609 -30.358 

ZETA EUROSTOCK 

3.378 

3.388 

6541 

-34.126 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.353 

3,335 

6492 -30.348 

ZETA MEDIUM CAP 

3,704 

3,711 

7172 

-27,457 

BIPIEMME GLOBALE 

16.432 

16.417 

31817 -29.990 






BIPIEMME TREND 

2.677 

2.683 

5183 -28.746 

AZ. AMERICA 





BN AZIONI INTERN. 

8.797 

8.806 

17033 -28.895 

ALTO AMERICA AZ. 

4.468 

4.470 

8651 

-34.245 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.418 

2.399 

4682 -32.344 

AMERICA 2000 

9.712 

9.718 

18805 

-31.941 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.085 

3.068 

5973 -32.686 

ANIMA AMERICA 

3.793 

3.782 

7344 

-20.863 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.523 

3.519 

6821 0.000 

ARCA AZAMERICA 

15.458 

15.463 

29931 

-33.917 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.363 

3.351 

6512 0.000 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.073 

3.073 

5950 

-32.771 

BPBRUBENS 

6.305 

6.307 

12208 -32.753 

AUREO AMERICHE 

2.954 

2.954 

5720 

-30.428 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.070 

3.070 

5944 -31.258 

AZIMUT AMERICA 

9.087 

9.082 

17595 

-29.770 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.989 

3.967 

7724 -28.563 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.677 

6.689 

12928 

-32.772 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.036 

6.045 

11687 -32.821 

BIPIEMME AMERICHE 

7.959 

7.953 

15411 

-31.067 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.556 

2.554 

4949 -30.712 

BN AZIONI AMERICA 

6.268 

6.272 

12137 

-29.730 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.643 

3.648 

7054 0.000 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,276 

3,271 

6343 

0,000 

CARIGEAZ 

4,979 

4,981 

9641 -34,018 


CENTRALE Gg BLUE C- _L2fl4_ 7,308 14143 -34,5 03 

CENTRALE GLOBAL_10.892 10.897 21090 -34.833 

CONSULTINVEST GLOBAL 2.992 2.997 5793 -29.065 

DUCATO GEO GL.CR._1Z86_1791_9267_0,000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 2.577 2.570 4990 -23.508 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.370 2.360 4589 -30.129 

DUCATO GEO GL VAL_1736_2J3Z_5298 -33,576 

DUCATO GEO GLOBALE_17,211 17,217 33325 -32,226 

DUCATO GEO TENDENZA 2.417 2.417 4680 -33.232 

DUCATO GLOBAL EQUITY 2.964 2.947 5739 -32.018 

DUCATO MEGATRENDS_1004_1992_5817 -33,421 

DWS PANIERE BORSE_4.650 4.643 9004 -30.043 

EFFE AZ. GLOBALE_2.542 2.542 4922 -32.981 

EFFE AZ. TOP 100_1490_1493_4821 -32,115 

EFFE UN. AGGRESSIVA_1238_1221_6270 -28,788 

EPTA CARICE EQUITY _134Z_ IML _ 4544 -32,382 

EPTA EXECUTIVE RED_3.251 3.227 6295 -30.932 

EPTAINTERNATIONAL_9.048 9.046 17519 -32.346 

EUROCONSULT AZ.INT._1642_1642_8988 -36,532 

EUROM. BLUE CHIPS_10.064 10.064 19487 -32.460 

EUROM. GROWTH E.F._1976_5,974 11571 -33,966 

F&F GESTIONE INTERN._11,066 11,050 21427 -29,601 

F&F LAGEST AZ.INTER._1541_9,526 18474 -29,420 

F&F TOP 50 _1562_1555_ 8833 -26,359 

FIDEURAM AZIONE_10.346 10.348 20033 -31.292 

G.P. ALL.SERV.COM.A_1168_3J49_6134 -28,000 

G.P. GLOBAL_10.860 10.865 21028 -32.061 

G.P. WORLD TOP 50_2.701 2.701 5230 -34.679 

GAMIT.EQ.SEL.FD_1Z5Z_1ZH_921!_IfìfìQ 

GEN.ALL.SERV.COM.A_1187_3J68_6171 -29,863 

GESTIELLEINTERNAZ._9.124 9.125 17667 -32.016 

GESTIFONDI AZ. INT._8.581 8.581 16615 -32.310 

GESTNORD AZ.INT._1364_1360_4577 -30,121 

GRIFOGLOBAL INTERN._6.079 6.130 11771 -19.355 

ING INDICE GLOBALE_9.936 9.919 19239 -33.834 

INGWSF GLOBALE _1321_19QZ_ 5656 -33.734 

ING WSF TEMATICO_108Z_107Z_5977 -31,839 

INTERN. STOCK MAN._9.547 9.555 18486 -34.957 

INVESTIRE INT._7.728 7.731 14963 -31.977 

LEONARDO EQUITY_1549_1550_4936 -30,145 

MC GEST. FDF MEGA. W 4.555 4.530 8820 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H_4.576 4.577 8860 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. _1258_12ZQ_ 6308 -24.055 

MGRECIAAZ._1476_147Z_8667 -34,186 

ML MSERIES EQUITIES_1362_1350_6510 -33,688 

MULTIFONDO C. DI0/90_3.635 3.618 7038 -30.377 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ_1675_3J80_ZU6_1000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ._2J8Z_1974_5784 -32,313 

NEXTRA AZ.ARIETE_8.788 8.793 17016 -34.452 

NEXTRA AZ.IN. DIN_16,400 16,409 31755 -34,541 

NEXTRA AZ.INTER._12,164 12,173 23553 -34,443 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_1ZZ9_1Z81_9253 -34,471 

NEXTRA AZ.PMI INT._9.161 9.123 17738 -32.055 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15.763 15.775 30521 -34.441 

OPEN F.AZ.ALTO R._1531_1529_6837 -33,739 

OPEN FUND AZ INT._2.591 2.590 5017 -32.101 

OPTIMAINTERNAZION._4.063 4.063 7867 -32.530 

PADANO EQUITY INTER._1232_124Q_6272 -34,180 

PARITALIA O.AZ.INT.C_60,969 60,786 118052 -33,737 

PARITALIA O.AZ.INT.L_59.990 59.811 116157 0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE& 4.437 4.410 0 -35.315 

PUTNAM GL .SMC GROW$_1831_1803_0 -24,406 

PUTNAM GL.SMC CORE_4.189 4.172 8111 -35.315 

PUTNAM GL.SMC GROW 4.561 4.544 8831 -24.411 

PUTNAM GL.VAL.S USA _1542_152Z_ 0 -28.405 

PUTNAM GL.VAL.EURO_1351_1346_6488 -28,397 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 6.464 6.451 0 -23.070 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 6.103 6.103 11817 -23.068 

RAS BLUE CHIPS_1085_1088_5973 -30,611 

RAS GLOBAL FUND_10.303 10.306 19949 -31.618 

RAS MULTIPARTNER90_3.050 3.042 5906 -32.342 

RAS RESEARCH _ISfiZ_1SQ5_ 5048 -34.530 

RISPARMIO AZ.TOP 100_10,617 10,622 20557 -29,693 

RISPARMIO IT.BORSEI._13,017 13,018 25204 -31,424 

ROMAGEST AZ.INTERN._6.973 6.980 13502 -32.654 

ROMAGEST SEL.AZ.INT._1638_1642_5108 -34,050 

SAI GLOBALE_1ZQ4_8,698 16853 -31,237 

SANPAOLOINTERNAT._9.890 9.900 19150 -31.783 

SANPAOLO STRAT.90 _1033_1993_9Z45_1000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 3.781 3.774 7321 -27.829 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_1429_1434_8576 -33,518 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 10.719 10.705 20755 -32.758 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 10,597 10.584 20519 -33.415 

ZENIT ET. & RICERCA_1658_1656_9019_1000 

ZETA GROWTH _ 2.433 2.430 4711 -30.703 


ZETA STOCK 

10,697 

10,683 

20712 

-30,768 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.550 

3.535 

6874 

-30.650 

AUREO FINANZA 

3.404 

3.406 

6591 

-28.200 

AUREO MATERIE PRIME 

3.680 

3.688 

7125 

-30.930 

AUREO PHARMA 

3.676 

3.669 


-27.236 

AUREO TECNOLOGIA 

1.676 

1.677 

3245 

-31.367 

AZIMUT CONSUMERS 

4.305 

4.287 

8336 

-22.390 

AZIMUT ENERGY 

4.154 

4.155 

8043 

-18.501 

AZIMUT GENERATION 

4.359 

4.358 

8440 

-31.191 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,660 

2,653 

5150 

-29.722 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.605 

4.584 

8917 

-12.168 

BIPIEMME BENESSERE 

3.963 

3.957 

7673 

-24.413 

BIPIEMME FINANZA 

3,354 

3,360 

6494 

-28.409 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.360 

6.351 

12315 

-33.784 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.068 

4.076 

7877 

-24.498 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.533 

3.509 

6841 

0.000 

BN COMMODITIES 

8.290 

8.330 

16052 

-25.085 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.963 

7.975 

15419 

-25.752 

BN FASHION 

9.065 

9.111 

17552 

-21.447 

BN FOOD 

9.304 

9.306 

18015 

-19.772 

BN PROPERTY STOCKS 

7.597 

7.541 

14710 

-21.696 

CAPITALG. C. GOODS 

10.985 

10.969 

21270 

-28.908 

CAPITALG. H. TECH 

1.573 

1.575 

3046 

-35.506 

DUCATO HIGH TECH 

2.530 

2.530 

4899 

-35.770 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.780 

4.759 

9255 

-13.484 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.812 

0.813 

1572 

-50.427 

DUCATO SET ENERGIA 

4.866 

4.866 

9422 

-21.147 

DUCATO SET FARM. 

4.651 

4.648 

9006 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.024 

3.031 

5855 

-30.864 

DUCATO SET IMMOB. 

5.655 

5.606 

10950 

-25.099 

DUCATO SET INDUSTR 

2.575 

2.574 

4986 

-33.974 

DUCATO SET MAT.P. 

8.085 

8.106 

15655 

-15.816 

DUCATO SET SERV. 

4.784 

4.792 

9263 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.303 

1.304 

2523 

-37.804 

DUCATO SET TELECOM. 

4.611 

4.621 

8928 

-16.117 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.313 

2.306 

4479 

-33.970 

EPTAFINANCE FUND 

3.422 

3.431 

6626 

-34.014 

EPTAH. CARE FUND 

3.448 

3.452 

6676 

-24.699 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,675 

1.674 

3243 

-34.365 

EPTA UTILITIES FUND 

2.802 

2.809 

5425 

-31.306 

EUROCONS.TECNOL. 

3.464 

3.464 

6707 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8,713 

8,707 

16871 

-26.379 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.980 

9.980 

19324 

-35.488 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.970 

3.938 

7687 

-22.581 

F&FSELECTFASHION 

3.879 

3.880 

7511 

-23.309 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.385 

1.393 

2682 

-32.007 

F&F SELECT N FINANZA 

3.431 

3.435 

6643 

-28.758 

FS INFO TECNOLOG. 

3.077 

3.090 

5958 

-39.867 

G.P. FIN. EUROPA 

2.921 

2.946 

5656 

-32.912 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.191 

3.177 

6179 

-28.211 

G.P. TMT EUROPA 

2.433 

2.441 

4711 

-32.752 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.665 

3.691 

7096 

-22.054 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.661 

1.662 

3216 

-34.606 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.700 

2.702 

5228 

-32.952 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.881 

3.876 

7515 

-27.942 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.203 

5.203 

10074 

-29.335 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.340 

3.349 

6467 

-30.067 

GESTIELLE WORLD NET 

1,255 

1.254 

2430 

-33.808 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.499 

3.504 

6775 

-27.376 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.211 

3.194 

6217 

-33.889 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.014 

4.997 

9708 

-32.362 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.234 

8.247 

15943 

-24.208 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2.990 

3.013 

5789 

-39.016 

GESTNORD AZ.ED. 

3.822 

3.813 

7400 

-26.301 

GESTNORD AZ.EN. 

3.981 

3.979 

7708 

-25.421 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.617 

3.607 

7003 

-27.091 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.991 

0.988 

1919 

-38.789 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,359 

3,361 

6504 

-30.984 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.129 

3.126 

6059 

-33.566 

ING COM TECH 

0.889 

0.889 

1721 

-35.858 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3,945 

3,942 

7639 

-27.307 

ING I.T. FUND 

3.988 

3.981 

7722 

-42.914 

ING INTERNET 

2.134 

2.123 

4132 

-30.192 

ING QUALITÀ' VITA 

4.328 

4.322 

8380 

-28.921 

ING REAL ESTATE FUND 

4.231 

4.202 

8192 

-18.003 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.961 

1.960 

3797 

-27.073 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.913 

2.914 

5640 

-27.735 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.819 

1.823 

3522 

-25.020 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.586 

5.573 

10816 

-32.908 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.206 

5.215 

10080 

-32.981 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.884 

4.895 

9457 

-33.187 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.058 

5.027 

9794 

-20.534 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.222 

4.234 

8175 

-32.555 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.167 

6.164 

11941 

-26.416 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.091 

3.089 

5985 

-41.756 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.738 

6.737 

13047 

-24.478 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,761 

3,765 

7282 

-37.043 

NEXTRA AZ.WEB 

1.491 

1.489 

2887 

-34.633 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.559 

2.556 

4955 

-40.846 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.136 

2.132 

4136 

-31.560 

RAS CONSUMER GOODS 

5.298 

5.287 

10258 

-27.898 

RAS ENERGY 

5.015 

5.024 

9710 

-26.990 

RAS FINANCIAL SERV 

3.834 

3.845 

7424 

-30.404 

RAS HIGH TECH 

1,878 

1,878 

3636 

-36.873 

RAS INDIVID. CARE 

6.109 

6.107 

11829 

-27.558 

RAS LUXURY 

2.936 

2.927 

5685 

-36.312 

RAS MULTIMEDIA 

4,029 

4,031 

7801 

-36.571 

SANPAOLO FINANCE 

18.984 

19.031 

36758 

-31.522 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,738 

3,737 

7238 

-37,334 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.697 

8.700 

16840 -33.646 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.222 

14.213 

27538 -28.334 

UNICREDIT-PH-A 

10.640 

10.629 

20602 -30.661 

UNICREDIT-PH-B 

10.532 

10.521 

20393 -31.145 

UNICREDIT-RISN-A 

4.312 

4.324 

8349 -22.931 

UNICREDIT-RISN-B 

4.206 

4.217 

8144 -23.679 

UNICREDIT-SERV-A 

10.412 

10.382 

20160 -31.769 

UNICREDIT-SERV-B 

10.281 

10.252 

19907 -32.526 

ZENIT INTERNETFUND 

1,460 

1,459 

2827 -32,029 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.341 

3.336 

6469 -32.189 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.851 

2.828 

5520 -29.552 

AUREO MULTIAZIONI 

6.149 

6.154 

11906 -31.157 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.214 

3.206 

6223 -37.165 

BIPIELLE H.VALORE 

3.345 

3.343 

6477 -35.907 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,409 

3.408 

6601 -34,061 

BN NEW LISTING 

5.560 

5.567 

10766 -18.498 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.507 

2.496 

4854 -30.128 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.395 

4.435 

8510 -25.229 

DUCATO COMMODITY 

3.447 

3.453 

6674 -27.871 

DUCATO ETICO GL. 

2.957 

2.957 

5726 -33.654 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.027 

1.029 

1989 -51.001 

DUCATO SMALL CAPS 

3.053 

3.052 

5911 -34.046 

EUROM. RISK FUND 

23.840 

23.988 

46161 -25.553 

G.P. SPECIAL 

7.476 

7.482 

14476 -28.575 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.551 

4.556 

8812 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3.767 

3.762 

7294 -29.575 

MS AZIONI PMI 

4.074 

4.053 

7888 -30.972 

MS AZIONI VALUE 

3.596 

3.595 

6963 -31.660 

ING INIZIATIVA 

14.749 

14.808 

28558 -26.651 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.400 

3.394 

6583 -31.685 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.607 

1.602 

3112 -35.461 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.011 

4.008 

7766 -21.888 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.248 

4.236 

0 -21.897 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,455 

5,462 

10562 -33,758 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.689 

12.731 

24569 -10.766 

ARCA 5STELLE B 

4,256 

4.254 

8241 -11.792 

ARCA5STELLE C 

3.851 

3.841 

7457 -17.057 

ARCA BB 

25.871 

25.907 

50093 -14.006 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.056 

4.041 

7854 -19.730 

ARTIG. MIX 

3.882 

3.898 

7517 -17.597 

AUREO BILANCIATO 

20.270 

20.303 

39248 -14.889 

AZIMUT BIL. 

17.069 

17.107 

33050 -10.582 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.724 

5.716 

11083 -13.573 

BIM BILANCIATO 

16.345 

16.378 

31648 -15.157 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.399 

10.397 

20135 -15.981 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.041 

4.029 

7824 -18.032 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.274 

10.271 

19893 -18.447 

BN BILANCIATO 

6.825 

6.832 

13215 -16.808 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.804 

3.799 

7366 -13.643 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.247 

3.240 

6287 -20,688 

BNL SKIPPER 3 

4.113 

4.113 

7964 -15.786 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.100 

4.110 

7939 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

15.960 

15.995 

30903 -20.319 

CISALPINO BILANCIATO 

15.001 

15.070 

29046 -18.313 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.863 

3.856 

7480 -17.474 

DUCATO EQUITY 50 

3.879 

3.870 

7511 -17.221 

DUCATO MIX 50 

4.100 

4.103 

7939 -17.338 

DWS FINANZA P.25 

4.214 

4.210 

8159 -13.824 

EFFE UN. DINAMICA 

3.835 

3.827 

7426 -18.715 

EPSILON LONG RUN 

3.982 

4.003 

7710 -14.181 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.000 

3.986 

7745 -17.746 

EPTACAPITAL 

11.964 

11.979 

23166 -13.959 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.027 

5.039 

9734 0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.872 

4.872 

9434 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.046 

5.055 

9770 -18.362 

EUROM. CAPITALFIT 

24.229 

24.328 

46914 -17.498 

F&F EURORISPARMIO 

17.821 

17.861 

34506 -14.519 

F&F LAGEST PORT.2 

4.441 

4.438 

8599 -18.767 

F&F PROFESSIONALE 

45.312 

45.333 

87736 -16.515 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.285 

10.304 

19915 -17.995 

FONDERSEL 

37.738 

37.802 

73071 -12.139 

FONDERSELTREND 

7.909 

7.922 

15314 -16.782 

FONDO CENTRALE 

15.715 

15.726 

30428 -18.634 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.043 

4.031 

7828 -15.893 

G.P. REND 

21.187 

21.231 

41024 -14.675 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

3.956 

3.943 

7660 -17.030 

GEOGLOB BALI 

4.854 

4.854 

9399 0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10,239 

10.248 

19825 -14.195 

GESTNORD BIL.EURO 

11.340 

11.384 

21957 -16.666 

GESTNORD BIL.INT. 

10.902 

10.902 

21109 -15.225 

GRIFOCAPITAL 

14.953 

14.990 

28953 -9.403 

IMI CAPITAL 

25.510 

25.553 

49394 -15.082 

ING PORTFOLIO 

26.620 

26.687 

51544 -14.509 

ING WSF MODERATO 

3.797 

3.783 

7352 -18.815 

INVESTIRE BIL. 

11.714 

11.730 

22681 -15.641 

MC GEST. FDFBILAN. 

4.839 

4.836 

9370 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.172 

4.169 

8078 -18.131 

NAGRACAPITAL 

16.041 

16.078 

31060 -15.821 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.618 

4.621 

8942 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.850 

7.855 

15200 -18.627 

NEXTRA BILANCIATO 

26.017 

26.084 

50376 -11.887 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.847 

27.913 

53919 -11.360 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.927 

3.923 

7604 -14.630 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.781 

3.788 

7321 -18.248 

OPEN FUND GESTNORD 

3.760 

3.761 

7280 -16.314 

PARITALIA O. ADAGIOC 

78.953 

78.931 

152874 -18.875 

PARITALIA O.ADAGIOL 

78.095 

78.075 

151213 0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.325 

4.323 

8374 -12.396 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.581 

4.569 

0 -12.387 

RAS BILANCIATO 

21.065 

21.087 

40788 -16.431 

RAS MULTI FUND 

10.190 

10.189 

19731 -16.680 

RAS MULTIPARTNER50 

4.021 

4.020 

7786 -15.843 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.514 

4.522 

8740 -17.446 

SAI BILANCIATO 

3.321 

3.324 

6430 -18.060 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.086 

5.086 

9848 -11.052 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.730 

20.738 

40139 -15.518 

SANPAOLO STRAT.50 

5.007 

4.995 

9695 0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.261 

4.255 

8250 -16.955 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.899 

17.909 

34657 -17.713 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.783 

17.792 

34433 -18.107 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.275 

12.277 

23768 -19.110 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.181 

12.183 

23586 -19.533 

ZETA BILANCIATO 

14.754 

14.742 

28568 -18.414 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,396 

3,402 

6576 -21,606 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.338 

3.321 

6463 -24.119 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.807 

3.786 

7371 -24.911 

AUREO FF DINAMICO 

3.096 

3.078 

5995 -23.987 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.710 

3.699 

7184 -24.130 

BIPIEMME VALORE 

3,675 

3.671 

7116 -23,660 

BN INIZIATIVA SUD 

10.326 

10.366 

19994 -12.992 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.832 

2.824 

5484 -27.459 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.679 

3.691 

7124 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3,511 

3.498 

6798 -23,407 

DUCATO MIX 75 

3.716 

3.718 

7195 -24.116 

DWS FINANZA P.35 

3.117 

3.114 

6035 -27.274 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.595 

3.573 

6961 -24.648 

F&F LAGEST PORT.3 

4.188 

4.184 

8109 -26.448 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.515 

3.499 

6806 -23.320 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.487 

3.471 

6752 -24.686 

IMINDUSTRIA 

10.196 

10.211 

19742 -22.066 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.390 

3.371 

6564 -25.950 

MULTIFONDO C. C30/70 

3.870 

3.860 

7493 -25.087 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,332 

3.319 

6452 -23.137 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65.561 

65.451 

126944 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

67.003 

66.889 

129736 -29.013 

RAS MULTIPARTNER70 

3.521 

3.516 

6818 -24.132 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,628 

3.630 

7025 -28.484 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.171 

16.183 

31311 -23.338 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.011 

6.014 

11639 -30.532 

SANPAOLO STRAT.70 

4,990 

4,964 

9662 0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.710 

4.714 

9120 -6.137 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.604 

4.602 

8915 -7.864 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.298 

4.288 

8322 -14.603 

ARCATE 

13.824 

13.815 

26767 -8.637 

AUREO FF PONDERATO 

4.424 

4.421 

8566 -6.568 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.294 

6.287 

12187 -3.834 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.852 

4.862 

9395 -2.998 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.107 

7.106 

13761 -6.964 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.388 

4.386 

8496 -11.710 

BIPIEMME MIX 

4.590 

4.603 

8887 -7.979 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.178 

26.206 

50688 -6.965 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.426 

4.424 

8570 -5.849 

BNL SKIPPER 1 

5.011 

5.004 

9703 -1.687 

BNL SKIPPER 2 

4,483 

4.481 

8680 -10,393 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.593 

4.604 

8893 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.598 

4.611 

8903 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.500 

4.504 

8713 -9.638 

DUCATO EQUITY 30 

4.229 

4.227 

8188 -10.893 

DUCATO MIX 25 

4.693 

4.696 

9087 -9.854 

DWS FINANZA P.15 

4.952 

4.950 

9588 -5.873 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.495 

4.500 

8704 -5.903 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.414 

4.411 

8547 -9.623 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.060 

5.055 

9798 0.277 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.274 

4.272 

8276 -8.869 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.267 

5.267 

10198 -10.318 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.772 

4.769 

9240 -4.368 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.686 

4.683 

9073 -5.160 

GESTIELLE BIL. 40 

11,098 

11.112 

21489 -7.346 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.869 

4.863 

9428 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.342 

4.345 

8407 -13.592 

PARITALIA O.PIANOC 

91.220 

91.265 

176627 -7.854 

PARITALIA O.PIANOL 

90.472 

90.519 

175178 0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.873 

4.879 

9435 -2.246 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.008 

10.017 

19378 -6.353 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.537 

4.537 

8785 -10.653 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.905 

4.906 

9497 -4.180 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.912 

5.916 

11447 -1.335 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 


6,104 6,102 11819 -3,524 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,775 

4,771 

9246 

-5,050 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.422 

5.434 

10498 

5.959 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.110 

7.119 

13767 

4.805 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.407 

15.388 

29832 

4.759 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,830 

6,824 

13225 

2.169 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.596 

5.597 

10835 

-1.565 

AZIMUT SOLIDITY 

6.865 

6.857 

13292 

1.493 

BIM GLOBAL CONV. 

4.825 

4.832 

9343 

-5.336 

BIPIELLE F.80/20 

8.389 

8.383 

16243 

-1.606 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.665 

9.667 

18714 

2.177 

BIPIEMME PLUS 

5.073 

5.078 

9823 

-1.341 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.885 

7.899 

15267 

-0.341 

BN OBB. DINAMICO 

11.403 

11.429 

22079 

-3.942 

BNL PER TELETHON 

4.898 

4.902 

9484 

-3.335 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.983 

4.987 

9648 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.178 

7.178 

13899 

1.844 

BPC MONTEVERDI 

5.010 

5.012 

9701 

-2.982 

CISALPINO IMPIEGO 

5.653 

5.642 

10946 

2.875 

CR TRIESTE OBBL. 

5.054 

5.053 

9786 

0.551 

DWS RENDIMENTO 

5.131 

5.129 

9935 

0,019 

EPSILON LIMITED RISK 

5.113 

5.118 

9900 

-1.331 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,232 

5,228 

10131 

1.988 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

4.954 

4.956 

9592 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.959 

5.975 

11538 

-2.710 

G.P. CASH 

5.482 

5.484 

10615 

2.237 

GESTIELLE OBB. 20 

7.696 

7.689 

14902 

0.759 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.512 

9.506 

18418 

3.189 

GRIFOBOND 

6.538 

6.537 

12659 

0.538 

GRIFOREND 

7.304 

7.292 

14143 

0.406 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.686 

18.661 

36181 

-2.611 

LEONARDO 80/20 

5.177 

5.177 

10024 

0.876 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.246 

4.253 

8221 

0.000 

NAGRAREND 

8.435 

8.434 

16332 

-0.788 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.088 

5.087 

9852 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.175 

4,183 

8084 

-7.222 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.927 

6.936 

13413 

-8.154 

NEXTRA RENDITA 

5.989 

5.995 

11596 

-3.463 

NEXTRA RISPARMIO 

4.567 

4.573 

8843 

-7.644 

NEXTRA SR EQUITY 10 

4,992 

5,000 

9666 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

4.998 

5.004 

9677 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.425 

5.428 

10504 

-0.568 

PADANO EQUILIBRIO 

5.031 

5.037 

9741 

-8.543 

RAS LONGTERM BOND F 

5.601 

5.596 

10845 

1.375 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.345 

5.343 

10349 

-1.164 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.164 

5.165 

9999 

0.155 

TEODORICO MISTO INT. 

5.015 

5.006 

9710 

-1.878 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.471 

7.473 

14466 

- 0.120 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.449 

7.450 

14423 

-0.321 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4.971 

4.971 

9625 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,861 

6,858 

13285 

2,479 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.236 

6.237 

12075 

3.296 

ARCA BT 

7.730 

7.730 

14967 

2.710 

ARCA MM 

12.504 

12.498 

24211 

5.172 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.477 

5.474 

10605 

3.829 

ASTESE MONETARIO 

5.407 

5.405 

10469 

3.968 

AUREO MONETARIO 

5.665 

5.664 

10969 

3.553 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.299 

5.298 

10260 

3.759 

BIM OBBLIG.BT 

5.600 

5.599 

10843 

3.454 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.688 

12.687 

24567 

3.770 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.375 

8.373 

16216 

3.522 

BIPIEMME MONETARIO 

10.448 

10.447 

20230 

3.129 

BIPIEMME TESORERIA 

5.934 

5.933 

11490 

3.182 

BN EURO MONETARIO 

10.841 

10.837 

20991 

3.761 

BN REDDITO 

6.158 

6.158 

11924 

2,751 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.241 

5.239 

10148 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.454 

5.453 

10560 

4.945 

C.S. MON. ITALIA 

6.892 

6.891 

13345 

2.620 

CAPITALG. BOND BT 

9.054 

9.053 

17531 

3.062 

CARIGE MON. 

10.036 

10.034 

19432 

3.763 

CENTRALE CASH EURO 

7.810 

7.809 

15122 

3.814 

CISALPINO CASH 

7.886 

7.884 

15269 

3.463 

CR CENTO VALORE 

6.061 

6.059 

11736 

4.879 

DUCATO FIX EURO BT 

5.487 

5.487 

10624 

4.613 

DUCATO FIX EURO TV 

5.362 

5.361 

10382 

2.523 

DWS FAMIGLIA 

6,537 

6,536 

12657 

2.252 

DWS MONETARIO 

8.480 

8.481 

16420 

2.862 

EFFEOB. EURO BT 

5.499 

5.497 

10648 

3.774 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.430 

5.429 

10514 

2.918 

EPTA CARIGE CASH 

5.556 

5.555 

10758 

3.792 

EPTA TV 

6.138 

6.137 

11885 

2.300 

ETICA VAL.RESP.MON. 

4.993 

4.995 

9668 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.637 

7.637 

14787 

3.258 

EUROM. CONTOVIVO 

10.810 

10.806 

20931 

3.060 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.396 

6.394 

12384 

3.411 

EUROM. RENDIFIT 

7.373 

7.372 

14276 

4.197 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.285 

7.285 

14106 

3.113 

F&F MONETA 

6.310 

6.310 

12218 

3.425 

F&F RISERVA EURO 

7.384 

7.384 

14297 

3.157 

FIDEURAM SECURITY 

8.635 

8.635 

16720 

2.419 

FONDERSEL REDDITO 

12.335 

12.334 

23884 

4.604 

G.P. MONETARIO EURO 

14.459 

14.460 

27997 

3.834 

GEO EUROPASTBOND1 

5.774 

5.774 

11180 

5.712 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.782 

5.782 

11196 

5.491 

GEO EUROPA STBOND3 

5.768 

5.768 

11168 

5.447 

GEO EUROPA STBOND4 

5.738 

5.738 

11110 

5.091 

GEO EUROPA STBOND5 

5.820 

5.820 

11269 

6.495 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.785 

5.785 

11201 

5.604 

GESTIELLE BT EURO 

6.563 

6.559 

12708 

3.599 

GESTIFONDI MONET. 

8.809 

8.808 

17057 

2.884 

GRIFOCASH 

5.964 

5.964 

11548 

5.251 

IMI 2000 

15.289 

15.288 

29604 

2.370 

ING EUROBOND 

7.872 

7.867 

15242 

3.647 

INVESTIRE EURO BT 

6.352 

6.346 

12299 

4.182 

LAURIN MONEY 

6.061 

6.058 

11736 

3.536 

LEONARDO MONETARIO 

5,019 

5,019 

9718 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.568 

5.567 

10781 

2.598 

MGRECMON. 

8.446 

8.445 

16354 

3.695 

NEXTRA BREVE T. 

6.704 

6.703 

12981 

3.728 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6,933 

6,929 

13424 

3.725 

NEXTRA EURO BT 

11.880 

11.877 

23003 

4.678 

NEXTRA EURO MON. 

13.484 

13.481 

26109 

3.715 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.184 

6.183 

11974 

2.587 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.800 

7.800 

15103 

2.375 

OPTIMA REDDITO 

5.735 

5.735 

11105 

3.147 

PADANO MONETARIO 

6.352 

6.351 

12299 

3.621 

PASSADORE MONETARIO 

6.145 

6.144 

11898 

3.643 

PERSEO RENDITA 

6.164 

6.159 

11935 

4.051 

RAS CASH 

6.061 

6.059 

11736 

3.253 

RAS MONETARIO 

13,784 

13,779 

26690 

3.367 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.926 

11.925 

23092 

3.237 

ROMAGEST MONETARIO 

11.626 

11.624 

22511 

2.857 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.522 

5.521 

10692 

2.811 

SAI EUROMONETARIO 

14.707 

14,697 

28477 

4.907 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.750 

6.745 

13070 

5.189 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.692 

8.689 

16830 

4.647 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.314 

5.310 

10289 

5.184 

SICILFONDO MONETARIO 

8.201 

8.199 

15879 

3.600 

TEODORICO MONETARIO 

6.376 

6.375 

12346 

3.708 

UNICREDIT-MON-A 

11.408 

11.405 

22089 

4.106 

UNICREDIT-MON-B 

11.373 

11.370 

22021 

3.881 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.034 

5.033 

9747 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

4.990 

4.991 

9662 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.526 

6.525 

12636 

2.982 

ZETA MONETARIO 

7,373 

7,373 

14276 

3,090 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA VAL.PR.95 

0.000 

0.000 


0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.661 

5.659 

10961 

5.971 

APULIA OBB.EURO MT 

6.654 

6.653 

12884 

6.056 

ARCA RR 

7.332 

7.322 

14197 

8.590 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.792 

5.781 

11215 

7.041 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.343 

5.336 

10345 

7.402 

AZIMUT FIXED RATE 

8.523 

8.501 

16503 

8.091 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.570 

5.567 

10785 

8.323 

BIM OBBLIG.EURO 

5.499 

5.496 

10648 

8.162 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.763 

5.753 

11159 

8.879 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.379 

13.367 

25905 

7.522 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,907 

5,910 

11438 

6.952 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.445 

7.447 

14416 

5.199 

BN OBB. EUROPA 

6.396 

6.390 

12384 

6.104 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.373 

5.369 

10404 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.583 

5.578 

10810 

7.303 

BSI OBBLIG. EURO 

5.286 

5.281 

10235 

5.173 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.452 

7.452 

14429 

7.207 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.600 

15.584 

30206 

7.757 

CAPITALG. BOND EUR 

8.993 

8.994 

17413 

6.552 

CARIGE OBBL 

9.058 

9.052 

17539 

5.215 

CENTRALE REDDITO 

18.087 

18.075 

35021 

5.371 

CISALPINO CEDOLA 

5.455 

5.448 

10562 

8.237 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.604 

6.600 

12787 

3.446 

DUCATO FIX EURO MT 

6.277 

6.269 

12154 

7.042 

DWS EURO RISK 

11.178 

11.175 

21644 

4.662 

DWS OBBL EURO 

5.881 

5.882 

11387 

3.211 

DWS OBBL. ITALIA 

11.769 

11.767 

22788 

3.828 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,400 

6,399 

12392 

7.005 

EPSILON QINCOME 

5.831 

5.825 

11290 

8.868 

EPTA CARIGE BOND 

5.678 

5.673 

10994 

5.715 

EPTA LT 

7.335 

7.323 

14203 

9.970 

EPTA MT 

6.777 

6.767 

13122 

8.553 

EPTABOND 

18.819 

18.806 

36439 

5.695 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.074 

5.076 

9825 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.854 

6.851 

13271 

6.478 

EUROM. REDDITO 

12.975 

12.975 

25123 

6.065 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.217 

6.210 

12038 

5.731 

F&F EUROREDDITO 

11.303 

11.305 

21886 

3.906 

F&F LAGEST OBBL. 

15.827 

15.828 

30645 

3.376 

FONDERSELEURO 

6.527 

6.528 

12638 

7.955 

G.P. BOND EURO 

8.221 

8.221 

15918 

8.057 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.097 

5.088 

9869 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.364 

6.346 

12322 

9.084 

GESTIELLE MT EURO 

12,282 

12,260 

23781 

7,219 
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in lire 

Anno 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.356 

5.348 

10371 

8.289 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.269 

5.285 

10202 

5.148 

IMIREND 

8.643 

8.643 

16735 

5.568 

ING REDDITO 

16.092 

16.057 

31158 

7.574 

INVESTIRE EURO BOND 

5.731 

5.720 

11097 

6.981 

ITALMONEY 

6.794 

6.790 

13155 

4.916 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.728 

7.724 

14963 

5.993 

LEONARDO OBBL. 

5.943 

5.939 

11507 

7.799 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.814 

5.815 

11257 

6.678 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,887 

5,891 

11399 

6.803 

NEXTRA BONDALA 

8.741 

8.735 

16925 

5.402 

NEXTRA BONDEURO 

6.223 

6.215 

12049 

8.150 

NEXTRA LONG BOND E 

7.465 

7.452 

14454 

8.313 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.914 

5.907 

11451 

8.156 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.412 

14.410 

27906 

6.526 

OPEN F.OBB.EURO 

5.167 

5.178 

10005 

4.341 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.803 

5.800 

11236 

7.204 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.339 

8.333 

16147 

5.170 

RAS OBBLIGAZ. 

26.280 

26.247 

50885 

7.634 

ROMAG EUROBB MT 

5.347 

5.345 

10353 

6.259 

ROMAGEST EURO BOND 

7,765 

7.757 

15035 

4.861 

SAI EUROBBLIG. 

10.729 

10.722 

20774 

6.851 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.192 

11.182 

21671 

8.839 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.587 

6.579 

12754 

10.780 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.708 

6.709 

12988 

7.345 

TEODORICO OB. EURO 

5.538 

5.535 

10723 

4.886 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.773 

6.766 

13114 

7.303 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.751 

6.744 

13072 

7.056 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

4.945 

4.939 

9575 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.344 

5.346 

10347 

7.981 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.415 

15.416 

29848 

7.212 

ZETA REDDITO 

6,649 

6,649 

12874 

5,305 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.824 

16.815 

32576 

7.145 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.277 

13,260 

25708 

6.250 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.340 

6.335 

12276 

6.727 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.739 

8.748 

16921 

4.922 

CISALPINO REDDITO 

13.051 

13.034 

25270 

7.752 

DWS OBBL. EUROPA 

12.253 

12.254 

23725 

3.715 

EPTA EUROPA 

6.081 

6.072 

11774 

5.885 

EUROM. EUROPEBOND 

5.714 

5.714 

11064 

6.584 

EUROMONEY 

6.940 

6.937 

13438 

4.100 

F&F BOND EUROPA 

8.390 

8.387 

16245 

5.111 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.252 

7.240 

14042 

7.932 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.323 

6.318 

12243 

1.525 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.254 

7.255 

14046 

5.145 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.827 

5.825 

11283 

2.120 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.849 

5.840 

11325 

8.114 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,830 

5,821 

11288 

7,863 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.569 

8.603 

16592 

-5.679 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.362 

5.382 

10382 

-7.806 

AUREO DOLLARO 

5.833 

5.838 

11294 

-5.492 

AZIMUT REDDITO USA 

5,993 

6,000 

11604 

-6.168 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.681 

7.712 

14872 

-6.716 

BIPIEMME US BOND 

4.921 

4.932 

9528 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.702 

4.714 

9104 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.054 

7.061 

13658 

-8.294 

COLUMBUS INT. BOND 

8.371 

8.389 

16209 

-13.736 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.887 

8.884 


-13.838 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.314 

7.319 

14162 

-7.628 

DWS DOLLARI 

7.198 

7.208 

13937 

-9.968 

EFFEOB. DOLLARO 

5.639 

5.650 

10919 

-6.947 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.866 

8.886 

17167 

-6.908 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7,660 

7,654 

o 

-9.509 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.232 

7.242 

14003 

-9.509 

FONDERSEL DOLLARO 

8.767 

8.778 

16975 

-7.589 

G.P. BOND DOLLARI 

6.428 

6.434 

12446 

-10.223 

GEO USA ST BOND 1 

5.956 

5.956 

11532 

5.565 

GEO USA ST BOND 2 

6.043 

6.043 

11701 

7.660 

GESTIELLE BOND-S 

8.278 

8.278 

16028 

-4.300 

GESTIELLE CASH DLR 

5.886 

5.896 

11397 

-12.709 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.992 

4.991 

9666 

2.821 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.058 

5.064 

9794 

1.852 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.927 

5.951 

11476 

-7.707 

NEXTRA AMERICABOND 

8.129 

8.146 

15740 

-7.192 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8.631 

8.627 

o 

-7.290 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.494 

8.508 

16447 

-7.199 

NEXTRA BONDDOLLARO-a 

9.019 

9.010 

o 

-7.299 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.425 

13.449 

25994 

-11.949 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.254 

14.242 

Q 

-12.047 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.781 

13.792 

26684 

-8.504 

PUTNAM USA BOND 

6.717 

6.717 

13006 

-0.370 

PUTNAM USA BOND-$ 

7.115 

7.100 

Q 

-0.359 

RAS US BOND FUND 

6.123 

6.150 

11856 

-8.035 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.994 

7.019 

13542 

-6.534 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.176 

6.188 

11958 

-5.159 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,167 

6,179 

11941 

-5,225 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.603 

4.647 

8913 

-4.581 

CAPITALG. BOND YEN 

5.261 

5.313 

10187 

-6.287 

DUCATO FIX YEN 

4.615 

4.647 

8936 

-11.352 

DWS YEN 

4.604 

4.647 

8915 

-5.267 

EUROM. YEN BOND 

8,518 

8,596 

16493 

-8.151 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.712 

4.746 

9124 

-5.343 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,921 

5,965 

11465 

-6,357 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.461 

8.473 

16383 

8.196 

AUREO ALTO REND. 

5.995 

6.017 

11608 

-3.071 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.723 

6.726 

13018 

-0.429 

CAPITALG. BOND EM 

6.709 

6.712 

12990 

-7.995 

DUCATO FIX EMERG. 

8.963 

8.974 

17355 

-2.459 

DWS OBBL EMERG. 

5.023 

5.048 

9726 

-6.409 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.155 

5.165 

9981 

-1.188 

EPTA HIGH YIELD 

5.876 

5.897 

11378 

-8.530 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.346 

7.356 

14224 

-5.322 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.140 

7.162 

13825 

-6.885 

ING EMERGING MARKETS 

14.760 

14.855 

28579 

-5.837 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.196 

15.250 

29424 

-1.739 

MC GES. FDF H.Y. 

5.160 

5.186 

9991 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.584 

8.609 

16621 

1.887 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.264 

7.274 

14065 

10.194 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.086 

6.098 

11784 

-6.785 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.530 

5.551 

10708 

4.873 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.080 

7.089 

13709 

-2.465 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.035 

7.047 

13622 

-2.764 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,025 

5,033 

9730 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.458 

6.471 

12504 

6.726 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.607 

5.633 

10857 

-2.571 

ARCABOND 

11.131 

11.158 

21553 

0.225 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.057 

5.066 

9792 

2.017 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.359 

5.370 

10376 

-2.208 

AUREO BOND 

7.163 

7.179 

13870 

-0.236 

AUREO FF PRUDENTE 

5.174 

5.183 

10018 

1.054 

AZIMUT REND. INT. 

8.317 

8.311 

16104 

1.687 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,552 

5,562 

10750 

-0.071 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.140 

10.156 

19634 

-0.461 

BIPIEMME PIANETA 

7.922 

7.935 

15339 

2.219 

BN OBBL. INTERN. 

8.341 

8.364 

16150 

-1.604 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.966 

4.978 

9616 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.572 

7.593 

14661 

0.304 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.210 

5.223 

10088 

0.793 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.973 

4.982 

9629 

-3.003 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.499 

7.523 

14520 

0.307 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.250 

11.279 

21783 

-0.618 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.194 

8.221 

15866 

-2,161 

CENTRALE MONEY 

13.174 

13,189 

25508 

-0.030 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.700 

4.701 

9100 

0.427 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.770 

7.780 

15045 

-1.819 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.861 

4.872 

9412 

-0.674 

DWS B RISK 

9.665 

9.681 

18714 

- 0.010 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.061 

11.075 

21417 

0.018 

EFFEOB. GLOBALE 

5.382 

5.396 

10421 

0.148 

EPTA 92 

10.933 

10.952 

21169 

-1.849 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.630 

6.651 

12837 

-0.985 

EUROM. INTER. BOND 

8.783 

8.793 

17006 

0.171 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.365 

11.376 

22006 

3.308 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.451 

7,463 

14427 

1.734 

FONDERSEL INTERN. 

12.375 

12.412 

23961 

-1.637 

G.P. BOND 

13.082 

13.121 

25330 

-0.818 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.034 

5.040 

9747 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.444 

9.458 

18286 

-0.558 

GESTIELLE BTOCSE 

6.442 

6.446 

12473 

-2.571 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.625 

5.633 

10892 

-0.124 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.996 

8.009 

15482 

0.275 

IMI BOND 

13.832 

13.871 

26782 

-0.610 

ING BOND 

14.300 

14.332 

27689 

-1.051 

INTERMONEY 

7.189 

7.200 

13920 

-1.944 

INTERN. BOND MANAG. 

7.140 

7.149 

13825 

1.090 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.151 

8.173 

15783 

-5.264 

LAURIN BOND 

5.439 

5.452 

10531 

0.647 

LEONARDO BOND 

5.270 

5.267 

10204 

2.709 

ML MSERIES BND 

5.096 

5.104 

9867 

4.469 

NEXTRA BONDESTERO 

6.759 

6.767 

13087 

0.103 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.828 

6.836 

13221 

-0.117 

NEXTRA BONDINTER. 

7.996 

8.007 

15482 

0.012 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.648 

7.659 

14809 

0.052 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.828 

11.858 

22902 

-1.054 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.843 

5.841 

11314 

7.152 

PADANO BOND 

8.427 

8,439 

16317 

0.011 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.802 

7.809 

15107 

2.267 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.264 

8.254 

Q 

2.272 

RAS BOND FUND 

14.336 

14.375 

27758 

-1.922 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.106 

13.119 

25377 

0.683 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.233 

5.241 

10133 

0.770 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.907 

7.924 

15310 

-0.640 

SANPAOLO BONDS 

6.814 

6.829 

13194 

-1.059 

SOFID SIM BOND 

6.589 

6.599 

12758 

-0.272 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.852 

10.885 

21012 

0.073 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,823 

10,856 

20956 

-0,138 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.976 

4.987 

9635 

0,789 

ZENIT BOND 

6.596 

6.591 

12772 

-0.332 

ZETA BOND 

13.782 

13.808 

26686 

-1.676 

ZETAINCOME 

5,293 

5,303 

10249 

-0,656 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.008 

15.007 

29060 

4.157 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.820 

4.816 

9333 

6.307 

ARCA BOND CORPORATE 

5.705 

5.700 

11046 

8.625 

AUREO CORP.EUROPA 

4.997 

4.992 

9676 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.009 

9.021 

17444 

1.065 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.786 

6.785 

13140 

2.014 

AZIMUT TREND TASSI 

7.720 

7.708 

14948 

6.029 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.241 

4.237 

8212 

-1.578 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.810 

5.806 

11250 

4.949 

BIPIEMME PREMIUM 

5.514 

5.515 

10677 

5.028 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.427 

10.422 

20189 

4.899 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.642 

11.654 

Q 

-5.659 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.493 

4.506 

8700 

-12.280 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.292 

5.301 

10247 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.364 

5.367 

10386 

0.000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.668 

5.661 

10975 

6.782 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.842 

5.837 

11312 

7.212 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.107 

5.098 

9889 

3.296 

DUCATO FIX CONV. 

7.259 

7.264 

14055 

-7.552 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.454 

5.447 

10560 

5.882 

DUCATO FIX RENDITA 

17.752 

17.752 

34373 

0.600 

DWS FINANZA P.CASH 

7.156 

7.154 

13856 

2.111 

EFFE OB. CORPORATE 

5.423 

5.415 

10500 

4.168 

EUROM. RISK BOND 

4.879 

4.878 

9447 

-6.173 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.085 

5.086 

9846 

1.740 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.788 

4.793 

9271 

-4.545 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.482 

5.475 

10615 

6.653 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.588 

5.588 

10820 

4.137 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.511 

5.511 

10671 

2.893 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.436 

5.432 

10526 

6.546 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.781 

5.789 

11194 

-5.431 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.016 

4.007 

7776 

0.727 

MGRECIAOBB 

6.547 

6.545 

12677 

4.534 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.364 

16.371 

31685 

2.486 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.869 

4.879 

9428 

-8.080 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.731 

5.720 

11097 

7.786 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.083 

4.076 

7906 

-18.616 

NEXTRA CORP. BOND 

5.872 

5.862 

11370 

7.211 

NEXTRA SR BOND 

4.990 

4.995 

9662 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.314 

4.311 

8353 

-12.048 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.692 

4.698 

9085 

-6.328 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.860 

5.861 

11347 

5.852 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.369 

5.378 

10396 

1.685 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.687 

5.685 


1.683 

RAS CEDOLA 

6.309 

6.302 

_ 

12216 

5.507 

RASSPREADFUND 

4.744 

4.738 

9186 

1.345 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.390 

12.401 

23990 

0.005 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.590 

5.591 

10824 

3.884 

SANPAOLO BOND HY 

5.425 

5.430 

10504 

5.258 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.285 

6.272 

12169 

8.306 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.216 

6.211 

12036 

1.106 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.398 

5.397 

10452 

7.472 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.146 

6.147 

11900 

5.295 

VASCO DE GAMA 

10.573 

10.580 

20472 

5.945 

ZETA CORPORATE BOND 

5,739 

5,735 

11112 

6,514 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.870 

3.840 

7493 

-20.370 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.843 

4.838 

9377 

-5.280 

SYMPH. MS AMERICA 

3.748 

3.722 

7257 

-30.682 

SYMPH. MS ASIA 

4.041 

4.019 

7824 

-29.179 

SYMPH. MS EUROPA 

3.606 

3.579 

6982 

-31.535 

SYMPH. MS LARGO 

4.511 

4.494 

8735 

-14.141 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.203 

5.178 

10074 

-25.756 

SYMPH. MS VIVACE 

3.941 

3.912 

7631 

-27.688 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.915 

5.914 

11453 

-33.254 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8.798 

8.875 

17035 

-25.510 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.757 

2.767 

5338 

-43.434 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.780 

3.815 

7319 

-31.719 

SYMPH. S MONETARIA 

6.417 

6.417 

12425 

3.034 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.498 

7.501 

14518 

7.007 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.022 

6.023 

11660 

-0.264 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.328 

4.336 

8380 

-16.865 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,581 

1,583 

3061 

-46,424 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.562 

5.561 

10770 

3.691 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.311 

5.311 

10284 

1.860 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.014 

5.013 

9708 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.067 

11.066 

21429 

2.405 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.148 

7.148 

13840 

2.922 

BN LIQUIDITÀ' 

6.261 

6.260 

12123 

2.993 

BNL CASH 

19.572 

19.569 

37897 

2,187 

BNL MONETARIO 

8.990 

8.989 

17407 

2.217 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.859 

10.859 

21026 

2.260 

CAPITALG. LIQUID. 

6.376 

6.376 

12346 

2.607 

CASH ROMAGEST 

5.521 

5.521 

10690 

2.411 

CENTRALE C/C 

8.909 

8.909 

17250 

2.449 

DUCATO FIX LIQU. 

5.875 

5.874 

11376 

2.817 

DUCATO FIX MONET 

7.480 

7.480 

14483 

2.606 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.546 

6.544 

12675 

2.811 

DWS CRESCITA RISP. 

7.285 

7.283 

14106 

2.288 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.310 

7.308 

14154 

2.914 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.953 

5.952 

11527 

2.461 

EPTAMONEY B 

12.430 

12.429 

24068 

2.684 

EPTAMONEY A 

12.432 

12.431 

24072 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.437 

12.436 

24081 

0.000 

EUGANEO 

6.557 

6.557 

12696 

2.533 

EUROM. TESORERIA 

9.989 

9.988 

19341 

2.598 

FIDEURAM MONETA 

13.071 

13.070 

25309 

2.284 

FONDERSELCASH 

8.002 

8.001 

15494 

2.471 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.791 

5.791 

11213 

2.550 

GESTIELLE CASH EURO 

6.259 

6.258 

12119 

2.825 

ING EUROCASH 

5.868 

5.867 

11362 

2.641 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.105 

5.105 

9885 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.585 

5.585 

10814 

2.665 

NEXTRA TESORERIA 

6.740 

6.740 

13050 

2.618 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.449 

5.449 

10551 

2.251 

OPTIMA MONEY 

5.457 

5.456 

10566 

2.498 

PERSEO MONETARIO 

6.573 

6.572 

12727 

2.767 

RISPARMIO IT.MON. 

5.416 

5.415 

10487 

2.350 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.406 

5.406 

10467 

2.756 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.953 

9.950 

19272 

5.200 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.565 

6.564 

12712 

2.626 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.533 

6.532 

12650 

2.366 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.366 

7.365 

14263 

2.662 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.343 

7.342 

14218 

2.441 

VEGAGEST MONETARIO 

5,200 

5,199 

10069 

3,338 

F. FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.027 

5.027 

9734 

0.000 

AGORA FLEX 

5.011 

5.003 

9703 

3.383 

ALARICO RE 

3.621 

3.608 

7011 

-23.752 

ANIMA FONDATTIVO 

9.922 

9.895 

19212 

-19.366 

AUREO FLESSIBILE 

4.033 

4.070 

7809 

-22.813 

AZIMUT TREND 

14.994 

15.037 

29032 

-16.407 

AZIMUT TREND 1 

11.249 

11.342 

21781 

-23.351 

BIM FLESSIBILE 

3.649 

3.662 

7065 

-19.607 

BIPIELLE F.FREE 

3.515 

3.514 

6806 

-31.213 

BIPIELLE PROFIL01 

4.621 

4.619 

8948 

-12.991 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.229 

4.229 

8188 

-19.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.261 

4.265 

8250 

-18.512 

BNLTREND 

16.149 

16.184 

31269 

-26.791 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.181 

6.179 

11968 

0.782 

CAPITALG. RISK 

6.676 

6.679 

12927 

-14.781 

CISALPINO ATTIVO 

2.878 

2.901 

5573 

-15.798 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.177 

4.186 

8088 

-17.824 

DUCATO FLEX 100 

9.301 

9.301 

18009 

-18.016 

DUCATO FLEX 30 

15.840 

15.841 

30671 

-11.165 

DUCATO FLEX 60 

4.869 

4.869 

9428 

-17.081 

DUCATO STRATEGY 

3.805 

3.797 

7368 

-17.836 

DWS HIGH RISK 

5.759 

5.778 

11151 

-28.874 

DWSTREND 

3.286 

3.296 

6363 

-27.748 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.592 

9.558 

18573 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.099 

3.114 

6001 

-25.486 

FORMULAI BALANCED 

5.896 

5.892 

11416 

0.289 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.018 

6.012 

11652 

2.801 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.233 

5.228 

10133 

-8.289 

FORMULAI LOW RISK 

5.981 

5.974 

11581 

2.625 

FORMULAI RISK 

5.309 

5.305 

10280 

-6.449 

FSGLOBALTHEME 

3.629 

3.628 

7027 

-30.505 

FS TREND GBL.OPP. 

3.611 

3.613 

6992 

-29.223 

GENERALI INST.BOND 

5.050 

5.049 

9778 

1.141 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.854 

3.854 

7462 

-22.078 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.117 

11.115 

21526 

-15.971 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.588 

4.585 

8884 

-9.702 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.596 

4.574 

8899 

-9.152 

GESTNORD ASSET ALL 

4.745 

4.736 

9188 

-18.147 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.790 

3.790 

7338 

-31.365 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.131 

4.152 

7999 

-19.988 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.424 

4.433 

8566 

-21.823 

INVESTITORI FLESS. 

5.002 

5.002 

9685 

-7.112 

KAIROS PAR. INCOME 

5.594 

5.596 

10831 

5.626 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.077 

4.091 

7894 

-7.150 

LEONARDO FLEX 

1.996 

1.997 

3865 

-24.451 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.776 

4.792 

9248 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.307 

5.310 

10276 

2.214 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.753 

4.747 

9203 

-3.863 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.100 

4.091 

7939 

-11.447 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.399 

3.385 

6581 

-20.509 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.175 

7.176 

13893 

2.852 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4.917 

4.925 

9521 

-20.744 

NEXTRATREND 

2.730 

2.733 

5286 

- 22.000 

PROFILO BEST F. 

4.986 

4.992 

9654 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.316 

4.316 

8357 

-14.922 

SAI INVESTILIBERO 

5.822 

5.831 

11273 

-13.709 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.013 

4.019 

7770 

-28.607 

UNICREDIT-OPP-A 

3.613 

3.607 

6996 

-27.449 

UNICREDIT-OPP-B 

3.585 

3.579 

6942 

-27.896 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.325 

5.325 

10311 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,608 

5,608 

10859 

-23,188 
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l’Unità 


sabato 22 marzo 2003 


10,00 Salto con gli sci Eurosport 

QUARTI DI FINALE CHAMPIONS LEAGUE 

14,15 Pattinaggio, mondiali velocità Eurosport 

X Reai Madrid x/ Manchester Utd 

US) SOGNA ^ V fRs INGHILTERRA | 

14,50 Ciclismo, Milano-Sanremo Rai3 

r Inter \\ J 9K) Valencia ' > 

1 V J ITALIA \\\\| III SPAGNA \Mf 1 

15,45 Manchester Utd-Fulham Tele+Nero 

17,25 Volley, Modena-Mosostal Tele+Nero 

rm A ì ax m / Mi|an (il 

1 OLANDA \\ / ITALIA HJ7J 

17.40 Basket, V. Roma-Benetton Treviso Rai3 


rii Juventus ^. 7 ^ Barcelona ■piljjl 1 

|_lff|J ITALIA V SPAGNA 

20,00 Independiente-Velez CalcioStream 

Andata: 8/9 aprile - Ritorno: 22/23 aprile 

20,50 Hockey pista, C. Europa RaiSportSat 

ACCOPPIAMENTI SEMIFINALI 

Reai Madrid 0 Manchester United contro Juventus 0 Barcelona 

Ajax Amsterdam 0 Milan contro Inter 0 Valencia 

Fonte: UEFA Andata: 6/7 maggio - Ritorno: 13/14 maggio REUTERS ® 

22,45 Rayo Vallecano-Atletico M. Tele+Nero 

08,00 FI, Gp Malesia Rail/Tele+Nero 



Champions, sorteggio benevolo: niente derby tra italiane 

Superando il turno Inter e Milan si incontrerebbero in semifinale. In Uefa, Porto-Lazio 


Real-Manchester sembra una finale di Champions anticipata, 
e le tre italiane approdate ai quarti sorridono al sorteggio di 
Nyon. Non tanto per aver evitato in questa fase il derby tra di 
loro: d'altra parte il tabellone già designato riserva a rossone¬ 
ri e nerazzurri una stracittadina in semifinale, qualora le due 
squadre superassero le rispettive avversarie, Ajax e Valencia. 
Ma è il bilancio complessivo degli accoppiamenti a lasciar 
soddisfatti le italiane. 

Per Galliani l'incrocio con l'Ajax, e poi eventualmente l'Inter 
in semifinale, «è esattamente quello che volevamo». Sfida di 
fascino quella con gli olandesi, che ricorda la finale del '69 
vinta dai rossoneri contro lo squadrone di Cruyff con tripletta 
di Pierino Prati, ma anche quella persa nel '95 dalla squadra 
italiana. Per Cuper è invece un ritorno al passato: al Mestalla 
il tecnico argentino per anni sulla panchina del Valencia era 


già tornato lo scorso anno, in Uefa. Reincontrare la squadra 
che lo ha consacrato al vertice del calcio europeo in una sfida 
da Campioni però ha tutt'altro sapore. Infine Juve-Barcello- 
na: Lippi se lo augurava, ma a cose fatte precisa che l'auspi- 
cio era legato esclusivamente alla voglia di provare l'emozio¬ 
ne inedita del Nou Camp. Avversario difficile, dunque, visto il 
ruolino di marcia di 11 vittorie e un solo pari finora in Europa, 
ma in ogni caso a detta del tecnico della Juve «sfida entusia¬ 
smante». 

Anche a Nyon, i dirigenti italiani presenti non hanno nascosto 
una certa soddisfazione dopo l'esito del sorteggio. 

Coppa Uefa In semifinale alla Lazio di Mancini, infine, è 
toccato il Porto. L'altra portoghese, il Boavista, si giocherà 
l'accesso alla finale contro il Celtic. I biancocelesti giocheran¬ 
no la prima partita in trasferta il 10 aprile. 


Baba 
Mandela 

Un film di 
Riccardo Milani 


in edicola con l'Unità 
a €4,50 in più 



Bandiera 
della 
pace 

Da martedì 25 marzo 
in edicola con l'Unità 
a €3,60 in pi ù 


Milan e Juve, tanto feeling pochi affari 

Due società “amiche ” che, però, hanno scambiato solo 5 giocatori dal ’62 


Stadi violenti 

Alla Camera 
Il Decreto 
Dei Mille Dubbi 

Nedo C anetti 


Massimo De Marzi 


TORINO «Noi siamo amici del Milan, 
ma quando si giocano queste partite 
non ci sono fratelli ma solo conoscen¬ 
ti». Pensieri eparoledi Luciano M oggi 
all'antivigiliadellasupersfidadi San Si¬ 
ro. Da anni Juve e Milan viaggiano 
sulla stessa lunghezza d'onda per quan¬ 
to riguarda diritti tv, sponsor, marke¬ 
ting, ma anche nel momento di opera¬ 
re scelte fondamentali per la Lega ed 
anche in Federazione (chi sono stati i 
"grandi elettori" di Carrara?). Da 
quando Berlusconi ha portato nel cal¬ 
cio italiano l'idea dello sport business, 
laj uventus èstata la società che più di 
tutte ha saputo seguire questa via. Con 
tanti saluti al romanticismo di un pal- 
lonechenon esiste più. Galliani eBrai- 
da vanno d'amore e d'accordo con Gi¬ 
rando e M oggi, se dovessimo sottopor¬ 
re i dirigenti rossobianconeri ad un 
test, le loro risposte coinciderebbero al 
99%... È curioso, però, che le strade di 
mercato di M ilan ej uvesi siano intrec¬ 
ciate poche volte. Giusto cinque, negli 
ultimi quarantanni. 

Estatel962 11M ilan giraallajuven- 
tus il libero Sandro "old Billy" Salvado- 
re ottenendo in cambio l'ala Bruno 
M ora. Salvadore, che in rossonero era 
chiuso da CesaroneM aldini, diventò il 
baluardo della difesa juventina per 
una dozzina d'anni, mentre Mora fu 
uno dei protagonisti dello storico 
trionfo di Wembley, quando il Milan 
di Rocco fu la prima squadra italiana 
capacedi vincere la Coppa Campioni. 
E la sua carriera sarebbe stata ancora 
più brillante senza il grave incidente 
del 1965. 

Giugno 1976 Romeo Benetti torna 
alla Juve (dove aveva già giocato, con 
scarsa fortuna, nel '69) e Fabio Capello 
va al M ilan. Benetti sarà la roccia del 
centrocampo bianconero per tre sta¬ 
gioni, oltre a giocare un M ondiale su¬ 
per in Argentina. Capello contribuirà 
allo scudetto del 1979, quello del la stel¬ 
la, primadi appenderelescarpeal chio¬ 
do. 

Giugno 1985 Paolo Rossi non sa 
diredi no al richiamo di Giussy Farina 
(il patron dei suoi anni ruggenti a Vi¬ 
cenza), che da un paio d'anni aveva 
acquistato il M ilan efirma con i rosso¬ 


sfida salvezza 

Modena e Reggina 
contro per la 4 a volta 

M ODENA Smaltita la rabbia per la sconfitta di Torino 
con la Juventus, il Modena si tuffa in un ciclo di sei 
partite (quattro in casa e due fuori) che saranno 
determinanti per capire come finirà il campionato 
della squadra di De Biasi, chiamata in questo mesea 
mezzo ad affrontare ben quattro scontri diretti con 
Reggina e Empoli in casa, con Piacenza e Como in 
trasferta. Oggi si comincia con la formazione di De 
Canio che a Modena non ha mai vinto e che nella 
gara di andata, proprio nel giorno del debutto del 
tecnico reggino, perse in casa contro gli emiliani (finì 
0-1 con gol di Pasino). Rispetto ad allora però, ledue 
squadra sono divise da appena un punto e per questo 
la gara assume una particolare importanza. M odena 
e Reggina si sono già affrontate anche nel 2° turno di 
Coppa Italia: all'andata (26 settembre) Reggina-M o- 
dena 1-0; nel ritorno (24ottobre) Modena-Reggina 
2-1 con passaggio del turno dei calabresi. 



neri. Lajuvelo lascia partiresenza rim¬ 
pianti. Pablito aveva iniziato la parabo¬ 
la discendente, a M ilanello sarà ricor¬ 
dato giusto per una doppietta contro 
Plnter. 

Dicembre 1997 Edgar Davidsèuna 
mela marcia per molti giocatori del 
M ilan, ci sono dubbi sulla sua ripresa 
dopo il graveincidentedi Perugia(rot- 
turadi tibia e perone) di qualche mese 
prima. Galliani lo vendeallajuve, pen¬ 
sando di fare un affare incassando 9 
miliardi. Scottato, nell'estate'98 prefe¬ 
rirà cedere K lui vert al Barcellona piut¬ 
tosto che spedirlo aTori no. 

Luglio 2001 La storia d'amore tra 
Inzaghi e laj uveèfinita, dopo treanni 
di idillio e uno da separati in casa. 
Moggi decide di disfarsi di SuperPip- 
po, cedendolo al Milan in cambio di 
Cristian Zenoni e una trentina di mi¬ 
liardi. L'operazione, alla luce dei fatti, 
èstata conveniente ad entrambi. 

Qui Milan II grande ex Ancelotti 
non ha usato giri di parole per definire 
la gara di stasera: «Vogliamo essere 


competitivi fino alla fine della stagio¬ 
ne, ma per farlo dobbiamo battere la 
Juve». Capitolo formazione: Maldini 
sta meglio e la difesa potrà contaresul 
suo capitano, che stasera raggiungerà 
Gianni Riveraaquota 501 garein cam¬ 
pionato. In attacco via libera al tan¬ 
dem Inzaghi-Shevchenko supportato 
da Rui Costa. Tocchierà a loro far ritro- 
vareal diavolo quella via che porta alla 
vittoria smarrita negli ultimi sette ap¬ 
puntamenti con la Signora. 

Qui Juve Lippi non ha voluto fare 
anticipazioni sulla formazione, ma la 
sensazioneècheDel Piero sarà in cam¬ 
po dal primo minuto in coppia con 
Zalayeta. PerTrezeguet panchina e nes¬ 
sun rischio. L'obiettivo dellajuveèvin- 
cere per spedire il diavolo all'inferno, 
ma Lippi vuole di più: «Abbiamo di¬ 
sputato grandi partite, anche se alcune 
le abbiamo perse (riferimento alla sfi¬ 
da dell'Old T rafford contro il M anche- 
ster, ndr). Questa è una di quelle gare 
chenon mi piacerebbe vincere giocan¬ 
do male. M a non capiterà». 



GLI ANTICIPI DI OGG 
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■ 
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JUVENTUS 

Inter. 

.54 

22 Ballotta 

16 Lejsal 

12 Dida 

1 Buffon 

Milan. 

.49 

5 Mayer 

29 Cevoli 

2 Jiranek 

13 Vargas 

14 Simic 

13 Nesta 

21 Thuram 

2 Ferrara 
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.45 

6 Ungari 

14 Franceschini 

19 Costacurta 

4 Monterò 

Chi evo. 

.41 
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3 Maldini 

19 Zamb rotta 

Parma. 

.39 

53 Marasco 

35 Cozza 

8 Gattuso 

16 Camoranesi 
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.36 

7 Milanetto 

5 Paredes 

21 Pirlo 

3 Tacchinardi 

3 Balestri 

10 Nakamura 

20 Seedorf 

26 Davids 

Bologna. 

.35 

21 Colucci 

3 Falsini 

10 Rui Costa 

11 Nedved 

Perugia. 

.34 

15 Kamara 

8 Bonazzoli 

9 Inzaghi 

10 Del Piero 

Roma. 

.32 

20 Vignaroli 

17 Di Michele 

7 Shevchenko 

25 Zalayeta 

Brescia. 
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28 Zancopè 

35 Moretti 

12 Tilaro 

15 Torrisi 



Empoli. 

.27 

18 Abbiati 

24 Laursen 

12 Chimenti 

13 luliano 

Modena. 

.27 

25 Campedelli 

20 Mesto 

32 Brocchi 

15 Birindelli 

Reggina. 

.26 

18 Mauri 
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5 Redondo 

7 Pessotto 

Atalanta . 

.25 

77 Scoponi 

21 Rastei li 

27 Serginho 

5 Tudor 

Piacenza 

19 

2 Sculli 

27 Bogdani 

15 Tomasson 

9 Salas 

Como. 

.16 

11 Fabbrini 

9 Savoldi 

11 Rivaldo 

17 Trezeguet 

Torino. 

.16 

Arbitro: Pellegrino 

Arbitro: Trefoloni 


S tadi superblindati espiati come Istituti di credito, 
con tanto di metal dector e telecamere a circuito 
chiuso. È quanto prevedono le modifiche al testo 
del decreto-legge contro la violenza in occasione di 
manifestazioni sportive, votatedallacommissioneGiu- 
stizia della Camera, Il decreto è iscritto per lunedì 
prossimo nel calendario dei lavori dell'aula di M onteci- 
torio. Dopo il voto, chesi prevedein settimana, passerà 
all'esamedel Senato, Non c'èmolto tempo per ladefini¬ 
tiva conversione in legge che scade il 20 aprile. Il sotto- 
segretario Mario Pescante si è adoperato affinché non 
fossero presentati troppi emendamenti, che avrebbero 
allungato i tempi. I deputati, però, apartiredallo stesso 
relatore M aurizio Paniz, Fi, hanno voluto rendere più 
rigorose le misure (che saranno valide sino al 30 giu¬ 
gno 2005), riscrivendo praticamente il primo articolo. 

In base a queste modifiche, tutti gli stadi di calcio 
con capienza superiore alle 10 mila spettatori, dovran¬ 
no essere muniti di metal dector e di apparecchiature 
per la verifica elettronica dei biglietti, che saranno nu¬ 
merati, cornei posti.Gli impianti (ei dintorni) saran¬ 
no controllati da telecamere a circuito chiuso e muniti 
di paratoie di separazione per impedire l'invasione di 
campo e il contatto tra opposte tifoserie. Tutto a spese 
dellesocietàchegestiscono gli impianti, in accordo con 
i proprietari (i comuni in quasi tutti i casi), In una 
prima stesura, queste norme avrebbe dovuto valere 
ancheper gli impianti al chiuso sino a 4 mila spettatori 
eper la pallacanestro eia pallavolo ei biglietti, oltreche 
numerati, avrebbero dovuto essere personalizzati, con 
il divieto di cederli a terzi. È stato l'intervento di Pescan¬ 
te a ridurne la severità. Le società hanno due anni di 
tempo per mettersi a norma. Restano pesanti lesanzio- 
ni, per i trasgressori. Sanzione amministrativa da 2.582 
a 10.329 euro per chi non numera i biglietti; da 5,164 a 
25.822 euro per chi non installa i metal dector; da 
10.329 a 51.645 per chi non installa letvenon innalza 
le paratie divisorie; la stessa sanzione per chi vende 
biglietti in numero superiore alla capienza o permette 
l'ingresso di spettatori oltre quel limite; da 103 a 516 
euro per chi occupa indebitamente percorsi di smista¬ 
mento del pubblico o areenon accessibili al pubblico o 
per chi viene trovato privo di biglietto. Altra novità è il 
potere che viene conferito ai prefetti. In particolari 
circostanze, potranno spostare la data di una manifesta¬ 
zionesportiva o addirittura sospenderla sino a 30 gior¬ 
ni. Il dibattito in commissione si è incentrato sulla 
famosa norma che prevede la possibilità di arresto in 
flagranza di reato entro 36 ore dal momento in cui è 
stato commesso il fatto, utilizzando le registrazioni tvo 
le prove fotografiche. Molti gli emendamenti per la 
soppressione di questa norma (bocciati), che, per la 
contrarietà del Parlamento, venne già cancellata da 
analogo provvedimento. Opposizione ma anche mag¬ 
gioranza (che ha ritirato gli emendamenti per discipli- 
nadi coalizione) hanno manifestato dubbi di anticosti¬ 
tuzionalità. In aula, sul tema flagranza, la battaglia 
divamperà. 


Razzismo, Vieri assolto dall’Uefa 

Una giornata di squalifica, già scontata, per Totti, e 
l'assoluzione per Vieri. La riunionedi ieri della 
commissionedisciplinaredell'Uefa, èstata quindi più 
che soddisfacente per i due giocatori italiani. 
L'attaccante dèi'Inter era accusato di frasi razziste 
nei confronti del giocatoreLualua del Newcastle, in 
occasione della gara di Champions Leaguedell'll 
marzo. L'Uefa ha assolto il nerazzurro spiegando che 
«un 1 infrazione a livèllo disciplinare deve essere 
dimostrata. N é caso preciso, le accuse avanzate dal 
giocatore dà N ewcastle non hanno potuto essere 
provate, perché non vi era alcun testimone 
dell'incidente». Il capitano della Roma, espulso 
contro l'Arsenal in ChampionsLeaguel'll marzo per 
un fallo di Keown, ha ricevuto solo una giornata di 
squalifica per comportamento antisportivo, peraltro 
già scontata mercoledì con l'Ajax. I legali della Roma 
presenti a Nyon, erano ovviamente raggianti: 
basandos sul referto dell'arbitro M aer, il pm della 
disciplinare aveva chiesto infatti quattro gare di 
squalifica per Totti. 


FORMULA UNO Nella prima giornata di prove del Gp di Malesia le Rosse davanti a tutti, secondo le previsioni sono in arrivo improvvisi acquazzoni 

Piove sul bagnato e sull’asfalto. Ferrari davanti a tutti 


Lodovico Basalù 


SEPANG Non si sa più cosa pensare. M a è 
ancora fortissima, questa Ferrari, o non lo 
è più? N essun può dare una risposta, per¬ 
ché la prima giornata di prove del Gran 
premio di M alesia ha ricalcato il week-end 
australiano: le F2002 sono sempre velocissi¬ 
me in qualifica. Altra cosa fu poi - come 
ben noto - la gara. Succederà così anche 
domani? (ore 8 su Rai 1). Le incognite 
sono ancora molte, anche in prospettiva 
del decisivo e unico giro che determinerà 
lagriglia (stamattina dalle7alle8ora italia¬ 
na). Innanzitutto va considerato il meteo: 
in Malesia piove all'improvviso. E solerti 
metereologi prevedono nubifragi sul finire 


dellequalifiche: in tal caso Schumi sarebbe 
fuori partita, dovendo partire per ultimo, 
in quanto autore, ieri, del miglior tempo. È 
la cabala dei nuovi regolamenti, buoni per 
far venire il mal di testa anchea un azzec- 
carburgli supportato da straripante sadi¬ 
smo. Poi c'èl'incognita gomme. LeBridge- 
stone qui sembrano aver recuperato qual¬ 
cosa sulle Michelin, che equipaggiano 
McLaren-MercedeseBM W-Williams, ma 
gli pneumatici giapponesi si sfaldano dopo 
pochi giri compliceil calore delle pista che 
in alcuni momenti ha sfiorato i 60° (34° la 
temperatura esterna). Roba da star male. E 
infatti questo secondo appuntamento del 
Mondialeèuno dei più duri della stagione 
per il fisico dei piloti ma anche per quello 
degli superstressatissimi meccanici. «Co¬ 


munque vada sono riuscito ad avere un 
ottimo assetto», dice Schumacher. La mi¬ 
naccia di pioggia? È un fattore normale in 
M alesia». Il tedesco ha poi ancora giurato 
fedeltà alla Ferrari: «Dopo il 2004 o mi 
ritiro o continuo con la Rossa». 

Cali mero- Barrichel lo, ieri uscito per 
ultimo, in quanto in Australia era stato il 
primo a ritirarsi (contro un guard rail), ha 
ottenuto il secondo tempo provvisorio, ma 
a oltre 7 decimi dal Kaiser. Un distacco 
pesante anche se il brasiliano giura che la 
macchina non era al meglio. Peggio èanda- 
taajuan Pablo M ontoya, terzo con la Wil¬ 
liams ma a oltre un secondo. Insomma 
sembra la replica alla moviola di M elbour- 
ne con le stesse M cLaren di Raikkonen e 
Coulthard (vincitorequindici giorni faein 


testa alla classifica provvisoria del mondia¬ 
le) lontane in quarta e quinta posizione. 
Resta poi il solito rebus su quale sarà la 
quantità di benzina imbarcata oggi dalle 
venti monoposto. Visto che per regolamen¬ 
to le macchine non si toccano più fino a 
domenica, c'è insomma il rischio di vedere 
qualche outsider (vedi Renault, Toyota o 
Bar-Honda) girare col serbatoio semivuo- 
to per piazzarsi nelle prime file, per poi 
scomparire progressivamente durante la 
gara dalla lotta per il vertice Su questo 
temasi discuterà tra duesetti mane i n Brasi¬ 
le, dove potrebbe esseredeliberata (a parti- 
reda Imola) una modifica al regolamenteo 
delle qualifiche. In merito alla "turbata" 
fatta dalla Minardi in Australia (saltò il 
giro del sabato) Mosley ha già posto un 


veto. Per quel che riguarda i pettegolezzi 
da paddock, si è visto Niki Lauda, reduce 
da un incontro con Montezemolo. Già 
qualcuno giura che l'austriaco cerchi casac¬ 
ca a Maranello in qualità di supervisore 
dopo il licenziamentodallajaguar. Intanto 
suo figlio Thomas, 22 anni, va fortissimo 
in Formula N issan (primo nei test di M on- 
za) e aspira a ripercorrere la carriera del 
padre. J uan Pablo M ontoya, per consolarsi 
dagli attacchi di Schumacher, ha invece 
ordinato una Porsche Cayenne Turbo da 
oltre 100.000 euro per la propria consorte. 
Un mondo a parte, lontano anni lucedalle 
tragiche immagini che ci arrivano dal¬ 
l'Iraq. E la notizia di una bomba in pista, 
diffusasi ieri ai box, si è rivelata il solito 
bluff di cattivo gusto. 
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CALCIO 

Totti ambasciatore Unicef in Italia 
«Dedicato ai bimbi di Baghdad» 

Francesco Totti dedica «a tutti i bambini 
vittime della guerra, ed oggi in particolare a 
quelli di Baghdad» la sua nomina ad 
ambasciatore Unicef Italia, secondo quanto 
informa un comunicato di Unicef Italia. Il 
capitano della Roma riceverà domani 
sul campo dell'Olimpico poco prima della 
partita contro il Piacenza, la pergamena di 
nomina. Tra gli altri calciatori impegnati con 
l'Unicef ci sono in particolare Luis Figo, 
George Weah, Ivan Zamorano, Oliver 
Bierhoff, El Hadj-Diouf e Ole-Gunnar 
Solskjaer. 



Tutto come un anno fa: Piccirillo ritrova Spinks sul ring di Campione 

Boxe, stanotte il pugile barese difende il titolo mondiale welter Ibf strappato dodici mesi fa allo statunitense 


Ivo Romano 


CAMPIONE D'ITALIA Quasi un anno dopo, ancora 
l'uno contro l'altro, sempre sul ring di Campione 
d'Italia (e in diretta su Italia Uno alle23,15), Undici 
mesi sono volati via dalla notte in cui M ichele Picci¬ 
rillo sudò leproverbiali sette camicie, ma ebbe ragio¬ 
ne dello statunitense Cory Spinks, fregiandosi del 
titolo mondiale di welter Ibf (nella foto un'immagi- 
nedel match), unico pugile italiano a cingersi di una 
corona iridata. E alla prima difesa sulla strada del 
campione barese c'è ancora lui, l'ultimo (per ora) di 
una prestigiosa dinastia pugilistica, figlio di Leon, 


colui che battè il grande Ali, e nipote di Michael, l'ex 
mediomassimo divenuto campionedei massimi. Un¬ 
dici mesi sono trascorsi quasi invano per Piccirillo: 
non un uscita nei panni del campione, non una difesa 
volontariacon cui monetizzareil titolo. «M i aspettavo 
- spiega il pugile barese - qualcosa in più, pensavo di 
poter raccogliere qualcosa anche in termini di quattri¬ 
ni. Anche perché se ho un rammarico, èquello di aver 
guadagnato poco rispetto ai successi che ho conquista¬ 
to, Fossi nato negli Stati Uniti, forse sarebbe andata 
diversamente. M a qui il pugilato è un 'altra cosa, che 
per giunta ora deve fare i conti con una profonda 
crisi. E allora eccomi qua, dopo un anno senza vedere 
il ring, a concedere la rivincita a Spinks». Che avrebbe 


dovuto dargliela era nella logica delle cose. E perfino 
nei dettami dell'Ibf. Perché allora si parlò di successo 
"pilotato", di verdetto non solare, di giudici casalin¬ 
ghi. Accuse che Piccirillo ha sempre rispedito al mit¬ 
tente. Spinks ha fatto proclami, ha parlato di furto, ha 
dichiarato di essere venuto per riprendersi il maltolto: 
«Lui parla tanto, perfino troppo. La verità è che sul 
ring avrà una brutta sorpresa. Vedrete che vincerò». E 
il futuro? «Ho 33 anni e una lunga carriera allespalle: 
a fine 2003 chiuderò col pugilato. Prima però vorrei 
riunificare il titolo affrontando Ricardo Mayorga, lo 
farei anche negli Usa, magari con una sostanziosa 
borsa. Lui è forte, ma non ho paura, posso batterlo, 
Allora sì che potrei ritirarmi felice». 


Cipollini vuole cominciare con il bis 

Oggi la Milano-Sanremo “apre” la stagione, l’iridato vuole confermare la vittoria del 2002 



L’arrivo vincente di Cipollini nell’edizione del 2002. Anche quest’anno Supermario è tra i favoriti 


primavera rosa 

La quinta edizione 
della gara femminile 


G iornata importante anche per il ciclismo 
femminile quella di oggi. Si corre infatti 
la 5 a "Primavera rosa", la Sanremo delle 
donne, valida comeseconda prova della Coppa 
del mondo. Partenza da Varazze alle 11,30 e 
arrivo (previsto tra le 14,30 e le 14,45) sullo 
stesso traguardo riservato agli uomini, dopo 
118 chilometri comprendenti le scalate della 
Cipressaedel Poggio. Nelle precedenti edizio¬ 
ni si sono imposte l'italiana Sara Felloni 
(1999), la lituana D iana Ziliute (2000) eia sve¬ 
dese Suzanne Ljungskorg (2001). Nel 2002 la 
vittoria è andata all'olandese M irjam M elchers 
davanti alla Ziliute e all'altra olandese Chantal 
Beltam. Ljungskorg e M elchers sono le princi¬ 
pali favorite anche dell'edizione di quest'anno. 


Gino Sala 


MILAN0 Eccoci alla prima corsa impor¬ 
tante della stagione 2003. Ciò che è 
stato finora conta poco, ciclisticamen¬ 
te parlando. Come sempre la vera 
apertura, il risultato chefanotiziasarà 
dato dall'odierna Milano-Sanremo, 
nata nel 1907 e giunta alla novan- 
taquattresi ma edizione, prova inaugu¬ 
rale della Coppa del Mondo, classicis¬ 
sima di primavera e quindi traguardo 
ambitissimo. Di fronte ad un avveni¬ 
mento del genere, ricco di storie indi¬ 
menticabili, mi domando se possi amo 
attenderci qualcosa di bello edi appas¬ 
sionante, per meglio dire un'inversio- 
nedi rotta, capacedi soddisfare l'aspet¬ 
tativa di milioni di spettatori. Sono 
anni che questo generale desiderio 
non viene appagato. Anni di rinunce 
ad una vera competizione, a fasi di 
lotta proposte da un tracciato di poco 
inferiore ai trecento chilometri e mu¬ 
nito di dislivelli invitanti a cominciare 
dal Passo del Turchino. Anni di com¬ 
portamenti mortificanti, di tattiche 
suicide, come se a tutti convenisse un 
finale con cinquanta e più elementi 
ingobbiti sul manubrio dopo il supera¬ 
mento della Cipressa e del Poggio. 

Mi ribello a concetti del genere, 
privi di affondi, di tentativi da partedi 
tanti che proprio allearmi del corag¬ 
gio edellafantasia dovrebbero affidar¬ 


si per mettere a segno un colpo magi¬ 
strale. Adattarsi, sottostare al gioco 
delle marcature volute dalleformazio- 
ni impegnate a proteggere i velocisti, 
significa andare incontro ad una diso¬ 
norevole sconfitta. M eglio, molto me¬ 


glio rischiare allo scopo di aprire un 
varco che potrebbe sorridere ad uno 
dei corridori sufficientemente dotati 
per gioire. Purtroppo il ciclismo dei 
nostri giorni è troppo diverso da quel¬ 
lo dei tempi passati, troppo lontano 


dall'improwisazione e dall'ardimen¬ 
to, perciò potremmo assistere nuova¬ 
mente ad una conclusione con molti 
contendenti. 

I temi della corsa restano comun¬ 
que più d’uno, fermo restando che 


l'uomo da battere in un probabile vo¬ 
latone dovrebbe essere Mario Cipolli¬ 
ni seè vero (come risulta dalle ultime 
confidenze) che i disturbi intestinali 
lamentati dal toscano sono stati di lie¬ 
ve entità. Vedo nell'australiano 


M cEwen, nello spagnolo Frei re, nel te¬ 
desco Zabel enei lettoneVainsteinsle 
altrefaccedel plotone, mac'èchi ha il 
compito di isolare gli sprinter prima 
del Poggio, c'è in Di Luca, Bettini, Fi- 
gueras e Rebellin l'intenzione di pro¬ 
muovere azioni folgoranti. Rientra 
Bartoli, tra i giovani gode particolare 
credito il vicentino Pozzato, dicono 
che uno dei forestieri più minacciosi 
sarà il fiammingo Vandenbroucks e 
mi fermo qui perché trovandomi di 
fronte ad una gara che ha il sapore di 
un'affascinante lotteria, potrei elenca¬ 
re altri nomi e lasciar fuori quello del 
primattore. 

Resta in me la speranza di un saba¬ 
to ciclistico degno di tanta attenzione. 
Cammin facendo, accompagnando le 
25 squadreei 198 concorrenti, passan¬ 
do sulle strade e i paesi di Girardengo 
edi Coppi, rivedendo un pubblico le¬ 
gato a vicende gloriose, vorrei essere 
testimone di una Sanremo frizzante. 
Non chiedo molto. Chiedo il giusto. 
D'accordo, per motivi cheho ripetuta- 
mente elencato, il grande ciclismo 
non è più quello di una volta, quello 
che sapeva offrire spettacoli entusia¬ 
smanti, ma ci sono giornate dove i 
pedalatori e i loro consiglieri devono 
sentirsi fortemente responsabilizzati. 
T ergi versare, copri re l'asfalto col sem¬ 
plice fruscio del tubolari, sarebbe l'en¬ 
nesimo tradimento, perciò corri ragaz¬ 
zo corri. 


in 

breve 


- Basket, anticipo 
oggi Roma-Treviso 

Virtus-Benetton è stata antici¬ 
pata alle 16.45 per esigenze 
televisive. In classifica i trevi¬ 
giani guidano con 46 punti (3 
sconfitte in 26 partite), Roma 
è al 4" posto con 36. 

- Volley, da oggi 
final tour Champions 

Si disputano nel pomeriggio 
al Ria Forum di Assago le se¬ 
mifinali della Indesit Cham¬ 
pions League, alle 14,30 Pari- 
gi-Belgorod; alle 17.30 Mode- 
na-Mostostal. Domani alle 18 
la finalissima. 

- Dama, da oggi 

il “Città di Terracina” 

Con la nona edizione dellator- 
neo di Terracina (Hotel Riva 
Gaia) si apre la stagione della 
dama. Saranno circa 120 i par¬ 
tecipanti divisi in tutte le cate¬ 
gorie, dagli “esordienti” a i 
“maestri”. 

- Tennis, convocati in Davis 
per la sfida col Marocco 

In vista dell’incontro di Davis 
fra Italia e Marocco, in pro¬ 
gramma a Marrakesh dal 3 al 
6 aprile, valido per il secondo 
turno del gruppo 1 di zona 
Euro-Africana, il capitano del¬ 
l’Italia Barazzutti ha convoca¬ 
to Bertolini, Galimberti, Gau¬ 
dente Sanguinetti. 
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Hollywood sempre più in trincea: l’Oscar tiene duro, ma Tom Hanks allunga la fila dei disertori 


Francesca Gentile 

LOS ANGELES Tom Hanks, Angelina Jolie, il regista dell 
Signoredegli Anelli Peter J ackson, Altri tre nomi da aggiun¬ 
gere alla lista delle defezioni alla settantacinquesima, mai 
così tormentata, cerimonia degli Oscar, Le notizie arrivate 
aHollywood circail massiccio attacco cui è stata sottoposta 
Baghdad nelle ultime ore stanno avendo ancora una volta 
ripercussioni sull'organizzazione della serata e molte star 
stanno decidendo di boicottare l'evento, M agari senza dare 
comunicazioni ufficiali, magari adducendo scuse che suo¬ 
nano decisamente false (Angelina Jolie avrebbe preso a 
pretesto il furto del suo vestito, avvenuto a Londra, sull'au¬ 
to dello stilista Scott Henshall), comunquesono ormai un 
buon numero coloro che non ci saranno, 

La defezione di Tom H anks, pur non confermata uffi¬ 
cialmente, è praticamente certa e va ad aggiungersi alla 


rinuncia di Will Smith e del regista finlandese Aki Kauri- 
smaki. Con una conferenza stampa diesi ètenuta a mezzo¬ 
giorno (ventuno ora italiana) l’Academy ha confermato 
che la cerimonia si terrà ugualmente domenica seppur 
troncata dei suoi aspetti più scintillanti, come la sfilata sul 
tappeto rosso, e ha smentito che l'ondata di defezioni cui si 
sta assidendo in queste ore possa essere attribuita ad una 
forma di protesta nei confronti della guerra, «Defezioni 
dell'ultima ora- dicono gli organizzatori - sono parteinte¬ 
grante della storia degli Academy Awards, Tutto rientra 
nellanormaleamministrazioneedomenicaal KodakThea- 
tre le star non mancheranno». Intanto però gli artisti più 
impegnati nella causa pacifista che comunque hanno deci¬ 
so di esserci annunciano forme di protesta durante la ceri¬ 
monia. Alcuni hanno deciso di indossareuna spilla raffigu- 



CH A 


rante una colomba della pace, altri hanno annunciato che 
attaccheranno al loro smoking o al vestito da sera un pezzo 
di nastro adesivo. Il nastro adesivo, quello alto e color 
argento, il Dud tape, è diventato il simbolo della protesta 
pacifista americana dopo che il governo, nei mesi scorsi 
aveva lanciato l'allarme di un possibileattacco terroristico 
di tipo chimico o biologico e aveva invitato i cittadini a 
tenere in casa fogli di plastica trasparente e nastro adesivo 
da attaccare alle finestre così da proteggere l’ambiente do¬ 
mestico in caso di attacco. «La gente sta cercando di trova¬ 
re un modo per esprimere i propri sentimenti - ha detto il 
produttoreRobert Greenwald, uno dei fondatori deH'Asso- 
ciazione«ArtistsUnited to win without war»-lestar come 
il resto degli americani sono combattuti fra la necessità di 
andare avanti con la vita di sempre ed esprimere la loro 


personale risposta alla guerra». Intanto lemisuredi sicurez¬ 
za che la città di Los Angeles sta prendendo per assicurare 
che nulla succeda durante la cerimonia sono davvero impo¬ 
nenti. Ieri l'amministrazione californiana ha deciso di asse¬ 
gnare un'unità della Guardia Nazionale per proteggere la 
cerimonia da possibili attacchi terroristici. L'unità antiter¬ 
roristica sarà dotata di un laboratorio mobile con il quale 
sarà possi b i I e effettuare esam i ingrado di accertare eventua¬ 
li minacce chimiche e biologiche. «Posso tranquillamente 
affermare - ha detto il governatore della California Gray 
Davis- cheil galà di quest'anno sarà sicuro comequalsiasi 
altra cerimonia deH'Academy». I cieli di Los Angeles saran¬ 
no interdetti al volo e migliaia di telecamere controlleran¬ 
no «ogni centimetro quadrato intorno al teatro». Forse 
l’Oscar sarà sicuro ma non sarà l’Oscar di sempre. 
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CONTRO TV 




Il premio 
Nobel 
Dario Fo 
In alto, 

l’attore americano 
Tom Hanks 
In basso, 

Gino Strada, 
uno dei «testimonial» 
di «No war tv» 


come dove quando 


Dario Fo, Franca Rame con il figlio Jacopo che 
tornano in tv. Contro la guerra. Come, dove e 
quando? Giovedì 27 marzo alle 21. Il sito internet 
che darà la lista aggiornata delle emittenti e sulla 
trasmissione satellitare è www.francarame.it. 
Quanto ai canali che finora hanno aderito, l’elenco, 
destinato a crescere, al momento comprende Tele- 
Lombardia, Rete 7 per Piemonte e Val d’Aosta, 
TeleCittà per la Liguria, Rtl e Rete Azzurra per il 
Veneto, È tv per l’Emilia Romagna, Teleregione 
per la Toscana, Tv Centro per le Marche, Umbria 
Tv, Tvr Voxon per il Lazio, Tvq per l’Abruzzo e 
Molise, Canale 8 per la Campania, Rtc per la Cala¬ 
bria, Tele 2 per la Puglia, Tele Etna per la Sicilia, 
Tes e Tele Nova per la Sardegna. 

La prova generale dello spettacolo che sarà il tessu¬ 
to del programma, «Ubu-Bas va alla guerra», è 
fissata per lunedì 24 al Teatro nazionale di M ilano, 
alle 20.45: tei. 02 48007700, in rete www.teatrona- 
zionale.com, ingresso 10 euro. 


Stampa. Da questa serata letrasmissioni saranno visibi¬ 
li sul canale satellitare 498, alle 21. «Partiamo con due 
oredi servizi e approfondi menti, contando di crescere 
in fretta e occupare tutta la fascia serale», rivela la 
Castellina. Sono molte le televisioni locali che si stan¬ 
no accodando per avere la trasmisione nel palinsesto. 
L'amministratore delegato della nuova Tv è l'editore 
Alessandro Dalai, che ha ricoperto la stessa carica nel 
Cda della Nuova iniziativa editoriale, società che ha 
riportato l'Unità in edicola. 

La struttura è quella di una cooperativa e s’i mper- 
nea sul contributo del network delle «televisioni di 


strada»di Bologna, sui navigatori internet esui volon¬ 
tari chesaranno disposti adareinformazioni, immagi¬ 
ni e approfondimenti da ogni parte del mondo. Il 
sentimento diffuso in questo «lancio» è quello del 
pionierismo delle radio libere degli anni 70: proprio 
questo era l'auspicio del gruppo di sindaci toscani che 
in un documento programmatico teorizzarono per 
primi questa rete di piccole tv indipendenti. Fra i 
sostenitori c’è Pancho Pardi, che affonda il dito nella 
piaga: «Il servizio pubblico in Italia non esiste più: è 
adagiato sulleesigenzeprivatedel presidentedel consi¬ 
glio». Banca Etica (istituto che non investe in società 
con interessi nel mercato delle armi) ha concesso alla 
cooperativa un credito di 100 mila euro per le spese 
d'impianto. Tra i testimonial di NoWar Tv ci sono 
Sergio Cofferati, M ichele Santoro, Gino Strada, Jova- 
notti, Serena Dandini, Fiorella M annoia, M arco Paoli- 
ni, Mario Monicelli e «fra i primi ospiti ci sarà l'ex 
presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro che 
lunedì sera sarà nei nostri studi», ricorda la Castellina. 
Chiesa- da buon direttore di rete- indica la linea: «In 
queste ore stiamo vedendo i carri armati traversare il 
deserto. Ancora non abbiamo visto una vittima, per¬ 
ché l’informazione confezionata ha il compito di non 
informarci di nulla». 

I contributi per sostenere il progetto NoWarTv 
vanno versati alla Banca Popolare Etica, filialedi Firen¬ 
ze, C/C 511722, cab 02800, Abi 05018, intestato a 
NoWarTvArci Nuova associazione, causale «Amici di 
N oWarTv». Per vedere letrasmissioni bisogna orienta¬ 
re la parabola 13 gradi ad est, sulla frequenza 11.199, 
poi ari zzazi on e venti cal e, can al e 498. 


cancellata- risponde- lo spazio èsolo quel¬ 
lo in mano al potere». E se in uno studio 
intervengono voci contrarieal potere?«An¬ 
che quando invitano personaggi, uomini 
di cultura, testimoni od onorevoli - chiari¬ 
sce- questi vengono strumentalizzati, il lo¬ 
ro discorso è schiacciato dentro un bla bla 
enorme, stordente. Perché - spiega Fo - 
conta il taglio di una trasmissione, non so¬ 
lo quello che riesci adire. Nello spettacolo 
di Bruno Vespa sulla guerra lui ha bloccato 
tutti, li ha schiacciati, non riuscivano a dire 
un'altra verità. È dimostrato che l'idea che 
la tua presenza in un programma sia utile 
al pensiero alternativo sia una balla. Non 
bastano quattro battute per vincere l'onni¬ 
presenza del potere». 

Ecco,forse qui c’èil nocciolo di unainsoffe- 
renza sempre più diffusa verso le conduzio¬ 
ni a senso unico. «Vogliamo dire cose non 
comuni - insiste l'attore- e senza censura». 
Da questo bisogno nascono progetti alter¬ 
nativi. Planete 
(Tele-F digitale) per 
la guerra ora ospita 
tutti i giorni, dalle 
23 alle una di notte 
Global tv (che tra¬ 
smise il Social Fo¬ 
rum di Firenzein di¬ 
retta satei I i tare e ter- 
restreelemanifesta- 
zioni del 15 febbra¬ 
io) e la pacifista 
NoWarTv. Inoltre 
da ieri il Movimen¬ 
to pacifista italiano 
diffonde trasmissio¬ 
ni in chiaro sul suo 
canale satellitare 
498 GoldBox D + 
(per abbonamen¬ 
to). In ogni caso so¬ 
no «essenziali la 
qualità, lo spirito - 
commenta Fo - la 
professionalità, usci¬ 
re dal dilettantismo 
cheèil nemico mag¬ 
giore deH’informa- 
zione». Per il 27 marzo «vogliamo vedere 
quante persone, in Italia e in Europa via 
satellite, riusciremo a raggiungere», affer¬ 
ma la coppia d'artisti nella nota stampa. 
Pensando a un progetto di più ampio respi¬ 
ro hanno fatto due conti: «Sarebbero suffi¬ 
cienti 500 mila euro per garantire una tv 
tutti i giorni via satellite e via internet, con 
un telegiornalequotidiano», scrivono. I ca¬ 
nali finanziari potenzialmente esistono: so¬ 
no nei movimenti che portano in piazza 
milioni di persone, negli imprenditori che 
comprerebbero pubblicità rivolta a un pub¬ 
blico specifico. Una televisione «povera», il 
cui il valore sta in quel che si dice, non nei 
lustrini, e sta neH’aprire le porte a capacità 
nuove: lativù monopolista «non èin grado 
di stimolare nuovi talenti, è chiusa in ca¬ 
ste», notano Fo & Rame. Una televisione 
così può anche arrivare a «cinque milioni 
di case». Si aprono crepe nel regi me mono¬ 
polistico del piccolo schermo? 

«Cerchiamo un’altra 
verità», racconta il premio 
Nobel, con documenti mai 
visti, con Giorgio Bocca, 
Luttazzi, tra il grottesco 
e la tragedia 
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Stefano Miliani 


C ontro il diluvio di chiacchiere tele¬ 
visive, un'informazione che lascia 
il desiderio di capireedi non ascol- 
taresolo la voce monolitica del potere, con¬ 
tro la melassa, c’è qualcosa che si muove 
nell'etere: la nascita di piccole televisioni a 
costi ridotti, grazie alle nuove tecnologie, 
per tessere un discorso di contro-informa¬ 
zione. Adesso ci prova con una formula 
inedita, ovvero all'insegna della sarcasmo e 
del grottesco nel denunciare l'ingiustizia 
della guerra in Iraq ealtre amenità, l’ineu sa¬ 
ri bile coppia Dario Fo e Franca Rame con 
il figlio Jacopo: giovedì 27 marzo alle 21 la 
famiglia d’artisti manda in onda su una 
ventina di televisioni locali di tutta Italia, 
vi a satei li te e su internet, una trasmissione 
comica arricchita da interventi registrati di 
Lele Luttazzi e Giorgio Bocca. U no sberlef¬ 
fo dallo spazio di dueore. U n esperimento: 
«Q uesta nostra televisione è per ora i n gra¬ 
do di esistere per 
una notte sola co¬ 
me Cenerentola» av¬ 
visano i Fo e Fran¬ 
ca. La speranza è pe¬ 
rò metter su il pri¬ 
mo mattone di una 
contro-tivù ricor¬ 
rendo a fonti econo¬ 
miche alternative. 

Altre iniziative, co¬ 
me il ciruito delle 
T elestreet (letivù di 
quartiere) tentano 
strade simili. 

«Prima facciamo 
una prova generale 
dello spettacolo 
Ubu-Bas va alla 
guerra lunedì sera al 
Teatro Nazionale di 
M ilano, poi lo tra¬ 
smettiamo giovedì 
prossimo», raccon¬ 
ta Dario Fo. L’av¬ 
ventura sembra en¬ 
tusiasmarlo: «Siamo Franca, Jacopo ed io, 
ci sarà una registrazione di un dialogo fra 
meeGiorgio Bocca, un pezzo di una televi¬ 
sionesvizzera molto interessante sconosciu¬ 
to in Italia, dialoghi teatrali, un brano regi¬ 
strato davvero divertente di Luttazzi». Il 
programma gioca sul tasto della satira: 
«Avrà un taglio grottesco, ma anche tragi¬ 
co», puntualizza il premio Nobel. E sicco¬ 
me oggi per dire un'altra verità si passa 
sempre più spesso dalle parti del comico, 
«sarà anche informazione, con documenti, 
interviste», prosegue Dario Fo. 

Lo sforzo pare ragguardevole. Si va però 
oltre la singola trasmissione: «C’èil fatto di 
unire 24-25 televisioni locali e darle su in¬ 
ternet senza veni re oscurati », prosegue l’au¬ 
tore del M istero Buffo e di altre pagine mai 
dimenticate del teatro. Ma perché un Da¬ 
rio Fo deve ricorrere a un canale così alter¬ 
nativo nel profluvio di trasmissioni tivù? 
«Tutta la parte dialettica della politica è 


Una via alternativa 
all’onnipresenza 
del potere e al monopolio 
dell ’ informazione 
Appuntamento a giovedì 
prossimo 


Una ventina 
di emittenti, 
tra satellite, private, 
internet: Dario 
e Franca tornano 
sul piccolo schermo, 
per ridere e piangere 
della guerra 
e dell Italia di oggi 
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satellite pacifista 

Come lanciare una tv 
contro le bombe 

Marco Bucciantini 


FIRENZE Da ieri sera sono quelli di NoWarTv. Giornali¬ 
sti, intellettuali, medici «confusi» e personaggi del 
mondo dello spettacolo lanciano questa «avventura 
editoriale - così è definita da tutti - per informare chi 
cercanotiziesui bombardamenti iracheni diversedalle 
veline del Pentagono». NoWar Tv è partita ufficial¬ 
mente ieri sera su Planete, canale satellitare del pac¬ 
chetto di Tele+. In verità, già giovedì un intermezzo 
sullo stesso canale aveva dato perfetto esempio delle 
intenzioni, come ha ricordato il portavoce della tv, 
Gianfranco M ascia: «G razi e al la rete di corrispondenti 
(manodopera raccolta anche fra le fila di Indymedia, 
sito internet di controinformazione) abbiamo trasmes¬ 
so leimmagini del tank israeliano che travolge e ucci¬ 
de la pacifista americana nei territori occupati palesti¬ 
nesi». Notizia ignorata dai media ufficiali. 

Ieri, alla presentazione ufficiale nelle sale della Re 
gioneToscana, c'erano il presidentedel nuovo canale 
televisivo, Luciana Castellina, storica rappresentante 
della sinistra italiana e il vicepresidente (nonché diret¬ 
tore di rete) Giuli etto Chiesa, giornalista ex Unità e 
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Dario Zonta 


ROM A Algeria, ottobre 1957. U n uomo, un 
leader del Fronte Nazionale di Liberazio¬ 
ne, con altri tre partigiani, si è barricato 
dentro casa nella casbah di Algeri. Fuori 
incombe la voce urlante dei parà francesi 
che minacciano di farli saltare in aria se 
non escono in resa. Lo sguardo ampio del¬ 
l'algerino Alì, chiuso nel chiuso di uno 
stretto primo piano, è impaurito come un 
topo nella sua trappola, ma anche deciso 
come un uomo tra le sue idee. Fuori la 
minaccia, dentro la paura. Fuori il rombo 
cieco dell'esplosione, dentro la morte. 

Qualcuno avrà già riconosciuto in que¬ 
sta descrizione alcune sequenze de La bat¬ 
taglia di Algeri che Gillo Pontecorvo dires¬ 
se nel 1966 ricostruendo i fatti che portaro¬ 
no alla dichiarazione di indipendenza del¬ 
l'Algeria dal colono francese. In giorni co¬ 
mequesti, in cui qualsiasi evento, piccolo 
o grande, privato o pubblico, assume pro¬ 
spettive nuove rispetto a quelle che la nor¬ 
male quotidianità darebbe, fa rabbrividire 
rivedere quelle immagini e pensare che al¬ 
tre persone, inermi eindifese, stiano viven¬ 
do in queste ore condizioni simili. Nessun 
paragone tra l’ora di Baghdad e l’allora 
d’Algeri, nessun collegamento politico e 
storico, è evidente: Alì segue un sogno di 
libertà, a Baghdad nessuno è artefice del 
proprio destino. Solamente il brivido di 



r 


Gillo Pontecorvo sul set di «La battaglia di Algeri» 


un'immagine che 
in sé racchiude una 
situazione: quella 
della paura sotto la 
minaccia di 
un’esplosione. 

Così mentre la 
guerra penetra nel¬ 
l'Iraq enei cuori di 
molti «obiettori», li¬ 
beri cittadini che li¬ 
beramente manife¬ 
stano il loro dissenso, e mentre le città 
subiscono il deciso assedio dei pacifisti, la 
presentazione di un'importante operazio¬ 
ne di recupero cinematografico e storico, 
come il dvd de La battaglia d'Algeri, assu¬ 
me un valore doppio: la festa e la riflessio¬ 
ne, l’oggi e lo ieri, la storia e la cronaca. Lo 
sanno beneGillo Pontecorvo, Ennio M or- 
ricone e Giuliano Montaldo che si sono 
rivisti come vecchi compagni di scuola per 
ricordare e omaggiare un film che ha con¬ 
tribuito alla conoscenza di un pezzo della 
storia mediterranea e europea. «M i auguro 
- esordisce Montaldo - che questo film, 
come altri, possa essere visto nelle scuole. 
È un’occasione importante perché viva è 
l'attenzione anche nelle nuove generazio¬ 
ni». Trentasei anni dopo l'incoronazione 
con il Leone d’Oro al Festival di Venezia e 
una lunga e difficile vita cinematografica, 
fatta di polemiche e censure, ma anche di 
entusiasmi e applausi, rinasce un film che 
orasi arricchisce dei nuovi apparati chela 
tecnologia digitale garantisce: analisi del 


Chi non ha visto la battaglia di Algeri? 

Capolavori ritrovati: lo storico film di Pontecorvo esce in dvd, 36 anni dopo il Leone d’Oro 


film da parte del regista, sequenza per se¬ 
quenza: intervisteacoloro che hanno con¬ 
tribuito a realizzarlo; cinegiornali. Insom- 
ma la possibilità di edizioni vestite di un 
nuovo mantello filologico. È questa la me¬ 
raviglia dei dvd: non solo perfetto e indi¬ 
struttibile supporto, ma soprattutto «luo¬ 
go», spazio aperto dove riversare vecchie e 
nuove memorie. Una sorta di storia orale 
raccontata dai protagonisti. 

Lo sanno tutti ma è bene ricordarlo: 
La battaglia di Algeri ricostruisce, con i 
toni accesi di un realismo documentaristi¬ 
co, le vicende che hanno portato alla di¬ 
chiarazione d’indipendenza dell’Algeria, 
proclamata il 5 luglio 1962. Lo fa seguendo 
i ricordi di un leader del Fronte Nazionale 
di Liberazione, Alì La Pointe, sorpreso nel¬ 
la propria casa dai parà francesi del colon¬ 
nello M athieù e pronto al sacrificio per la 
causa. Una racconto in flash back che per 
capitoli ripercorre le fasi che portarono 
alla dichiarazione, partendo dai primi 
scontri con i colonialisti sino allo sciopero 


l’avventurosa storia di una pellicola indimenticabile 


Nel 1964 arriva in Italia l’algerino Salah Baazi. E 
incaricato da Jacef Saadi, leader dal Fin, di cerca¬ 
re un regista per un film sulla lotta indipendenti¬ 
sta del suo popolo. Pontecorvo è disponibile. 
Con Solinas va ad Algeri per registrare i resocon¬ 
ti dei testimoni, poi in Francia dove incontra i 
paracadutisti. Il materiale raccolto è immenso. I 
due decidono di non raccontare tutta la storia 
della liberazione, ma solo la Battaglia di Algeri, 
ossia gli anni fra il ‘54 e il ‘57, che videro la 
nascita, la crescita e la morte del Fin. La Casbah 
Film di Algeri copre meno della metà delle spese. 
Produttori italiani interessati non se ne trovano. 


Così Pontecorvo fa da solo. Firma cambiali, inve¬ 
ste i guadagni di Kapò e coinvolge Antonio Mu- 
su. Nell’estate del ‘65 la sceneggiatura è pronta e 
le riprese iniziano. Per far sì che il film sembri un 
«documento rubato con un teleobiettivo mentre 
si svolgono i fatti», Pontecorvo sottomette il 
negativo a una serie di controtipi che rendono la 
copia definitiva così contrastata e sgranata da 
sembrare materiale di repertorio. L’anno succes¬ 
sivo il film è a Venezia dove vince il Leone d’oro. 
Nel ‘67 ottiene due nomination agli Oscar per la 
sceneggiatura e la regia, ma non è premiato. 

d.z. 


finale di tutta la popolazione algerina con 
in mano le bandiere del Fronte Nazionale 
di Liberazione. 

Il film accese molte polemiche anche 
in Italia ma oggi sono lontane e Pontecor¬ 
vo si abbandona a una festa tra amici duet- 


tando con Morricone e richiamando 
l'aneddoto famosissimo di come nacque la 
colonna sonora. «Dopo giorni egiorni che 
tentavamo con Gillo di trovare una melo¬ 
dia- attacca M orricone- unavolta lo sento 
sai i re I e scal e fi sch i ettan d o un suo motivet- 


to. Orecchiando lo trascrissi al pianoforte 
e quando arrivò nello studio gli dissi "ecco 
ho trovato il tema della colonna sonora". 
Lo suonai e lui, immaginate lo stupore». 
Pontecorvo, ride: «Non le sai raccontare le 
storie, infatti fai il musicista, lo invece ho 
semprevolutofareil compositoreo il diret¬ 
tore di orchestra, questo è il mio unico 
rimpianto. Nessuno dei sei film che ho 
girato èiniziato senzacheio avessi in men¬ 
te prima il tema musicale. Sicuramente se 
all'epoca avessi schiacciato il tasto del pia¬ 
noforte oggi non avrei fatto il regista». «E 
meno male che non l'hai schiacciato-tuo¬ 
na Montaldo - altrimenti io da chi avrei 
imparato a fare cinema se non fossi stata 
assistente alla regia dei tuoi primi film?». 
Scherzano e si punzecchiano, come è loro 
solitoecomelalungaabitudinegli permet¬ 
te e ringraziano di cuoregli artefici di que¬ 
sta non facile ricostruzionefilologica de/_a 
battaglia di Algeri. 11 tutto in un clima affet¬ 
tuoso eridanci ano chesembra vogliascon- 
giurarecon la simpatia gli echi di guerra. 


Saccà 
silura il Meteo 
di Fazio 

Silvia Garambois 

Rimanda, rimanda, Che tempo fa non si fa 
più. Il meteo secondo Fabio Fazio, chedoveva 
decollareil prossimo 11 aprilesu Raitre tutti i 
giorni alle 20,10, è cancellato. Il dimissiona¬ 
rio direttore generale Sacca ha informato la 
direzione di rete ed il produttore Endemol di 
nuovi problemi al centro di produzione di 
Torino, dove il format doveva essere realizza¬ 
to. Detta così non farebbe neppure scandalo, 
non foss'altro cheil programma sta itineran- 
do da un anno e mezzo. Era nato per La 7, 
cancdlato il giorno stesso ddla presentazione 
alla stampa. Era piaduto a Raiuno, che però 
non lo ha messo in palinsesto. Lo ha voluto 
Paolo Ruffini, il direttore di Raitre che a 
ottobre aveva dato il via. Si doveva registrare 
negli studi di M ilano e andare in onda da 
gennaio, ma la direzione riteneva più oppor¬ 
tuno farlo slittare e produrlo a Torino, dove 
era dichiarato un “sottoutilizzo" di tecnid e 
spazi. In realtà a Torino si registrava già il 
Paolo Limiti show eChetempo faèsaVo/a- 
to in coda. Poi nuovi inconvenienti: M arano, 
direttore di Raidue, ha deciso puntate extra 
per Limiti, e/7 meteo è stato di nuovo riman¬ 
dato. È proprio un paio di settimane fa, quan¬ 
do si è saputo ddl'ennesimo slittamento, che 
sono incomindate a drcolare strane vod: 
Che tempo fa scriv&a “Dagospia" su Inter¬ 
net, non sarebbe stato affatto gradito con il 
periodo elettorale che s’avvi dna. Ma Saccà 
aveva rassicurato Ruffini dell'interesseazien- 
dale, anche se non aveva ancora firmato i 
contratti nè con Endemol nè con Fazio. Ieri 
l'ennesima docda fredda. E l'impressione 
sempre più sgrad&ole che in realtà sia calata 
la tagliola della censura. Anche se da Viale 
M azzini, rapidi, assicurano diedi certo tutto 
si farà a settembre Reazioni. Ruffini: «Non 
posso che prendere atto di quanto mi ha co¬ 
municato il direttore generale augurandomi 
che questo sia l'ultimo stop al progetto». Gen¬ 
tiioni, capogruppo della Margherita in Vigi¬ 
lanza: «La Commissione acquisisca la docu¬ 
mentazione sul caso Fazio e in particolare la 
corrispondenza intercorsa tra Raidue e la 
struttura di produzione Rai». Fazio, dalla 
sua, ringrazia tutti, annunda diesi prenderà 
una lunga vacanza, e «riguardo all'autunno 
- dichiara - deciderò con calma qudlo che è 
professionalmente più opportuno fare». Co¬ 
me dargli torto1 La Rai èriusdta a perdere 
un altro pezzo, in un periodo in cui lefigurac- 
cenon mancano. In serie sono passati Stupi¬ 
do H otel, M ax eTux, Di tutte di più. Saba¬ 
to dovrebbe partirei! varietà di Luisa Corna: 
osteggiato da Baldassarrecheneha rimanda¬ 
to la messa in onda, ora è pronto al via. Salvo 
varie ed eventuali: la guerra, per esempio. 


1 
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Da Baghdad, Kabul, Sarajevo, Mogadiscio, Grozny, 
dal Kosovo, dal Sudan, da tutti l teatri di guerra 
i grandi fotografi firmano su Trenta-Fronti 
di Guerra la propria testimonianza, la guerra 
senza retorica, senza speranza e senza senso. 

La guerra nella sua assurda realtà. 

3,10 € in più 


ICO 

Ire milioni a Roma, decine di milioni 
nel mondo.15 febbraio 2003: il più grande «no» 
alla guerra della storia deirumanìtà. Da Roma, 
Londra, Dublino, Tokyo, persino dalla base 
antartica dal Polo Sud centinaia di immagini 
per uno straordinario diario collettivo. 

1,90 € in più 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


sabato 22 marzo 2003 


I FIRENZE 


ADRIANO 

Via Romagnosi, 46 ang. ViaTavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino 8 mile 

1000 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

Sala Zaffiro The ring 

16,15-18,30-20.45-23.00 (E7.20) 

ALFIERI ATELIER 


0 Viadell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Pater Familias 


16.45-18.45-20.45-22.45 (E 6.50) 

ASTRA II CINEHALL 

Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti 

Ricordati di me 


15.15-17.45 IEI20.15-22.45IE7.20) 

CIAK CINEHALL 


Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

Respiro 


15.45-17.30-19,15-21,00-22,45 (E6,50) 

CINEMA TEATRO DELLA COM PAGNIA CG 

Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

Sweet sixteen 


16.30-18.35-20.40-22.45 (E 7.00) 

COLONNA CINEHALL 

Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

The life of David Gale 


15.30-17,55 f E ) 20.20-22.45 (E 7.20) 

EXCELSIOR CINEHALL 

Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

The hours 


16.00-18.15-20.30-22.45 (E 7.20) 

FIAMMA 


Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Salai 

Il pianista 

350 posti 

17,15-20,05-22,45 (E6,71) 

«C.G.» Sala 2 

Il cuore altrove 

150 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E 6,20) 

FIORELLA ATELIER 

Via Gabriele D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi La finestra di fronte 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

1 lunedì al sole 


16.00-18.15-20.30-22.45 (E 6.50) 

FIRENZE C.G. 


Via Baracca Tel. 055/410007 

Salai 

Colpevole d'omicidio 

400 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Chicago 

200 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Jet Lag 

200 posti 

16.15-17.55-19.30-21.05-22.451E 7.00) 

FLORA ATELIER 


Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Le donne vere hanno le curve 

168 posti 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E) 

Sala B 

La finestra di fronte 

500 posti 

16,00-18.15-20,30-22,45 (E6,50) 

FULGOR 


ViaMaso RniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

007 - La morte può attendere 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

24 ore 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

Colpevole d'omicidio 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Nettuno 

Chicago 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Chaos 


16,00-18.15-20,30-22,45 (E7,00) 

GAMBRINUS CINEHALL 

ViaBrunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti 

8 mile 


16.15-18.25-20.35-22.45 (E 7.20) 

GOLDONI 


Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 

500 posti 

Ubriaco d'amore 


16.30-18.35-20.40-22.45 (E6.50) 

IDEALE 


0 Via Rrenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Il signore degli anelli-Le due torri 


15.20-18.40-22.00 (E7.00) 

MANZONI C.G. 


Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

007-La morte può attendere 


15.15-18.45-20.15-22.45 IE7.00) 

MARCONI 


Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

Colpevole d'omicidio 

430 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

24 ore 

150 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

007 - La morte può attendere 

150 posti 

15.30-17.45-20.20-22.45 (E 7.00) 

MULTISALA VARI ETY 

0 Viadei Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

Jet Lag 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Un boss sotto stress 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno 

Two weeks notice 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

007 - La morte può attendere 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Urano 

Chicago 


16.00-18.15-20.30-22.45 (E 7.00) 

ODEON CINEHALL 

PiazzaStrozzi, 1 Tel. 055/214068 

688 posti 

lo non ho paura 


16.15-18.25-20.35-22.45 (E7.20) 

PORTICO 


Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

The hours 

530 posti 

15,40-17,55-20,30-22,45 (E7,20) 

Sala Verde 

lo non ho paura 

150 posti 

16.00-18.15-20.40-22.45 (E 7.20) 

PRINCIPE 


Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Salai 

Chicago 

350 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

«C.G.» Sala 2 

A proposito di Schmidt 

150 posti 

15.45-18.05-20.25-22.45 (E 7.00) 

PUCCINI 


Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti 

Spettacolo teatrale 

SPAZIOUNO FESTIVAL 

3 Via del Sole, 10 Tel. 055/284642 

148 posti 

Essere e avere 


16.30-18.20-20.45-22.45 (E) 

SUPERCINEMA 


Viadei Ornatori Tel. 055/217922 


007 - La morte può attendere 


15.00-17.30-20.00-22.45 (E 6.20) 

VERDI ATELIER 


Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 costi 

Spettacolo teatrale 

VITTORIA 


Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 

680 posti 

Ubriaco d'amore 


17,10-19,00-20,50-22,45 (E6,20) 

■ D'ESSAI 

CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 

195 posti 

Prendimi l'anima 


21.30 (E) 

ISTITUTO STENSEN 

Viale Don Minzoni, 25/ATel. 055/576551 


Riposo 

ROMITO 


Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/476763 

190 costi 

Chiuso per lavori 


SALA ESSE 

Via del Ghirlandaio, 40 Tel. 055/62300 


Prendimi l'anima 

17,15-19,00-20,45-22,30 (E) 


n^OSTROHU^ 

Emozioni violente nella torrida Lucania 
viste con gli occhi vergini di un bambino 

Un paesaggio naturale affascinante, "perduto", 
splendidamente fotografato, ci cala nella calda 
Lucania della fine degli anni 70. Una storia - quella 
di un rapimento, di una scoperta, e di un orrore - ci 
catapulta in un vasto mondo dal sapore irreale 
vissuto dagli occhi "vergini" di un bambino. Su questi 
due pilastri s'inserisce lo stile registico di un Gabriele 
Salvatores tornato ad ottimi livelli: visionario quanto 
basta, esplorativo, con punte poetiche, "lo non ho 
paura" - scritto da Niccolò Ammanniti e Francesco 
Marciano - si caratterizza proprio per questa sua 
forza espressiva, per la grande capacità di 
penetrazione nella psicologia dei bambini, puntando 
dritto alle emozioni più violente. Molto bello. 



The lite of David Gale 

drammatico' 
Di Alan Parker con Kevin 
Spacey, Kate Winslet, 

Laura Linney. 

Non poteva usci re in un mo¬ 
mento migliore. Ora che la 
morte e la lotta per la vita 
acquistano un significato an¬ 
cora più profondo. Tanti so¬ 
no i motivi per andare a ve¬ 
dere questo nuovo lavoro di 
Alan Parker: la presenza di 
Kevin Spacey - militantean- 
ti pena di morte rinchiuso 
nel braccio della morte - è 
uno, la severità di realizza- 
zionedi cui il regista inglese 
è capace è un altro, l'impre- 
vedibilità e la tensione dell 1 
intreccio è un altro ancora. 
Un film duro e che vale la 
pena vedere. 


I Lunedì al sole 

drammatico 
Di Fernando Leon de 
Araonacon Javier Bardem, 
Luis Tosar, José Àngel 
Egido, Nieve de Medina. 

Film-denuncia delle conse¬ 
guenze che il neo-liberismo 
selvaggio della destra spagno¬ 
la al governo sta producendo 
nelle vita di molte famigliedi 
operai - in questo caso di un 
cantiere navale di Vigo. Una 
pellicola che coniuga forza 
dell'impegno sociale e ironia, 
seppur cupa. E che mostra 
uno spaccato di realtà preoc¬ 
cupante e doloroso. Dopo 
"Familia" e"Barrio", per il gio¬ 
vane autore madrileno èfor- 
se giunto il momento della 
consacrazione internaziona¬ 
le. 

a cura 


Colpevole di omicidio 

thriller 

Di Michale-Caton Jones 
con Robert De Niro, 
Frances McDormand, 
James Franco, Eliza 
Dushku, William Forsythe 

Con una coppia di attori co¬ 
sì "divina" - De Niro e Mc¬ 
Dormand: entrambi premi 
Oscar-c'è da aspettarsi mol¬ 
to. Invece il film finisce per 
creare una certa indifferen¬ 
za. Gli ingredienti per un 
buon thriller psicologico ci 
sono tutti: DeN irò èun po¬ 
liziotto con un passato da 
cui è difficile liberarsi (è fi¬ 
glio di un assassino), una re 
sponsabilità troppo grande 
sullespalle, e un figlio a sua 
volta accusato di omici¬ 
dio... 

di Edoardo Semmola 


■ PROVINCIA DI FIRENZE 

ANTELLA _ 

C.R.C. 

0 Via di Pullicciano, 53Tel. 055/621207 

Il cuore altrove 

21.30 (E3,62) 

BARBERINO DI MUGELLO _ 

COMUNALE 

Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 
448 posti La finestra di fronte 

20,30-22,45 (E) 

BORGO SAN LORENZO _ 

DON BOSCO 

E3 Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 

Frida 

_ 21,30 (E) _ 

Giono 

Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti 8 mile 

20.30- 22,45 (E) 

CAMPI BISENZIO _ 

VISPATHÈ 

U Via Fili Cervi Tel. 055/880441 

1 24 ore 
14,50-17,20-20,30-22,45-1,00 (E7,50) 

2 The life of David Gale 

14.25- 17,05-19,45-22,20-0,55 (E7,50) 

3 Colpevole d'omicidio 
15,00-17,45-20,10-22,30-0,50 (E7,50) 

4 Twoweeksnotice 

15.20- 17,40-20,30-22,50 (E7,50) 

5 Spirit- Cavallo selvaggio 
15,00-17,25 (E7,50) 

Chicago 

20,00-22,30 (E7,50) 

6 Un boss sotto stress 

15.25- 22,20-0,40 (E7,50) 

8 Jet Lag 

17.40- 19,55 (E7,50) 

10 Ricordati di me 

14.40- 17,15-20,10-22,50 (E7,50) 

007-La morte può attendere 

15.10- 18,00-21,00-0,30 (E7,50) 

11 8 mile 

14.30- 15,00-15,30-17,00-17,30 (E5,50) 

17.55- 20,10-20,30-21,00-22,30 (E 7,50) 

22.55- 0,30-0,50 (E) 

14 Ubriaco d'amore 

15.20- 17,40-20,20-22,35-0,45 (E7,50) 

15 Thehours 
15,00-17,35-20,30-22,55-0,55 (E7,50) 

16 lo non ho paura 

14.40- 17,15-20,15-22,35-0,55 (E7,50) 
The ring 

15.10- 17,35-20,00-22,25 (E7,50) 

La finestra di fronte 

15.20- 17,40-20,00-22,30-0,50 (E7,50) 

EMPOU _ 

CRISTALLO CINEHALL 

11 Via Tìnto da Battifolle, 12 Tel. 0571/73669 

624 posti 8 mile 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

FIESOLE _ 

UNIONE 

Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 
144 posti Gangs of New York 

21,15 (E) 

FIGLINE VALDARNO _ 

NUOVO CINEMA 

E1 Via Roma, 15 Tel. 055/951874 

007 - La morte può attendere 

_ 21,15-23,30 (E) _ 

SALESIANI 

E3 Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 

Harry Potter e la camera dei segreti 

15.30 (E) 

The ring 

21.30 (E) 

FIRENZUOLA _ 

DONO. PUCCETTI 

E3 Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

Prova a prendermi 

21,15 (E) 

GREVE IN CHIANTI _ 

BOITO D'ESSAI 

Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti La finestra di fronte 

21,30 (E5,16) 

IMPRUNETA _ 

BUONDELMONTI 

H Piazza Buondelmonti, 27 
300 posti Twoweeksnotice 

21,30 (E) 

LASTRA A SI GNA _ 

MODERNO 

E3 Piazza Garibaldi Tel. 055/8721783 

The ring 

15,45-18,10-20,30-22,45 (E6,71) 

LONDA _ 

CINEMA PARROCCHIALE 

E3 Via Don Tommaso Salvi, 8 

Prova a prendermi 

21,30 (E) 

PONTASSIEVE _ 

ACCADEMIA 

E3 Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 

294 posti 007 - La morte può attendere 

20,00-22,30 (E) 

REGGELIO _ 

CINEMA EXCELSIOR 

0 Via Dante Alighieri, 7 

Twoweeksnotice 

21,30 (E) 

SAN CASO ANO VAL DI PESA _ 

EVEREST 

Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti Twoweeksnotice 

21,30 (E4,13) 

SAN DONATO IN POGGO _ 

SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

E3 Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

007 - La morte può attendere 

21,30 (E) 

SCANDI CO 


AURORA 

ViaS. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 

900 posti 8 mile 

15.05-17.00-18.55-20.50-22.45 (E6.20) 

MULTISALA CABIRIA 

Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Salai 

The hours 

250 posti 

20,30-22,45 (E5,16) 

Sala 2 

La finestra di fronte 


20,25-22,45 (E) 

SCARPERIA 


CINEMA GARIBALDI 

9 Vìa Lippi Tel. 055/4490614 


Intervento divino 


21,30 (E) 

SESTO FIORENTI NO 

CINEMA GROTTA 

9 Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Salai 

8 mile 


15,45-18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 2 

The hours 


15,45-18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 3 

La finestra di fronte 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 4 

lo non ho paura 


15,45-18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

VICCHIO 


CINEMATEATRO GIOHO 

0 Viadei Buoni, 1 Tel. 055/844460 


Gangs of New York 


21,30 (E) 

AREZZO 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci 

8 mile 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala Suoni 

The life of David Gale 

550 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

EDEN 


ViaGuadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 

La finestra di fronte 

180 posti 

20,30-22,30 (E4,65) 

2 

Ubriaco d'amore 

90 posti 

20,30-22,30 (E) 

JOLLY 


Via del Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 

400 posti 

Chicago 


15,15-17,40-20,10-22,30 (E5,68) 

POLITEAMA 


Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 

Colpevole d'omicidio 

806 posti 

15,15-17,40-20,10-22,30 (E5,68) 

Salotto 

The hours 

234 posti 

15,15-17,40-20,10-22,30 (E) 

SUPERCINEMA 


Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

1 

lo non ho paura 

600 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

AMBRA 


FILARMONICA 


Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 

200 posti 

Chicago 


21,30 (E6,00) 

BIBBIENA 


SOLE 


9 Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti 

24 ore 

CORTONA 


SIGNORELLI 


0 Piazza Luca Signorili, 13 Tel. 0575/601882 


8 mile 

FOIANO DELLA CHIANA 

APOLLO 


0 Via Savonarola 24 Tel. 0575/640406 


The life of David Gale 


22,00 (E) 

MONTE SAN SAVINO 

PONTE A POPPI 


DANTE 


Via Nazario Sauro 6 Tel. 0575/529164 

515 posti 

The hours 


20,15-22,30 (E) 

SAN GIOVANNI VALDARNO 

BUCCI 


9 Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti 

The ring 


21,15-23,20 (E5,16) 

MASACCIO 


0 ViaG. Borsi, 1 Tel. 055/945189 

480 posti 

007 - La morte può attendere 


21,30 (E5,16) 

SALA MARILYN 


0 Via Montegrappa4 Tel. 055/9120169 

196 posti 

The life of David Gale 


21,15-23,30 (E5,16) 

SOCI 


ITALIA 


piazza Garibaldi 19 Tel. 0575/560039 

500 posti 

Jet Lag 


20,15-22,30 (E) 

GROSSETO 

EUROPA 


Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Salai 

The ring 

475 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

La finestra di fronte 

144 posti 

15,30-17,50-18,50-20,10-22,20 (E6,20) 

MARRACCINI 


0 Via Mazzini, 155 Tel. 0564/20157 

604 posti 

Colpevole d'omicidio 

MODERNO 


E1 Viale Tripoli, 33 Tel. 0564/22429 

1000 posti 

The hours 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

CASTEL DEL PIANO 

ROMA 


E3 Vìa V. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 


The ring 

FOLLONICA 



ASTRA 

E1 Via della Pace 34/A Tel. 0566/653945 


lo non ho paura 

ORBETELIO 


ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 
240 posti lo non ho paura 

_ 18.00-20,15-22.30 (E 6.20) 

SUPERO NEM A 

E3 Corso Italia,129 Tel. 0564/867176 

Sala 1 The hours 

350 posti 18,00-20,15-22,30 (E5,68) 

Sala 2 8 mile 

18,00-20,15-22,30 (E) 

ROCCASTRADA _ 

MASSIMO 

E3 Viale Marconi Tel. 0564/564185 

The ring 

21,30 (E) 

UVORNO _ 

AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 
400 posti The ring 

_ 15.40-18.00-20,20-22,30 (E) 

GRAGNANI 

Viadell'Angelo, 19Tel. 0586/880466 
230 posti Ubriaco d'amore 

_ 15,50-18.00-20.30-22.30 (E) 

GRANDE MULTISALA 

H Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Salai Colpevole d'omicidio 

Sala 2 007 - La morte può attendere 

Sala 3 _ Chicago _ 

GRANGUARDIA 

Via Grande, 119/121 Tel. 0586/885165 

1400 posti _ lo non ho paura _ 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti _ The hours _ 

ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti _ 8 mile _ 

QUATTRO MORI 

0 Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti La finestra di fronte 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 
CASTI GU ONCELLO _ 

CASTI GLI ON CELLO 
9 ViaFoscolo 1 Tel. 0586/752122 
350 posti 8 mile 

22,00 (E5,16) 

CECINA _ 

MODERNO 

E3 Vìa Italia 4 Tel. 0586/680299 

1 Chicago 

450 posti _ 

TIRRENO MULTISALA 

E1 ViaBuoza, 11 Tel. 0586/681770 

1 8 mile 
22,00 (E) 

2 The ring 

22,00 (E) 

MARCIANA MARINA _ 

METROPOLI 

9 ViaVadi, 7/aTel. 0565/904381 
256 posti The hours 

21,30 (E) 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

P.zzaCappelletti 2 Tel. 0565/30385 

875 posti La finestra di fronte 

_ 20,00-22,00 (E) _ 

ODEON 

E3 ViaLombroso, 38 Tel. 0586/222525 

B osti A proposito di Schmidt 

LUCCA _ 

ASTRA 

Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 
750 posti 8 mile 

_ 20.00-22,30 (E) _ 

CENTRALE 

Viadi Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti La finestra di fronte 

_ 20,15-22,30 (E) _ 

ITALIA 

0 Via del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 
380 posti Chicago 

_ 15,45-18,00-20.15-22.30 (E) 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17Tel. 0583/53484 
810 posti Thehours 

_ 15,45-18.00-20.15-22.30 (E) 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti The life of David Gale 

BARGA _ 

PUCCINI 

0 Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

430 posti _ La finestra di fronte _ 

ROMA 

E1 ViaCanipaglia, 13Tel. 0583/711312 

450 posti The ring 

FORTE DEI MARMI _ 

MULTISALA NUOVO UDO 
E1 Vìa Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 
Sala 1 The ring 

20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 La finestra di fronte 

20,20-22,30 (E7,00) 

PIETRASANTA _ 

COMUNALE 

0 Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

570 posti The life of David Gale 

PIEVE FOSCIANA _ 

OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 
299 posti Jet Lag 

20,15-22,30 (E) 

VIAREGGIO _ 

CINEMA TEATRO POLITEAMA 

0 ViaPetrolini 1 Tel. 0584/962035 

1000 posti The life of David Gale 

_ 15.40-18.00-20,10-22.30 (E) 

EDEN 

Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 

790 posti Colpevole d'omicidio 

_ 16,00-18.00-20.15-22.30 (E) 

EOLO 

Viale Margherita46 Tel. 0584/961068 

La finestra di fronte 
16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 


GOLDONI MULTISALA 

Via S. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 8 mile 

400 posti 

2 The ring 

160 posti 

ODEON 


0 Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

1 

The hours 

800 posti 

16,10-18,15-20,15-22,30 (E) 

AULLA 


NUOVO 


Piazzadella Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

8 mile 

1 CARRARA 

GARIBALDI 


Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

Ubriaco d'amore 


20.20-22.00 (E) 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

8 mile 

SUPERCINEMA 


H Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

The hours 


17,30-20,00-22,15 (E5,16) 

MASSA 


PISA 


ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

Colpevole d'omicidio 

542 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E) 

2 

Il pianista 

198 posti 

16,15-21,30 (E) 

3 

Jet Lag 

201 posti 

16.15-17.45-19.15-20.50-22.30 (E ) 

ARNO 


0 Via Conte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti 

Ricordati di me 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Il cuore altrove 


16,30-20,30 (E3,10) 


La sicurezza degli oggetti 


18.20-22,30 (E3.10) 

ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

La finestra di fronte 


16.00-18.15-20.20-22.30 (E 5.16) 

ISOLA VERDE 


via Frascani Tel. 050/541048 

Salai 

The hours 

144 posti 

18,00-20,15-22,30 (E) 

Sala 2 

007- La morte può attendere 

398 posti 

17,45-20,10-22,30 (E) 

Sala 3 

Chicago 

267 posti 

18.10-20.20-22.30 (E) 

LANTERI 


3 ViaS. Micheledegli Scalzi, 46Tel. 050/577100 

280 posti 

Ubriaco d'amore 

MULTISALA ODEON 

Piazza S. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

lo non ho paura 

300 posti 


2 

The ring 

150 posti 


3 

The life of David Gale 

280 posti 


4 

8 mile 

150 posti 


NUOVO 


0 Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

A proposito di Schmidt 


17,45-20,10-22,30 (E5,16) 

PONSACCO 


ODEON 


Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

007-La morte può attendere 


15,30-18,00-20,15-22,30 (E) 

PONTEDERA 


CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORÀ 

a 


90 posti 

La finestra di fronte 


16.30-18.30-20.30-22.30 fE 3.10) 

ROMA 


0 Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti 

007-La morte può attendere 


21,30 (E5,16) 

SANTACROCE SULL'ARNO 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale Francesca sud 10 Tel. 0571/30899 

salai 

8 mile 

850 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E) 

sala 2 

The hours 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E) 

sala 3 

La finestra di fronte 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E) 

VOLTERRA 


CENTRALE CRISTALDI 

3 ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

143 posti 

Chicago 

CENTRALE LEONE 

3 ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

90 posti 

L'uomo senza passato 

PRATO 

ASTRA 


Via Milano 73 Tel. 0574/25214 

1 

Chicago 

530 posti 

18.00-20.30-22.30 (E) 

BORSI 


13 S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 

190 posti 

The Quiet American 

CRISTALL CINEHALL 

0 Via Manzoni, 15 Tel. 0574/27034 

400 posti 

8 mile 


16.10-18.20-20.30-22.40 (E 6.20) 

EDEN 


E1 ViaCairoli, 20 Tei. 0574/21857 

800 posti 

Colpevole d'omicidio 


16.00-18.00-20.30-22.30 (E 6.20) 

EXCELSIOR 


Via Garibaldi, 67 Tel. 0574/33696 

1 

The hours 

460 posti 

16.00-18.15-20.30-22.30 (E 6.20) 


TERMINALE 

0 Via Carbonaia, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti La finestra di fronte 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


Saletta Magnani Riposo 

POGGIO A CAI ANO _ 

AMBRA 

E1 Via Ambra, 3 Tel. 055/8797473 

La finestra di fronte 

21,30 (E) 

VAIANO _ 

MODENA VAIANO 

0 Piazzai “Maggio Tel. 0574/988468 

La finestra di fronte 

21,30 (E) 

M PISTOIA _ 

GLOBO 

Viadei Buti, 1 Tel. 0573/358313 

Sala 1 Colpevole d'omicidio 

350 posti _ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

MULTISALA LUX 

0 Corso Gramsci 5 Tel. 0573/22312 
Sala 1 The life of David Gale 

336 posti 15,25-17,40-20,05-22,30 (E) 

Sala 2 lo non ho paura 

150 posti 16,05-18,15-20,25-22,35 (E) 

Sala 3 La finestra di fronte 

150 posti _ 16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

NUOVO CINEMA PARADISO 

Via XXVII Aprile 4 Tel. 0573/26166 

1 The hours 

192 posti _ 15,45-18,00-20,15-22,30 (E) 

ROMA 

9 Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 
160 posti Le donne vere hanno le curve 

_ 15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 (E) 

VERDI 

0 Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti 8 mile 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

MONTECATINI _ 

ADRIANO 

0 Via S. Martino 8 Tel. 0572/78331 

600 posti The life of David Gale 

_ 15,30-17,45-20,05-22,30 (E7,00) 

EXCELSIOR 

Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 
350 posti 8 mile 

150 posti _ La finestra di fronte _ 

IMPERIALE 

Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 Colpevole d'omicidio 

600 posti 16,00-18,10-20,30-22,45 (E) 

2 The hours 

300 posti 15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 

QUARRATA _ 

NAZIONALE 

9 Via Montalbano, 11/A Tel. 0573/775640 
The ring 
20,10-22,30 (E) 

M SIENA _ 

CINEFORUM ALESSANDRO VII 

9 Piazza dell 1 Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 

Chicago 

_ 18,25-20,15-22,15 (E6,00) 

FIAMMA 

| Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 
1 lo non ho paura 

330 posti _ 18,00-20,20-22,30 (E6,20) 

IMPERO 

9 Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti La finestra di fronte 

_ 18,30-20,30-22,30 (E5,68) 

MODERNO 

13 Via Calzoleria, 44 Tei. 0577/289201 
400 posti 8 mile 

_ 18,10-20,20-22,30 (E5,68) 

NUOVO PENDOLA 
ViaS.Quirico 13Tel. 0577/43012 
280 posti The hours 

_ 16,00-18,00-20,15-22,30 (E6,00) 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

1 007 - La morte può attendere 

150 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

CHI ANCI ANO TERME _ 

ASTORIA 

Viadei Giglio, 13Tel. 0578/60136 

410 posti 007 - La morte può attendere 

_ 21,30 (E) _ 

GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 
800 posti lo non ho paura 

21,30 (E) 

CHIUSI _ 

ASTRA 

0 Via Garibaldi, 1 Tel. 0578/20559 
350 posti The ring 

COLLE VAL D'ELSA _ 

S. AGOSTINO 

9 Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 
400 posti lo non ho paura 

_ 20,00-22,00 (E5,16) _ 

TEATRO DEL POPOLO 
Via Oberdan, 44 Tel. 0577/921105 
855 posti Chicago 

20,00-22,00 (E) 

POGGI BONSI _ 

GARIBALDI 

E3 Viadella Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 


284 posti 

The hours 

18,30-20,30-22,30 (E) 

ITALIA 


E1 Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A 

8 mile 

20,15-22,40 (E) 

Sala B 

lo non ho paura 

20,30-22,30 (E) 

RADDA IN CHIANTI 


NUOVO CINEMA 


9 viali febbraio,4Tel.0577/738711 

200 posti 

The ring 


21,30 (E) 

SINAUUNGA 


MULTIPLEX SINALUNGA 

Via N. Ginsburg Tel. 0577/630551 

Salai 

La foresta magica 

108 posti 

14,45 (E7,00) 

24 ore 

16,30-18,35-20,40-22,50 (E7,00) 

Sala 2 

Un boss sotto stress 

108 posti 

16,25-18,20-20,30 (E7,00) 

The ring 

23,00 (E7,00) 

Sala 3 

007 - La morte può attendere 

133 posti 

15,20-17,45-20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

133 posti 

14,30 (E) 

Colpevole d'omicidio 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E) 

Sala 5 

The hours 

196 posti 

15,45-18,00-20,15-22,25 (E) 

Sala 6 

La finestra di fronte 

196 posti 

16,00-18,05-20,30-22,40 (E) 

Sala 7 

The life of David Gale 

226 posti 

15,00-17,30-20,00-22,35 (E) 

Sala 8 

lo non ho paura 

226 posti 

15,40-17,55-20,05-22,15 (E) 

Sala 9 

8 mile 

386 posti 

15,55-18,10-20,20-22,30 (E) 
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il concerto/1 

Daniel Harding alla Pergola 
con la sua Kemmerphilarmonie 

FIRENZE Fine settimana doc per gli Amici 
della Musica. Sul palcoscenico del Teatro 
della Pergola questo pomeriggio alle 16 è in 
scena il Quartetto Emerson, uno dei 
complessi da camera più noti della scena 
internazionale. Domani alle 21 è invece la 
volta di una star del podio. Daniel Harding 
(nella foto), giovane e celeberrima bacchetta 
inglese, sarà in scena alla testa della sua 
Deutsche Kemmerphilarmonie Bremen. 



il concerto/2 

Virginiana Miller, suoni di culto 
da Livorno sul palco dell’Orni 

FIRENZE Nel 1995 hanno vinto il Premio 
Ciampi, nel 1997 sono esplosi come 
fenomeno nazionale con il loro «Gelaterie 
sconsacrate», primo cd salutato come un 
capolavoro, oggi i loro fan sono in attesa 
di «La verità sul tennis». I livornesi 
Virginiana Miller sono ormani quasi una 
band di culto e chi li ama questa sera li 
può trovare all’Omi di Sesto Fiorentino 
(via Tevere 100, ore 21.30). 


il concerto/3 

La tromba di Fabrizio Bosso 
nella notte jazz del Pinocchio 

FIRENZE E’ sicuramente uno dei 
trombettisti italiani più talentuosi. Il 
grande pubblico lo ha visto di recente sul 
palco di Sanremo dove accompagnava il 
pianista jazz Sergio Cammariere, ma i 
cultori sanno di che pasta è fatta la 
tromba di Fabrizio. Stasera Fabrizio 
Bosso è sul piccolo palco del Pinocchio 
Jazz insieme al suo quartetto. Ore 22.15, 
viale Giannotti 13, Firenze. 


I l’incontro 

Mario Monicelli a Siena 
per il film sul Social forum 

SIENA Quindici registi coordinati da Citta 
Maselli hanno dato vita a «Firenze il 
nostro domani», film collettivo girato nei 
giorni del Social forum europeo di Firenze. 
Questa sera alle 21.30 al Teatro dei Rozzi 
di Siena il regista Mario Monicelli, con il 
sindaco Maurizio Cenni, il presidente della 
Mediateca regionale Ugo Di Tullio e il 
presidente della sezione soci Coop Mauro 
Marrucci presenterà il film al pubblico. 


teatri 


= Firenze 

A.B.C. ACCADEMIA BARTOLOMEO CRISTOFORI 

ViaCamaldoli 7/r - Tel. 055.221646 

Riposo 

AGI.MUS. 

Via della Razzola, 7/r - Tel. 055.580996 

Domani ore 10.30 Concerto: il violino musiche di Beethoven, De Sarasate, Poulenc con C.C. Lu 
(violino), F. Monopoli (pianoforte) 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

Via Adriani, 27 - Tel. 055.690487 

Le prossime manifestazioni riprenderanno a partire da mercoledì 28/4 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49-Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: oggi ore 16.00 Concerto: Quartetto Emerson m usiche di Haydn, Janacek, B. 
Smentana 

ARENA TEATRO CINECITTÀ 

Via Pisana, 576-Tel. 055.7321035 

Riposo 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Tel. 055.58300382 

Riposo 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

ViadiS. Salvi, 12-Tel. 055.6236195 

Venerdì 28 marzo ore 17.00 L'Attore stage professionale di formazione per 10 attori con C. Ascoli 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazzadelle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Lunedì 24 marzo ore 21.00 ingresso libero Concerto Homenaje e Sabicas musiche di Sabicas e J. 
Lorenzo con il chitarrista di flamenco J. Lorenzo 

FILARMONICAG. ROSSINI 

ViaCastellani, 7-Tel. 055.280236 

Riposo 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

ViaS. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Chiesa di S. Stefano al Ponte Vecchio: lunedì 31 marzo ore 21.00 Concerto dell'Orchestra 
Florence Symphonietta musiche di Mozart e Beethoven 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 
Venerdì 28 marzo ore 21.30 Groove Armada 

ORATORIO SAN NICCOLÒ AL CEPPO 

Via De 1 Pandolfini, 3-Tel. 055.8418532 

Riposo 

ORCHESTRA DA CAMERA FIORENTINA 

Via E. Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Chiesa di Santo Stefano al Ponte Vecchio: domani ore 21.00 Omaggio a Mozart sotto l'alto 
patrocinio del Parlamento Europeo 9 edizione 

PUPI DI STAC 

Via Boito, 15-Tel. 055.3245099 

Riposo 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12 -Tel. 055.7398857 

Domenica 30 marzo ore 16.15 Non ti conosco più tre atti brillantissimi di A. De Benedetti regia di 
M. Grazia Andreuccetti presentato da Compagnia II Sipario 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 

Irlanda in festa gastronomia, cultura, divertimenti e musica dal vivo 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11-Tel. 055.7131783 

Venerdì 28 marzo ore 21.00 Aux pieds de la lettre con la Compagnia Dos a Deux 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 - Tel. 055.294609 

Oggi ore 21.00 Essere o non essere sogno shakespeariano in due atti di O. Pelagatti regia di G. 
Ceccarelli presentato da II Cenacolo dei Giovani 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 800-112211 

Oggi ore 20.30 Concerto musiche di Bernstein, Dvoràk, Schumann Dir. Y. Sado con l'Orchestra 
del Maggio Musicale Fiorentino, M. Brunello (violoncello) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641 -2264335 

Oggi ore 20.45 Sabato, Domenica e Lunedì di E. De Filippo con A. Bonaiuto, T. Servillo, G. 
Morra, R. De Francesco, R. lanniello, M. Nappo, B. Pedrazzi, T. Laudadio, M. Romolo, F. Silvestri, 
M. Lo Sardo, S. Cantalupo, G. Paladino, A. Cossia, A. Marfella 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Teatro Manzoni di Calenzano, Via Mascagni 18: domenica30 marzo ore 17.15 Trincea di Signore 
studio a cura di B. Nativi di S. Calamai con L. Poli e M. Ermini, musiche M. Baraldi, F. Messina 
(voce) 

TEATRO DI RIFREDI 


Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Oggi ore 21.00 Ultimo giorno di un condannato a morte di V. Hugo con A. Baldinotti, R. Gioffré, 
F. Mascagni presentato da Pupi e Fresedde 

TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111 -Tel. 055.6530284 

Oggi ore 21.30 00127 Licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia di V. 
Ranfagni con il Gruppo Teatrale La Nave 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Oggi ore 21.00 L'Epilogo due atti unici La Morsa e Sogno (Ma forse no) di L. Pirandello regia di A. 
Pizzech con F. Caratozzolo, B. Esposito, A. Fazzini, B. Toscani 

TEATRO NUOVO 

Via Fanfani, 16-Tel. 055.413067 

Oggi ore 21.15 Le pillole dell'amore tre atti comici regia di R. Bulgherini presentato da 
Compagnia il Grillo 

TEATRO NUOVO SENTIERO 

Via delle Panche, 36 

Oggi ore 21.00 Le sue prigioni di A. Novelli con la Compagnia II Vecchio Sentiero 

TEATRO POPOLARE D'ARTE 

Via Palazzo Dei Diavoli, 83 - Tel. 055.711319 

Riposo 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Oggi ore 21.00 L'ultimo Suonatore regia di E. Allegri e Banda Osiris 

TEATRO REIMS 

Via Reims, 30-Tel. 055.6811255 

Oggi ore 21.00 Un cappello di paglia di Firenze 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Domani ore 11.00 Concerto musiche di Debussy, Dalla Piccola, Ravel, Poulenc con l'Orchestra 
della Toscana 

Barberino del Mugello = 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

L'Arte del Clown III Mostra Internazionale Seminari e Laboratori 

= Fiesole 

SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Domani ore 11.00 Concerto La Musica degli Affetti con il Quartetto Amarcorde 

= Greve 

TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2 - Tel. 055.853889 

Venerdì 28 marzo ore 21.15 Romeo e Giulietta da W. Shakespeare regia di A. Latella presentato 
da Elsinor 

Rufina = 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47-Tel. 055.8396177 

Oggi ore 21.15 Uomini senza amore due atti brillanti di Galli e Capone presentato da Gruppo 
Teatrale di Rufina 

= San Casciano Val di Pe-_ 

sa 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-Tel. 055.8290146 

Domani ore 21.00 Minimacbeth regia di D. Marconcini 

San Donato in Poggio = 

SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9-Tel. 005.8072841 

Riposo 

San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Viadel Santo 3-Tel. 055.8999717 

Oggi ore 21.30 Grazie Gatto di S. Nelli e D. Cei con la Compagnia Histriones 

Scandicci 

TEATRO STUDIO 

ViaG. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 
Oggi ore 21.15 Brecht's dance 

Sesto Fiorentino 


TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426-Tel. 055.440852 

Domani ore 16.00 II principe ranocchio e altre storie a cura di S. Arrighi eS. Garuglieri 
Domani ore 17.00 Storia di Prezzemolina con i Pupi di Stac 

T avarnuzze 

MODERNO 

Via Gramsci, 5 - Tel. 055.2373494 

Sabato 29 marzo in scena Fantaghirò e la spiaggia delle parole progetto teatrale di M. Mattioli 

Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAI A 

Via della Bicchieraia, 32 - Tel. 0575.323397 

Riposo 

TEATRO PETRARCA 

ViaMonaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Non pervenuto 

= Barga 

TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo-Tel. 0583.724770 

Venerdì 28 marzo ore 21.15 Corsi e ricorsi con Giobbe Covatta 

Buti = 

TEATRO F. DI BARTOLO 

ViaF.lli Disperati, 10 - Tel. 0587.724548 

Venerdì 4 aprile ore 21.15 Scene da Arturo VI di B. Brecht regia di D. Marconcini 

C arrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Sabato 5 aprile ore 21.00 Rondò per pianoforte e orchestra musiche di Mozart, Schubert, 
Sostakovic Direttore A. Lonquich con M. Braito tromba e A. Lonquich solista pianoforte 

= Cascina 

TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola 656 - Tel. 050.744400 

Sabato 5 aprile ore 21.00 Talagarife Ti pota film e concerto con F. Bentivoglio 

= C astelfranco di Sopra = 

TEATRO CAPODAGLIO 

Via Roma-Tel. 055.9149571 

Non pervenuto 

^z^= Casti gl ion Fiorentino = 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Venerdì 28 marzo ore 21.15 Clizia di N. Machiavelli regia di U. Chiti con M. Salvianti, L. Socci, A. 
Venturini 

Cavriglia 

TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Oggi ore 21.00 Manolo di D. Trambusi, A. Benvenuti regia di A. Benvenuti con D. Trambusti 

= Colle Val d'Elsa = 

TEATRO DEL POPOLO 

Via Oberdan, 44-Tel. 0577.921105 

Venerdì 28 marzo ore 21.00 Giulietta e Romeo con Raffaele Paganini 

= Grosseto 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 

ViaMazzini, 101 - Tel. 0564.421151 

Riposo 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli- Tel. 0564.422429 

Giovedì 27 marzo ore 21.00 Questa sera si recita Moliere di P. Rossi tratto dall'opera di 
Shakespeare 

^z^= Livorno 

CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Viadel Platano,6-Tel.0586.896059 

Giovedì 24 aprile ore 21.15 Rosencrantze Guildenstern sono morti 


TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni MariaTerreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Riposo 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

Via Grande, 121-Tel. 0586.885165 

Martedì 25 marzo ore 21.00. Turno A Cookin' musical di cucina di Seung-Whan Song 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Martedì 25 marzo ore 10.00 La guerra dei bottoni spettacolo per bambini delle scuole medie 

= Lucca 

TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio-Tel. 0583.46531 

Oggi ore 21.00 La scuola delle mogli di Moliere con G. Bosetti 

= Massa 

PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 

Sabato 29 marzo ore 21.15 Concerto dell'Orchestra della Toscana musiche di Sostakovic, 
Schubert, Weber, Strauss Direttore P. Danile con E. Dindo violoncellista 

= Pisa = 

TEATRO VERDI 

Via Palestra, 40 -Tel. 050.941111 

Oggi ore 21.00 Jacques il fatalista di I. Omboni, P. Poli con P. Poli, A. Benetti, A. Bordoni 

= Pistoia = 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Oggi ore 21.00 Tomba di cani di L. Russo regia di C. Pezzoli con I. Danieli, G. Amatucci, S. 
Bertelà, A. Kian, P. Mazzotta, F. Pacifici 

= Poggi bonsi 

TEATRO VERDI 

Viadel Commercio, 15 - Tel. 0577.981298 

Riposo 

= Pontasserchio 

TEATRO ROSSINI 

Piazza Paimiro Togliatti 

Mercoledì 26 marzo ore 21.00 666 presentato da Compagnia Yllana 

Prato 

FABBRICONE 

ViaTargetti-Tel. 0574.690962 

Finestre sul mondo - Teatro e danza dalla Slovenia e dalla Croazia: martedì 25 marzo ore 21.00 
Silence Silence Silence musiche di Mozart regia di V. Taufer 

POLITEAMA PRATESE 

Via Garibaldi, 33 - Tel. 0574.603758 

Giovedì 27 marzo ore 21.00 Hello, Dolly! regia di S. Marconi con L. Goggi, P. Ferrari 

TEATRO METASTASI 

Via Caroli, 61-Tel. 0574.608501 

Oggi ore 21.00 L'ora di Otranto di M. Di Martino regia di P. Villoresi 

Finestre sul mondo - Teatro e Danza dalla Slovenia e dalla Croazia: mercoledì 26 marzo ore 21.00 

Nozze di sangue di D. Zlatar Frey da F. Garcia Lorca 

San Gimignano = 

TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577.940008 

Riposo 

= Siena 

TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo - Tel. 0577.592265 

Chiuso per lavori di restauro 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 

Martedì 25 marzo ore 21.00 Metti una sera a cena di G. Patroni Griffi con E. Sofia Ricci, K. 
Capparoni 

Viareggio 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Martedì 22 aprile in programma Funny Money di R. Cooney regia di P. Rossi Gastaldi con M. 
Columbro 

I 


iorno & notte 


Danza del ventre e tango argentino star del fine settimana 


- INCONTRI Nella biblioteca 
comunale di Porcari alle 16 lo 
scrittore Eraldo Affinati presenta 
il suo libro «U n teologo contro H i- 
tler, sulletraccedi Dietrich Bonho- 
effer». I ntroduceAlba Donati. N el¬ 
io spazio Bizzeffe della Vallecchi 
in via Panicale61r a Firenze alle 18 
Luce M ari netti e Beatrice Buscaro- 
li presentano «Come si seducono 
le donne» di Filippo Tommaso 
M arinetti. All'Officina Giovani di 
Prato (piazza Macelli, ore 16.30) 
presentazione-spettacolo del libro 
di Daniele Boccardi «Vite M ini¬ 
me» con i Torcida, l’editore di 
StampaAlternativa M arcello Bara- 
ghini ei giornalisti David Fiesoli e 
Cristina Lombardi. Per il ciclo «La 
storia a tavola», allo spedale del 
bigallo di Bagno a Ripoli alle 


17.30 conversazionecon Anna Lau¬ 
ra Trombetti su «La caccia». 

- DANZA & CO. Alla DancePer- 
formanceSchool di Firenze(viaFa- 
broni 60/62r) oggi e domani si tie¬ 
ne un seminario di danza del ven¬ 
tre del maestro Zaza FI assan, danza¬ 
tore e coreografo del Teatro N azi o- 
nale del Cairo. Info: 348/0838802 
oppure347/73322134. Al Giardino 
dei Ciliecp (via S. Egidio 21, in- 
fo:335/6439711) oggi e domani c'è 
lo stage di tango argentino tenuto 
daMaraBroccardi. 

- MUSICAGran fi naie di Irlan¬ 
da in festa stasera al Saschall di Fi¬ 
renze con il concerto di M ortimer 
M cGrave e H er Pillow e la premia¬ 
zione del concorso fotografico 


"I rlanda". Al Jazz Club (via N uova 
de’ Caccini 3, Firenze, ore 22.15) 
Alberto Ferrarese Quintet in con¬ 
certo. Al Keller Platz (via M ignora¬ 
ti 7, Prato, ore 22.30) J&Funk in 
concerto. All'Universale (via Pisa¬ 
na 77r, Firenze, ore 22) U nique ni¬ 
ght con Michael Alien. Al Tenax 
(via Pratese 46, Firenze, ore 23) N o- 
body’sPerfectcon il dj Bruno Bolla 
e il concorso "dj zone 2003". Al- 
l'Ndc club (via Arti e Mestieri 7, 
M ontelupo Fiorentino) N lek Becat- 
tini & Serious Fun in concerto. Al 
Totem rock club (via De Gasperi 
50, Castelfranco di sotto, ore 22) 
Cayo Rosso in concerto. 

- TEATRO Al Teatro Pacini di 
Pescia alle 21 va in scena l'opera 
comica «Il maestro di musica» di 


Giovan Battista Pergolesi. 

- CALCETTO FRANCOFONO 

Oggi dalle 14.30alle 19.30 sul cam¬ 
po «Paganelli» di via dell'Ol matei - 
io a Firenze si disputa il I Torneo 
di Calcetto Francofono con 5 squa¬ 
dre: Senegai, Algeria, Marocco, 
Francia e Italia in occasione della 
«Giornata nazionaledellafrancofo- 
nia». 

- MOSTRE Ai Bottini del¬ 
l'Olio di Livorno alle 18 si inaugu¬ 
ra la mostra dei lavori del laborato¬ 
rio di Networking con il gruppo 
Stalker. A La Corte Arte Contem¬ 
poranea in via de’ Coverei li 27r a 
Firenze alle 18 si inaugura la mo¬ 
stra di Melania Lanzini e Charles 
Loverme 


saschAil O 


TEATRO DI FIRENZE 


\ BANCA 
CR FIRENZE 

8 aprile 

SUBSONICA 


24 marzo 


IO aprile Tenax 

GEMELLI DIVERSI 


TEATRO VERDI 

3 maggio Ange Lo 
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17 aprile 

Marlene 

KUNTZ 

8 maggio 

PLANET 


12 aprile 

FOSSATI 

6 maggio 

MANNOIA 


Prevendita Circuito 
Reg.le Box Office 

14 aprile 

Ni eco Lo 


Unicoop Firenze 
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Rptp4 On. 9<ì 

IL BRACCIO VIOLENTO DELLA 
LEGGE 2 

Regia di John Frankenheimer - con 
Gene Hackman, Fernando Rey, Ber¬ 
nard Fresson. Usa 1975. 112 minu¬ 
ti. Poliziesco. 

Un agente americano, 
JimmyDoyle, vieneman- 
^ ^ dato in missione a M arsi- 
m ™ gli a per catturare un traf¬ 

ficante di droga. Ma il 
boss lo cattura e lo imbot¬ 
tisce di droga. Una volta 
disintossicatosi, per Doyle 
la questionediventa perso¬ 
nale... 



Raitre 1,05 

FANTASMI A ROMA 

Regia di Antonio Pietrangeli - con 
Marcello Mastroianni, Vittorio Gas- 
sman, Eduardo De Filippo. Italia 
1960.90 minuti. Commedia. 

Alla morte dell'anziano 
principedi Roviano, l’an¬ 
tico palazzo dove abitava 
rischia di essere demolito 
per una speculazione edili¬ 
zia. M a i fantasmi degli 
antenati si coalizzeranno 
per impedire il misfatto. 
Commedia surreale che 
stigmatizza l'avidità di 
una borghesia in ascesa. 




IL CONTE MAX 


Rete4 21:00 


Raiuno 1,35 

SANGUE SULLA LUNA 


Regia di Giorgio Bianchi - con Alber¬ 
to Sordi, Vittorio De Sica, Tina Pica. 
Italia 1957.120 minuti. Commedia. 

Alberto, giornalaio di via 
Vendo, èaffasdnato dal¬ 
lo stile di vita dell'alta ari- 
^ ^ ^ stocrazia. Riesceadentra- 

kÀ re nel "bel mondo" grazie 

alla complicità dello 
squattrinato conte M ax, 
ma nonostante una réa- 
zione con la contessa di 
Vali ombrosa, si rende con¬ 
to di essere in realtà fuori 
posto. 


Regia di Robert Wilse - con Robert 
Mitchum, Robert Preston, Barbara 
Bel Geddes. Usa 1948. 87 minuti. 
Western. 

U n cowboy viene assolda¬ 
to da un vecchio amico 
per far sgombrare la man- 
^ A dria di alcuni contadini 
dal territorio ecos costrin¬ 
gerli a vendere il bestia¬ 
me. M a il pistolero, intui¬ 
to il piano, einnamorato- 
si dèi a figlia dell'allevato¬ 
re, si schiera dalla loro 
parte. 


kJ 

da non perdere 

□ 

da vedere 

K* 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


feri 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 IL MEDICO DI CAMPAGNA. 

Telefilm 

6.45 UN0MATTINA SABATO & 
DOMENICA. Contenitore. Conducono 
Livia Azzariti, Giampiero Galeazzi. 

Con Antonio Lubrano, Fabio Campoli, 
Giancarlo Bonelli, Roberta Maresci. 

Regia di Giuseppe Sciacca 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.30 SETTEGI0RNI PARLAMENTO 
11.00 LINEA VERDE AL MERCATO. 
Rubrica. Conduce Alessandro Di Pietro. 
Regia di Claudio Giusti 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, 

Marcello Mariucci 

14.35 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 
16.00 PASSAGGIO A NORD OVEST. 

Rubrica. Conduce Alberto Angela. 

Regia di Giampaolo Tessarolo 
17.00 TG1. Telegiornale 
17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Lorena Bianchetti. 

Con padre Raniero Cantalamessa. 

Regia di Maria Amata Calò 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Un segreto nel grattacielo”. 

Con Horst Tappert, Fritz Wepper 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Cristina D’Alberto, 

Elena Santarelli, Simona Petrucci 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 
20.40 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 
20.55 SOGNANDO LAS VEGAS. Varietà. 
Conduce Luisa Corna 

23.25 TG 1. Telegiornale 

23.30 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 
(Replica) 

1.10 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

1.35 SANGUE SULLA LUNA - 
VENTO DI TERRE SELVAGGE. 

Film (USA, 1948). Con Robert Mitchum, 
Barbara Bel Geddes, Robert Preston, 
Walter Brennan 

2.50 LINDA E IL BRIGADIERE. 

Miniserie. “Padre e figlia” 

4.35 IL GORILLA. Serie Tv 


6.20 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DELLA MALESIA DI FORMULA 

I. Sepang, Malesia Warm Up. AH’interno: 
6.45 Pit Lane. Rubrica “Qualifiche” 

6.55 Pit Lane. Rubrica “Qualifiche 
2 a sessione”; 8.05 Pit Lane. Rubrica 
“Post-qualifiche” 

8.30 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. AH’interno: 

9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S.. Telegiornale 
10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica 

10.50 SPECIALE EUROPA. Reportage 

II. 05 REGIONIAMO. Rubrica. Conduce 
Sonia Raule. A cura di Simonetta Faverio 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo. Con 
Paolo Fox, Sonia Grey, Luigi Stallini, 
Alessandra Monti 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Gianfranco De Laurentiis 
14.00 TOP OFTHE POPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 

14.55 TG 2 NET YOUNG. Attualità 
15.35 FELICITY. Telefilm. 

“Per amore e per amicizia” 

16.15 ASPETTANDO DISNEY CLUB. 
Contenitore. AH’interno: Disney Club 
18.05 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.55 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. “Il tesorino della zia” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 

Conduce Sabina Stilo 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 GLI OCCHI AZZURRI 
DELL’INGANNO. Film Tv drammatico 
(Germania, 2000). Con Mira Bartuschek, 
Miroslav Nemec, Jutta Speidel, 

Ken Duken. Regia di Rainer Matsutani 
22.45 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 
23.35 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
0.25 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.50 PALCOSCENICO 
PRESENTA: “PINOCCHIO OVVERO LO 
SPETTACOLO DELLA PROVVIDENZA”. 
Teatro. Con Carmelo Bene e Sonia 
Bergamasco. Regia di Carmelo Bene 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 PARACELSO. Rubrica 


7.00 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica “Gianni De Michelis 
in discussione”. Conduce Chiara 
Gamberale. Regia di Daniela Donato 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini. 

Regia di Francesco Castellani 

9.05 IL GIORNALE 

DEL FANTABOSCO. Contenitore. 

Conduce Oreste Castagna 

10.30 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 
Rubrica. Conduce Fabrizio Binacchi 
11.15 TGR ECONOMIA E LAVORO. 
Rubrica Regia di Patrizia Frisoni 

11.30 GEO & GEO. Documentario 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TGR IL SETTIMANALE 
12.55 TGR BELL’ITALIA. Rubrica 

13.20 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
All’Interno: Ciclismo. Coppa del Mondo. 
Milano - Sanremo 

16.50 Mountain Bike. Internazionali 
d’Italia. 2 a prova 

17.00 Basket. NBA Action 

17.20 Pallavolo. 

Campionato italiano femminile. 
Perugia - Treviso 

18.00 Basket. Campionato 
italiano maschile. Una partita 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 OCCUPATI. Rubrica di società 

20.30 BLOB. Attualità. 

20.50 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 

Rubrica di scienza. Conduce Mario Tozzi 

23.00 TG3/TGREGIONE 
23.20 VITE VIOLATE. Documentario. 
0.05 TG 3 PRIMO PIANO. Speciale. 
“Ricordando Maria Alpi”. 

0.20 TG 3/TG 3 SABATO NOTTE 
0.45 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Roma: il disa¬ 
gio per gli spettri”. AN’interno: Collage 
di piazza del Popolo. Cortometraggio 
(Italia, 1960); Fantasmi a Roma. Film 
(Italia, 1961). Con Eduardo De Filippo, 
Vittorio Gassman, Marcello Mastroianni 


cine 

ma uno 

13.00 GIOVANI ATTORI. Rubrica 

13.15 TRAUMA. Film thriller 
(Italia, 1993). Con Asia Argento 
15.00 AL CINEMA CON... Rubrica 

15.15 I POMPIERI. Film comico 
(Italia, 1985). Con Lino Banfi 
17.00 BEST OF THE WEEK. Rubrica 

17.15 AMARSI UN PO’. Film commedia 
(Italia, 1984). Con Claudio Amendola 

18.45 IL GRANDE BOTTO. Film 
(Italia, 2000). Con Carlo Buccirosso 

20.15 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 IL TENENTE DEI CARABINIERI. 

Film (Italia, 1986). Con Enrico Montesano 

22.45 NOI UOMINI DURI. Film comme¬ 
dia (Italia, 1987). Con Renato Pozzetto 



13.00 HO SOLO FATTO A PEZZI MIA 
MOGLIE. Film commedia (USA, 2000). 
Con Woody Alien. Regia di Alfonso Arau 

14.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
15.00 LUCKY BREAK. Film commedia 
(GB, 2001). Con James Nesbitt 

16.50 ACCORDI E DISACCORDI. Film 
commedia (USA, 1999). Con Sean Penn 

18.50 STREGHE VERSO NORD. Film 
(Italia, 2001). Con Teo Mammucari 

20.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
21.00 UN AMORE UNA VITA UNA 
SVOLTA. Film drammatico (USA, 2000). 
Con Janet Paparazzo 

22.45 I FIUMI DI PORPORA. Film thril¬ 
ler (Francia, 2000). Con Jean Reno 
0.50 IL FIGLIO DELLA PANTERA 
ROSA. Film commedia (USA, 1993) 


^À 7 K>NmL 
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14.00 INCUBI DELLA NATURA. Doc. 

14.30 INCUBI DELLA NATURA. Doc. 
15.00 IL PIÙ PERICOLOSO DEI 
SERPENTI. Documentario 

15.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
16.00 KILLER PER ISTINTO. Doc. 
17.00 NATURA. Documentario 
18.00 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 

18.30 SABATO NATURA. Documentario 
19.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

19.30 SABATO NATURA. Doc. 

20.00 INCUBI DELLA NATURA. Doc. 

20.30 INCUBI DELLA NATURA. Doc. 
21.00 IL PIÙ PERICOLOSO 

DEI SERPENTI. Documentario 

21.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
22.00 KILLER PER ISTINTO. Doc. 
23.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 

18.49 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE. 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 

7.36 SPORTLANDIA. 

8.34 INVIATO SPECIALE. 

9.20 RADIOGAMES. 

9.37 SPECIALE AGRICOLTURA. 

11.50 BREAK. “Settimanale del benessere” 
12.02 DIVERSI DA CHI?. 

12.33 FANTASTICAMENTE. 

14.03 TAM TAM LAVORO. 

14.13 BAOBAB SABATO SPORT. 

15.30 PALLANUOTO. 

17.55 GR SPORT. 

20.16 ASCOLTA, SI FA SERA. 

20.25 GR SPORT. 

23.33 DEMO. 

23.50 OGGIDUEMILA- LA BIBBIA. 

0.33 STEREONOTTE. 

5.45 BOLMARE. 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO. 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.17 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Barbara Condorelli 

8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuente 

9.00 FANTONI ANIMATI 

9.33 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini. Regia di Gigi Musca 

10.34 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES. 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

13.38 GIOCANDO. Regia di Sergio Fedele 
15.00 CATERSPORT. Con 
Marco Ardemagni, Sergio Ferrentino 
17.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile. AH’interno: 

TOP 40 SINGLES. 

18.00 SPECIALE EUROSONIC. 

19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM. 

19.52 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 CATERSPORT. 

22.35 WEEKENDANCE. Con 

Fabio De Luca, Francesco Roccaforte 
2.00 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: LE MUSICHE MIGRANTI. Conduce 
Paolo Terni. Regia di Valerio Corzani. 

A cura di Domenico Cosentino 

7.15 PRIMA PAGINA. 

9.03 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: LE MUSICHE MIGRANTI. Conduce 
Paolo Terni. Regia di Valerio Corzani 

9.30 RAZIONE K. Con Chiara Pacilli. 
Regia di Caterina Olivetti 

10.51 RITORNI DI FIAMMA. 

12.15 UOMINI E PROFETI. Regia di 
Loredana Rotundo. A cura di Flavia Pesetti 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

A cura di Annarita Caroli 
14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LA FORMA CANZONE. 
Conduce Arturo Stalteri. 

Regia di Piero Pugliese 

14.30 FAHRE SPETTACOLO. Conduce 
Filippo del Corno. A cura di Elio Sabella 

17.15 LA GRANDE RADIO. Conduce 
Flavia Pesetti. Regia di Maddalena Gnisci 
19.00 RADI03 SUITE. Conduce Stefano 
Catucci. Regia di Emma Caggiano. 

A cura di Emma Caggiano 

19.30 IL CARTELLONE. 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. Con Arrigo 
Quattrocchi. A cura di Lorenzo Chiera 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 TOTAL SECURITY. Telefilm. 

“Alter Ego”. Con James Remar, 

James Belushi, Debrah Farentino, 

Tracey Needham 

7.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 I MISTERI DI MONDSEE. 

Telefilm. “Antichi rancori”. Con 
Doris Schretzmeier, Heinz Maracek 

9.30 COMMISSARIO LES CORDIER - 
INTRIGO A MEZZANOTTE. Film Tv 
(Francia, 1998). Con Pierre Mondy, 

Bruno Madinier, Antonella Lualdi, 
Charlotte Valandrey 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 
Paola Perego. Con Tina Lagostena Bassi, 
Santi Licheri, Pasquale Africano 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 

18.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI 
E PAZIENTI. Rubrica. Conduce 
Marco Liorni. Con Antonella Appiano 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 VERISSIMO MATTINA. Rubrica (R) 
9.15 CAMBIO VITA. Film (USA, 1997). 
Con Moira Kelly, Dylan Walsh, 
Christopher Lloyd, Eileen Brennan. Regia 
di Lynn Roth. AH’interno: 10.20 Meteo 5 

11.25 CINQUE IN FAMIGLIA. Telefilm. 
“Un posto nel cuore”. Con Scott Wolf, 
Neve Campbell, Matthew Fox, 

Lacey Chabert 

12.25 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 CASA VIANELLO. 

Situation Comedy. “Viva la povertà”. Con 
Raimondo Vianello, Sandra Mondaini, 
Raffaele Fallica, Roberto Marelli. 

Regia di Francesco Vicario 

14.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Show. Conduce Maria De Filippi 
16.00 CORTO 5. Contenitore. 

“Tanti auguri”. Con Claudia Pandolfi. 
Regia di Giulio Manfredonia 

16.10 IL MIO PRIMO BACIO. 

Film (USA, 1994). Con Dan Aykroyd, 
Anna Chlumsky, Jamie Lee Curtis, 

Austin O’Brien. Regia di Howard Zieff. 
AH’interno: 17.20 Meteo 5 

18.10 TG 5. Telegiornale 

18.20 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. Con llary Blasi, 
Alessia Ventura, Cosmanna Ardillo 


10.20 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Roberta Lanfranchi. 

Con Giorgio Celli. Regia di Fabio Calvi. 
A cura di Mavì Virgili. (R) 

11.00 WRESTLING. 

WRESTLING PRESENTA VELOCITY. 
12.00 SPECIALE STUDIO APERTO. 

Attualità 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situation Comedy. “Il capitano”. 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

13.30 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti, 
il mago Casanova. 

Regia di Andrea Fantonelli 
14.10 LUCKY LUKE COWBOY 
SOLITARIO. Film Tv (Francia, 2001) 
16.00 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Ellen Hidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavì Virgili 
16.40 OBLIVIOUS. Show. 

Conduce la Premiata Ditta. 

Regia di Maurizio Catalani 

17.20 PAPI RAZZO. Rubrica. 

Conduce Enrico Papi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La ciotola di Budda”. 

Con Tia Carrere, 

Christien Anholt, Lindy Booth 


6.00 METEO. 

Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. 

News traffico 

7.00 TGLA7. 

Telegiornale. 

7.30 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.15 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Aggiornamenti sulla guerra” 

10.00 TRIPLO GIOCO. 

Film (GB, 1983). 

Con Michael Caine. 

Regia di Terence Young 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 LA SETTIMANA. Attualità. 

Conduce Alain Elkann 

14.00 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

15.00 SPECIALE TG LA7. 

Attualità. 

“In diretta la manifestazione dell’Ulivo” 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.15 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio 
21.00 IL CONTE MAX. Film commedia 
(Italia, 1957). Con Alberto Sordi, 

Vittorio De Sica, Tina Pica, Anne Vernon. 
Regia di Giorgio Bianchi 
22.45 PERCORSI. Show. 

Con Benedetta Massola 

22.50 PARLAMENTO IN. Rubrica 
23.25 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA 
LEGGE N. 2. Film poliziesco (USA, 1976). 
Con Gene Hackman, Fernando Rey, 

Bernard Fresson, Philippe Leotard. 

Regia di John Frankenheimer 

0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.50 L’OMBRA DEL DUBBIO. 

Film (USA, 1943). Con Joseph Cotten, 
Teresa Wright, MacDonald Carey 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
21.00 LA CORRIDA (DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO). Varietà. Conduce 
Gerry Scotti. Con Vincenza Cacace, 
Roberto Pregadio. Regia di Beppe Recchia 

23.30 TERRA! Rubrica 

0.30 NONSOLOMODA-E’... 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica (R) 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 TOM & JERRY - IL FILM. 

Film animazione (USA, 1992). 

Regia di Phil Roman 

22.45 PUGILATO. CAMPIONATO 
MONDIALE - PESI WELTER. 

Piccirillo - Spinks 

23.45 6 COME 6. Show 

0.15 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Colpevole d’omicidio” 

0.20 STUDIO SPORT. News 
0.45 MAGAZINE CHAMPIONS LEAGUE 
1.35 Maratona: “L’ultimo Brando”. 
Contenitore. All’interno: Il coraggioso. 
Film (USA, 1997). Con Johnny Depp; 
3.30 Un’arida stagione bianca. Film 
(USA, 1989). Con Donald Sutherland 


20.20 SPORT 7. News 
20.45 L’INFEDELE. Talk show. 
Conduce Gad Lerner. 

Regia di Michele Mally. 

A cura di Pippi Passigli 
23.00 TG LA7. Telegiornale 
23.30 THE HUNGER. 

Telefilm. (R) 

0.30 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica. 

Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 

1.00 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Aggiornamenti sulla guerra” 

2.55 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TELE + 


15.25 PRIMA SERATA. Rubrica 

15.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
16.15 C.S.I.-CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Telefilm 
17.40 I SEGRETI DI SPIELBERG 
DAE.T. A A.I.. Documenti. 

18.30 INDIAVOLATO. Film commedia 
(USA, 2000). Con Brendan Fraser. 

Regia di Harold Ramis 
20.00 I LUPI DELLE MONTAGNE 
ROCCIOSE. Documentario. 

21.00 A.I.-INTELLIGENZA ARTIFICIA¬ 
LE. Film fantascienza (USA, 2001). 

Con Haley Joel Osment. 

Regia di Steven Spielberg 

23.25 CHAIN OF FOOLS. 

Film commedia (USA, 2000). 

Con Steve Zahn. Regia di Traktor 


TELE + 


13.00 PREVIEW SHOW PREMIERE 
LEAGUE. Rubrica di sport. (R) 

13.30 NBA ACTION. Rubrica. (R) 

14.00 BASKET. NBA. 

Miami Heat - Toronto Raptors 
15.45 CALCIO. PREMIERE LEAGUE. 
Manchester United - Fulham 

17.30 PALLAVOLO. CHAMPIONS 
LEAGUE. Kerakoll Modena 

- Mostostal Azoty (2 a semifinale) 

19.30 PREPARTITA. Rubrica di sport. 
“Campionato italiano di Serie A” 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. Milan - Juventus 
20.55 CALCIO. LIGA. 

Rayo Vallecano - Atletico Madrid 
0.35 RUGBY. TORNEO DELLE 
SEI NAZIONI. Inghilterra - Scozia 


TELE + 


15.15 EVOLUTION. Film fantascienza 
(USA, 2001). Con David Duchovny. 

Regia di Ivan Reitman 

17.00 COME HARRY DIVENNE 
UN ALBERO. Film commedia 
(Italia/Irlanda/GB, 2001). Con Colm 
Meaney. Regia di Goran Paskaljevic 
18.40 GIOVANNI FALCONE. Film 
drammatico (Italia, 1993). Con Michele 
Placido. Regia di Giuseppe Ferrara 

20.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

21.15 TUTTI PER UNO. Film musicale 
(GB, 1964). Con John Lennon. 

Regia di Richard Lester 

22.45 LA PROMESSA. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Jack Nicholson. 

Regia di Sean Penn 

0.50 CLAUDE CHABROL. Doc. 


13.00 COMPILATION. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Con Tutti i VJ 

17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
18.00 MONO SPECIALE. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 
20.00 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni. 
Con Alberta Molinari 

20.30 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

22.30 COMPILATION. Musicale 
24.00 100% DANCE. Musicale. “Una 
selezione di video a tema - Musica dance’ 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 


IL TEMPO 
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Nord: locali addensamenti sull'arco alpino e zone prealpine 
centro-occidentali e sulla Liguria. Sereno o poco nuvoloso sulle 
altre regioni. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare, con ad¬ 
densamenti più consistenti sulle regioni adriatiche e sulla Sarde¬ 
gna. Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare, con addensamenti più 
consistenti sulle regioni adriatiche, Basilicata e Sicilia. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti sul 
Basso Lazio e sulla Sardegna. Sud e Sicilia: nuvolosi¬ 
tà irregolare sul settore jonico e sul Basso Adriatico, 
ove si avranno rovesci temporaleschi sparsi; poco 
nuvoloso o parzialmente nuvoloso sul resto del sud. 



LA SITUAZIONE 


Sull 1 Italia è presente un campo di alta pressione, che fa ancora affluire sulle 
nostre regioni adriatiche e ioniche aria fredda dall 1 Europa orientale. Aria fredda e 
debolmente instabile, in quota, dalla Francia centrale tende a muoversi verso 
Sud/Sud-Ovest interesseranno marginalmente le regioni italiane Nord-occidenta- 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

-3 


TRIESTE 

7 

12 

TORINO 

3 

13 

GENOVA 

9 

15 

FIRENZE 

6 

14 

PERUGIA 

O 

15 

ROMA 

3 

17 

NAPOLI 

6 

16 

R. CALABRIA 

IO 11 

CATANIA 

4 

18 


VERONA 

3 14 

VENEZIA 

2 12 

MONDOVÌ 

IO 12 

IMPERIA 

IO 15 

PISA 

5 15 

PESCARA 

O 14 

CAMPOBASSO 

5 12 

POTENZA 

2 IO 

PALERMO 

8 15 

CAGLIARI 

4 19 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI -12 -1 «OSLO 


COPENAGHEN -3 7 MOSCA 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA IO 20 ATENE 


OSLO 

-3 

1 

MOSCA 

-11 

1 

LONDRA 

5 

15 

FRANCOFORTE 

-1 

12 

MONACO 

-1 

13 

BELGRADO 

2 

12 

ISTANBUL 

8 9 

ATENE 

7 

15 

MALTA 

8 

15 


I 


AOSTA 

4 13 l 

MILANO 

3 16 

CUNEO 

O 12 

BOLOGNA 

9 14 

ANCONA 

1 14 

L’AQUILA 

-3 11 

BARI 

4 13 

S. M. DI LEUCA 

7 14 

MESSINA 

9 13 

ALGHERO 

1 16 


STOCCOLMA 

-IO 

O 

BERLINO 

-5 

4 

BRUXELLES 

3 

IO 

PARIGI 

3 

16 


16 

PRAGA 

-2 

4 

MADRID 

2 

18 

AMSTERDAM 

1 

8 

BUCAREST 

-4 

14 
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I nostri rimedi 

si trovano spesso dentro di noi, 
E noi li attribuiamo 
al cielo. 


William Shakespeare 
«Tutto è bene quel che finisce bene» 


Baba 
Mandela 

Un film di 
Riccardo Milani 


in edicola con l'Unità 
a €4,50 in più 


Detti e Contraddetti della Trama dell’Esistenza 


Roberto Esposito 

S e nei giorni della paura e del dolore è consentito 
aprire una finestra su questioni di filosofia, vorrei 
segnalare il volume di Davide Tarizzo appena pubblicato 
da Cortina con il titolo II pensiero libero. Si tratta della 
ricognizionepiù attenta ecompetentedella filosofia france¬ 
se (ma anche italiana) dell'ultimo trentennio - a partire 
dall'esaurimento di quel modello di sapere «diagonale» che 
ha assunto il nomedi strutturalismo. Cosa accade allorché 
il tentativo, tipico degli anni sessanta, di fornire uno statuto 
epistemologico rigoroso allescienze umane- dalla linguisti¬ 
ca alla semiologia, alla antropologia, alla psicoanalisi - co¬ 
mincia a rifluire? Quando la decretata morte del soggetto - 
o addirittura dell’uomo - si scopreessa stessa una modalità, 
eminentemente soggettiva, di presupporre ciò che andreb¬ 
be dimostrato? La risposta di Tarizzo è che proprio in 


quella fase si determina una svolta concettuale, ma anche 
lessicale, che con tutte le precauzioni del caso è possibile 
definire come «passaggio dalla teoria alla testimonianza». È 
questa l'opzione, o inclinazione, chein qualchemodo acco¬ 
muna autori già coinvolti nella ricerca strutturalista come 
Barthes, Derrida, Foucault ed altri ad essa più estranei quali 
Deleuze, Lyotard e Nancy. 

M a che significa «testimonianza»? Di cosa la filosofia ritie¬ 
ne di potere, o dovere, testimoniare? E qual è, dopo la 
morte del soggetto cartesiano annunciata dallo strutturali¬ 
smo, il centro di imputazionedi questa pratica testimonia¬ 
le? È qui che assume senso il termine evocato nel titolo del 
libro: pensiero libero, nelle differenti ed anche opposte 
declinazioni che esso ha assunto in Francia e in Italia negli 
ultimi decenni, è quello che sposta il proprio orizzonte 



orizzonti 


ìidee libri dibattito 


dall’ambito della teoria, della conoscenza, deH’epistemolo- 
gia alla sfera dell'esperienza. I n questo modo esso si intende 
non più come tramite, ma come atto, di verità, libero da 
qualsiasi significato presupposto al suo semplice darsi. Da 
qui la sua presa di distanza sia da un modello scientista - 
implicito in larga parte della filosofia analitica - sia dalla 
scorciatoia teologica imboccata da altri con esiti piuttosto 
deludenti. Tra queste due possibilità opposteecomplemen- 
tari, la riflessione contemporanea più significativa sembra 
muoverein una direzionediversa, cheèquelladella sovrap¬ 
posizione differenziale tra comunità e singolarità. Da que¬ 
sto punto di vista il pensiero libero, più chea un soggetto di 
sapereodi potere, sembra rimandarea una pluralità di voci 
che si «dicono» e si «contraddicono» nell’infinita trama 
dell’esistenza. 


Bandiera 

della 


pace 


Da martedì 25 marzo 
in edicola con l'Unità 


a €3,60 in più 


Maria Serena Palieri 
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L’INTERVISTA 


1 


D i che cosa ha bisogno di parlare, 
oggi, l'America?! I paese chepredi- 
lige la guerra e che fa uso alacre 
della pena capitale, ma che imbelletta i 
defunti e li seppellisce, similvivi, in cit¬ 
tà-giardino, sembra avere bisogno, in que¬ 
ste stagioni, di parlare soprattutto della 
M orte. Di prendere, con la M orte, un con¬ 
tatto più naturale: meno tecnologico e me¬ 
no scandalizzato. Così sembra, stando agli 
ultimi romanzi di due tra i suoi maggiori 
scrittori: il settantennePhilip Roth e il cin- 
quantaseiennePaul Auster. Nati, equi pe¬ 
rò siamo nella sfera del caso, entrambi a 
Newark, New Jersey. 

L’animale morente, di Roth, è un viaggio 
caldo, rovente, dentro il connubio Eros e 
Thanatos: si comincia con l’Eros e si fini¬ 
sce, in una storia essenziale e a linea retta, 
catapultati tra le braccia di Thanatos. Que¬ 
sto Il libro delle illusioni che, appena tradot¬ 
to in Italia per Einaudi (pagg.267, euro 
17), è il decimo romanzo del poliedrico 
Auster - saggista, traduttore, poeta, sceneg¬ 
giatore, regista, conduttore radiofonico, 
giallista sotto falso nome, romanziere - è 
come se dal punto di vista stilistico fosse, 
del libro di Roth, il pendant post-moder¬ 
no. È infatti, post-modernamente, un 
bro a scatolecinesi, dove la storia si dilata e 
si rifrange in altre storie già narrate da 
altri: siano leMemo- 
rie d’oltretomba di 
Chateaubriand, che 
il protagonista, Da¬ 
vid Zimmer, tradu¬ 
ce dal francese, sia¬ 
no le cataste di co¬ 
miche del divo del 
cinema muto 
Hector Mann, che 
lo stesso Zimmer vi¬ 
siona per un libro 
su di lui chiesta scri¬ 
vendo. È un libro ti¬ 
picamente «auste- 
riano»: è con disin¬ 
volta sicurezza che 
Paul Auster, che è 
vissuto a lungo in 
Francia, e che si è 
dimostrato, con la 
raccolta di saggi 
L'arte della fame, 
un luminoso cono¬ 
scitore di Ungaretti 
comedi Celan, dis¬ 
semina di richiami 
del Vecchio Mon¬ 
do il paesaggio tec¬ 
nologicamente ame¬ 
ricano che descrive, 
da Hollywood al de¬ 
serto del New Mexi¬ 
co. 

Ma insomma, an¬ 
che qui ecco la Mor¬ 
te farla da regina. 

Con quel suo com¬ 
pagno di sempre, l’Eros, come lo intendia¬ 
mo comunemente, ma anche come dispe 
rata spinta vitale, che lotta per trovare ac¬ 
canto a lei il suo spazio. 

E che M orte: il protagonista del Libro delle 
illusioni, Zimmer, in apertura del roman¬ 
zo ci racconta di essere reduce dalla più 
spaventosa delle tragedie, ha perso la mo¬ 
glie e i due figli in un disastro aereo. M esi 
dopo quel lutto, mentre vedeva per caso 
una pellicola anni Venti del comico 
Hector Mann, si è trovato a ridere. Si è 
aggrappato a quella reazione emotiva per 
emergere dalla catatonia in cui, fin lì, era 
sopravvissuto. Si è messo sulle tracce di 
Hector Mann, ha scoperto come l’attore 
fossemisteriosamentescomparsonel 1929 
da H ollywood, ha visto tutte le sue comi¬ 
che in circolazione e ha scritto un libro su 
di lui. Poi la finzione è entrata nella sua 
vita vera: perché qualcuno ha cominciato 
ascrivergli dal New Mexico, raccontando¬ 
gli cheH ector M ann da più di cinquantan¬ 
ni viveva lì, e Zimmer si è trovato in un 
mondo irreale, a Terra del Sueno, ad assi¬ 
stere agli ultimi istanti di vita dell’antico 


L’illusione di vivere 


Giovanni Umicini 
«New York 2001» 
da «Street 
Photography» 
(Federico Motta 
Editore) 

A sinistra 
Paul Auster 
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attoreeafarsi raccontare la sua incredibile 
storia in quei cinquantanni vissuti in clan¬ 
destinità. Sì, Zimmer così «rinasce»: non è 
più catatonico. M a di M orte ce n’è altra, 
qui, a bizzeffe: un paio di assassinii, un 
cadavere trascinato a spasso come in un 
film dei fratelli Coen. E, d'altronde, il cine¬ 
ma che farcisce il romanzo non è, come 
diceva Godard, «la morte al lavoro»? 

0 ra, viene l'idea che Paul Auster, naturaliz¬ 
zato newyorchese, si sia sentito nascere 


Morire è naturale 
La tragedia è non trovare 
un senso del vivere 
Il mio personaggio invece 
lo trova, il mio messaggio 
non è nichilista 


I 


Paul Auster ci parla 
del suo decimo romanzo 
Una storia che esordisce 
con un disastro aereo 
Dopo Roth, anche lui 
spinge la società Usa 
al confronto con Voggetto 
della più grande 
rimozione, la Morte? 



dentro l’idea d'un romanzo che decolla 
con un disastro aereo e col più totale dei 
dolori, dopo ITI settembre. «N o» nega Au¬ 
ster, «perché in realtà ho finito il romanzo 
nell'agosto 2001, un mese prima del l’atten¬ 
tato alle Torri Gemelle. Il dolore di Zim¬ 
mer assomiglia, sì, a quello dei parenti del¬ 
le vittime di Ground Zero, ma questo lo 
posso diresolo oggi, a ritroso. Nella realtà 
concreta non c’è relazione. Era un roman¬ 
zo al quale stavo lavorando da molto, mol¬ 
to tempo. M olto tempo prima che succe¬ 
dessero quei fatti terribili». 

Questo romanzo, veniamo a sapere sul 
finale, ci arriva postumo: dopo la fine del 
narratore, David Zimmer. Ed è, diceva¬ 
mo, popolato di una morte che solo l’arte 
sembra avere la forza di vincere. Auster 
però osserva: «Non è un'idea della vita 
nichilista, senza speranza, quella che vole¬ 
vo comunicare. Tutt’altro. L'ultima frase 
del libro, in realtà, è: "Vivo in questa spe¬ 


ranza". "Speranza" è l’ultima parola che 
consegno al lettore. L’essenza del roman¬ 
zo, ai miei occhi, è nel fatto che Zimmer 
nonostante tutto trovi la forza di andare 
avanti». 

Auster fa riferimento all'innaturalezza 
che, oggi, circonda l'idea della morte. In¬ 
fatti aggiunge: «Veda, che dentro un ro¬ 
manzo delle persone muoiano è di secon¬ 
daria importanza. Non moriamo tutti? È 
il destino di noi tutti, non costituisce il 
fondamento di una tragedia». 

David Zimmer osserva con attenzione 
maniacale, l'attenzione di chi si aggrappa 
a un fuscello per tornare a galla, la figura 
di attore di H ector Mann. Una silhouette 
che si muove, nelle vecchie comiche che 
scorrono davanti ai suoi e ai nostri occhi, 
vestita di bianco e capace di illusionismi 
felliniani: a volte viene in mente il Ma- 
stroianni di Ginger e Fred. Auster spiega 
cheèunafigurachegli perseguitava da un 


pezzo la fantasia e che non ha, quindi, 
lavorato di ricalco su qualche figura reale 
di comici della Hollywood anni Venti: «È 
inventata di sana pianta. Anchesein qual¬ 
chemodo può asso mi gli are ai veri comici 
del muto, è unico, è H ector M ann». 

Professa amore, lo scrittore-cineasta 
di quegli aerei esperimentali film cheera- 
no Smoke, Blue in thè Face e Lulu on thè 
Bridge, per il cinema delle origini. Ritiene 
il muto il «vero» cinema, più linguistica- 
mente puro del cinema col sonoro? «Que¬ 
sto, David Zimmer lo dice, nel libro. Ma 
io non sono sicuro di esseredel tutto d'ac¬ 
cordo con lui» replica. «H o profonda am- 
mirazioneeaffetto peri film muti ein un 
certo senso li trovo più puri dei film sono¬ 
ri di oggi: sono più immediati, il pubblico 
segue meglio le trame, perché non è di¬ 
stratto da suoni e voci. Ma ora, passati 
moltissimi anni da quell’età, anche se i 


Bush non è il mio 
presidente: ha rubato 
la carica. Ora ha infranto 
la nostra Storia e ci sta 
facendo diventare i nemici 
del mondo 
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miei sentimenti sono questi, mi accorgo 
che il discorso non resta vero per tutte le 
pellicole: le comiche resistono meglio dei 
drammi. Lecomichesono ancora fresche, 
vibranti. Noi ridiamo vedendo BusterKea- 
ton o Charlie Chaplin come ridevano gli 
spettatori degli anni Dieci eventi. Mentre 
i film drammatici ci appaiono esagerati, 
sembrano pantomime». 

Sulla propria personale esperienza ag¬ 
giunge: «Ho lavorato a tre film eciascuno 
ha costituito per me una grande avventu¬ 
ra. H o trovato queste esperienze emozio¬ 
nanti e interessanti, mi sono divertito mol¬ 
tissimo, ho scoperto nuovetecnichedi co¬ 
municazione e ho conquistato un nuovo 
stile nel raccontare me stesso e la vita. M a 
resta un’esperienza limitata. È stata una 
divagazione. Non ho intenzioneperoradi 
farne altri. Mi considero anzitutto e so¬ 
prattutto uno scrittore». 

Divaghiamo. C’è un suo romanzo, si¬ 
gnor Auster, che abbiamo particolarmen¬ 
te amato. Perchéèil più caldo ed emotivo: 
Timbuctù, che ha come protagonista un 
cane. I cani sono più caldi e vivi degli 
esseri umani, ai suoi occhi? «Credo che 
amino meglio di noi. Sono più immediati. 
M ister Bones in realtà non è davvero un 
cane, è un vero personaggio che vive in 
quel corpo. Quello che volevo era raccon¬ 
tare una storia d’amore incondizionato e 
senza ironia. L’amored| M ister Bones per 
il suo padroneètotale. È stato, per me, un 
mezzo per esprime¬ 
rei sentimenti uma¬ 
ni, ma senza i con¬ 
dizionamenti che 
quasi semprefrena- 
no noi, e senza l'iro¬ 
nia con cui li circo¬ 
scriviamo. Così, 
per traslazione, ho 
potuto raccontare 
un amore puro tra 
due esseri». Lei ora 
è al lavoro al suo 
undicesimo roman¬ 
zo. T ratterà di esse¬ 
ri umani, con le lo¬ 
ro contorsioni affet¬ 
tive, o di animali, 
con la loro imme¬ 
diatezza? «Di esseri 
umani. È una sto¬ 
ria ambientata a 
New York». E tor¬ 
niamo alla Morte. 
A quella vera che 
l’esercito del suo Pa¬ 
ese sta riversando 
sull’Iraq. Lei è tra 
gli intellettuali americani che si sono 
espressi nel modo più drastico sull'opera¬ 
to del presidente Bush. Come ha trascor¬ 
so, e con quali sentimenti, queste prime 
ore di guerra? 

«I n totale depressione. Sono avverso a 
Bush dal tempo della sua falsa elezione a 
presidente: ha rubato la carica. Sto male, 
ho paura che gli Stati Uniti si trasformino 
nei nemici del mondo, ho paura di questa 
politica pericolosi ssi ma e di questa idea di 
guerra preventiva senza nessuna provoca- 
zionechelagiustifichi»ribatte. «E un'idea 
che non ha posto nella nostra storia passa¬ 
ta, ènuovaedistruggerà la nostra credibili¬ 
tà nel mondo. Non òche, se non ti piace 
qualcuno, lo fai saltare in aria». 

Ha progetti di partecipare nei prossi¬ 
mi giorni a iniziative pacifiste? 

«Qui, di opposizione, ce n’è moltissi¬ 
ma, comes’èvisto nellemarcedel 15feb¬ 
braio. Non so se in Europa i media ne 
parlino. Personalmente conosco solo due 
perosnechedichiarano di esserefavorevo- 
li alla guerra. Tutti i miei amici, salvo un 
paio, si sentono oltraggiati esono all’oppo¬ 
sizione. Purtroppo è tragico il fatto che i 
nostri media facciano capo a pochissime 
grandi conglomeratesednes siano trasfor¬ 
mati in una macchina di propaganda belli¬ 
ca. Credo che anche in Italia sappiate qual¬ 
cosa, di stampa imbavagliata...» conclude 
Paul Auster. «Ora noi americani dovremo 
riuscire a capire cosa succede davvero in 
I raq. Per calibrarla protesta sui veri avve¬ 
nimenti». 


opere 

Paul Auster, nato a Newark nel 
1947, è sposato con Siri Hustvedt, 
anche lei scrittrice, e ha una 
figlia. Vive a Brooklyn. 

È vissuto a lungo in Europa, 
traducendo classici e scrivendo 
romanzi gialli sotto falso nome, 
prima di affermarsi come 
scrittore. In Italia per II Nuovo 
Melangolo è uscito «Il taccuino 
rosso» e per Guanda «La musica 
del caso». 

Per Einaudi «Mr. Vertigo», 
«Trilogia di New York», «Moon 
Palace», «Timbuctù», «Smoke», 
«Blue in thè Face», «Lulu on thè 
Bridge», «Esperimento di verità», 
«L’arte della fame», 

«L’invenzione della solitudine», 
«Sbarcare il lunario» 
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ROM A ANTICA E ROMA MODERNA: 

SI PARTE DALL’ARA PACIS 

Cade a proposito, dopo le rinnovate ed 
infinite polemiche sul progetto di Richard 
Meier per l’Ara Pacis, rincontro di 
stamane (Roma, Sala dei Gessi del Liceo 
Artistico e dell’Accademia di Belle Arti, via 
Ripetta, ore 9.30) su «Roma Antica e 
Roma Moderna», nell’ambito delle 
manifestazioni di «SpaziAroma», 
coordinate da Giorgio Muratore. Il tema è 
infatti quello del recupero e della fruizione 
dei siti archeologici e monumentali (tra 
questi, appunto, Piazza Augusto 
Imperatore, Ara Pacis e Mausoleo di 
Augusto). Per l’occasione è stata 
organizzata un’apertura straordinaria del 
Mausoleo di Augusto con una visita 
guidata e un’audioinstallazione. 



L’Arte è Dappertutto e il Sublime è Ora 


Pier Paolo Pancotto 

T ante sono le occasioni di riflessione dalle quali 
M arco Senaldi parte per dare awio e corpo ad 
Enjoy! Il godimento estetico (M eltemi Editore, Roma) la 
sua indagine sulla presenza dell'arte nella società con¬ 
temporanea e sull'Influenza che essa ha esercitato ed 
esercita, più o meno direttamente, su molti settori crea¬ 
tivi, da quello del design a quello della pubblicità, da 
quello della moda a quello della televisione. Ed èquesta 
sua visione ampia ed organica del problema che lo 
conduce a compiere un lavoro indirizzato non solo ad 
un ristretto ambito di specialisti ma aperto ad un pub¬ 
blico più vasto che può individuare nei diversi temi 
presi in esame più d'un riscontro nella vita quotidiana 
e, dunque, anche nella propria esperienza. La ricerca di 
Senaldi infatti, pur prendendo avvio da presupposti di 


caratterestorico-artistico ed estetico, si dipana attraver¬ 
so argomentazioni di ampio interesse e praticabili a 
differenti tipi di lettura. Dopo aver dichiarato un provo¬ 
catorio Symbolendàmmerung dei tempi odierni egli svi¬ 
luppa le proprie riflessioni sullerelazioni cheè possibile 
individuare tra il mondo dell'arte e la vita di tutti gior¬ 
ni. Quest'ultima, asuo avviso, apparein certi suoi tratti 
colmadi immagini e situazioni che risultano prelevate, 
in modo a volte chiaro e li neare a volte pi ù contradditto¬ 
rio e meno consapevole, direttamentedalla cultura arti¬ 
stica più tradizionale. Per dimostrare ciò egli raccoglie 
alcuni esempi (di calzante attualità quel lo sulla televisio¬ 
ne, nelle ultime pagine del libro) che propone in una 
forma mai risolutiva ma briIlantementedialettica, pron¬ 
ta ad aprirsi a nuove ed ulteriori considerazioni. 


Tantesono ledomandee le problematiche introdot¬ 
te dal lavoro di Senaldi così come unica e affermativa 
pare essere la risposta che M assimo Carboni offre in II 
sublime è ora. Saggio sulle estetiche contemporanee (Coo¬ 
per & Castelvecchi, Roma). Nel testo, giunto oggi alla 
sua quarta edizione, egli sostiene l'assoluta attualità del 
concetto di sublime nelle pratiche artistiche ed intellet¬ 
tuali contemporanee. Dopo aver percorso i momenti 
essenziali attraverso i quali taleconcetto èstoricamente 
maturato, dal trattato di retorica Peri Hypsous compo¬ 
sto dallo Pseudo-Longino (seconda metà del I secolo 
d.C.) alla cultura rinascimentalefino ad arrivareal XVI- 
11 ed al XIX secolo quando, soprattutto in ambito anglo- 
sassone e germanico, il sublime si pose al centro del 
dibattito cultural+e, Carboni delinea i profili di alcuni 


protagonisti della scena creativa del Novecento, H ugo 
von Hofmannsthal, M arcel Duchamp, Kazimir M alevic 
e Barnett Newman per arrivare poi ad altri esempi più 
prossimi, cronologicamente parlando, all'attualità del¬ 
l'arte concettuale e ipertecnologica: «un arco che si 
tende», com'egli scrive, e accomuna sorprendentemen¬ 
te la sensibilità estetica del passato a quella presente. 

Enjoy! Il godimento estetico 

di M arco Senaldi 
M eltemi Editore, pp.263, euro 19,00 

Il sublime è ora. 

Saggio sulle estetiche contemporanee 

di M assimo Carboni 
Cooper & Castelvecchi, pp.126, euro 14,00 



Il Diario di Alberto Albertini sul giornale dopo il 1925 e i ricorsi della storia successiva 


Bruno Gravagnuolo 


U n «quartarellista». Così lo chiamava¬ 
no i fascisti, con riferimento cinico e 
beffardo al ritrovamento del cadave¬ 
re di M atteotti in località la Quartarella sulla 
Flaminia presso Roma, nel giugno del 1924, E 
«quartarellista» Luigi Albertini, storico diretto¬ 
re del Corriere della Sera, lo era diventato come 
molti liberali, inizialmente benevoli verso M us- 
solini, poi sospinti all'opposizione, e inorriditi 
dai metodi del regimeches'andava profilando, 
sulle ceneri dello Statuto albertino. Sarà lui - 
che aveva ceduto la direzione del giornale al 
fratello Alberto- a scrivere sul giornaleil Com¬ 
miato, il 28 novembre 1925. Dove si dava con¬ 
to delle pressioni del fascismo e delle manovre 
per consegnare il Corriere ai Crespi. 

Una parabola, quella degli Albertini, ben com¬ 
pendiata dall'atteggiamento emblematico di 
Benedetto Croce, dapprima favorevole allevio- 
lenze fasciste come salutare «revulsivo» nella 
crisi post-bellica. Poi nel 1925capofilacultura¬ 
le dell'antifascismo contro il fascismo econtro 
Gentile (ma nel 1924 Croce votò ancora la 
fiducia al governo). Perché si torna a parlare di 
tutto questo? Per via di un inedito interessan¬ 
te, checostituisceun tassello nel mosaico stori¬ 
co che vede consolidarsi il passaggio di regime. 
Si tratta del diario di Alberto Albertini, rinve¬ 
nuto nella villa di famiglia a Gressoney, con 
pagine risalenti al 1926 e che documentano 
quel che accadeva al Corriere dopo la defene¬ 
strazione degli Albertini dalla proprietà e dalla 
direzionedel giornale. Lo pubblica oggi la rivi¬ 


sta Nuova Antologia, con prefazione di Edgar¬ 
do Bartoli, e ieri il Corriere della Sera ne ha 
fornito un'anticipazione. Alberto, succeduto a 
Luigi nel 1921, racconta della nuova direzione 
di Ugo Ojetti, che inaugura a Via Solferino un 
clima di servilismo edi clientelismo editoriale. 
«Il Corriere- scrive- èdiventato una costosissi¬ 
ma accozzaglia di scrittori di tutte le risme 
Ojetti, ansioso di far clienti nella repubblica 
delle lettere si affanna a cercare collaborazioni 
nuove e si sbraccia ad accogliere pressapoco 
tuttequellechegli si propongono». 

Oltre a letterati e scrittorelli, è il momento di 
Salandra, per Albertini «interventista pavido», 
che sarebbe stato pronto a piantare in asso 
PaeseeMonarchia, se non fosse stato per la «la 
stampa e la piazza», nel «radioso maggio» (il 
riferimento è ai moti d'opinione per la guerra 
nel 1915). Oppure il quarto d'ora di celebrità 
tocca ad Alessandro Luzio, collaboratore di 
storia e acceso nazionalista, ma nel 1914 «neu¬ 
tralista e disfattista senza ritegno». Non manca¬ 
no stoccate all'amministratore Eugenio Bal¬ 
zali, uomo «incapace di leggere oltre l'orario 
ferroviario», che si era prestato al passaggio di 
consegne secondato dal regime grazie ai Cre¬ 
spi. E cheadesso era in forte imbarazzo dinan¬ 
zi al nuovo corso di finanza allegra del giorna¬ 
le, non premiato da afflusso di nuovi lettori. 
Del 9 luglio è un lungo aneddoto - tratto da 
Saint-Simon - di Alberto Albertini, sul messo 
Alberoni (bizzarro ricorso onomastico!), un 
abate inviato dal Ducadi Parma presso il Duca 
di Vendrome, in ascesa alla corte di Luigi XIV, 
Inviato per trattare una pratica importante 
Alberoni, al cospetto di un distratto Vendro- 



La sede del «Corriere della sera» a via Solferino, Milano. 


Uliano Lucas 


me intento alle sue funzioni corporali, si pro- 
ducein buffonerie e piaggerie, al culminedelle 
quali arriva a baciare il posterioredel suo ospi¬ 
te, magnificandolo, Proprio cosi, annota Alber¬ 
tini, ha fatto Ojetti celebrando platealmente 
sul CorriereU libro di M argherita Sarfatti dedi¬ 
cato a M ussolini, Nel goffo tentativo di ingra¬ 
ziarsi il dittatore e strappare deroghe al divieto 
di foliazione massima dei quotidiani. Senza 
peraltro ottenere granché, Del resto, annota il 
diarista, Alberoni era un cardinale. E Ojetti 
aveva sempre detto che «era nato per diventare 
Cardinale. Col metodo Alberoni...». 

Dunque una tranche de vie giornalistica e del 
costumeitaliano, in quegli anni decisivi di tran¬ 
sizione Costellata di scalate editoriali, servili¬ 
smi, liquidazione degli oppositori con metodi 
legali o intimidazioni (Luigi Albertini fu fatto 
segno di minacce e aggressioni dai fascisti). E 
naturalmente con voltagabbana e carrieristi 
rampanti, pronti a diffondere il nuovo senso 
comunedallecolonnedi un giornale che aveva 
raggiunto tirature straordinarie per quei tempi 
(600mila copie). Che cosa avviene allora nella 
stampa italiana?Un gigantesco allineamento al 
potere nascente. Frutto anchedelladisl ocazi o- 
nedella grande industria afavoredel fascismo. 
Dopo il 3 gennaio 1925 infatti il 90% degli 
industriali conferma a M ilano la sua posizione 
filo-regime, malgrado il caso Matteotti e le 
leggi speciali, E a quel punto scattano dueope- 
razioni: La Stampa e II Corriere Giovanni 
Agnelli, si schiera col nuovo corso pur senza 
crederci, e butta fuori Frassati dal quotidiano 
torinese. Pirelli viceversa, convinto fascista, ap¬ 
poggia la liquidazione degli Albertini al Corrie 


ree si allea ai cotonieri Crespi. I quali conqui¬ 
stano la maggioranza azionaria, grazie ad un 
espedienteimperniato su un mancato adempi¬ 
mento legale. Al Messaggero il cambio era già 
avvenuto nel 1923, col filofascista Perrone. 
M ussolini acquista direttamente i giornali, ma 
i ntu isce la con ven i enza d i avere testate i nd i pen¬ 
denti e filogovernative, eper questo più autore¬ 
voli all'esterno. D'altronde la politica deflazio¬ 
nista della «lira forte» e del ristabilimento del- 
l’ordinegratifica l'industria. E il cerchio si chiu¬ 
de (chi voglia saperne di più può consultare 
utilmente il saggio di N icola Tranfaglia nel IV 
volumedella Storia della stampa italiana Later¬ 
za). Ben presto sul Corriere, oltre a quella dei 
comprimari, compare di frequente la firma di 
De Stefani, M inistro di M ussolini. Sicché, do¬ 
po la breve parentesi di Luigi Croci, Ojetti 
mena ledanze, forte della popolarità conquista¬ 
ta con il nazionalismo corrivo e la pieghevolez¬ 
za da notabile-letterato. La sua direzionefu un 
fallimento, ma durò comunque sino al 1933, 
quando cede la poltrona a Borelli che lascerà 
Via Solferino nel 1943. Perciò, vicenda molto 
istruttiva. Attraverso la quale si possono legge¬ 
re in anticipo tante vicissitudini successive. Il 
Corriere resta infatti un sismografo degli equili¬ 
bri di potere in Italia. E i tanti assalti subiti 
segnano il successo o la sconfitta dei diversi 
tentativi di regime messi in atto. Come nel 
1925, o al tempo di Tassan Din e della P2. E 
come potrebbe ripetersi oggi, tramite possibili 
scalate in Hdp. Il tutto mentre mutano gli 
assetti finanziari del paese e Via Solferino si 
schiera impunemente contro Bush e il M ano- 
vratore nostrano. 


l’opera al nero 


Non sono semplici bandiere, sono parole ritrovate 


Luisa Muraro 


N on sono bandiere, sebbene 
abbiano questo nome, le 
bandiere della pace che 
hanno cambiato l’aspetto delle città 
eanche, in fondo, il nostro modo di 
abitarle. Sono paroledi un linguag¬ 
gio finalmente trovato per dire un 
sentimento di vicinanza e comuni¬ 
carlo, vicinanza di casa edi umani¬ 
tà cheoltrepassa ogni tipo di barrie 
re pur restando presso di sé, senza 
invadere né aggredire l'altro. 

In extremis, non so come, si è 
trovato un linguaggio per direqual- 
cosa che sembrava perduto, il valo¬ 
re della convivenza che si apre allo 
scambio con gli altri. Si è trovato, 
imprevedibilmente, senza l'aiuto di 
intellettuali, di politici, di mass-me- 
dia, di partiti. Si ètrovato in occasio- 
nedi una guerra che pretendeva es¬ 
sere la risposta dell’Occidente al 
traumadeH'll settembre. E che, in¬ 
vece, lo sappiamo, è una reazione 
tremenda e cieca di uomini in defi¬ 
cit di quasi tutto quello cheoccorre 
in politica, acominci aredall'autori- 
tà morale. Per cui, fra gli altri disa¬ 
stri, c’è anche il fatto che nessuno è 
stato in posizionedi aiutareil popo¬ 
lo degli Stati Uniti ad elaborare il 
senso di una fragilità scoperta nella 
maniera più traumatica, aiutarlo a 
non viverla come un'umiliazione e 
a rimettersi in cammino sulla stra¬ 
da della civiltà. 

Nessuno? Sbaglio, ora ci sono 
queste bandiere iridate che hanno 
cominciato a fiorire sui muri, pian 
piano, prima rade, poi tante, in cer¬ 
te strade tantissime, in altre ancora 
scarse e tanto più visibili, tutte espo¬ 
ste senza arroganza, spesso in baruf¬ 
fa con il vento che le strapazza. E 
queste bandiere mandano un mes¬ 
saggio agli Usa, siapuredaun paese 
periferico come il nostro. Dicono 
che le case sono il riparo di corpi 
vivi e delle loro cose, ma un riparo 
fragile ed esposto alla violenza, ri¬ 
spetto alla quale esse offrono - ecco 
l'invenzione, ecco la novità, ecco la 


stradadella civiltà - il riparo simbo¬ 
lico di significareuna volontà di pa¬ 
ce. 

Sta capitando qualcosa di gran¬ 
de. Durerà? si sono chiesti alcuni 
commentatori. Non lo sappiamo. 
Ma io penso che non sarà più come 
prima, almeno per meetante, tanti 
altri come me. Prima il campo era 
occupato da un dilemma, tra le po¬ 
sizioni dei pacifisti e dei realisti, 
questi ultimi a ripetere: in politica 
non si può stare senza l'argomento 
della forza e, dunque, senza l'even¬ 
tualità della guerra, egli altri a repli¬ 
care: laguerraèsempresbagliata, la 
guerra si mangia tutte le ragioni, 
anche le migliori. Come se non ci 
fosse altro da dire e così è stato per 
molte e molti di noi, che non sape¬ 
vamo cosa dire. Adesso invece lo 
sappiamo: per noi non c'è la guerra/ 
la pace, ma c'è questo momento 
storico ingarbugliato di problemi e 
di minacce, nel quale possiamo ten- 
taredi farelapace, non in generale, 
ma la pace possibile qui e ora. Co¬ 
me? Non so tutta la risposta, ma 
l’inizio sì, lo abbiamo trovato, è il 
passaggio fuori dall’isolamento e 
dal mutismo di una convivenza 
sempre più alienata, per significare, 
insieme, la nostra reciproca vicinan¬ 
za e la nostra comune vicinanza al¬ 
le donne e agli uomini colpiti o 
minacciati dalla violenza distrutti¬ 
va. I commentatori vedono la novi¬ 
tà di questo movimento, ma quasi 
non vedono che è politica, in un 
senso sorgivo: è politica prima e 
riguarda la tessitura del vivereasso¬ 
ciato. 

Quelle bandiere sono paroleele 
parole sono mediazione. L’inizio 
della risposta è, dunque, il lavoro 
della mediazione. Lavoro che non si 
limita e neanche essenzialmente 
consiste nelle speciali missioni di¬ 
plomatiche, perché la mediazione, 
come la lingua che parliamo, è un 
continuum e, senza soluzione di 
continuità, scorre dalla parola scarni- 
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biatacon la vicina di casa alla possi¬ 
bilità di un accordo risolutivo. Fare 
pace dove c'è guerra s’intitola una 
recentissima pubblicazionedella Li¬ 
breria delle donne di M ilano. E di¬ 
ce, parlando del 15 febbraio: questo 
«basta per sempre con la guerra» 
espresso da milioni di donne e uo¬ 
mini, non si dà come progetto da 
collocare in un orizzonte futuro, né 
resta sospeso in un tempo ideale, 
ma ègià presente nelle pratichequo¬ 
tidiane, nelleformeconcretedi una 
politica che è orientata a farela pace 
qui e ora. 

Sono d’accordo, solo una cosa 
vorrei aggiungere. Nel cambiamen¬ 
to cheFarepacedescrivein termini 
di contestualità deH’agire pacifico, 
quello che traspare come fattore di 
cambiamento è una presenza libera 
di donne. Dovrei portare degli argo¬ 
menti. Ci sono i numeri: nella gran¬ 
de maggioranza di persone che so¬ 
no contrarie a questa guerra, la stra¬ 
grande maggioranza sono donne. 
C'è, ancora, che i segni della pace, 
interdetti negli edifici pubblici dello 
Stato, si moltiplicano sui davanzali 
delleabitazioni, luoghi governati in 
passato e ancor oggi, di preferenza, 
dalledonne. E c’è lo stiledellemani- 
festazioni di piazza, che sta cam¬ 
biando. Si attenua il bisogno reatti¬ 
vo di contrapporsi, per fare posto al 
senso di esserci con altri, a condivi¬ 
dere progetti e senti menti. 

Il primo a notare questo fatto 
collegandolo alla presenza di don¬ 
ne èstato il direttoredi questo gior¬ 
nale. Commentando la grandissima 
manifestazione della Cgil, a Roma, 
ricordo che scriveva: è una folla 
enorme cosa che, di suo, farebbe 
paura, ma non fa paura, grazie alla 
grande presenza di donne. Accade 
forse perché nella piazza una donna 
porta qualcosa che resta associato 
alla vita domestica, non lo so, ma 
non lo considero deteriore, anzi, mi 
pareun modo per riscattarelareclu¬ 
sione domestica di tante donne nel 


passato. 

Comesi ricorderà, l'Otto marzo di 
quest'anno èstato dedicato alla lot¬ 
ta per la pace e alcune femministe 
hanno espresso la preoccupazione 
che ne uscisse rinforzato lo stereoti¬ 
po della «donna ugualepace». A me 
sembra che stia capitando giusto il 
contrario, che l’associ azione forzata 
tra ledonneela pace non scatti più, 
sostituita da paroleegesti cheparla- 
no di un legame tra libertà e vita, 
troppo spesso ignorato e spezzato 
nella storia degli uomini. Legame 
affidato al lavoro della mediazione 
come anche al gesto di rottura, mai 
l'uno senza l’altro. Penso a M oretti 
che salta sul palco di Piazza Navo- 
na. Penso, in questo momento, al 
Papa che ha rotto con una tradizio¬ 
ne diplomatica di equidistanza, per 
fare tutto il suo possibile, senza cal¬ 
coli di potere. La differenza del no¬ 
stro essere donn^uomini diventa 
così una risorsa di creatività politi¬ 
ca; gli uomini sono liberati dal signi¬ 
ficato minaccioso della loro virilità. 
A noi che viviamo in Italia tocca 
portare il peso di essere contati fra 
quelli chesostengono la guerra con¬ 
tro l'I raq. Sappiamo che non è vero, 
ma dovremo dimostrarlo e, ancor 
prima, continuare a sapere che non 
èvero: saperlo dentro di noi eintor- 
no a noi, nei rapporti con quelli che 
finiranno per non voler saperne più 
niente. Lo spiega bene una donna 
coraggiosa della ex-lugoslavia: 
quando c’è guerra, il linguaggio si 
militarizza per una specie di conta¬ 
minazione tanto più forte quanto 
meno si vuolesaperequello che suc¬ 
cede intorno a noi (Fare pace dove 
c'è guerra). 

Intorno a noi, insieme a una 
guerra che non abbiamo voluto, è 
successo un po’ di pace, voluta, con¬ 
cepita, messa al mondo da donne e 
uomini. Cherimangafra noi, con la 
sua capacità di metterci in rapporto 
gli uni con le altre, quasi un patto 
sociale di una specie nuova efelice. 
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Il catalogo 
della gioia 
di Antonella 
Anedda 
Donzelli 
pagine 115 
euro 11 


// A c ^ ec * a/a pualedifferenzaci fos- 
se tra l’essere tristi e avere il cuore 
spezzato, Nachman rispose che avere il cuore 
spezzato non impediva la gioia». È la frase che 
introduce// catalogo ddla gioia. U n titolo che a 
prima vista può apparire fuori del tempo, ma 
solo a prima vita, scusate, a prima vista. La 
gioia di Anedda è quella piccola e insignifican¬ 
te: un cesto, il vento, le nuvole, l’orto, addor¬ 
mentarsi, senti re u n odore, essere sol i, vivere. E 
quella immensamente piccola e per questo im¬ 
mensamente grande dello scrivere una poesia: 
«...l'inizio confuso di una franche strisciando 
mi scaccia/depone oggetti, basse not^treman- 
do leggermene del mio guscio un cielo». 
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Tra ragione 
e passione 
di M arco 
Vozza 
Carocci 
pagine 135 
euro 10,60 


. A nvito alla filosofia» recita il sottoti- 
tolo di questo agile saggio scritto 
pensando a un interlocutore giovane e 
digiuno della materia. Così in questa sto¬ 
ria della filosofia, composta da un breve 
sguardo retrospettivo, una veloce carrella¬ 
ta dei tratti salienti della tradizione occi¬ 
dentale, e l'annotazione di alcune sugge¬ 
stioni del pensiero contemporaneo, l'auto¬ 
re- docente di Filosofia teoretica all’Uni¬ 
versità di Torino - propone al suo ideale 
ascoltatore l'idea di una ragionedisponibi¬ 
le e accogliente nei confronti di quegli 
affetti e passioni, emozioni e desideri che 
danno senso alla nostra esistenza. 



Dovevate 
vederli 
di Luciano 
Buricchi 
LoGisma 
pagine 163 
euro 10 


P er anni li ha aiutati avestirsi, lavar¬ 
si, alimentarsi, raccogliere i cocci 
di se stessi rimasti dopo una vita murata. 
Poi, li ha anche aiutati a uscire dal mani¬ 
comio. Ora Buricchi, infermiere psichia¬ 
trico, racconta la storia di un manicomio 
(quello di Firenze) che era chi uso e poi è 
stato aperto. Racconta le difficoltà e gli 
entusiasmi, le contraddizioni, gli errori, 
l'energia irresistibile che sosteneva i pio¬ 
nieri della libertà. E lo fa in modo sempli¬ 
ce, concreto. Così come, con semplicità, 
risponde a chi potrebbe chiedergli la ra¬ 
gione della chiusura dei manicomi. 
«Non esistono prigioni terapeutiche». 


Gli «Esercizi di stile»? Roba per bambini 

Gallimard pubblica un elegante versione dell opera di Queneau per i ragazzi. Tale e quale all originale 


Stefania Scateni 


^ugusù llagasà eghesè sseghesè, 
yy^^nghisì ungusù ogosò ragasà 
^«Jlighisì tragasà ffighisì cogo- 
sò... ». Questa versione- di cui abbiamo 
citato solo l'incipit («Sulla S, in un'ora 
di traffico...») e che potrebbe intitolarsi 
«Criptata» - non esiste, ma potrebbe be¬ 
nissimo esserecompresa in un’idealeedi- 
zione per bambini degli Eserdzi di stile 
di Raymond Queneau; che, come è no¬ 
to, in modi estili diversi raccontano tut¬ 
ti la stessa storiella dell'autobus, di un 
giovanotto, e della giacca cui manca un 
bottone. Queneau giocava con le parole, 
la retorica e i generi letterari, ovverosia, 
e in altre parole, si divertiva. Anche i 
bambini desiderano divertirsi, e amano 
giocare, anche con le parole. M a nessu¬ 
no ha mai pensato di «bambinizzare»gli 
Esercizi di stile. Perché? 

Perché non ce n'è bisogno. Non c'è 
bisogno di saperecosasignifica «Epente¬ 
si» per ridere leggendo «Uon giuorno 
vierso mezzogiorno suopra lua piatta- 
fuorma puosteriore di uon autuobus 
diella lineaS... »(traduzionedi Umber- 
to Eco). E l’esercizio «Sonetto», per 
esempio, assomiglia incredibilmente a 
una filastrocca di Rodari, anche se si 
ispira a un poeta di quelli molto illustri: 
«T anto gentile la vettura pare/ che va da 
Controscarpa a Cimapierretto / che le 
genti gioì ose a si pigiare/vi van,evacon 
esse un giovanetto...». Ecco perché in 
Francia, per leedizioni Galli- 
mard, nascono gli Esercizi 
di stile per bambini che so¬ 
no tali e quali agli Eserdzi di 
stile «per adulti». La diffe¬ 
renza? Lefigure. Solo Sfigu¬ 
ra 72 illustrazioni per 99va¬ 
riazioni, compresa una for¬ 
midabile sequenza di ritrai 



Una serie di autoritratti scattati da Raymond Queneau nel 1928. Sotto la recensione a fumetti di Marco Petrella 


Exercises de style 
di Raymond Queneau 

Gallimard Jeunesse 
pagine 160 
euro 39,50 


ti di Queneau nei quali, comeun bambi¬ 
no, si di verte a fare ogni tipo di smorfia. 
Che peccato che non ci sia una versione 
italianadi questi Exerasesc/esty/ei11ustra- 


ti (Gallimard Jeunesse, pagine 160, euro 
39,50), un libro prezioso (anche di fat¬ 
to), grazie al quale si può giocare non 
solo insieme a Queneau e ai disegnatori, 
ma anche con il libro stes¬ 
so, scombinando e ricom¬ 
binando fino allo sfinimen¬ 
to gli accoppiamenti tra te¬ 
sto e immagine. Questi 
Esercizi «francesi», infatti, 
sono stampati su paginedi- 

- vise orizzontalmente in 

due parti, una sezione alta 
per i disegni e le fotografie e una parte 
bassa, più piccola, per il testo. Non vi 
piace l'accostamento tra il disegno iper- 
realistico di Philippe e l'esercizio «Esita¬ 


zioni»? Se ne può cercare un altro. Il 
«M aidestro» sta meglio con il tratto naif 
di Dubuffet o con quello afro di Vau- 
tier? Dipende solo da chi legge. Che può 
(e forse deve) dissacrare un testo sacro e 
ri sacrali zzarlo di nuovo. Combinare e 
scombinare, mescolare, ridicolizzare, 
cambiare ancora, lasciare il segno, to¬ 
glierlo tresecondi dopo... Insommagio- 
care. Come i piccoli fanno con quelle 
carte tagliate a metà con cui i bambini 
possono costruire animali assurdi com¬ 
binando un sederedi elefanteeun tron¬ 
co di lucertola, attaccando una testa di 
leone alle zampe di un fenicottero, stile 
«amici di Joele». 

Jean Dubuffet, Quentin Blake, Da¬ 


niel Ceppi, Gorge Lemoine, Satoshi Kita- 
mura, Roger Blanchon, lo stesso Ray¬ 
mond Queneau e altri sessantacinque 

Settantadue disegnatori 
per novantanove 
variazioni: un libro 
da scombinare 
e ricombinare 
all’infinito 


V 


«visionari» partecipano al gioco. Grandi 
e piccoli, famosi emeno noti, vivi emor- 
ti, disegnatori per l'infanzia e umoristi, 
giovanissimi ematuri: anche dal la scelta 
degli artisti e dei disegnatori coinvolti 
nel progetto traspare la voglia di giocare, 
mescolare, confondere le carte. 

I novantanovefuochi d'artificio crea¬ 
ti nel 1947 dalI'«artificiere» Queneau si 
colorano così di altri fuochi, settantadue 
per la precisione. Quanto fa novantano¬ 
ve più settantadue, più tutte le combina¬ 
zioni possibili dei due numeri? Non c’è 
bisogno di consultare uno statistico per 
avereil numero preciso. Chi seneimpor- 
ta, potremmo giocareal gioco dellecom- 
binazioni infinite. 



Nel «Principio del dolore» Adam Haslett sceglie di raccontare la disperazione e il dolore. Una raccolta di racconti nei quali la scrittura non censura nulla ed è al contempo consolazione 

Le infinite possibilità della vita, che prende luce dalla fine 


Lidia Ravera 


« 


O' 

'hB 


uesti sono rac- 
| conti che avreb¬ 
bero potuto scri¬ 
vere T.S. Eliot o Samuel Bec- 
kett se avessero deciso di scri¬ 
vere conventional fiction sulla 
gente delle classi medie. Ma 
Eliot aveva la sua Cristianità e 
Beckett la sua sublime teoria 
del non posso andare avanti, 
andrò avanti, Adam Haslett 
ha soltanto la sua disperazio- 
ne». Così scrivela BookReview del Ne/vYork 
Times, glorificando un autore appena tren¬ 
tenne, che vive a New York, che studia alla 
YaleU niversity, chescriveracconti sul lutto, 
sul l'invecchi are, sulla malattia, sul morire, 
sulla follia. Sono storie piene di solitudine e 


Il principio del dolore 
di Adam Haslett 


Einaudi 
pagi ne 230 
euro 13 


di piaghe purulente, di gente buttata per 
terra, al buio, ad aspettare che la vita finisca. 
Alcunesi svolgono in Inghilterra, paese do¬ 
ve Haslett ha compiuto parte dei suoi studi, 
altre in Nordamerica, dove è nato. Alcune 
_ hanno protagonisti omoses¬ 
suali, e sono quelle, tutto 
sommato, più di maniera. Al¬ 
tre, esono lemigliori, raccon¬ 
tano la fase calante dell'arco 
della vita umana. Quando si 
è vecchi, o quasi vecchi, o 
prossimi - per Aidso psoriasi 
o psicosi - al distacco finale. 
Stupisce la coerenza nel decidere di non 
compiacerei lettori, in un paese terrori zzato 
dalla condizione umanissima della mortali¬ 
tà così profondamente da mandare in pro¬ 
scrizione un verbo «to die» e sostituirlo con 
il più morbido «to passaway». 


Stupiscee intriga. La casa editrice Einau- 
di-StileLibero, infatti, con la consueta furbi¬ 
zia, traduce il titolo You are not a stranger 
here con il bellissimo II prìnapio del dolore, 
che non c'entra granché letteralmente, ma 
coglie il segno e il senso. Haslett indaga il 
soffri re contro la tendenza della sua genera¬ 
zione a raccontare la noia con tutto il suo 
corteo di droghe e svaghi pesanti. Contro la 
tendenza della sua cultura d'appartenenza a 
usare il sangue e negare la lacerazione che lo 
fa scorrere. 

Se è vero, come io credo, che la vita 
prende lucedalla fine, che soltanto l’assenza 
di futuro è in grado di scagliarci nel presen¬ 
te, H aslett l'ha i ntuito con eccezionale preco¬ 
cità. I suoi personaggi sono gente piuttosto 
per bene, psichiatri, assistenti volontari di 
vecchi matti, giovani studiosedi storia inna- 
moratedi maniaci depressivi, studenti, agen¬ 


ti immobiliari. Tanto perché sia chiaro che 
il destino non è premio né punizione. È e 
basta. 11 linguaggio che evoca questo profu¬ 
mo dolce ed ineluttabile di decomposizione 
è preciso e nello stesso tempo vago, rapido 
come l’inglese consente e lento come ogni 
storia dal finale scontato. Le trame sono 
viottoli chearrivano, tutti, indifferentemen¬ 
te, allo stesso traguardo di buio, di infinito. 
Imboccare l'uno o l'altro, sceglierete discesa 
o accettare la strada in salita, intuire una 
scorciatoia o optare per il tour panoramico 
che allungai tempi, paredel tutto inessenzia¬ 
le. Sempre là si arriva, o prima, o dopo. La 
novità è che questo giovanotto americano 
non trova, nella tragedia della condizione 
umana, una sola riga da censurare. Lui dice 
tutto. Nomina, con calma, spassionatamen¬ 
te, leinfinite possibilità del maledi irrompe¬ 
re nel salotto e nel tinello, in giardino, al¬ 


l'ombra dei pini, in riva al lago, a scuola, in 
ufficio e in cucina. Chissà se è consapevole 
di aver fatto emergere una delle funzioni 
fondamentali della letteratura, la consolazio¬ 
ne? Certo conosce bene sé stesso e le sue 
motivazioni profonde, quelle che l'hanno 
spinto, nel Paese che glorifica le giovinezza 
dedicate al basket o al rugby, a frequentare 
la scrittura. 

Sentite che cosa fa dire ad giovane psi¬ 
chiatra in visita ad una donna malata di 
depressione. «Gli dava un conforto famiglia¬ 
re trovarsi in presenza del dolore inconosci¬ 
bile di un’altra persona. Quel posto, più di 
qualsiasi paesaggio, lo faceva senti re a casa». 
Può darsi che, sul comodo divano dei «sen¬ 
za speranza», ci sia posto anche per il letto¬ 
re, e che, tutti insieme, scrittore lettore e 
personaggi, si possa celebrare, ancora una 
volta, il rito nutriente della parola. 


in piccolo 


La casa dei manghi blu 

di David Davidar 
trad. di Vincenzo \lega 
Bompiani, pp.553, euro 19,00. 

La casa dei manghi blu è un ampio 
romanzo che si sviluppa attraverso i 
consueti percorsi di una saga familia¬ 
re. Essa ha inizio agli esordi del ven¬ 
tesimo secolo ed è ambientata in 
un’India ricca di colori e di contrasti, 
una terra «di miracoli e fuoco», co¬ 
me la citazione da Marina Cvetaeva 
indica, ad apertura di libro. La fami¬ 
glia in questione è quella dei Dorai, 
ricchi proprietari terrieri convertitisi 
al cristianesimo, e del suo capofami¬ 
glia Salomon, che ha una posizione 
principe aH’interno del villaggio in 
cui abita e che per il ruolo che rico¬ 
pre deve affrontare una serie di pro¬ 
blemi di difficile soluzione, primo fra 
tutti una rivolta scoppiata in seguito 
a uno stupro perpetrato ai danni di 
una ragazza del luogo. La narrazione 
avanza tra il fluire delle vicende che 
riguardano questo mondo assai va¬ 
rio di presenze e situazioni, e i grandi 
avvenimenti che attraversano un’in¬ 
tera nazione. È proprio tale attenzio¬ 
ne, sempre duplice, afornire il fasci¬ 
no di questo romanzo, costantemen¬ 
te in bilico tra il racconto di una vita 
quotidiana, con le sue regole e abitu¬ 
dini scandite da una tradizione a vol¬ 
te implacabile, e il corso della storia 
che con i suoi grandi cambiamenti 
modifica al suo passaggio ogni co¬ 
sa. 


Il grande orfano 

di Tiemo Monénembo 
trad. di Guia Risari 
Feltrinelli, pp. 126, euro 12,00. 
Tierno Monénembo, scrittore in lin¬ 
gua francese 
nato in Gui¬ 
nea nel 1947, 
con questo 
suo quarto ro¬ 
manzo rac¬ 
conta una sto¬ 
ria legata alla 
tragedia del 
popolo ruan- 
dese, iniziata 
nel 1994 con 
l’abbattimen¬ 
to dell’aereo 
presidenziale, 
episodio che 
dà il via alla 
serie di mas¬ 
sacri tra diffe¬ 
renti etnie. 
Eaustin, di ma¬ 
dre tutsi e di 
padre hutu, ha quindici anni ed è in 
prigione, in attesa di una assai proba¬ 
bile condanna a morte. Racconta i 
fatti che lo riguardano, andando a 
ritroso nel tempo. La descrizione del¬ 
la vita carceraria, dei suoi soprusi e 
delle sue inevitabili crudeltà, lascia 
presto spazio al ricordo di eventi 
drammatici, visti con gli occhi di chi 
li ha vissuti in prima persona. È una 
serie implacabile di violenze, dettate 
da una rabbia che non sembra avere 
mai fine, che si autoalimenta in una 
successione continua di vendette e 
ritorsioni. Le tante vittime di questa 
violenza sono quasi sempre esseri 
inermi. Spesso, come Faustin, sono 
dei ragazzi, il cui affacciarsi al mon¬ 
do e alla vita reale coincide con l’ac¬ 
cettazione di dure regole di compor¬ 
tamento. Una vita in cui difficilmente 
si trova scampo se ci si trova dalla 
parte sbagliata. Giovani privati della 
famiglia e degli affetti, perennemen¬ 
te in fuga dal massacro di un popolo 
intero. 

a cura di r.c. 
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sabato 22 marzo 
P.za del Popolo dalle ore 15,oo 
Parole e Musica per la Pace 


Partecipano 


Miriam Meghnaai - Cristiano De André 

Eugenio Ritardi - Archinuè 
Teresa De Sio - Massimo Di Cataldo 
Etnico Ruggeri - Andrea Mirò 
Silvia Salenti - Mariella Nava 
Banco del Mutuo Soccorso 

Saranno presentì i leader del Centrosinistra, 
esponenti delle Associazioni e della Società Civile. 
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l’Unità 


L Immagine dell’America 

«Oggi piango per il mio Paese» 

ROBERT C. BYRD 


Segue dalla prima 

D ichiariamo che gli Stati Uni¬ 
ti hanno il diritto di muove 
re, nella guerra al terrori¬ 
smo, la loro potenza militare su 
qualsiasi angolo del pianeta che 
possa essere sospetto. Noi asseria¬ 
mo questo diritto senza alcuna ap¬ 
provazione da parte di organismi 
internazionali. Di conseguenza, il 
mondo è diventato un posto molto 
più pericoloso. 

Sventoliamo la nostra superpoten¬ 
za con arroganza. T ratti amo i mem¬ 
bri del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite come degli ingrati 
che offendono la nostra dignità di 
sovrani comportandoci comesedo- 
vessimo aprire loro gli occhi. Im¬ 
portanti alleanze si sono spaccate. 
Quando la guerra sarà finita, gli 
Stati Uniti dovranno ricostruire 
non solo la nazione irachena, ma 
anche l'immagine deN'America da¬ 
vanti a tutto il mondo. 


Le argomentazioni che questa am¬ 
ministrazione cerca di produrre 
per gi u sti f i care I e su a f i ssazi o n e per 
la guerra sono macchiate da accuse 
di documenti falsi e prove indizia¬ 
rie. Noi non possiamo convincere 
il mondo della necessità di questa 
guerra per una sola semplice ragio¬ 
ne. Questa guerra è frutto di una 
scelta. 

N on c'è nessuna informazione cre¬ 
dibile che colleghi Saddam Hus¬ 
sein all'll settembre. Le Torri ge- 
mellesonocrollateacausadi un'or¬ 
ganizzazione terrorista mondiale, 
Al Queda, con cellule in oltre 60 


Paesi, che ha colpito la nostra ric¬ 
chezza e la nostra influenza trasfor¬ 
mando i nostri stessi aerei in missi¬ 
li, uno dei quali si sarebbe con ogni 
evidenza scagliato contro la cupola 
della sededel Congresso se non fos¬ 
se stato per il coraggio e il sacrificio 
dei passeggeri a bordo. 

La brutalità sperimentata durante 
l'undici settembre e durante altri 
attacchi terroristici in giro per il 
mondo dei quali siamo testimoni, 
costituisce il tentativo disperato e 
violento da parte di estremisti di 
bloccare la quotidiana invasione 
dei valori occidentali nelleloro cul¬ 


ture. Noi combattiamo una forza 
non delimitata da confini, ma un' 
entità oscura fatta di molti volti, 
molti nomi e altrettanti indirizzi. 
Tuttavia, questa amministrazione 
ha diretto tutta la sua rabbia, paura 
e dolore che emergono dalle ceneri 
delle Twin Towers e dal metallo 
torto del Pentagono, contro un ma¬ 
scalzone ben definito, una persona 
visibileche possiamo odiareeattac- 
care. Saddam è una canaglia, ma è 
quella sbagliata. E questa è una 
guerra sbagliata. Se attacchiamo 
Saddam Hussein, probabilmente 
gli toglieremo il potere ma l'entusia¬ 


smo dei nostri amici nell'assistere 
alla nostra guerra globale contro il 
terrorismo ci avrà già lasciato. 
L'inquietudine generale che aleggia 
su questa guerra non è soltanto do¬ 
vuta all' "allarme arancione". C'è 
un sentimento dilagante di fretta e 
rischio e di troppe domande senza 
una risposta. Per quanto tempo re 
steremo in Iraq? Quale sarà il prez¬ 
zo? Quale la missione finale? Di 
quale entità il pericolo per le nostre 
case? 

U n drappo nero èsceso sulla Carne 
ra del Senato. Evitiamo il nostro 
solenne dovere di discutere l'unico 


argomento nella bocca di tutti gli 
americani, anche quando migliaia 
dei nostri i figli efigliein fede fan¬ 
no il loro dovere in Iraq. 

Cosa sta succedendo a questo Pae 
se?Quando ci siamo trasformati in 
unanazionecheignoraerimprove 
ra i suoi amici? Quando abbiamo 
deciso di rischiare, minareledispo- 
sizioni internazionali adottando 
un approccio radicale e dottrinario 
nell'uso massiccio e pauroso della 
potenza militare? Come possiamo 
abbandonare ogni sforzo diploma¬ 
tico quando lo scompiglio mondia¬ 
le sta chiedendo a gran voce una 
soluzione diplomatica? 

Perché questo Presidente sembra 
non rendersi conto che il vero potè 
re americano poggia non in una 
volontà intimidatoria, ma in una 
abilità ispiratrice? 

Traduzione di Chiara Nano 
RobertC. Byrd è un senatore 
democratico 1/1/est Virginia 



Germania-lraq, paragone impossibile 

Sarebbe stato meglio 
ascoltare Clausewitz 

MICHAEL NAUMANN 


E mai possibile che una guerra pro¬ 
grammata raggiunga un tale stato 
di prevedibilità a livello militare e 
allo stesso tempo un tale grado di impre 
vedibilità per quanto riguarda le sue con¬ 
seguenze politiche? (,..)Se dovessimo dare 
retta a Clausewitz, secondo cui le guerre 
sono per certi versi delle appendici della 
politica, un conflitto che può essere rapi¬ 
damente vinto sul campo, ma che, con 
altrettanta facilità, può condurre a una 
disfatta politica, non dovrebbe mai essere 
intrapreso. Clausewitz non ha mai pensa¬ 
to che una guerra potesse rappresentare 
un fatto politico per il solo fatto di essere 
combattuta. U na cosa del genere, per cita- 
reTalleyrand, sarebbe peggio di un delit¬ 
to: sarebbe un errore. 

Dal punto di vista politico, passeranno 
decenni prima che un eventuale conflitto 
contro l'Iraq possa dichiararsi «conclu¬ 
so», a prescindere che l'America si accolli 
o meno la responsabilità di una restaura¬ 
zione. Dopo il 1945 c'è voluta una genera¬ 
zione per eliminare completamente gli ex 
nazisti dalle istituzioni giuridiche, dalle 
amministrazioni e dalle industrie tede¬ 
sche. Più di millecriminali di guerra furo¬ 
no giustiziati dagli Alleati: migliaia furo¬ 
no inghiottiti per sempre dai gulag di Sta¬ 
lin. Niente di tutto ciò sarà possibile in 
Iraq. Certamente anche questa nazione 
ha la sua buona percentuale di assassini il 
cui posto ideale sarebbe sul banco degli 
imputati in un tribunale militare. Ma le 
conseguenze di processi del genere sono 
abbastanza faci li da immaginare. Essi fini¬ 
rebbero per alimentare, negli anni a veni¬ 
re, l'ideologia anti-imperialista d'ispirazio¬ 
ne religiosa, che dal paese si estenderebbe 
a tutto il vastissimo mondo islamico con 
il suo miliardo eoltredi fedeli, la maggior 
parte dei quali vive ogni giorno gli svan¬ 
taggi derivanti dal lato più oscuro della 
globalizzazione. La Germania del 1945 
possedeva in partenza una struttura am¬ 
ministrativa, un settoresanitario ben fun¬ 
zionante, degli ospedali, un sistema giuri¬ 
dico (sebbene gravemente compromes¬ 
so) e un gran numero di competenti e 
pragmatici intellettuali democratici appe- 
natornati dall'esilio o liberati dalleprigio- 
ni e dai campi di concentramento nazisti 
che si impegnarono a mandare avanti il 
paese sotto la supervisione delle forze di 
occupazione, con lequali riuscivano a col¬ 
laborare perché ne conoscevano la lingua. 
In Iraq non esiste nessuna di queste condi¬ 
zioni. Ciò nonostante, alla stregua di un 
anatomista che cerchi di interpretare un' 
opera cubista, James Woolsey - ex capo 
della Cia tuttora influente nella Washin¬ 
gton di Bush - si ostina a definire questa 
guerra «un'opportunità d'oro per avviare 
una rivoluzione in positivo del mondo 
arabo. Ci troviamo di frontea un'occasio¬ 
ne irri peti bile, proprio comeèsuccesso in 
Germania, quando siamo riusciti a tra¬ 
sformare radicalmente gli equilibri dell' 
Europa centrale e orientale» (da notare, 
in particolare, il suo riferimento all'Euro¬ 
pa dell'est). 

La Germania era uno stato moderno e 
organizzato fin dal 1871. Al contrario, 
l'Iraq è una società frammentata al suo 
interno, caratterizzata dalle divisioni a li¬ 
vello religioso, etnico etribaie. Probabil¬ 
mente la sua eterogeneità è stata peggiora¬ 
ta da Saddam H ussein e dal suo governo 
del terrore, proprio come l'autoritarismo 
di Tito ha preservato ma allo stesso tem¬ 
po condannato alla successiva rovina l'in¬ 
tegrità territoriale della Jugoslavia. Ma se 
l'obiettivo èl'affermazionedella democra¬ 
zia, perché non partiredal Kuwait?Anche 
se lì si fallisse, almeno non si andrebbe 
incontro a una disfatta tragica come quel¬ 
la avvenuta dopo il tentativo di democra¬ 
tizzazione del Vietnam del sud. Oltretut¬ 
to, l'Iraq ha debiti a livello internazionale 
per più di duecento miliardi di dollari. 
Chi pagherà i suoi creditori?Chi onorerà 


gli accordi petroliferi con la Russia e la 
Francia? Chi impedirà ai curdi di creare 
un proprio stato, efermeràleloro rivendi¬ 
cazioni territoriali al di là dei confini del 


paese? La Turchia? L 1 1 ran? C hi accogl i era 
l'inevitabile flusso post-bellico dei profu¬ 
ghi? A qualcuno verrà prima o poi in 
mente di porre tutte queste domande all' 


Onu, un'organizzazione che peraltro ha 
già dimostrato la sua «irrilevanza» agli 
occhi delTamministrazioneBush, e potrà 
riscattarsi solo se il suo Consiglio di sicu¬ 


rezza si mostrerà d'accordo sulle «serie 
conseguenze» delle continue (e innegabi¬ 
li) «violazioni materiali» alla risoluzione 
del 1441 perpetrate dall'Iraq? 


C'è da temere che a u n'eventuale sconfitta 
di Saddam Hussein seguano disordini e 
catastrofi umanitarie. M i rare al l'annienta¬ 
mento delle infrastruttureenergetiche, se¬ 
condo gli obiettivi previsti, significherà il 
tracollo del sistema di rifornimenti idrici 
di tutto il paese. E una nazione colpita 
dalla fame, dalla sete e dalle epidemie, 
non sarà certo interessata alle promesse 
della democrazia, almeno finché non ve 
drà risolti i propri problemi di ordine 
pratico. Ci vorranno anni. Chi rimedierà 
ai danni inflitti alla popolazione? 

L'iter di una guerra non rispetta mai le 
originarie previsioni dei generali. Gli esiti 
politici dei conflitti hanno sempresorpre 
so coloro che li avevano combattuti, e di 
solito su entrambi i fronti. Se nel 1914 si 
fossero potuteprevedereletragicheconse 
guenza della caduta dell'Impero austriaco 
e ottomano, gli stati europei sicuramente 
ci avrebbero pensato due volte prima di 
provocare quello storico massacro. E - 
come osservò una volta Churchill trovan¬ 
dosi in vena di ipotesi - se l'America non 
avesse partecipato al conflitto del 
1914-1918, i belligeranti forse avrebbero 
raggiunto un accordo in grado di rispar¬ 
miarci la guerra del 1939-1945. Le guerre 
sono l'emblema storico delleoccasioni po¬ 
litichemancate, eanchequelle pienamen¬ 
te giustificabili non fanno eccezione. Que¬ 
sta consapevolezza storica, e non un tiepi¬ 
do pacifismo, ha spinto milioni di euro¬ 
pei a manifestare per la pace il 15 febbra¬ 
io. Le tracce delle decisioni politiche sba¬ 
gliate che hanno trascinato i nostri paesi 
in secoli di guerre sono sparse nelle deci¬ 
ne di migliaia di tombe disseminate nel 
nostro continente. Forse per questo, co¬ 
me ha detto Robert Kagan, «gli europei 
vengono da Venere»? Forse perché hanno 
finalmente abbandonato Marte, lascian¬ 
dosi al I e spai I e I e eroi eh e grati fi cazi o n i del 
campo di battaglia eia molto meno avvin¬ 
cente prospettiva di un cimitero? Oggi ci 
sembra insolita - un po' «marziana», per 
ri prendere la metafora - la convi nzione di 
Washington di poter conciliare i valori 
nazionali egli interessi geopolitici ed eco¬ 
nomici americani con l'azione militare e 
l'orribile minaccia della bomba atomica. 
Se è così, la Realpolitik è definitivamente 
passata di moda. Ma tornerà, sulla scia 
delle dolorose conseguenze della guerra e 
degli altri danni «collaterali». Presto o tar¬ 
di leggeremo un libro che ci spiegherà 
come tutto questo sia potuto accadere. 
Forse non avrà lo stesso titolo di The Best 
and thè Brightest - saggio di condanna di 
David Halberstam sull'arroganza dell'in- 
telligence e delle alte cariche americane 
durante la guerra del Vietnam, che ha 
portato al paese morte, disastri e un trau¬ 
madestinato a non essere mai cancellato. 
Mail messaggio resterà sempre lo stesso: 
in politica - suggerisce Halberstam - non 
è necessaria la superbia, per infilarsi in un 
vicolo cieco senza tener conto dei possibi¬ 
li errori. Per provocare, piuttosto che evi¬ 
tare, un conflitto terribile, basta essere 
(per riprendere un modo di dire inglese 
tragicamente appropriato) «un po' più 
abile del dovuto». E pensare che Clau¬ 
sewitz sia persona d'altri tempi. 

©opendemocracy 
traduzione di Chiara Rizzo 
M ichad Naumann, redattorecapo ed edito¬ 
re del settimanale tedesco Die Zat, è stato 
direttoredel "DerSpiegel'' e delle case edi tri - 
d RowohltVerlagin Germania eM etropoli- 
tan Books e Henry Holt Ine. a New York e 
ministro della cultura in Germania. 

I brani che avete letto sono tratti da un testo 
pubblicato sul numero in uscita di Reset, su 
qualetroverete, tra gli altri, articoli di Gian¬ 
carlo Bosetti; Todd Gitlin; Dick Howard; 
Giovanni AIdobrandini; M aria Teresa Fu¬ 
magalli Beonio Brocchieri; David Brooks; 
Alfonso Berardinelli, Marco Tarchi e Gio¬ 
vanni Roboni; Alessandro tanni, Sara Ca¬ 
pogrossi Bolognesi'. 



Iraq, a che scopo? 


Guerra, rapida non vuol dire saggia 


BOB HERBERT 


O ra che le incursioni americane contro l’Iraq sono 
iniziategli americani dovrebbero liberarsi imme- 
diatamentedi un'idea infondata, cioè chelecriti¬ 
che rivolte aH'amministrazione Bush e l'opposizione nei 
confronti di una invasione guidata dagli Usa implichino 
in qualche misura una mancanza di sostegno per gli uomi¬ 
ni e le donne che sono sotto learmi. 

Troppi sono i nomi da miei amici incisi sul muro del 
Vietnam Memorial perché io possa tollerare questo gene¬ 
re di sciocchezze. M i auguro che la guerra vada bene, che 
i soldati americani prevalgano rapidamenteeche leperdi- 
te siano minime. Mail fatto che una guerra può essere 
rapida non vuol dire che debba essere saggia. Contro il 
volere di gran parte del mondo noi americani abbiamo 
imboccato la strada, non solo di una guerra, ma anchedi 
una pace potenzialmente più problematica della stessa 
guerra. Gli americani sono pronti a pagare il prezzo in 
vite umane e dollari di una lunga occupazione dell'Iraq? 
A che scopo? L'occupazione dell'Iraq ci farà sentire più o 
meno sicuri qui in patria?La maggior partedegli america¬ 
ni si rendono conto che mentre lanciano uno dei più 
devastanti attacchi aerei della storia militare, le aziende 
private fanno la fila per accaparrarsi i vantaggi della rico¬ 
struzione di quelle stesse strutture che gli americani si 
apprestano a distruggere? Società come la H alliburton, la 
Schlumberger eil Bechtel Group capiscono questo conflit¬ 
to molto, ma molto meglio della maggior parte degli 
uomini edelledonnechevi combatteranno e perderanno 


lavitao dei patrioti in pantofole che faranno il tifo guar¬ 
dando la Cnn. Non è poco patriottico dire che in Iraq 
sonoin ballo miliardi di dollari echelacorsa all'oro è già 
cominciata. È semplicemente un dato di fatto. A gennaio 
un articolo sul Wall Street Journal osservava: «Con riser¬ 
ve petroliferesecondesolamentea quelle dell'Arabia Sau¬ 
dita, qualora una guerra rovesciasse Saddam Hussein 
l'Iraq rappresenterebbe una enorme opportunità per l'in¬ 
dustria petrolifera». 

Grande è il disagio ai vertici del Pentagono per questa 
guerra e per le sue conseguenze. Il presidente e i suoi 
consiglieri civili insistono molto sull'esultanzadellapopo¬ 
lazione liberata a guerra finita. L'Iraq, tuttavia, è un Paese 
i ntri nsecamente i nstabi le e mentre le forze messe i nsi eme 
per deporre Saddam sono superbamente addestrate al 
combattimento, i militari non sono ben preparati per una 
occupazione di lungo periodo in una delle regioni più 
precarie del mondo. 

II motore di questa guerra sono la concezione manichea 
del mondo di George W. Bush e la visione messianica che 
ha di se stesso, la percezione pericolosamente grandiosa 
della potenza americana dei suoi consiglieri guerrafondai 
e l'irresistibile richiamo delle enormi riserve petrolifere 
dell'Iraq. I sondaggi evidenziano che l’opinione pubblica 
è terribilmente confusa riguardo agli avvenimenti al pun¬ 
to che il 40% delle persone ritengono che Saddam H us¬ 
sein siastato penalmente coinvolto negli attentati del- 

III settembre. È una realtà chefa veramente paura. Inve¬ 


ce di correggere questa errata valutazione degli eventi, 
l'amministrazione ha fatto di tutto per consolidarla. 

Sono del parerechegli uomini eledonnechesi appresta¬ 
no ad affrontare Saddam sul campo di battagliasiano tra i 
pochi individui coraggiosi e nobili ancora presenti nella 
società americana. Si sono offerti volontari per il compito 
pericolosodi difenderegli altri americani. M asono anche 
persuaso cheleloro vite vengano messein pericolo inutil¬ 
mente. A seguito del dispiegamento di forze militari, at¬ 
tualmente non c'è probabilmente al mondo un leader 
con le mani più legate di Saddam Hussein. Un abile 
esercizio della pressione internazionale avrebbe potuto 
costringerlo ad abbandonare il potere. M a in questo caso 
l'amministrazione non avrebbe avuto la sua guerra e la 
sua occupazione. Non avrebbe potuto trasformare l’Iraq 
in un protettorato americano, espressione questa equiva¬ 
lente a quella di colonia. È una buona idea liberare gli 
iracheni dalle grinfie di un degenerato come Saddam? 
Certo. Ma c'erano modi migliori e meno pericolosi per 
farlo. 

N ell’epigrafe alle sue memorie "Present at thè Creati on", 
Dean Acheson citava un re di Spagna del 13° secolo, 
Alfonso X il Saggio: «Sefossi stato presente alla creazione, 
avrei dato qualche utile consiglio per una migliore siste¬ 
mazione dell'universo». 

* * * 

© International Herald Tribune 
Traduzione di Carto A ntonio Biscotto 
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Iraq, la sceneggiatura cambia? 

C’è uno strano mutamento nel modo in cui la guerra ci viene 
raccontata dagli attaccanti. Si poteva dare per scontata la nebbia 
della battaglia, ma la confusione ha qualcosa di sconcertante... 

SIEGMUND GINZBERG 


S i avvertiva nelle ultime ore 
uno strano mutamento degli 
umori, del "mood", come di¬ 
rebbero, nei modo in cui la guerra 
ci viene raccontata da parte degli 
attaccanti. Si sapeva che non ce 
l'avrebbero contata tutta e giusta, 
si poteva dare per scontata la "neb¬ 
bia" della battaglia, ma la confusio¬ 
ne ha qualcosa di sconcertante. 
"Stiamo facendo progressi", si è li¬ 
mitato a dire ieri con bizzarra so¬ 
brietà George W. Bush. Continua¬ 
no a dire ora che "la guerra sarà 
lunga". Il cheperòfaapugni con le 
anticipazioni (adireil vero da Lon¬ 
dra, dove sui piani della coalizione 
di cui fanno parte appaiono a tratti 
meno informati del "nemico") se¬ 
condo cui sarebbero in grado di 
arrivare a Baghdad "nel giro di 
qualche giorno". 

La guerra era partita quasi in sordi¬ 
na, con quasi una salva di mortaret¬ 
ti anziché il gran botto che avrebbe 
dovuto ispirare "shock and awe", 
stordire e terrorizzare il nemico 
per imporgli subito la resa. Hanno 
spiegato che avevano anticipato 
puntando ad un "bersaglio di op¬ 
portunità", tagliare subito la testa 
del serpente, beccare Saddam H us- 
sein. Si sa che è iniziata la grande 
offen si va a terra, m a I e i n ar restabi I i 
colonne sono state fermate da una 
"resistenza più forte del previsto" 
nella presa del porto meridionale 
di Umm Qasr, che pure era un 
obiettivo "facile", non risulta che 
abbiano ancora preso Bassora. Sol¬ 


dati iracheni si starebbero arren¬ 
dendo, ma evidentemente non in 
numero sufficiente da farne noti¬ 
zia e immagine tv come successe 
nel 1991. Hanno annunciato l'ini¬ 
zio dei grandi bombardamenti dall' 
aria, su Baghdad sono piovuti mol¬ 
ti più missili che nei giorni prece¬ 
denti, ma non pare ancora la gran¬ 
de tempesta di fuoco senza prece¬ 
denti che avevano preannunciato. 
E comunque non ci danno detta¬ 
gli. Si fasaperecheil generaleTom- 
my Frankssta "calibrando" i bom¬ 
bardamenti in funzione dell'esito 
degli inviti alla resa. Ci sarebbero 
"segni" chei generali iracheni sareb¬ 
bero pronti a consegnare le armi, 
aveva detto l'altro giorno Donald 
Rumsfeld nel briefing dal Pentago¬ 
no. M a alla domanda insistente su 
quali fossero questi segni si era limi¬ 
tato a dire vagamente che sono 
"buoni". Ieri ha continuato atener¬ 
si sul vago, dicendo che Saddam 
"sta perdendo il controllo sull' 
IraQ". Il giorno prima veniva dato 
per "morto", ieri un po' meno. I 
giornali americani parlano di subi¬ 
taneo "change of script", cambia¬ 


mento della sceneggiatura. 

La confusi one potrebbe esserevolu¬ 
ta. Imposta dalla necessità di man¬ 
tenere il segreto sulle operazioni. 
Potrebbe nascere dal tentativo di 
evitaredi annunciarequelli che so¬ 
no stati definiti "successi catastrofi¬ 
ci", al finedi impedire che possano 
trasformarsi nei più temuti "falli¬ 
menti catastrofici" possibili: che 
Saddam Hussein li attiri nella trap¬ 
pola di una battaglia finale strada 
per strada a Baghdad, con 6 milio¬ 
ni di civili presi in mezzo, o, per 
rallentare l'avanzata, gli getti addos¬ 
so il peso di massacri della popola¬ 
zione civile o della parte del suo 
esercito considerata come "carne 
da cannone". La grande tempesta 
dal cielo potrebbe essere stata ritar¬ 
data o diluita per evitare di fare il 
suo gioco, risparmiare vite. Anche 


se c'è chi sostiene che una guerra a 
terra èancora più atroce, rischia di 
mietere ancora più vite innocenti 
che una campagna aerea. John 
Warden, l'architetto delleoperazio- 
ni aeree nella Prima guerra del Gol¬ 
fo è giunto asostenere, in un artico¬ 
lo sul Financial Times, che"Lafero¬ 
cia dall'aria è la migliore strategia" 
e costa meno vittime innocenti, 
meno "collateral damage" della 
guerra a terra. Citando lo studioso 
Gii Eliot, chenel suo Libro dei mor¬ 
ti del XX secolo, ha stimato chedei 
46 milioni di vittime civili delle 
guerre fino al 1972 ben 24 milioni 
siano stati falciati dal fuoco di pic- 
colearmi, 18 milioni da quello dei 
grossi calibri e dei missili, appena 
1-2 milioni dai bombardamenti ae¬ 
rei. Oppureèpossibileche pensino 
di poter ancora convincere in extre¬ 


mis Saddam Hussein ad andarse¬ 
ne, o qualcuno dei suoi a cacciarlo. 
Curiosamente l'argomento, che 
sembrava ormai superato dagli 
eventi, è riemerso nel briefing di 
ieri del portavoce della Casa bian¬ 
ca. 

La scommessa continua ad essere 
apparentemente quella su una 
guerra che duri il meno possibile, 
faccia il minor numero possibiledi 
vittime, un'accoglienza da "libera¬ 
tori". Sembrano crederci ora anche 
le Borse, che pure per mesi aveva¬ 
no detto che la guerra non gli dice¬ 
va niente di buono. La notizia che 
avrebbero già catturato i pozzi nel 
sud (con solo 4 dato alle fiamme, 
mentre nel 1991 ne erano bruciati 
centinaia solo nel Kuwait) sta fa¬ 
cendo scendere i prezzi del petro¬ 
lio. Niente è ovviamente ancora 


possibile scommetere sul "dopo", 
assai più complicato e minato di 
una guerra sulla quale, in fin dei 
conti, non ci sono molti dubbi su 
chi ne uscirà vincitore. Ma la confu¬ 
sione non aiuta a capire quando e 
come la vinceranno, e quale potrà 
essereil prezzo anchesolo della par¬ 
te più "scontata". I precedenti co¬ 
munque non sono incoraggianti. 

"I nostri eserciti non vengono nelle 
vostre città e terre come conquista- 
tori o nemici, ma come liberatori. 
Ricordatevi quanto avete sofferto 
per 26 generazioni sotto il tallone 
di mostruosi tiranni. Vogliamo 
che prosperiate cornee più chenel 
passato, quando i vostri antenati 
diedero al mondo grande letteratu¬ 
ra, scienza e arte, e Baghdad era 
una delle meraviglie del mondo", 
suona il proclama al "popolo di Ba¬ 
ghdad". Non quello del generale 
TommyFranks, ma quello emana¬ 
to il 19 marzo 1917, da Sir Stanley 
Maude, il comandante del corpo 
di spedizione britannico che aveva 
conquistato ai turchi Baghdad 85 
anni fa, nella Prima guerra mondia¬ 
le. Bassora l'avevano già presa tre 


anni prima. Poi, nel settembre 
1915, il generale Charles Town- 
shend, decise muovere verso Ba¬ 
ghdad, malgrado non avesse com¬ 
pletato il supporto logistico. I gior¬ 
nali a Londra preannunciarono un 
"M esopotamian piCnic". Finì in ca¬ 
tastrofe. La spedizione successiva, 
guidata nel 1917 dal generale M au- 
de, era molto meglio preparata, e 
riuscì a conquistare Baghdad. Ma 
non coi risultati sperati con quel 
proclama. Pensavano che gli arabi, 
gli sciiti e i sunniti che liberavano 
dall'oppressione ottomana li acco¬ 
gliessero con gratitudine. Invece 
poi dovettero domarne le rivolte 
con i bombardamenti aerei, epersi- 
no i gas(producevano un "eccellen¬ 
te effetto morale", osservò l'allora 
primo Lord dell'Ammiragliato 
Winston Churchill; "bombardare 
gli arabi è come usare il manganel¬ 
lo contro i dimostranti a Londra", 
disse l'Air Commodore Lionel 
Charton). Persino Lawrenced'Ara- 
bia, che pure era un imperialista 
convinto, ne fu sconvolto: "Stiamo 
pagando un prezzo troppo alto in 
termini di onore e di vite innocen¬ 
ti. Li gettiamo a migliaia nel fuoco 
nella più orribile delle morti, non 
per vincere la guerra ma per impa¬ 
dronirci del mais, del riso e del pe¬ 
trolio della M esopotamia", scrisse. 
Ma il peggio è che i risultati non 
furono quelli auspicati. Fecero solo 
un terribile pasticcio le cui conse¬ 
guenze si sarebbero trascinate sino 
ai giorni nostri. 


M a/aT empora di Moni Ovadia 

La peste del razzismo 


L a guerra di George W. Bush 
contro l'Iraq con tutta la sua 
ricaduta mediatica, con molta 
probabilità mette in secondo piano 
la ricorrenza della giornata mondia- 
lecontro il razzismo. Proprio perque- 
sta ragione è i (riportante soffermarsi 
a fare qualche riflessione sullo stato 
di questa peste che ha causato tanti 
lutti aH'umanitàquanti nessun altro 
morbo ha mai provocato. Oggi a par¬ 
te i militanti dei partiti neonazisti, 
nessuno ha l'ardiredi dichiararsi pa- 
lesementerazzista, non ci sono parti¬ 
ti che fanno del razzismo un punto 
rilevante del proprio programma di 
governo o della propria agenda. Una 
manifestazione violenta di razzismo 
avrebbe la ri provazione, al meno for¬ 
male, della stragrande maggioranza 
dell'opinionepubblicadei paesi civi¬ 
li enon solo di questi. Ciò non signi¬ 
fica che gli uomini ei governi non 
pratichino forme di razzismo occul¬ 


te o travestite da comportamenti le¬ 
gittimi perché sanciti da una legge 
che camuffa nella forma burocratica 
una sostanza nefasta. Il razzismo ha 
come sua prima gemmazione il pre¬ 
giudizio nei confronti di un determi¬ 
nato gruppo di persone, appartenen¬ 
ti ad una etnia, ad un popolo, ad una 
religione, ad una identità sessuale e 
persino ad una classe politica o eco¬ 
nomica. Il razzismo non èstato scon¬ 
fitto, esso esisteevuoleesistere, nella 
attualetemperieepocalehasolo biso¬ 
gno di trovare forme "ragionevoli". 
La legge Bossi-Fini, a mio parere una 
vergogna per i I nostro paese, èconce- 
pita legalmente in disprezzo e fasti¬ 
dio per gli stranieri tout court. Detta 
legge permette a certi stranieri di la¬ 
vorare in Italia solo ed esclusivamen¬ 
te per evitare una rivolta degli italia¬ 
ni chedi quel lavoro hanno spasmo¬ 
dicamente bisogno e dal quale trag¬ 
gono i maggiori benefici, ma nelle 


intenzioni infligge agli extracomuni¬ 
tari ogni sorta di vessazioni, la più 
grave delle quali è l'imposizione di 
farsi prendere le impronte digitali . 
Questa pratica discriminatoria non 
conosce eccezioni ne deroghe, per i 
deboli naturalmente, perchéperi po¬ 
tenti le leggi sono tutte una deroga. 
Qualche giorno fa mi ha telefonato 
Lise un'amica, cittadina statunitense 
che vive in una piccola città del cen¬ 
tro Italia, aveva la voce molto ango¬ 
sciata e cercava conforto. Lise che è 
una grande cantante lirica da molti 
anni ha scelto il nostro paese per vi ve- 
ree Iavorare. I nsieme al Ia sua partner 
Marianna un ex soprano lirico dram¬ 
matico di straordinaria intensità ha 
fondato un centro per lo studio della 
voce basato su un genialemetodo mi¬ 
rato alla individuazione dell'identità 
vocale. 

Negli ultimi anni Lise e Marianna 
hanno portato a vivere con loro i pa¬ 
dri entrambi vedovi emoltoanziani. 
L'angoscia di Lise era motivata dal 
fatto che la legge Bossi-Fini impone 
di farsi prendere le impronte digitali 


non solo a lei, maancheal padreno- 
vantacinquenneBill, ex violinista di 
grande carriera e oggi magnifico pit¬ 
tore. Bill è ebreo e l'ultima volta che 
ha sentito parlaredi improntedigita¬ 
li di questo tipo èstato in occasione 
delle leggi nazistedi Norimberga nel 
1935. 

Lise ha chiesto all'ufficio stranieri di 
risparmiare al vecchio padre la prati¬ 
ca delle impronte in ragione della 
suavenerabileetàedi ciòchehapati- 
to a causa del razzismo, inoltre ha 
spiegato che ha fissa dimora, mezzi 
di sostentamento, è conosciuto da 
tutti nel quartierein cui risiedeeper- 
sinolaRai si èoccupatadellesuemo- 
stredi pittura. Macché! Niente da fa¬ 
re. 

I solerti funzionari sono spasmodica¬ 
mente impegnati a far rispettare la 
legge. Chissà se George W. Bush fra 
una guerra santa e l'altra troverà il 
tempo di occuparsi anchedi Bill, ma¬ 
gari potrebbe fare una telefonata al 
suo amico Silvio e dirgli: «Comeon 
Silvio, you consent me, questo non 
i sfai ri». 



Cara Tiziana 
io lotto ancora... 

Domenico Polizzano 
Cara Tiziana, 

insegno M atematica presso il liceo scientifico di M inturno 
(LT). Il giorno dopo l'attacco all'Iraq, nella totale i ndifferen- 
za di tutta la scuola, ho svolto il mio lavoro come ogni 
giorno, ma, all'inizio dell'intervallo, ho ricordato la tragedia 
degli alunni di Bagdad sotto le bombe. Da un mese mi reco 
a scuola con la bandiera della pace stretta al collo. 

H o 55 anni (non sono più un adolescente), ma ancora lotto 
per un mondo migliore, linfa del mio vivereedel vivere dei 
miei figli. 

Cerchiamo di non rinunciare mai alle nostre idealità!! 

Lettera aperta 
a Veronica Berlusconi 

Mariagiovanna Stabile 

anche a nome del gruppo PRENDIAMOLAPAROLA 
collegato alla rete dei movimenti della Lombardia 
Cara Veronica, 

chi scrive condivide con Lei, e con la giornalista che l'ha 
recentemente intervistata, il privilegio di essere madre di 
dueragazze adolescenti. Ho letto con attenzione l'esposizio¬ 
ne pacata delle sue opinioni, opinioni che in gran parte 
sono le mie e quelle di tante altre persone come me, donne 
soprattutto, che ogni giorno arricchiscono la propria espe¬ 
rienza di vita attraverso il dialogo con i figli, con quei 
ragazzi che crescendo all'interno del cerchio chiuso dei no¬ 
stri desideri, delle passioni giovanili cheabbiamo coltivato e 
portato nellafamiglia, hanno assorbito comespugnetutto il 
meglio e tutto il peggio di noi. Oggi, per usare un'espressio¬ 
ne un po' abusata, i ragazzi ci guardano: confrontano le 
regole che gli abbiamo insegnato sin da piccolini, i valori 
che hanno capito essere importanti per mamma e papà, i 
nostri comportamenti, con quello che vedono accadere in¬ 
torno a loro. 

Veronica, le mie ragazze ed i loro amici non sono andati alla 
scuola Steirneriana, hanno frequentato con successo una 
semplice scuola di paese, ed un liceo pubblico della città di 
M ilano; eppure, non hanno sofferto carenza di valori, non 
vanno in discoteca, non sono affetti dal "disagio giovanile" 
chei nostri mediaci mostrano comemalattia endemica trai 
giovani. Non vedono mai il Grande Fratello. Questi ragazzi 
studiano, lavorano, spesso fanno il servizio civile e di notte 
lavorano come volontari sulle ambulanze. Questi ragazzi, la 
sera, si ritrovano per bere una birra, per sentire la loro 
musica, per stare assieme e parlare di un mondo migliore: 
questi ragazzi frequentano i Centri Sociali. 

Nel 2001, questi ragazzi sono partiti per Genova, con i 
sacchi a pelo e le scatolette di tonno per la sopravvivenza, ed 


cara unità. 



un bagaglio felice di idee, canzoni, con il bianco della voglia 
di pace pitturato sul palmo delle mani: sono tornati spaven¬ 
tati, angosciati, invecchiati nello spirito e spesso feriti nel 
corpo da un mondo di adulti cinico, feroce, incapace di 
capire. 

Da Genova 2001, questi giovani hanno dimostrato di saper 
pensare, di saper discutere e manifestare in pace, di essere 
capaci di isolare i violenti, hanno riempito le strade e le 
piazze di questo Paese, che, le ricordo, è governato da Suo 
marito e dalla sua maggioranza. 

Da Genova 2001, anch'io, con molti altri genitori della mia 
generazione, ho cominciato a capire, ed a cercare di stare 
accanto a loro, per poter dire, se non altro, di non averli 
lasciati soli a lottare. 

Pochi giorni fa, Veronica, un ragazzo come loro è stato 
ucciso: ucciso a tradimento, senza avere la possibilità di 
difendersi, da esponenti di una cultura della violenza che, 
signora Berlusconi, il governo di suo marito non tenta di 
contrastare. Signora Berlusconi, questi giovani vanno all' 
Università e non parlano come il ministro Bossi, hanno 
imparato a scuola a confrontarsi ed a discutere: questo però 
non serve loro quando scendono in strada, perchè qualcu¬ 
no, con la televisione, eanchecon il giornaledaLei possedu¬ 
to, ha riempito la testa di tanti altri giovani con ideali fasulli, 
con l'elogio della violenza, con l'intolleranza, con il razzi¬ 
smo. 

Qualcuno mostra loro che studiare non serve, nè per far 
carriera nè per andare in Parlamento, che le regole si fanno 
e si disfano come fa comodo, che la Costituzione è carta 
straccia, che i voti per far approvare una legge si possono 
truccare; qualcuno fa passare sulle nostre strade le armi di 
distruzione di massa che non riesce a trovare in Iraq. Suo 
marito, signora, ha trascinato in una guerra ingiusta un 
Paese che non la voleva, suo marito e la sua maggioranza 
criminalizzano la pace e coloro che, come possono, con 
quello che sanno fare, cercano di difenderla. 

In questo Paese oggi, Veronica, Gino Strada è un criminale, 
egli amici di un giovane ucciso senza pietà a ventisei anni 
vengono bastonati all'interno dell'Ospedale dove erano an¬ 
dati a cercare notizie. In questo paese a Lei, che ha sposato 
Berlusconi, èconcesso quello chenon è concesso a noi, che, 
le assicuro, non lo avremmo sposato e non lo abbiamo 
nemmeno votato: espri mere le nostre idee a voce alta, senza 
rischiare le botte o il disprezzo. Dopo aver letto le sue belle 
parole, Veronica, le chiedo una cosa sola: ritorni per favore 
al silenzio che le è stato così congeniale, ritorni nell'ombra, 
non umili con la sua libertà di pensiero e parola noi che 
vediamo ogni giorno restringersi lo spazio per dire le nostre 


parole. 

Non c'è maggior dolore che vedere calpestati gli ideali che 
abbiamo trasmesso ai nostri figli, non c'è maggior ingiuria 
chesentirci dire, dal focolaredel nostro premier, che la pace 
è giusta e che le manifestazioni sono sacrosante, mentre i 
ragazzi pacifisti si legano al collo le loro braccia rotte ed i 
loro genitori cercano la strada per gridare al mondo quello 
che qui, in Italia, oggi, è impossibile gridare: che la Pace è 
una, che la guerra è sempre la stessa, che la prepotenza di 
pochi sta distruggendo il mondo di tutti, quel mondo, Vero¬ 
nica, che dovremo lasciare in eredità ai nostri ragazzi. 

Liceo Ariosto di Ferrara 
occupato per la pace 

Gli studenti dell’Ariosto 

Durante la notte del 20 marzo le prime bombe sono state 
sganciate sull'Iraq. Non sono state ascoltate le decine di 
milioni di persone che si sono opposte a questo conflitto, 
all'ipocrisia di questa guerra. Per questo ieri siamo scesi 
nelle strade con le altre scuole, per urlare la nostra indigna¬ 
zione. Oggi abbiamo occupato simbolicamente la nostra 
scuola perchè siamo coscienti che la guerra non porterà 
altro che massacri, sangue, disperazione. E non possiamo 
restare indifferenti. 

L'articolo 11 della Costituzione dichiara che l'Italia ripudia 
la guerra. Così noi come studenti, come cittadini, come 
esseri umani, come donneeuomini ripudiamo la guerra. 

I fantasmi di George W. 
prima Osama, adesso Saddam 

Giorgio Boratto 

Con la guerra i fantasmi sono destinati ad aumentare. Dopo 
Osama Bin Laden ora circolerà anche quello di Saddam 
Hussein. Le ragioni di unaguerrachestadietro alla dimina- 
zionedi una persona ha il ruolo di uccidere il primato della 
politica e insieme quello della ragione. Meraviglia che si 
continui a pensare in termini simbolici; ovvero identifican¬ 
do nel diavolo una singola persona. Ieri era Hitler, M ussoli- 
ni come Stalin, Poi Pot o Bokassa, oggi sono Milosevic, 
Saddam, Bin Laden come Castro o Gheddafi. 

Si parla delle armi di distruzione di massa con uno stupido 
«script» mentale, come se uccidere in fondo sia solo un 
problema numerico: due o tre come forse cento va bene, 
milleforse no e duemila senz'altro inaccettabile. 


Si combatte il terrorismo si dice. Ma siamo certi che, con la 
guerra, si uccidono le cause? No, si uccidono uomini che, 
magari, saranno il diavolo per certuni, convinti cheil Maleè 
sempre dell'altro. Sento il dovere di manifestare un dissen¬ 
so. 

A parlare della guerra 
sperando nella pace 

Studenti del Liceo Tacito, Roma 

Giovedì 20 marzo, in risposta all'attacco militare in Iraq, 
avvenuto alle 3.35 del mattino, noi studenti del liceo Tacito 
di Roma, abbiamo ritenuto doveroso riunirci in un'assem¬ 
blea inizialmente non autorizzata, mettendo da parte ogni 
faziosità politica, per esprimere il nostro dissenso nei con¬ 
fronti di questa guerra che riteniamo ingiustificata. Per far sì 
che la nostra voce non resti inascoltata, confidiamo nel 
vostro aiuto. 

Professori, studenti 
e uno sdegno che ci unisce 

Liceo Classico Pansini, Napoli 

I lavoratori del Liceo Pansini (docenti e personale), insieme 
agli alunni che si sono spontaneamente riuniti in un'assem¬ 
blea nei pressi dello stadio Collana, manifestano la loro 
angoscia e sdegno nei confronti di una guerra voluta e 
messa in atto al di fuori di ogni legalità e sconfessata dalle 
stesse Nazioni Unite. 

Al contempo esprimono la loro solidari età a tutte le vitti me, 
da una parte e dal l'altra del fronte, che questa guerra i nevita- 
bi Irniente mieterà. 

Lavoratori e studenti auspicano un immediato cessate il 
fuoco ed una ripresa degli sforzi diplomatici volti a ripristi¬ 
nare la legalità internazionale e la pace tra le genti. 

Listiamo a lutto 
il nostro arcobaleno 

Maurizio Binello 
Signor Direttore, 

ho una richiesta datarle: faccia un appello dal nostro giorna¬ 
le perchè tutte le bandiere della pace siano listate a lutto 
mettendo un drappo nero a lato. Così manifesteremo il 
nostro dissenso a questa guerra. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettereiunita.it 
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La guerra di Bush colpisce le fondamentali 
ipotesi su cui l ’Italia aveva costruito la sua 
sicurezza: pochi lo hanno capito 


Questo Paese profondamente europeo, ma 
immerso nel Mediterraneo e vicino di casa 
del mondo arabo, sarà una provincia? 


Il passaggio è epocale: e noi, chi siamo? 

W'W' X ALFREDO REICHLIN J 


Segue dalla prima 

I l quale dovrebbe consistere - a 
me pare - nel ridefinirne la 
missione a fronte di qualcosa 
che non è solo il fatto che il gover¬ 
no Berlusconi sta naufragando 
per l'evidente incapacità di gestire 
l'economia come di garantirei! ri¬ 
spetto delleregoleedelle istituzio¬ 
ni democratiche. Il problema di 
cui, forse, non ci siamo ancora re¬ 
si ben conto è cosa comporta la 
scelta di Bush di imporre, anche 
attraverso la guerra, un nuovo or¬ 
dine mondialedi tipo imperiale. È 
un passaggio epocale paragonabi¬ 
le al crollo del muro di Berlino. 
Tutto il sistema delle relazioni in¬ 
ternazionali, compresa la sorte 
dell'ONU edellacostruzioneeuro- 
pea (per non parlare della coesi¬ 
stenza di culture e civiltà diverse) 
è rimesso in discussione. Ma per 
ciò che riguarda l'Italia, forse non 
si è capito ancora che la guerra di 
Bush colpisce lefondamentali ipo¬ 
tesi su cui questo paese profonda¬ 
mente europeo, ma immerso nel 
M editerraneo e vicino di casa del 
mondo arabo, aveva costruito la 
sua sicurezza e la sua collocazione 
geo-politica, i suoi interessi di lun¬ 
go periodo, equindi il suo orizzon¬ 
te come media potenza. Insom- 
ma, di fatto si è riaperto il più 
grandedegli interrogativi sul futu¬ 
ro degli italiani chein qualche mo¬ 
do rende incerto ogni progetto, 
ogni impresa e ogni scommessa 
personale: noi chi siamo? dove ci 
collochiamo?comeevitiamo di fa- 
relafinedi una provincia periferi- 
ca, e periferi ca si a ri spetto all'Euro- 
pa che agli Stati Uniti? 

M i sembra questo il problema 
cruciale su cui l'Ulivo non può 
non ridefinire la sua necessità e la 
sua funzione. Perché non lo dicia¬ 
mo con questa chiarezza? Ritrove¬ 
remmo così anche una passione 
politica vera e non dovremmo in¬ 
seguire i signori dei veti. E, d'altra 
parte, qual'è l'alternativa? Non 
può essere questo infinito tira e 


molla sulle regole e sui posti per¬ 
ché così, alla fine, l'Ulivo entra in 
crisi everrà avanti, inevitabilmen¬ 
te, l'altra soluzione del problema 
politico italiano, che sta da sem¬ 
pre nella pancia del paese e che 
consiste nel ritorno al trasformi¬ 
smo di cui certe voglie neo-centri - 
stesono un chiaro sintomo. 

Dopotutto, che cos'è l'Ulivo? 
Non è una astratta formula politi¬ 
ca, non vive se non si misura con i 
grandi mutamenti e la natura nuo¬ 
va dei conflitti. È vero: si tratta di 
un luogo nato per con senti re a for¬ 
ze e culture realmente espressive 
della storia e della società italiana, 
di incontrarsi. M a non per amore, 
bensì perlaconvinzionechenessu- 
na di esse, da sola, è in grado di 
affrontare i problemi nuovi e di 
fondo del paese (per gli altri pro¬ 
blemi -candidature, accordi, si nda- 
ci- essendo sufficienti le alleanze 
elettorali). Ricordiamoci, del re 
sto, come l'Ulivo nacque, lo vedo 
an cora I a passi on e u n i tari a e perfi - 
no la tensione etica di uomini co¬ 
me Prodi, Ciampi, D'Alema, An¬ 
dreatta, Veltroni. Era chiaro chesi 
trattava di salvare il paese dalla 
bancarotta, di strappare il gover¬ 
no dalle mani di un avventuriero 
e dei suoi avvocati d'affari (Previti 
ministro) edi portarel'ltaliaatut- 
ti i costi in Europa. Tanti anche 
allora non erano d'accordo ma 
non avevano la forza per porre ve 
ti. Perché erano gli uomini dell' 
U livo che parlavano al paese. Ere 
no essi che avevano in testa una 
"missione": equindi erano in gra¬ 
do di suscitare un impegno collet¬ 
tivo. Avevano un popolo. 

È la guerra che oggi ripropone 
a un livello ancora più alto, lo stes¬ 
so problema. Perciò io dico che 
l'Ulivo supererà le sue divisioni 
nella misura in cui ridefinirà le 
ragioni di una nuova grande alle¬ 
anzademocratica in quanto rispo¬ 
sta al nuovo interrogativo di fon¬ 
do: qual è il futuro dell'Italia in un 
mondo che non sarà più quello di 
prima? È su questo che si fa anche 



la foto del giorno 


Baghdad, bambini in fila per la distribuzione del cibo 


l'unità perché su questo terreno 
nessuno sacrifica i suoi valori, an¬ 
zi li esalta e li mette alla prova. E 
questo vale soprattutto per i Ds. 
Anche per essi ciò che emerge do¬ 
po tante confuse dispute è la sem¬ 
plice verità checostruisce una sini¬ 
stra riformista non significa fare 
piccole cose ma misurarsi con il 
fatto che è venuta allo scoperto 
quel concentrato della politica che 
è la questione della leadership del 
mondo nel l'era della globalizzazio¬ 
ne. Dico concentrato dalla politi¬ 
ca per ricordare che da ciò dipen¬ 
dono tutte lealtrequestioni: quel- 
le della giustizia come della libertà 
e della democrazia, del progresso 
socialecomedella sostenibilità del¬ 
lo sviluppo. T utto dipendeda que¬ 
sta scelta: se la mondializzazione 
deve essere governata dal la Super- 
potenza in nomedi un Dio ascoso 
che ispirerebbe la sua missione im¬ 
periale, oppure se occorre dar vita 
a nuove istituzioni democratiche 
capaci di rappresentare le infinite 
voci e i differenti interessi dei po¬ 
poli. 

Temo anch'io un'ondata di an¬ 
tiamericanismo e penso chesareb- 
beuna sciagura se la sinistra cedes¬ 
se a una visione infantile e mani¬ 
chea. Intanto perché l'America 
non è solo Bush. Poi perché è del 
tutto velleitario pensaredi costrui- 
reun diverso ordinemondialesen- 
zao contro quell'immenso deposi¬ 
to di energie democratiche, di ri¬ 
sorse economicheedi culturemo¬ 
derne che sta in quel grande paese 
posto tra il Pacifico e l'Atlantico. 
Ma proprio se vogliamo un mon¬ 
do multilaterale noi dobbiamo 
puntaresu una straordinaria accel- 
ierazi one del la i ntegrazi one econo- 
m i co- po liti co- m i I i tare della Ue. 
Oggi questo sembra fuori dalla re¬ 
altà ma io credo che noi sottovalu¬ 
tiamo l'importanza e il peso che 
avrebbeun soggetto politico euro¬ 
peo che facesse con chiarezza la 
scelta riformista accennata. Stia¬ 
mo attenti perché questo è anche 
il solo modo non per fare la guer¬ 


ra all'America ma per interloquire 
in modo fecondo e costruttivo 
con quella parte del mondo ameri¬ 
cano che si chiede se la dottrina 
Bush non possa avere il solo effet¬ 
to di aumentare la vulnerabilità 
degli Usa e di mettere a rischio la 
prosperità economica e le libertà 
repubblicane. Questo è il grande 
dubbio e qui sta la grande paura 
della coscienza americana a fronte 
del profilarsi di un nuovo Impero. 
Nata dalla lotta contro l'impero 
inglese e dal sostegno a tutte le 
cause di liberazione la coscienza 
civile dell'America non può non 
chiederechecosa resta dell'egemo- 
niaculturaleespiritualedegli Stati 
Uniti se essi si trasformano in un 
poliziotto del mondo costretto a 
mantenerein armi più di un milio¬ 
ne di uomini e donne nei quattro 
continenti, ascrutarecon i satelliti 
ogni angolo del pianeta, a pattu¬ 
gliare giorno e notte gli oceani 
con flottedi navi da battaglia sem¬ 
pre pronte a sparare. 

N elio seri vere queste righe pen¬ 
so al segretario e al presidente dei 
Dsealla loro estenuante fatica per 
tenere insieme i troppi capi e ca¬ 
petti del centro-sinistra. Non ho 
consigli da dare. Penso però chea 
questo punto l'unità non si fa cer¬ 
cando solo il "minimo comun de 
nominatore". È meglio puntare 
sulle nuove grandi ragioni che pos¬ 
sono unire in Europa e nel mon¬ 
do leforzeveredel progresso. Per- 
chéil bello della mondializzazione 
è questo: che non si governa solo 
dall'alto. Il fatto che ciò che viene 
messo in discussione non sono so¬ 
lo i beni materiali ma il senso stes¬ 
so della vita umana, l'essere esclu¬ 
si omeno da cose cornei diritti di 
libertàedi democraziaedi restare 
padroni del proprio destino, cose 
per cui vengono avanti nuovi biso¬ 
gni di partecipazione e di identità 
culturale dovrebbe far capire non 
solo perchéi movimenti hanno bi¬ 
sogno dei partiti ma perché anche 
i partiti hanno bisogno di questo 
tipo di movimenti. 


Donne, cioè passione per il mondo 

BARBARA POLLASTRINI* 


Così andrò da Dax 

HEIDI GIULIANI 


I eri, a Roma, avrebbe dovuto aprirsi 
l'Agorà programmatica delle Demo¬ 
cratiche di sinistra con una sessione 
dedicata alla passione per il mondo. 
Quella passione che, in queste ore, fa sì 
che milioni di persone percorrano stra¬ 
de, città, capitali per dire no a una guer¬ 
ra illegittima ecrudele, debellare terrori¬ 
smo e dittature scellerate con l'allarga¬ 
mento dellealleanzee la forza della poli¬ 
tica. 

Abbiamo scelto, con un piccolo dispiace¬ 
re ma in sintonia coi sentimenti di tante, 
di rinviare - solo rinviare - il nostro ap¬ 
puntamento che aveva suscitato adesio¬ 
ni, interesse, curiosità, per esseredovela 
nostra emotività e la nostra ragione vo¬ 
gliono essere: nei sit in, nei cortei, nelle 
piazze. E anche vicine ai nostri amici, ai 
nostri cari, incollate alla televisioneealle 
radio, per seguire, per sperare che si in¬ 
terrompa la guerra e che la forza dell' 
Onutorni apesareoraenel dopoguerra. 
In questi mesi una mobilitazioneglobale 
ha annullato ledistanze tra paesi e popo¬ 
li. U na partecipazione inedita per appar¬ 
tenenze, generazioni, culture, religioni. 
È una opinione pubblica determinata a 
contare per mutareil corso degli eventi e 
condizionarei governi. 

E sono gravi e patetiche le uscite del 
Presidentedel consiglio, ancora una vol¬ 
ta distante dalle cittadine e dai cittadini 
italiani, ennesimo e maldestro tentativo 
di ridurre coscienze planetarie a un pre¬ 
sunto spot dell'opposizione, di spacciare 
un immenso spirito civile, presente negli 
stessi Usa, per antiamericanismo. Un at¬ 
teggiamento che fa il paio con il servili¬ 
smo all'amministrazione Bush eallesue 
scelte unilaterali, un provincialismo col¬ 
pevolmente ignorante. 

Semmai, in questeore, crescono emotivi¬ 
tà e tensione morale che si mischiano 
allo smarrimento, a un profondo scon¬ 
forto perché la parola è passata, irragio¬ 
nevolmente, allearmi. Perché una deter¬ 
minazione di dominio del mondo sem¬ 
bra sconfiggere un progetto di comunità 
basto su regole internazionali, diploma¬ 
zie, rispetto deliavita, sentiredelleperso- 
ne. Altre strade per battere una dittatura 


crudele e terribile erano possibili e, co¬ 
munque, andavano percorse fino allo 
spasimo. 

L'11 di settembre è stato lo spartiacque. 
Quel dramma, di cui siamo stati parteci¬ 
pi, indicava, in tanto dolore, una missio¬ 
ne per questo secolo. Per battere terrori¬ 
smo, fondamentalismi, contrastare scon¬ 
tri tra le civiltà va costruito un governo 
democratico mondiale, a partire dall' 
Onu. Si devecrederein una Europa poli¬ 
tica capacedi contare, di ri pensare demo- 
crazieerappresentanza. Poteva non esse¬ 
re la guerra l'esito della riflessione che è 
seguita all'll settembre, poteva essere 
piuttosto un programma contro disegua¬ 
glianze, miserie, malattie, fame, oppres¬ 
sioni inaccettabili, conflitti disperati, a 
parti re dal M edioriente. L'attualeammi- 
nistrazioneamericana, invece, ha rinun¬ 
ciato a una funzione strategica, quella 
che le veniva dalla sua storia di libertà. 
Ancheper questo negli Usa oggi si molti¬ 
plicano voci, ragionamenti, movimenti 
che chiedono di voltare pagina, che si 
interrogano sul ruolo del paese. 

Penso che la grande mobilitazione di 
questi giorni non andrà dispersa innanzi 
a una drammatica sconfitta come la guer¬ 
ra. Non solo resterà un sedimento nelle 
coscienze, soprattutto per i giovani. Può 
diventare anche un pezzo della politica, 
della sua rappresentazione, delle sue fi¬ 
bre, della sua tenuta. Emerge, soprattut¬ 
to fra le donne, proprio nelle incertezze 
e nelle preoccupazioni di questi mesi, il 
bisogno di un rapporto diverso tra indi¬ 
viduo e collettività. 

U na politica che voglia esercitare il suo 
primato, a maggior ragione a sinistra e 
in un Ulivo credibile, sa essere una spe¬ 
ranza, in questo presente, e sa trasforma¬ 
re un movimento delle coscienze in sen¬ 
so di comunità, alleanze, in futuro da 
costruire, in un programma sul profilo 
del mondo, sulle libertà, i diritti e il be¬ 
nessere delle persone. 

Comeci dicono ricerche, comeabbiamo 
vissuto eviviamo in questeore, la presen¬ 
za più fresca e anche la più viva, quella 
maggioritaria, nel dire no alla guerra è 
quella delle donne. 


Ne sono testimonianza le reti di donne 
chesi organizzano, si tengono in contat¬ 
to, visitano luoghi pericolosi, organizza¬ 
no solidarietà, trovano argomenti a favo¬ 
re del dialogo, delle mediazioni. 

La voce che ci accompagna con le noti¬ 
zie è quella di giornaliste coraggiose, di 
cui abbiamo un vero orgoglio. 

Non mi soffermo ora sul dibattito attor¬ 
no alla natura pacifista femminile. Ci 
sono donne, anche in questa guerra, fa¬ 
vorevoli, altre che la hanno ritenuta ne¬ 
cessaria, altre che sono negli eserciti. Al¬ 
tre, le giovani kamikaze che, figlie della 
umiliazione e dei fondamentalismi, tra¬ 
sformano il loro corpo, in strumento di 
morte. 

M a rimane il fatto che il rifiuto dell'uso 
violento della forza, di una cultura mili¬ 
tarista, della guerra come esclusiva solu¬ 
zione dei conflitti, è parte della storia, 
del l'interrogarsi, dell'esperienza, delle 


passioni femminili. E ora ne vediamo i 
frutti: sono quelle ragazze che hanno 
aperto immensi cortei e hanno preso per 
mano i loro coetanei maschi. Giovani 
ragazzi che io credo possono maturare 
una identità maschile più completa esen- 
sibile. 

Di questo e d'altro volevamo discutere 
nell'Agorà programmatica delle Demo- 
cratichedi sinistra, costruita con l'impe¬ 
gno di tante e tanti e con la sapienza di 
amicheeamici della ricerca, dell'univer¬ 
sità, dell'associazionismo, che ringrazio 
e a cui dico ci vedremo presto perché 
l'esperienza tristissima eppure appassio¬ 
nata della partecipazione contro questa 
guerra e per la pace, allargherà il nostro 
impegno di studio, di proposta, perché 
non rinunciamo all'idea che un mondo 
miglioreèpossibile. 

* coordinatrice nazionale 
delle D emocratiche di sinistra 


M entre scrivevo queste righe, stavamo 
aspettando che una grandi ne di bom¬ 
be e missili "intelligenti" si scatenasse 
sull'Iraq, per seppellire donne e uomini di un 
Paese già sofferente, insieme alle nostre speran¬ 
ze. E sembrava terribile, in quelle ore di attesa ¬ 
attesa di guerra, di distruzione, di morte- pensa¬ 
re al proprio, privato dolore. È così: di tutti i 
dolori della tua vita e del mondo intero, quello 
per tuo figlio resta inamovibilee immodificabi¬ 
le, riassume e al tempo stesso amplifica tutti gli 
altri. 

Scrivevo dopo aver cercato le cronache e i com¬ 
menti, riguardo alla morte di Davide, su vari 
quotidiani e aver trovato, accanto al suo nome, 
quello di Carlo. 

Tralascio gli articoli illeggibili, palesementefalsi, 
costruiti su una velina fornita molto probabil¬ 
mente dalla Questura. Sul M anifesto cen'èuno 
di M antovani, puntualecomesempre; Repubbli¬ 
ca evidenzia che "sua madre" - cioè io - "ha 
chiesto di incontrare la madre di Dax", notizia 


fondamentale;sull'Unitàscriveil mio amico Lel¬ 
lo Voce, sotto un titolo che non mi trova del 
tutto d'accordo: "Dax comeCarlo, èsuccesso di 
nuovo". 

L'assassinio di Davide ha originedall'ignoranza; 
da una colpevole disattenzione all'importanza 
della memoria chequeU'ignoranza ha originato; 
dalla violenza rabbiosa e arrogante che ha sem¬ 
pre caratterizzato il fascismo, nell'ideologia e 
nei metodi, anche quando veste in doppiopetto. 
L'assassinio di Carlo è preparato ed eseguito da 
qualcuno che veste una divisa e si nasconde 
all'interno di un mezzo dei Carabinieri, corpo 
dello Stato. L'ignoranza non c'entra. 

Diversi testimoni che hanno assistito alle cari¬ 
che del 20 luglio, a Genova, hanno poi espresso 
la convinzione che, quel giorno, si cercasse sì il 
morto, ma tra le fila dei numerosi giovani di 
leva. Un morto che giustificasse la repressione, 
insomma. E quando Carlo viene ucciso si tenta 
subito, infatti, di addossare la responsabilità a 
un manifestante. 

Nessun giovane di leva è stato ucciso a Genova, 
nonostante le provocazioni assurde, perché non 
c'erano assassini, tra i manifestanti; perché la 
violenza fredda, calcolata, omicida non ha nien- 
tea chetare col movimento; non fa partedi noi. 
"È successo di nuovo" all'Ospedale San Paolo, 
questo sì, con reparti di Polizia e Carabinieri 
chedi nuovo si sono comportati da "farabutti in 
divisa", sfogando la propria violenza su cittadini 
inermi cheavrebbero dovuto, al contrario, tute¬ 
lare. 

Condivido ogni parola dell'articolo chesegue. 

Checosa si aspetta ad intervenire, per porta¬ 
re la democrazia nelle caserme? Per ricostituire 
un rapporto di fiduciatrail Paese e le sue Forze 
dell'ordine? Per restituire dignità a quegli agenti 
checompiono responsabilmente il proprio lavo¬ 
ro? 

Checosa dobbiamo ancora aspettarci prima 
di ottenere che si tolga l'impunità a chi veste 
una divisa? Che si pretenda da tutti nello stesso 
modo di assumere la responsabilità delle pro¬ 
prie azioni? Che non ci siano più tanti pesi e 
tante misure diverse sulla bilancia della giusti¬ 
zia? 

Con queste domande ed altre ancora a pesar¬ 
mi sul cuore, andrò ad accompagnare Dax, un 
altro ragazzo, un altro figlio, nel suo ultimo 
viaggio. 

La mamma di Carlo 
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Pensiamo a Voi... 


Cucina VIRGINIA 
cm. 255, solo mobili 


€ 970,oo‘ 

(£. 1,878.000} 






Cucina VIRGINIA corda ^ Q7Q qq* 

cm. 255, solo mobili (£. i. 87 B.ooó) 




Cucina ALENA 
cm. 255, solo mobili 

€ 424,00* 

(£,820.000} 


OFFERTA SPECIALE 

TRIS ELETTRODOMESTICI DA INCASSO: 
CANDY o ARISTON 
Frigo 230 It. + Forno da 60 
+ Piano Cottura 4 gas 



BIBO 

carrello da 
cucina in kit 





€496 


,00 (£. 960 . 000 } 
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carrello da 
cucina in kit 
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i KLINT 

carrello da 
cucina in kit 
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PROMOZIONE 
10 RATE A TASSO ZERO 




*FIN0 A ESAURIMENTO SCORTE 


CHIAMATA GRATUITA 



SERVIZIO CLIENTI 


www.rudmobilj.il 

info@rudmobili.it 


Ricordati che..|li altri parlano di sconti, noi li facciamo. 


ì nostri punti me ita: 
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TESHIOODU ' Iac. LaRsa 
Via Salali, 1 
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GUARDATA |P1] - Olmi 
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